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Viva il Congresso 

della C.G.I.L.! 


Cosi, con (piesto grido di no impedire, con le loro lolle i rapporti di forza, alimenta, j 
generoso eiiliisiasino, .saluta- politiche ed eeonomielie, elle re la ca|)acilà contraltuale 
va su (piesle colonne il IV si crei attorno al Parlainen- del sindacato, controllarci 
(’.ongiesso della (UllL (ìiu- lo quel vuoto, di passività e tutti gli elementi del rap- 
■seppe Di Vittorio, cerio di di indifferenza, attraverso il porlo di lavoro, riconquista- 
inlerpretare Taniino ilei la- (piale tentano di passare le re la ilemocrazia nella fah- 
voratori che nell’organi/za- forze reazionarie che voglio- hrica e rafforzarla cosi nel 
zinne sindacale unitaria ve- no imporre una degenera- paese, realizzare un'alleanza 
dono l'arma della loro enian- zinne degli istituti repiihhli- di lotta antimonopolislica 
cipazioue sociale, della lolla cani. con tutti gli strati (Iella po- 

necessaria per avanzare, co- lù’co l'importanza del con- polazione lavoratrice per im- 
lue egli diceva, . sul cam- Irihuio che il V Congresso porre un nuovo indirizzo di 
mino faticoso, ma sicur:i della (.(ili. può dare alla so- politica economica e un rin- 


UN NUOVO ATT ENTATO DI DE GAULLE ALLA TRE GUA NUCLEARE 

Una seconda atomica francese 
I* Africa prepara rappresaglie 

Luui'di si rluitìrù il afro-asiatico delle j\aziotìi Unite - // i^rave mesto francese al- 

VodLm* della conferenza pan-africana di Àcero Vlt aprile - Dichiarazioni di Bnrmhiha e Ihrahim 


inarrestahile .. « verso hizione (Iella crisi ludilica novamento delle sirullure. P.AHItll, 1 — Ihraltra/meiito. Cordigli., era di ili- 

mpimento del Ioni coni. . aliana Seuza un sindacato „„ rafforzamento del bomba atomica c stata tat- ineti.s.on,e.lip..ten.Mpiu,.- 

sindacato, solo runità ,razio ta e.splodere dal governo .lotte d, (pielle d. Ila prona 


radempimento del loro coni- italiana. Senza un sindacato 
jiito storico fondamentale; forte, senza l'unità sindacale. 

(piello di rinnovare profon- non vi pmi essere una de¬ 
liamente la società naz.io- mocrazia forte, capace d. 
naie ». avanzare sulle vie del pro- 

.Sono (lassati ((ualtro anni, gresso economico e sociale. 

Giuse|>|)e Di Vittorio non (' In una società ca|)ilalislica. 
piti, ma la ('.(ìli., la sua un regime di democrazia (ino 
* grande ('.(ìli ». è avanzal.i difendersi dagli attacchi (ler- 
|>er l'as|)ro cammino, e tiene sistenti della reazione se è 
oggi il suo V (’.ongresso. (lo|)o (iresidiato dalla classe o|)e- 
(inni di lolle diflicili, di prò- caia, se la classe (i|)craia rie- 
ve ardue, dopo gli anni della sce ad esercitare (tienamen- 
ri|iresa e della riscossa o|)e- te la sua funzione. .Ma ciò 
t aia, diqio le grandi lotte del esige che la classe tqieraui 
’.à.S e del '.ó'J. E oggi, come faccia sentire il suo (leso po¬ 
teri. milioni di lavttralori di litico, che essa saiqiia tot' 
ogni corrente e professione lare (ter i pro|)ri interessi, 
guardano a questo congresso moililìc.irc a (troitrio favorci 
con liducia e s|»eranza, come 
a un grande fallo della vil.i 

democratica nazionale. Vi Alla presenza di 

guardano con )>arlicuh<re lie- __ 

rezza, nell'orgoglio del do¬ 
vere com|>iulo, i comhatlenti I a • « 

coraggiosi di avanguardia 

delia classe o|ieraia, ((uelli I 

che hanno (lagalo (ter lulli, i 
licenziati (ter ra|)|iresaglia. e 
cpielli che hanno sem|)re, 

condizione. Il ja M 

sumere le (iro|)ric responsa- 

hililà e com|)iere il loro do- __ 

vere di classe, i memhri delle 

Commissioni interne e i ean- Previsto riiilerveiito < 

(liliali e gli .scrutatori delle 

liste unitarie, gli organizza- (Iella r3i»l e Iv diMe 

lori e gli atlivisli sindacali. _ 

i |iarteci|)anli ai picchetti di 

.scio|)ero. gli anziani velerà- MIL.ANO, 1. Domani 

ni di tante hallaglie anlifa- niattina. al teatro Dal Verme 
sci.ste c le giovani reclute 'lilano. inizieranno i la¬ 


ne sindacale, solo l'unione gollista nel Saliaia. presso il 
nella lotta di lulli i lavora- poligono di Heggaiie. cioè 
tori, organizzali e non orga- nello stesso (iiinto dove il 


gollista nel Saliaia. (nesso il ali'niiea di feliln.i i». della 
poligono di Heggane. cioè ipiale rap()iesent:' mi « ctun- 
nello stesso (iiinto dove il (ileinento ». Infine il govei- 
13 febbraiii scorso fu spe- no fiancese affeiiii.i idie •'O- 


nizzali, (lotranno assicurari* 13 febbraiii scorso fu s|H'- no fiancese affeiiii.i idie •'O- 
(|uello sviltqqio im|U'Ìiioso rmieiitata la (nima atomica no state (Jiese « tutte le pte- 
del muvinienlo rivcndic.iti- france.se. Il ci'iniinic.ito c.mzioni (ler ovit.iie ipi.il-'Ui- 
vo dì massa, dal (piale di- eniessti dal governii ilice che peiu'olo ili (iioggM i.idio 


vo dì massa, dal (piale di- emesso dal governi' dice clu 
|»i‘nile il miglioramento delle resiienmento e av\'e;into al- 

_ t • _ . • » . 1 I. ' 


condizioni di vita dei lavo 
calori, e la difesa -e il pro¬ 
gresso della democruzia in 
Italia. 


Viva l'iini.ine nell.i loti., piettivo di pre(iararc 
dei lavoratori italianil \iva o|ierativa » Si ò 
il \ (.ongrcsso della (.(ili. p., pj jipj, (lonitia al 


r.ioiinio \ 


le me (3.15 di stamane e che 
e.sso « rappresenta un passo 
avanti verso la miniaturiz¬ 
zazione deirarma, con l'ob- 
biettivo di preparare un'ar¬ 
ma o|ierativa » Si ò tratta¬ 
to di una lionitia al pluto¬ 
nio. dice ancora il docu- 


Alla presenza di 1700 delegati 

Inizia stamane a Milano 
il conaresso della CGIL 


Previsto riiilerveiito del ministro del 
della FSiM e 19 delegazioni estere - 


I..avoro - Una rapprehentanz.a 
Intervista di Stinti tdlti radio 


MIL.ANO, 1. — Domani ti affìssi ai muri di Milano giunto della CCìlL 

mattina, al teatro Dal \ erme e dei più importanti centri Kispondendo alla 
di Milano, inizieranno i la- operai; incontri fra i dele- nguarihinte gh clen 


.s(‘gi('- 

tleU aviazioiie 

frnn- i , 

tutte le (il na- 

l'avveiti- 

mento le 

zone alla 

e la \ 

I) > o * * 

< 42 > ^ 

(totalmente inteidetta al' 
sorvolo tip dniri'tti'liie 
so) e la zi'iia < 42 (’ » o « zo¬ 
na verde», la qii.ile al'l'iac- 
cin le due piecedenti. 

Fonti ultìciah fiaiicesi 
lianno fatto sa(ieie in seiat.i 
che non sono previste altre 
esplosioni nel Saliaia lino a 
dojio le grandi riunioni di- 
lilomatiche che «.ono in pio- 
gramiiia per l'estate prò.- _ 

Trr Irriili-I (rjiicesl ntii In ilosso Itile usseri .llli» Il >riiiii;i>- .iltiiiileii 

siiltliii ilttpo lit Hei'PI'li' I Telcfiitt) • 

Tutte le « ass cuiazioni * 

elle il comunicato del mini- ^ - 

stelo francese didla difi'sa iii •! • i* 

forni.sce circa le « piecaiizio- olrascichi della rielezione di Merzagora 

ni » prese per « impedii e-- 


Urgenza 
di un accordo 


.-l ili'orii !i (ili I (),' ’.i, ’iitllf - 
liTi-titr tulli II litui <r:ii{t 
liflli ilftih M'ifusuili. Mir¬ 
iti! utili i iirollt’ri tu profe- 
.'f(l itfl l'.\I ruui tliltil. 'C»(Z(1 
iii’fi/mr,' citrurM ttvtlf itr- 
lu'iili’ Initlul’i f che .sutM 
in cor.so (I (ìiiifiTii c (/et 
|||•f||>sulll, inni nicnu ini- 
porfunti. c/ic c()(i 'tc.m 
t'iiiutlltw II /‘liliali cori ( !/- 
lii.<lr,i (i.p’fc 'O(l«'f(co, /),■ 
(iiiullr lui liiHn c.'';>/i)(/crc 
tu •'iiii III i.< fruii ite tiiiiiilui, 
l po/)ol( (ti'tt'.‘\ I rifu hiin- 

ni) (UH Ululilifitiitii iiiulie 
tu ({nc.stn itccii'ionc In liiro 
I iitlitiiiusiiiiif. f.'s.si .salino 




che 
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Ito eoiitro (Il lo- 
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.scisto e le "iovani reclute Milano, inizieranno i la- operai; incontri fra i dele- 
(Iclle ultime lotte.' gli uomini congresso della piti e i lavoratori delle fab- 

e le donne che rappresenta- Confederazione Cieneralc I- tinche milane.si .sono previ- 


Hispondendo alla domaiula radioattive» non vai- 

riguardante gli clementi mio- certo ne a rassicnniie 

Vi del V Congies.so della Pt'P'dazioni africane e me¬ 


no l'avanguardia coscienle di 
tulli coloro che vivono onc- 
.stanionle del loro lavoro e 
che vogliono rompere il cer- 
ehio delle prepotenze padro- 


(^onfederazione Generale ì-Miriche milane.si .sono previ- CGIL. Fon. Santi ha detto' djti'frnnee sui pericoli del- 
taliana del Lavoro. L'atte.sa sti (icr i prossimi giorni L.i t Cìli elementi ih novità del I tticvitahile nccie-cnneiilo 


per l’assise della maggiore attività e.sterna del congrcs- V (.'ongiessu consistuiio e..- 


radioaf tivil.i ( jiroprio 


organizzazione dei lavoratori so (uevede inoltre uno spet- senzialmente in una piu eia- “i questi giorni scienziati 

Italiani e vivissima negli am- tacnlo alla < Scala » in ono- lioiata me.sa di co.scienza del americani^ c di altri p.iesi 

hicnti sindacali, ma e so- re dei delegali al ci«ng.''eS.so ruolo del siiulacato "come •“•'••m ri>.nnmaiT» I (fintone 


(•Ilio delle prepotenze padro- ^bcnti sindacali, ma e so- re dei delegali al cimg.'-eSso 
nali, [ler comliiislare nuove praUutto viva tra i milioni e un ricijvinmnto in Comune 
e migliori condizioni di vita lavoratori italiani che al- olferto dal sindacci Ferrari 
o . 1 : u.vr.iM n /.nino iiipniin itmdono dalle decisioni che, Quc.sta sera la KzM ha da- 


striimentu autonomo di svi¬ 
luppo economico e di rin- 


(iiihhlica sulle Magiche con¬ 
seguenze di un aumento 


e di lavoro, o, come meglio 
diceva Di Vittorio, « una .su¬ 
pcriore dignità sociale e 
umana ». 

(.Iiiatlro anni .sono passati, 
che sono stati (pialtro anni 
di sviluppo dell’economia 
italiana. Il lavoro e l'impe¬ 
gno degli operai e dei tecni- 


^ tendono dalle decisioni che Quc.sta sera la KzM ha da- uovamentu della società lU- anche < tia.scuialule » della 

. saranno prese dal congre.sso. to notizia delFinizio dei la- li.iiia e ncirncquisizione del- (adioaltivita). ne a limit.arc 

Findicazione per l'azione che cori del V Congresso della resigcnza di una contratta* la (iroli'sla dell opinione (nih. 

dovranno sviluppare nelle CCìIL con un'intervista al zione moderna, che aderisca hlica mondiale che oltie a 


Strascichi della rielezione di Merzagora 

Proteste dì Piedoni e Paratore 
per il comportamento della DC 

I VtintUno si r iliinrs.>io tlu prositìnito tir! ^rn[>i>o misto - Oftiii al Consiglio 
tifi ministri il proarnmma r i sottosegretari - Incontro (Ironchi-Tnmhroni 


ci italiani hanno jicrmesso ali'”*’^'*^ dimostrata dal primo 


fabbriche, nei campi, negli compagno on. Fernando San- vioe stiettameiito 
uffici e nel paese. ti. segretario generale ag- .ispelii del rapporto di 

L'ampiezza dei problemi p- coro determinati dalle ii 

che saranno trattati al V con- 1 » A /"*l va/ioni tecnologiche 

giesso della CGIL e chiara- Li * La conceziom 


nostro paese di progredire. 
Ma la direzione monopoli- 
•slira della vita eronnmica e 
polilica ha distorto a proprio 
hcnclìcio (jiiesto .sviluppo, ag¬ 
gravando tutte le conlrad- 
dì/ionì della società italiana, 
c facendo pagare ai lavora¬ 
tori. con un regime di bassi 
.s.ilari. di acute .spere(piazio- 


punlo all'ordine del giorno, 
che sarà introdotto donialli- 
na dall'on. /Agostino Novella, 
segretario generale- il quale 
svolgerà la sua relazione sul 
seguente tema; < Per Un te¬ 
nore di vita elevato e mo¬ 
derno. per Io sviluppo eco¬ 
nomico e democratico ùd 
pac.se. affermiamo Funità e 


n'i.' di disoccupazione c di d P^ere contrattuale del sin- 
• r ' • lineato ». 


emigrazioni forzale, iin pesu 
inumano di sfrnllamcnfo. d: 
fatica, di sofferenze. 

Ocscono i bisogni della vita 
moderna, eresee la volontà 
di utilizzare i progressi della 


In sette giorni di dibatti¬ 
to 1 1750 delegati, provenien¬ 
ti da ogni (j.irte d'Italia e 
Iappre.'eiii.inti tutte le cate¬ 
gorie disciiteianiio cosi del- 
Fa/ione svolta dalla Confo- 


Icrnirn por inij*iior:ire loi . ^ • , , , , . 

i:,.i: ..11,. M . _! deia/ioiie dal congre.sso di 


c(»ndizioni di vita. Ma ipicsla 
.spinta al progresso si urbi 
contro il muro delle resi- 


Konia ad oggi, delle lotte 
condotte tlalle clas.si lavora-] 
trici Italiani (ler riaffermare 


slenze egoistiche delle classi il loro diritto a migliori con-'j 
privilegiate, ('nnie spezzare •li/ioni di lavoro e di vita, ej* 
(piesto muro, come svihipi>ri- precisare le pros()ettivei■ 

re un vasto movimento ri- apr*'»'/ a» niovimento 

,• 1 - „ , Sindaca e italiano. Su (iiiesti 

vendicativo di massa per ol- , ^ ^ i . „ . o 

. . , temi non si svolgerà un di- 

tencrc un aumento delle re- battito accademico: lo dinio- 
Iribiizioni c un.a diminuzione stra il fatto che la massima 


L^ACI 
a Tambroni 
per la riduzione 
della benzina 

Il prt'siilrnlr (IrU'.-VC'l ha 
liiiialii all'un. Tanibroiii un 
Irlrcramnia In cui si Itn Ila 
Il prrsldrnlc del ('«iisieliu 
a • tenere presriile nel pru- 
cramnia del nuu\u cu'ernu 
il xr«i\r priihlema della 
hrn/itia •. I.a elei alMsInia 
<|uula di lasMi/innr di ili 
lire — è drilli nel lelr- 
xraninia — • Incide In ni.i- 
nirra pessima su liitla la 
eciinomla drll'aulumutiili- 
smu. elemento basilare del- 
rrconuml* xenerale ». Il 
mrssaxxlo conclude chle- 
dendii che II nuovo xusrrnn 
odesul il costo della ben- 
/ino in Italia a quello mon- 
diate. 


zione moderna, che aderi.sc<i 'uica mondiale cne onte ai jj riliro delle dimissioni ih DC. senz^i nemmenu avverlirlo, del gruppo inislo del .Senato 
cioè strettamente ni nuovi pencoli alla =^'’'*itc umana Mt.r/jj.,,,-;, e ^n.i coiitenna l’iccioiu a\eva .sacnlicato ogni Anche iiiiesle diinis.sioni lian 
.ispelli del rapporto di la- rappiesentati (lolla iiiiovn pre.sideiua ih-l Senato sua altra ainhizioiie ‘(tra cm no il signiliealo di ima prole 

coro determinati dalle inno- esphKsione n(»n ignoro le cori- proviH’ato. nel inondo la pre.siden/a del consiglio) sta nei controiiti del eompor 

va/ioni tecnoh'giche soguen/e politu ne del mi('\o m,;, di rea/ioni alla carica senatoriale, che gli taiiienlo lemilo dalla DC a l’a 

«La concezione moderna o ”1 *. "**”* •' ('•'b'"*' lronieicominenli.su era stata e.splieilainente prò lazzo .Madama I demoenstiaiu 

del ruolo del Smd.icalo c cesc 1 ostacolo che ess(» pu<^ >cilava ieri la leltiira del le iiie.ssa .Messo hruscameiUe d.i avevano prospeltaio a l’ara 
della sua attivilo nvendic.a- ro(jpresen are al raggiungi- , mvi.do dal segreta un cimlo, ha manifesialo l'in tore l'eventualità d una sua 


Uva (longono una sene di esi- mento di un oeeordo antinti»- 
genze: l'autonomia del Sm- miro e di disarmo, 
dacato. Cloe l'ado/ioiie di im.i /Aneorn una volta, comi 
politica rivenilicativa econo- già m ('ceasionc dello scop- 
mieo e .sociale che parta da pio atomico del 13 febbraio 


... ' no j'olilico della D(.', .Moro, len/ioiie ih (hinellersi — in nonima alla presidenza del Se 

n I o e ( 1 i 1 . ri ( ^ Mer/agora' un telegramma sogno di protesta — da capo iialo; e invece si ù appreso 

Aneorn (uia ''j come di ,.j,pr,.spioni come • de 'lei gruppo de. del .Sen.ito che. meiiire facevano ipiest.i 

gi.i m oeeasionc (lello scop- j,.rem,, stima ».* devoto omag •'Von si sa ancora se riiisciran olferla. avevano già deciso di 


Parigi già si cominciano a 
registrale le prime conse- 


I) C .al discor.so del nresiden |voe.ilo ail una riunione a piaz Merzagora a compiere ieri un 
® le del Senato, e .si ricordavi Ma del Gesii con Moro. Tamhro passo presso Paratore per in 


-Mica e sociale cne pana oa pio aiom.co oei io •‘'•'«.raio. , .fervidi aiigiin . Si ri Ho a convincerlo a recedere respingere le dimissioni di 

'ln‘\i'^1”' L* nazioni .ifne.ine sono sta- ^j^rdava l'acida reazione della Certo e che ieri matima. con Merzagora. E' sialo lo slesso 

. »> L •'! ««iscorso (Icl Drcsidcn voeaioa.l una riunione a piaz Merzagora a compiere ieri un 

,rm oro J! n pTlo" " L- del Sellalo, e .si rironlav. za del Cesi, con Moro. Tamhro passo presso Par.'.lore per in 

èii'ite ai nu(ìvi comiiiti ^il r *im M*nM«** 1 ^ f rim”^ró*”-»* Li iiropno in seguilo ad m. Cui. Saliziizni e Scaglia, si diirlo a re.slare al suo posto 

r n . f.JLZo U M 'r ‘'""V »>» vivace scarnino di Icllere e riliulato di parteciparvi, e 

(lollii liifi/io- (iinlnriiaticlie (lolla .. * ■ • / ». » • i ■> «i«» 

,i..i cn,m- "ca- 'i'"’ iGGi II coNsiGiio dei mi- 

sirullore di democia/ia ” c i| ciiiniio .Iflle deleg i- r. ‘''"J(«tc suo vm. il '•'" holi f.an i iirTpi 

....., 1 . ‘.Ili» iK -1 (it i( g.i diinmie ^ a .sconritia che la m Per indurre Pienoni a pm 'MkI Ieri mallm.i duo e 


neon.«scimento dolla fim/io-j gnenze diplomatiche della 
no dot Sindacato corno ” co-j ,.splo.siono. j 

sirultoro di dornocia/ia ” c n .1..II.. 90 .l..|...... i 


giiippo ilfllo (Iclog.i- ^ ij, .sconfitla che la m Per indurre Pierioni a più 

kti« /l<». ti i»».ci n f >*n '1 t fi t 11 • I . * ... 


.piiiidi II problema dei di-,,,,,,, afroasiatici 

ritti di liberta del Smd.icato, ;drt^\L' ,. st.,t,i convocalo ^ coslntta ora a su 


lo .sviluppo del suo potere 
contrattuale intc.so come au¬ 
torevole preseli/.I del Sinda¬ 
cato in tutte le sedi dove so¬ 
no in gioco gli interessi dei 
lavoratori, dalla fabbrica al¬ 
le scelte dctermin.?nti di po¬ 
litica economica e sociale ». 


m nimione per lunedi per 
prendere m orarne la silii.i- 
zione doi>o I.i .-econda esplo¬ 
sione di l{(■gg.^no 

.•Airo.NE »• ;n corso un son-; 
(iaggìo per vedere se l'As- 

(Conllnn» In tO •- f«l.> ^ 


DC è stata costretta ora a su miti consigli. /• stala smIiiIo T.mihroni è sialo ricevuto al 
bire. falla cireolan» la vi>ce che si (pnrmale dal Capo dello St.ito, 

.Ma non basta. Un nuovo ino inteiiderehh,. sostituirlo con |o ha messo al corrente degli 
tivo di urto c (li contrasto si l'exministro Del Ho nella ca nltmu sviluppi della situazione 
è determinato In seno al par rira di r.ippresenlante itali.ino politica Per questa mallin.i 
Ilio. Il sen. Piccioni è indi .dfONU iHc n è stalo convocato il con 

gnato perchè la sua candida Altre dimissioni clamorose i |.j 


fura alia presidenza di l’alazzo annimeiale ieri: quelle del se 
Madama è stala ritirata dalla Mialon* Paratore da precidente 


Il - rimi:» - .iiimili» liiiltf un fnlouiulismn tu ri- 
I 1 l'I.'fiit.i • tiriitii: tini (ippiiii/o per 

.. . (lllCitlI llf C(l»lil<COIIO llft- 

efie tiillii l'iiiiiiiiirilnlf ile- 
lintussa. l.’Altifrni inseunn 

_ ili ini senso c ufirullrn. 

lii'Hliuiir unii ù lultiru-iiif 

_ Il ri.itllhitirf t'ffl II ' 11 hriii. 

'L Unoim .s'.iie. 

a* riiusii II Disi’rlit l'.tlricil 

fniiitnitlf !»<•/ tu siili (ifiiT- 
_ M §tù: unii l'nrrfKtfruuun ffrln 
§ g tu esp/Msioii( lift Siiliiirii 

Diif (tinnii tu K'.seiibo- 
ii'er dieliiiirii rii elie iin iir- 
eordo cullu (ìuc ilriili .>sn,*- 
^ft/ii al (lonsif'lio murutf utniuin erii iicee.s- 

s'irio priitnt l'hr sr iillnr- 
'^nchi-Tnmhroni uosse il ninnerò dc/l.- po- 

__ fenji' in nriiitn ili inime,pi¬ 
re tu liniiitiu Multi liiiuiin 
pi) inislo del .Senato scrizzo che atluiirru iitln 

iieslc diinis.sioni lian finn Vniilnimn tunih erc- 

iiilìealo (Il ima prole dito iti inni unnnpnrf oer- 

•onfronti del eompor spuinni l.’iiruni de'tn ft- 

lemilo dalla DC a Pa un è lu {nlniurifiù e tu fnt- 

il.'iina I deinoeristiaiii su (ti tu fin il cunipn snciii- 

prospeltaio a Para bsm Kneiihniffr iilliulfiu 

(’iitiialità d una sua ultn (Jituiuuiii t'ali sn che 

dia presidenza del Se riitniiiicii frnnee.se (' uurlir 
invece si (' appreso un jio' tfilfifu' è l'imiu 
lire facevano (piest.i di qnell'n.f^' /‘nrini-flonn. 
ivevaiio già deciso di per mi Mnrtuitluu ui fru 
■(• II* dimissioni di uiipcini l’rnrutn con lui Ir 
a. E' sialo lo slcsco nuihrf di Ifittfr r di .A'n- 
a a compiere ieri un /lo/eone. ninnirfnnntn ili 
esso Paratori» per in ronqiere In X.-\TO per 
restare al suo posto l'renr,. uu'nltm ullfiiusu 

Contro il hhirrn f ni iif'i-tf' 

CONSIGUO DEI MI- ''f":; , i- 

sto il fifrirn/n ,tl /(t’fjnn rie.' 
Ieri matlin.i Tomo le! non jicr nulla s. è pr,»ci- 
I è sialo ricevuto ab P'fnto a Wm'iinatnu 
• dal Capo dello St.ito, f.Ti r'^fifriinruti frnnce«i 
lesso al corrente degli di’i’ono tìnire Umtii con 

iliippi della situazione finesfe triniirhf ftplin'nni. 
Per questa maltin.i Dntihinmn c^iaurc che a 
italo convocato il con diurrra si rnurlinta l'ar- 

I l’a cordo fiinfc l'nltf proposto 

~ ■■ ituirilUSS. 

Il» In IO i>»e » sol ' (4 n. 


olferla. avevano già deciso di 
respingere le dimissioni di 


il'nrìflniu In IO ojt 


I “Mille,, e la Sicilia 


ili'Iln (Iisorriip.i 7 Ìone c per asside delKT Confecierazituic 
imporre tm nuovo in^^iriz^o è siota preceduta (Ja oliri 


di politica economica nazio- 30.000 assemblee di fabbrica 
naie, questo è i] tema del ^ azienda, di Lega e < : 
V (^ingresso della CGIL. Ma ^ 


. ' -V * comunali e nonah. di Came-j 

fpioslo c anche il prnhlem.i j g^oro provinciali, d i 


Nella Sicilia oppressa covava la ribellione 


die sla al centro deità crisi 
]>oIìli(M profonda die Ir.iva- 
glia il paese, e della ipiale la 
lunga crisi minisleri.ile è 


sindacati e di Federazioni d; 
ralegoria 

Una consuIt.i 7 !one di que-ì 


lunga crisi niinisleri.ile èiSlo genere, e l.i migliore ga- 
soll.-inlo una manifestazione. ! J'^bzia di concretezza per i 
,, _/-(-Il *. Livori del congresso che sa¬ 
li Congresso della (.(ili. si, ^ ^ n 

. . . 7 ., . o Iranno aperti domattina alle' 

ferra a Milano, mentre a Ho-, j g^juta inaugurale: 

ma il ministero Tambroni SI e previsto Fintervento del 
presenterà ai Parlamento, mim.stro del f.avoro on. Be- 
per cercare, ancora una voi- mgno Zaccagnini. 
fa. di guadagnare alla Dfì. A sottolineare ancora la- 
ncircqnivoco di confuse ma- 'b^P’^Linza dell asside della, 

-novre, una nuova e miser.a ^ ' 

’ assisteranno, oltre alla dele- 

proroga allo scoppio delle Feder.az one 

sue interne e insopprimibili j,ndarale .Mondiale, che è' 
l.K-erazioni. Ma da Milano po- gnicl,aia dal compagno Louis' 
tra venire una risposta valida S.iill3nt. i rappresentanti dij 
ai problemi politici della 19 organizzazioni s-ndacali: 
crisi. I.'aciilezza della crisi ?Mere. da quelli dciri n one 

polilica rende necessaria una ^^'v.ctira a quelli d/*» •'f-'- 
' '3 Nera, da (iiiel 1 della .lu- 

permanente mohililazione 3 d, Cuba 

delle masse popolari. Ncssu- Qup 5 ta sera a Àlilano. oltre 
no può Ignorare i gravi pe- 3 numerosissime delegazioni 
ricoli che minacciano, anco- dalle vane province italia- 
ra una volta, le libertà de-ibc. la piu numerosa delle 
niocralichc. Ogni volta che Qb^Ii è quella eli Bolo- 
.si arriva al dunque, nel no- formata da 60 lavo- 

. • „ . raion, erano già giunti in 

Siro p.aesc sono le questioni ^ ^ 


A 


liicr<*(libili coiiili/joni di arrclralcz/.a ilrll’lsola - Un re«*imc ttoioiiialc - Sbirri c ^'(‘oiiipa^iii «rarmc,. 
La lorliira miiì bambini! - Liia vcr^«>;^nfma erc<li(2Ì borbonica raccolta «lallc truppe *iaba(i(lc 
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Tanti e tanti anni che campi a zappaci 
cu acqua c sull di tutti h mi.si 
e agghiorna c scura, po' tczrna agghiornari 
sompri 'na vita di stenti c di ’mprisi 

(Canto contadino siciliano) 





si arriva al dunque, nel no- “a «o ,»vu- 

Siro p.sesc sono le (fuesliom!^^^ ^ H y* 

generali della liberta e dell.i ^£ìJ |3 PSM e quelli ff IJ ^^B ^ \ 

democrazia che vengono ri- ,iei sindacati delFUnione So- B*w ' . BB ! 

messe in disriissione. I.a cn- vietiea. dell Tnehena. del- I B 1 

SI politica potrà quindi avere l'Albania, della Bulgaria, del I ^ 

una soluzione democratica. Marocco. dell’Algeria, dell.i 

soltanlo -se verranno aliar- ' 

gate le basi org.inizzaIe della l lavoratori milanesi han- ‘ ' i ^ ' 

democrazia se verrà ass cu- „„ apprestato per i delegati j- 

rata la partecipazione attiva ,t 3 i;ani e stranieri accoglien- "A , •' ■jf-.f.'».—- . 

delle masse popolari alla vita 2 e calorose. Centinaia dj ma- Alcune unifmrml di Hnamlen Sei regno Selle Due Sicilie, 
polilica, e se queste saprao- nifesti di benvenuto sono sta-i Da Sinutre, uiia fusrdu, un Uf«u«ra, un tencnt* della Sicilia 


* Com’era la Sicilia che 
j attenderà Caributdi? 

I « / boschi nudi e le coste 
i dei monti nudi come i de- 
j .«erti d'Arabia, i fiumi sen- 

t j za dif/he e t rorrenti stra¬ 
ripanti distruqqevano in un 
giorno ttiianto la mano del¬ 
l'uomo in un anno creat a: 
i latifondi di comunale ed 
ecclesiastira proprietà in¬ 
cotti e male diretti offrt- 
rano lo spettacolo della 
morte... immense estensio¬ 
ni di terra, che le acque 
impaludano e da cui 1 mia¬ 
smi allontanano ogni esse- 
t re virente \'on strumenti 
[ agrari, non istruzione ne- 
I gli agricoltori, non associa- 
i none fra 1 grandi e pic- 
,1 coli proprietari.-.. Gli in- 
.. fami e prepotenti usurai 
davano qualche obolo, e la 
I messe intera nei loro ma- 
. gazzini chiudevano... t/ari- 
^ stocrazia era basso, vi- 
liacca, ipnorante... non era 
‘ il sostegno del popolo, nè 


l’intermedio fra la tiranni¬ 
de e la liberta... I commer- 
c’anti, I capitalisti e i pro- 
pr’fturi, sotto la ridicola 
fo'du di essere sicuri dei 
loro ìireri, di essere garen- 
tHi nelle loro ladre ed 
eoo'ste speculazioni, ser- 
rirano il governo. Ma lo 
plebe, la piu numerosa fra 
te c'nssi. odiava un gover¬ 
no cf.e ropimmeva ». 

Cosi scriveva l'economi¬ 
sta Maggiore Perni su un 
giornale patriottico subi¬ 
to dopo l'ingresso di Gori- 
halili a Palermo 

.Altre dure testimonian¬ 
ze- « Se volessimo descri¬ 
vere lo stato materiale 
della Sicilia, e particolar¬ 
mente delle sue parti in¬ 
terne e montuose, avrem¬ 
mo un'idea delle più in¬ 
colte contrade dell'Africa» 

€ [.'interno della Sicilia 
presenta ima scena misere¬ 
vole: la terra non ha col¬ 
tivazione, senza piante che 
la ricoprano, senza strade, 
senza commercio che la 


rari in. I paesi sono rjuosj 
tuffi alpestri e segregati 
fra toro, non v’è quasi re¬ 
ciprocità di corrisponden¬ 
za. nè vi sono vie per in- 
rnmminarla ». 

« Le due stesse città 
princifinli di Palermo e 
Me.ssitin anzi che essere 
messe in comunicazione da 
liuti strada maestra conti- 
una. avevano 42 miglia di 
strada mulattiera nel bel 
cammino l viaggiatori 
che dovevano andare dal¬ 
l'est oll'nrcst, o viceversa. 


sceglievano perciò fa pio ) 1812 eruuo state intatti 
ilei mure, folti pochi in- ! appUeate in modo fate da 


girsi fra t piu rirciii e op- 
renfurn.»i ehe si arnschta- 
vnno a carallo per quei 
sentieri scmce.st e si por¬ 
tavano dietro tende e 
prorrtg'nni ». 

L'isola contala due mi¬ 
lioni e mezzo d'ohitonti. 
in mos.simo parte conta¬ 
dini senza terra. 1 cui rop- 
t'orfi con la profìrielà 
erano aurora di tipo rne- 
iherale I.c * leggi ever¬ 
sive della feudalità » del 


Giorno per giorno 


p l\4!.MF.\TF. ti è sapu- 

lo il molilo per CUI, 
contrariomrnir al soli¬ 
lo, il consiglio dei ministri 
non ha provi editto uihtin, 
fin dalla sua prima riunione, 
alla nomina dei sottosegre¬ 
tari Il rempo. che certe in- 
Inrmaxinni le ha di prima 
mano, scrive che « si è 10 - 
luto attends're la comunica- 
iione ulficiale del fatica- 
no » a proposito della no¬ 
mina di .Manzini a direttora 
delFOsservaiore romano. 

Fiidrniemente alla segre¬ 
teria delta DC era stalo cd- 


manicalo soliamo che uno 
dei timi uomini s.irrhhe sta¬ 
lo rii hiamato in sede, oltre- 
Teiere Hanno peritò do¬ 
ttilo aiirndrre. per et ilare la 
• magra • di un sotlosegre- 
litrio dt Ho Stalo italiano 
che. appena nominato, si di¬ 
mette da deputato e acuirne 
un' altra eiliadrnanza. (ira 
che la Segreteria vaticana ha 
fatto Analmente la sua scel¬ 
ta, lo Stato"italiano potrà a 
sua volta scegliere i uioi sot¬ 
tosegretari. Ubi major, mi¬ 
nor cessat. 


trasformare gli anstnera- 
Itct in proprietari ieri e 
propri della terra, mentre 
nei secoli precedenti, gra¬ 
zie al carattere particola¬ 
re del feudalesimo sin- 
liauo. il suolo apparteneva, 
alrneno de Iure, allo Stato 
I contadini erano stati 
spogliati dei pochi, ma es¬ 
senziali diritti di CUI al¬ 
rneno gndevario neU'am- 
hito del Sistema feudale 
feome il diritto di racco¬ 
gliere legna per cucinare 
e scoldiirii), e vivevano 
nella più spaventosa mi- 
ser-a. nutrendosi di erbe 

selvatiche cotte, dt fichi 
d'india, e dt pochissimo 
pene, .sene,! bere pino e 
serica fumare (ancora nel 
1867 — corno ebbe 0 no¬ 
tare il sotioprefetto dt 
Coricane — gli ubriachi 
erano * rarissimi > e i fu¬ 
matori una • eccezione • 1. 

Eppure, proprio su que¬ 
sti poverissimi lavoratori, 
sul prodotto della loro 
spaventosa fatica, si fon¬ 
dava tutta la struttura 
econtimica dell’Isola, ia 
quell’epoca, assai pii 
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opgi, essenzialmente agra¬ 
ria. 

€ Le condirlonl degli 
artigiani — secondo Fran¬ 
cesco Bratteato in « La 
Sicilia nel primo venten¬ 
nio del Rcpno d’Italia > — 
non differivano per nulla 
da quelle dei contadini, 
con i quali, ami... nel 
centri minori, formavano 
un'unica cìas.te... Ogni 
centro rurale, se non era 
proprio piccolo, aveva 
dunque { suoi artigiani 
che provvedevano a co¬ 
struire gli oggetti di uso 
più immediato c necessari 
alla vita... La moneta i>i 
circolava pochissimo e il 
baratto costituita ancora 
la forma predominante 
dello scambio, quasi, come 
avveniva negli antichi 
centri feudali. Scarsissimo 
quindi anche II guadagno 


combattuto | privilegi feu¬ 
dali dell’aristocrazia sici¬ 
liana, che rappresentava 
una forza centrifuga, osti¬ 
le all'integrità del regno. 
D’altra parte, essendo la 
classe più cosciente dei 
propri interessi politici ed 
economici l’aristocrazia si 
rendeva ben conto, nel '60, 
di dover cercare un’alter¬ 
nativa al morente regime 
borbonico, universalmente 
odiato. F, non osando più 
sperare, come nel ‘48-49, 
nella fondazione di un re¬ 
gno indipendente, puntava 
ormai le sue carte sul più 
energico e fortunato dei 
monarchi italiani: Vittorio 
Kmannele. Naturalmente 
parliamo degli aristocrati¬ 
ci più lungimiranti, non 
dei più miopi. Polche' è an¬ 
che molto ragionevole la 
tesi secondo cni le classi 



degli artigiani, per i limi¬ 
tati bisogni delle popola¬ 
zioni agricole, e per la ra¬ 
ra richiesta di mano 
d’opera da parte della 
classe riera, che con I 
propri dipendenti trovava 
di solito il modo di prov¬ 
vedere ai bisogni di fami¬ 
glia. Fra perciò frequen¬ 
tissimo il caso di artigia¬ 
ni che. per colmare gli 
scarsi guadagni che pro¬ 
venivano loro dal mestie¬ 
re, andavano pur essi, 
quando erutto disoccupati, 
a lavorare a giornata in 
campagna... >. 

Migliori erano le con¬ 
dizioni degli artigiani nei 
centri più grandi e nelle 
città, ma anch’essi aveva¬ 
no poche speranze di svi¬ 
lupparsi per mancanza di 
capitali. Uno sviluppo in¬ 
dustriale vero e proprio 
si era avuto a Messina 
e a Catania. dojVerano 
sorte fabbriche di sapone, 
guanti, tessuti di cotone e 
di seta, cappelli, sigari, 
medicinali. In queste due 
città erano nati cosi nu¬ 
clei di borghesia capita- 
listica e di proletariato. 
Nel /S55. c’ernno a Mes¬ 
sina t 266 operai qualià- 
cati. di cui — ed è questo 
il fatto più interessante e 
perfino sorprendente per 
un lettore di ogni — ben 


possidenti furono assai 
tiepide, nel loro insieme, 
verso l’impresa dei Mille, 
e si risolsero ad appog¬ 
giarla .solo quando si re¬ 
sero conto che Claribaldi 
prima, e il Cavour jtoi, 
rappresentavano in fin dei 
conti fe, nel caso di Cari- 
baldi, suo malgrado) una 
difesa del sistema sociale 
infierite, contro le tempe¬ 
stose rivolte dei contadini 
affamati di terra. 

I Borboni trattavano la 
Sicilia eon spirilo e me¬ 
todi colonialisti. Nel '49, 
l'Isola fu riconquistata con 
bombardamenti e selvaggi 
massacri. F. dal 1854 fino 
al tramonto del regno, fu 
alla mercè del capo della 
polizia, un siciliano * rin¬ 
negalo >, Salvatore Mani¬ 
scalco. uotììo tanto abile, 
(pianto spietato. 

Torturati 
coi fi irli 

La lotta contro I patrioti 
e contro i contadini che — 
insofferenti di miserie c 
soprnsi — si donano al 
banditismo era affidata ai 
cosiddetti tconijuigni d'ar¬ 
mi >, malfattori arruolati 
al serni 2 in del re. Costoro 
avevano assegnato un ter- 
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Lo • ilrummlo annellro • itsjto dJlla p4illfla horhonlr.i per 
torturiire eli arrC'lall, Qursll due dUepuI qui riprudulll 
spparvero sul • Miirnini; l’osi • di l.oiidra. siisrllaiido 
Immenso sdeeno nella opinione piilihllm Inleriiaf limale 


940 donne. A Catania, 
quattromila telai dissemi¬ 
nati in vari punti della 
città davano ad altrettan¬ 
te famiglie di che sosfen- 
tarsi. F forse — nono¬ 
stante il permanere an¬ 
che qui di gruppi sociali 
estremamente miseri e di¬ 
sgregati — ero Catania la 
città meno infelice della 
infelicissima Isola. 

In questo quadro di mi¬ 
seria. ma anche di lusso, 
di feroce sfruttamento del 
lavoro (non solo adulto, 
ma in alcune zone, come 
le zolfare, siwrattutto in- 
j'antile) e di sperficri. si 
era andato accumulando 
un formidabile potenzia¬ 
le rivoluzionario. Che noi 
questo esplosivo sia stalo 
utilizzato — nel 1860 — 
esclusivamente in funzio¬ 
ne deirunità italiana, e 
non delle riforme sociali, 
è un altro discorso, che ci 
porterebbe a discutere dei 
limifr ideologici, politici 
e pratici dì Claribaldi e 
dei democratici. Fd è un 
discorso che dovremo — 
sin pur rapidamente — 
riprendere quando et fro- 
veremo di fronte alle ri¬ 
volte .sociali, di classe, 
scoppiate nelle campagne 
dopo la liberazione della 
Isola. 

La paura 
dei nobili 

' Anche gli aristocratici 
siciliani, o una buona par¬ 
te di essi, erano avversi ai 
Borboni. Molti di essi par¬ 
teciparono a sommosse e 
congiure. Molli fintrono 
in prigione o in esilio Non 
bisogna del resto dimenti¬ 
care che la monarchia na¬ 
poletana, per rafforzare la 
propria autorità assoluta, 
aveva in una certa misura 


ritorio. sul quale esercita¬ 
vano. a cavallo, servizio 
di iiolizia. Se qualcuno era 
derubato o rapinalo, i 
« compagni d’armi » dove¬ 
vano risarcire il danno. 
Sicché, per non rimriterct 
di tasca propria, andavano 
a compiere quniche razzia 
nei territori alimi: oppure 
facevano da intermediari 
fra i rapinatori e l'aggre- 
dilo, convincendo qiiesf’iit- 
timn — con te buone o con 
le cattive — a contentarsi 
di tornare in possesso di 
una parte soltanto del mal¬ 
tolto. 

Negli ultimi annj tornò 
in onore la medineva.'e 
tortura. Un libro pubbli¬ 
cato nel 1883 dal senatore 
Giovanni Haffae'e connine 
notizie inipres.sionnnfi sul¬ 
le sevizie usate nei con¬ 
fronti dei partecipanti alla 
rivolta del 22 novembre 
1856. cafutanala dal baro¬ 
ne Bentivcgna. Santi Cr- 
falù fu torturato perchè 
rirrfosse i nnscondig'.t dei 
patrioti fuggiaschi. I.a Ji- 
glia dodicenne scong'urò i 
€ compagni d'armi * di ri- 
sparmiare il padre e si 
offri in sua pece. 

Un bambino di d'-,-i an¬ 
ni fu torturato perchè ri¬ 
velasse il nascondiglio del 
padre. Salvatore Bevilac¬ 
qua. Con uno stoicismo de¬ 
gno delle migliori tradi¬ 
zioni siciliane, il ragazzo 
non fiatò. Giuseppe Mag¬ 
gio — ricordiamo i nomi di 
questi combattenti della 
libertà! — fu arrestato in¬ 
sieme con i figli di sei e 
dieci anni, e anche lui se¬ 
viziato. Giuseppe Re. Vin¬ 
cenzo Sapienza, il nego¬ 
ziante Antonio Spinuzza. 
suo fratello Salvatore, che 
fu poi fucilato senza pro¬ 
cesso. e il carbonaro Sal¬ 
vatore Maranto. 

A quest'ultimo furono 


applicati due < strumenti 
angelici», alle mani e ai 
piedi. 

Le macabre immagini 
che pubblichiamo appar¬ 
vero per la prima volta, 
cent’anni fa, sul Murning 
Post di Lord Palmerslón, 
a cui erano state inviate 
da Giovanni Raffaele, tra¬ 
mite il console inglese a 
Palermo, Goodwin. F, na¬ 
turalmente, provocarono 
uno scoppio di indignazio¬ 
ne non solo in Inghilterra, 
ma in tutta Fnropa. 

Lo sstriimenlo angelico» 
era un ordigno mediante 
il (itiale gli uomini ili Ma- 
uisciilco * comprimevano 
orribilmente i pollici dei 
prigionieri, fino a tritu¬ 
rarne le ossa ». l.a « muf¬ 
fola », composta di due 
anelli uniti da una catena, 
serviva per itnpavtoiare le 
gambe degli arrestati, l.a 

< cuffia del silenzio» fu 
inventata — si dice — dal- 
l’i.svettore di polizia Bajo- 
uu, * per non essere as¬ 
sordato e sturbato nelle . 
sue iulfiue operazioni dal¬ 
le grida dei toriuenliiii ». I 

l.e rivelazioni del Mor- 
niiifi PuMt furono smenti¬ 
te dalla stampa borboni¬ 
ca e lo stesso Trevetgan, 
50 unni dopo, scriveva: 

* Non so quanta fede si 
fiosso prestare al Raffae¬ 
le sn questo punto». Ma 
il giornale inglese spedi 
in Sicilia un suo inviato 
speciale, che, dopo rapi¬ 
da inchiesta, confermò 
punto per punto la veri¬ 
dicità delle rivelazioni. Un 
fatto è certo: * compaffnl 
d’iirmi » e poliziotti erano 
In peggior feccia dell'Iso¬ 
la, e gareggiavano in vio¬ 
lenze, arhiirii e crimini di 
agili genere. 

Piiriroppo — fatta la 
unità d'Itiilia — la Sicilia 
continnò od essere gover¬ 
nata eon sistemi non uic- 
tio spietaii. 

Il 9 dicembre 1863, l'on. 
D'Oiides Reggio deaaiicio 
alla (.'altiera che il iiiilita- 
risiuo in Sicilia aveva fat¬ 
to strazio dello Statuto, 
delle leggi, della libertà e 
detta vita dei cittadini. Pa¬ 
dri. sorelle, madri coi lat- 
tiiiilì erano stati legati e 
buttati iti carcere: eoa col¬ 
pi di scudiscio erano stali 
Ihigellali alte braccia e al¬ 
te gatnhc, perchè i loro fi¬ 
gli e fratelli erano reniten¬ 
ti alla leva. Ad alenai era¬ 
no stali stretti i pollici con 
mi nuovo strumento di tor¬ 
tura, < tanto che sguizzas¬ 
se il saiigue e la carne e 
giungesse alle ossa » fsi 
trattava forse detin < slni- 
meutn angelico ». riesutna- 
to dai carabinieri sabaudi?) 

Perfino Francesco (.'ruspi 
(il futuro distruttore dei 
Fasci coaladiuiJ denuncio 
come « medioci'ole > il me¬ 
todo di tagliare t'acipia ai 
poesi (ione si nascondevano 
renitenti e disertori. 

F Napoleone (’olajiinni 
rivelò che il sordomuto 
Antonio Cappello, presen¬ 
tatosi (iH'csame di leva, fu 
sospclKito di siiiiiitiizioiie 
€ c lo si voleva costringere 
a parlare applicandogli 
bottoni di fuoco sulle car¬ 
ni. Il suo corpo fu reso 
mia vasta piaga... ». 

Due anni dopo l'impresa 
dei Mille, le truppe sabau¬ 
de fucilavano già, senza 
processo, giovani siciliani, 
ribelli in odio al servizio 
militare. F forse ri erano 
fra essi i reduci della pri¬ 
ma brigata Bi.TÌo, che sul 
Volturno si erano cofierli 
di diaria 

Ma i siciliani del 1860 
non potevano leggere nel 
Inlitro. F la maggior par¬ 
te di essi non si poneva 
nemmeno il problema del 

< dopo ». Una sola volontà 
animava la qiiosi totalità 
del popolo: scrollarsi di 
do.sso II regime borbonico, 
buttare a mare gli odiati 
€ napoletani ». A cerano bi¬ 
sogno di un braccio valo¬ 
roso e di un nome che in¬ 
cutesse rispetto e paura: 
Garibaldi Sfa se i siciliani 
avevano bisogno di Gari- 
tinldi. Garibaldi aveva bi¬ 
sogno dei sicilinni. Occor¬ 
reva che il popolo stesso 
prendesse le armi, da solo 
c per primo. 

F i sicilinni presero le ar¬ 
mi r insorsero, ancora una 
volta. 

. 4 RMIN 10 S. 4 VIOI .1 
(ronliniiai 


Sull’onda dell’iniziativa politica Assise 

Sensibile anmente degli iscritti al PCI in Lucania 

I comizi del rcTÌ^I A Veueso da 440 a 1000 aSà-Hà; 

* V-VP*m**^* ««WA M m 'We Ae |_Venezia Giulia. Indetta dai Co¬ 

mitati dell'UDl di Udine e For¬ 
ili tutte le federazioni della Regione i dati del móc^atiche^di^Triesle'^T.rrSl: 
tesseramento superano largamente quelli del 1959 J.'Sc?pe^"a^nno 

-- ne. sarà presieduta dalle sic re 

(Dal nostro Inviato spedale) taglie di un tempo, che ab- mille famiglie di braccianti ^'rMinmìtl %he 

biamo aumentato il numero nei confronti dei quali la hu- centro di t.alo importante Aséì- 
VKNOSA (Potenza), 1 — degli iscritti e accre.sciuto la rocrazia aveva compiuto una -e nguardano essenzialmente il 

Gli iscritti al Partito comu- forza organizzata del par- serie di odiose parzialità, re- diritto al lavoro delle donne e 

ilista, in questo comune hi- tito >. lative agli elenchi anagrafici, la creazione di condizioni cco- 


8 oito la parola d’ordine 
« Avanti con 11 movimento 
delle masse, per fare uscire 
Il paese dalla crisi cronica; 
per uno spostamento a slnl. 
etra, per un governo nuovo 
con un programma d| pro¬ 
gresso e di pace «, ai svol¬ 
geranno oggi e domani una 
serie di manifestazioni in¬ 
dette dal P.C.I. 

Ecco l'elenco: 

OGGI 

8 ECONDIGLIANO: Alinovi 
LONGOBUCCO: Picciotto 
CORLEONE: on. Speciale 
CASALBOROINO: Schiappa- 
relll 

DOMANI 

POGGIBON 8 I: on. bongo 
CA80RIA: Alinovi 
BARLETTA e MINERVINO 
MURGE; on. Colombi 
TORINO: sen. Roaslo 
CALTAGIRONE: on. Maca¬ 
iuso 

GENOVA 8 ESTRI: on. Natta 
SALERNO: on. Glul. Paletta 
CATANIA: Carbone 
COSENZA: Picciotto 
TORRE ANNUNZIATA: ono¬ 
revole Napolitano 
8 , FRUTTUOSO: on. Ada- 
moli 

GIOIA DEL COLLE: on. As¬ 
sennato 

MONTAGNANA: on. Busetto 
CA 8 TELBOLOGNESE: ono¬ 
revole CervellatI 


NOCI: on. Francavilla 
MONTEFIA 8 CONE: Fred- 

duzzl 

ALFON 8 INE: Giadresco 
BITETTO: Michele Bruno 
PAOLA: Martorelli 
AIDONE: Mancuso 
SAN NICANDRO: Musto 


In tutte le federazioni della Regione i dati del 
tesseramento superano largamente quelli del 1959 


buonconvpnt?»** Oli iscritti al Partilo comu- forza organizzata del par- serie di odiose parzialità, re- diriitn al lavoro delle donne a 

Menc^aol^*^^^* nista. in questo comune hi- tito >. lative agli elenchi anagrafici, la creazione di condizioni eco- 

VALGUARNERA: Pontorno di f5 milo ahifnnii. sono La sezione di Venosa, che I comunisti hanno proda- che permettano un 

LU 8 CIANO: Volpe P**' raddoppiati, l.a se- territorialmente appartiene inalo lo sciopero, durato sei 'J'-'iisiore inserimento delle 

FRATTAMINORE: on. VI- zinne, che alla fine dell’anno alla zona della Federazione oinrni, hanno tempestato di loro** ma«- 


vlani scorso contava 440 tesserali, comunista di Melfi, ha, in- richieste il commissario pre- sjjore qualificazione: femipia- 

Convegnl e conferenze per oggi ne raduna mille esatti fatti, un grande patrimonio- fettizin e. alla fine, hanno ot- zior e delle popolazioni venete 

un balzo avanti del Partito ,Von solo; ma i dirigenti sono t suoi dirigenti compongono tenuto che il massimo diri- che ha notuiunto in questi ulti- 

sl terranno; .sicuri che questo numero aii- un quadro attivo, capace di gente deU'ufficin provinciale mi anni cifre altissime si può 

® ® * menlerà notevolmente nelle esprimere una pnlitira. di di- dei contributi unificati si re- cah'olare che ben 130 mila 

1 1 prossime settimane. Che co- rìgere le lotte fondamentali casse di persona a Venosa friulani siano emigrati): la ri- 

D O M A n"'! Vi’rmcsso (illa .sezione per il bene.ssere e ravvenire (fottio davvero incredibile in 

ih ottenere «umili risultali' delln popolazione, sono lenati questo nostro Paese nel qua- un;,ta sinitturazione nella crea- 

I/.,....*.. , 1 ..: -i; -- _ii„ - „ modificare un errore 7ionc della Regione autonoma 

statale, occorrono anni di at- del Friuli Wnezia Giulia 


IMOLA; on. Alleata " o"c"ere simili risnnnii aeiin popolazione, sono lenmi (tiiesio nosirn mese nel qua- unata slnitturazU 

AUGUSTA: on. G.C. Pajetta Venosa, rirordntii dai testi di intimamente alle esigenze e le. per modificare un errore 7ioné della Regi 

PORTOFERRÀIO: sen. Sec- letteratura Ialina per over agli interessi di tutte le cit- statale, occorrono anni di at- del Friuli Venez 


chia 

FANO: on. D’OnofrIo 
CREMONA: Tortorella 
SESSA AURUNCA: Bernln 
ROSOLINA: sen. GajanI 
Sulla nazionalizzazione 
delle fonti di energia elet 
trica e nucleare. 

LUNEDI 
RAVENNA: ManzocchI 

giovedì 

LA SPEZIA: Fabrinl 
SARZANA: Fabrinl 


dato i naliilì ad Grazio, è tegnrie sociali. L'inverno tesa e quintali di corta «io l-a relazione introduttiva sa- 

nofrlo lina eìtiadinii ricca di un pus- scorso, i dirigenti e gli atti- bollo . ) e. insieme con i di- rà tenuta dalla consigliera co- 

torella sofo di lotte: nel gennaio risii della sezione hanno sa- rigeiiti sindacali e popolari. segreta- 

f una palo promuovere una serie rivedesse h/i elenchi senzo 

nallzzazione P\Pt»fe.sliizinne popolare, un di lotte, tutte coronale da ingiustizie. I 660 nuovi iscril- . incioni «saranno pronunciate 


giovane che si rhiamnva Roc- sncce.sso, per venire incori- ti .sono venuti, insnmma, al dalFon Anna c;ra.sFo del Co- 

co Girasole fu ucciso dalle trn ai bisogni delle famiglie Partito romiinisln sull'onda mitato nazionale dell’UDl. 

forze di polizia. * Non ò cer- alle prese con una dura sta- della intensa azione politica —--—— 

lo rif.Tcendo.'^i alle glorie del gionr, dei disnecupati e dei sviluppata dalla sezione nel • j. C 1 

poeta fleJle "Satire” — dico- rnltiratorì. Nella settimana suo insieme, e delln capacità LrOITiariI a. opO10LO 

no, però, i dirinenti — o vi- pas.sata, la sezione comuni- dimostrata dai dirinenli di l 0 lYsìla firme 

venrlo nel ricordo delle hai- sfa è rhi.scitn a mobilitare saper guidare le lotte nel- ^ 

l'interesse di tutta la citta- pcr la Regione 

umbra 


4HÌorii4itn 

Itoli# i<‘a 

VALLETTA E VALERIO 
RICEVUTI DA SEGNI 

Il ministro degli Esteri 
Segni ha nccoiilo ieri mat- 
fiiio alla Farnesina il pre.si- 
dente della FIAT. Valletta, 
e il consigliere delegato del. 
la Edison. Valerlo Nella 
stessa giornata di ieri Segni 
ha ricevato Tainhasciatore 
degli .Stati Uniti, 7.ellerhach. 


In vista del 16" Congresso della FGCI 


Un largo e vivace dibattito 
sulla gioventù italiana d'oggi 

I problemi ideali e pratici delle nuove generazioni nella relazione del com¬ 
pagno Trivelli al Consiglio nazionale della Federazione giovanile comunista 


dinatiza. 

L'esempio dì Venosa non è 
solitario, nella provincia di 
Potenza. Nel capnhiogo. finn 
al 1959. In sezione, diretta da 


Potenza. Nel capnhiogo. 6nn , SPGLLro. 1. Le 50 mila 
„i foco . 1 ! ,, 1 firme raccolte in tutta 1 l m- 

0 / 1959. la sezione, diretta da l istituzione deU’Knte 

II., ariippo Ormai inreeehtntn rpjiione saranno consegnate do¬ 
di eompagni, aveva 212 tes- memea nel corso di una gran- 
serali. Il Partito, non solo ha de manifestazione popolare che 
rinnovalo il quadro dirìgen- «=i terrà a Spoleto, al Comitato 
te. ma soprattutto ha rinno- iniziativa che con tanto fer- 
mitoln sua polifico.- la sezio- cl’i^'agna. 

ne ( dii eniitn centro di eia- pr«?.sentazione in Parla- 

horazione per tuia fiolifico rnento del disegno di legge per 
non più chiusa entro i con- l istituzione della regione Um- 
6tii (Iciroperaisnin. ma < cif- bm. si apre una nuova I.ase 


® _____ tndina »: ha affrontato i prò- dell’azione democratica unita- 

hlerni di Potenza vapohinnn ria V*'" ^ovrà condurre ali’ac- 
dcgli .Stati Uniti'. Zeilerhoch. C*)» relazione del le vennero combattute dure to e dichiarato contrasto con di Regione, le questioni del- "‘’y® nvendicazio- 

hialtre il minisfro degli l’tniipagno Trivelli al Consi- lotte frontali per la pace e le banali opinioni che recen- lo assetto urbanistico della 

Fsicri ha nvnto un colloquio gho nazionale della FGCI ha la libertà. temente hanno avuto una città, i problemi dei vari , 

con il giornalista Augusto avuto inizio ieri mattina il Come si caratterizza qiie- certa fortuna. Quelli di og.gi sfrofi prndnttiri Goni. In se- Un&Tlime 

GiiPTriero. dibattito Stilla preparazione .sta generazione'.’ Quali sono non .sono giovani qiialunciui- ^iniie ha o'à 380 iscritti. Tra *1 * 1* 

MERZAGORA C‘)f)g'‘PS.so della or- i suoi atteggiamenti? Iimnn- sti. teppisti. ludiffeienti. Il i nuovi comunisti «ti contano #1 LonSlgllO 

SI REINSEDIA gaiiizzazionc dei giovani co- zitutto per il .suo maggiore conformismo clericale non è 32 operai, che avevano mìli- j; 

. . munisti italiani. inserimento nella vita prò- la sola caratteristica del- tato fino olio scorso anno IliUOll 

Dopo il ruiro delle diiius- || segretario della FGCI. tluttiva e nella scuola. Gli l’ilalia di oggi. Del resto il nella nrannizznzinne simla- nt»r Ré^crìnne 

nato’Mer^awra o^^rcirù^ relatore sul primo punto al- apprendisti, negli ultimi cin- mondo n*>n c mai stato seos- cole eattniirn. tre dottori hi * 

dialo ieri nella san carica l’ordine del giorno, ha ini- que anni, sono passali da 172 so da un co.sì profondo ino- nnrnrin. 16 coltivatori dìret- vrOI I 1 — U Consiglio 
Ila fatto una risila di rin- ^iato con iiirampia analisi mila a 027 mila e i giovani to rinnovatore c Fesempio ti. abitanti nella periferìa, tm eonnm ile di Fboli ha votato 

gruziiiniento a Ceselli, che dei problemi dei giovani ita- operai «sotto i 21 anni di età. del canqio socialista c della rnaioniere. uno dei migUoh ..r,>nimc un ode in cui si 

lo ha sosiitnito nelle ultime liani «li oggi, della gioventù oggi, non sono meno di un Unione Sovietica, dove sono terriiri hicnni. senretnrio del- rivendica l i sollecita istitii- 

setinnane. e una insita di che in quc.sti mini si viene milione. Nello ste.sso tempo, stati raggiunti straordinari l'Grdine denh inaeaneri del- il,*.ll * 7eeion/ lìanno 

coric.fi,, fll presidente della formando nel lavoro e nello la base sociale della scuola traguardi sociali e scienliFi- Ig prnrinrin. niimermì orti- nvito 'Ìt mVi/inrie i 'cmi- 


Unanime 
il Consiglio 
di Eboli 
per l’Ente Regione 


Camera Leone Inoltre ha 
ricevuto nel proprio studio 
i (iiornoh.ftì parlunipnliiri fu 
serata è partito per Milano 
Lunedi (ornerà a Roiiui per 
presiedere la seduta del Se¬ 
nato nel corso della quale 
l'on 7’ornbroni prò rum erri) 
te dichiarazioni programma¬ 
tiche. 


F.BOLI. 1. — U Consiglio 
comunale di Fboli ha votato 
unanime un o.d.g. in cui si 
rivendica la sollecita istitu¬ 
zione «Ielle regioni. Hanno 
approvato la mozione i cint- 


.studio, alla ricerca di un la- si allarga c diviene più fre- ci. esercita una grande firn- ginni. casalinghe commer- nmuinisti democr- 

voro e di una posizione ntio- quonto la figura dello stu-lzione rionfi. ^ Hni ò 

va nella .società. Si tratta di dente serale o per comspon- F.' in corso la fa.se di pas- j redernhone di Poten-o ‘so'‘io dichi ìr i'ti soltanto i 
una generazione nuova, che denza Ma le piaghe «lello saggio dalla guerra fredda ^ romnies.so rio consigher fascisti* ‘ 


Ieri il volo inaugurale 


Il collegamento aereo Roma-Praga 



fi: pv I. ilil. ri/i, fi \ f i «irrLiifif» iiff- iit'l ILMIIM- 

fei'nn militar Innnn raV* mnrimrntn di « Comu- ne della riunione è stato vo- 

cnlto^nntpv-òw ‘curerei * aveva cominciato uno tato un ordine del giorno in 

tolto notevoli successi. esoerimentì e dare cui. dopo aver con.stalato la 

Come contrasto di fondo di comunisti non vi era stato crescente gravità della si- 
— ha proseguito Trivelli — (inoro neanche l'ombra, si è tuazìonc cittadina, è .stato 
permane in It.alia la contrad- costituita la sezione del PCI deciso di costituire un comi- 
dizione trn le aspirazioni dei glia quale si sono isrritti fi- tato cittadino compreuden- 
giov.ani a una vita rnigliore norn 30 cittadini. Ma anche te i dirigenti politici e sin- 
e la realta carica di «l'Hi- le oltre Federnzìoni hanno dacali il quale dovrà coor- 
colta c «li ingiustizie. 1 .’* in- superalo oh iscritti dell’anno ilinare Ip iniziative per ri- 
gresso tumultuoso > dei gir»- scorso: nneiio rii i^ntera è vemlicare la risoluzione «iei 
vani nella vita politica e nnssato da 5880 a 5736 iscrit- gravi ed urgenti nrobicmi 
culturale italiana che To- fi. nueltn di MeI6 da 4.895 cittadini, 
eliatti auspicava nel '44. è g 4595. _ _ 


st.Tto impedito e sono stale 
restaurate ie vecchie strut¬ 
ture. La FGCI ha il compito 
di chiamare la gioventù alla 
sola battaglia capace di ri¬ 
solvere le contraddizioni di 


ANTONIO PERNIA 


Collisione 
tra navi 
a Venezia 


Macerato ol 100»^ 
con 3 mesi di anticipo - 

oggi, quella per il sociali- Fcder.azione comunlsfn m.nnovra per La partenza ria 

-.mo, .olla lotta democratica macorate.se ha r.mgìnnto al .31 una Ij.mchina rii Porto Marghe- 
e socialista le giovani gene- marzo il trs.serarnento 19fi0 con ra. il c.argi flnlanricse - Inikc- 
razioni possono dare un Io- tre me.si di anticipo sul 1050 rinurnimcn - ha urtato di pop¬ 
po contributo originale ed Sono stati r«'clu»ali 451 nuovi pa il mercantilo - Alhatro.s-. 
.mtonomo possono divenire ‘'«mpagni tra mezzadri, opcr.u agli ormeggi. Sebbene l’urto 
,irntnnr.r.;ei.r -Il giovan’i e ragazze non sia sfato molto violento. 

‘ ^ ^ ^ processo di |2 su 42 hanno stipe- runità italiana ha riportato seri 

nnnovamento ^ del nostro mfo q tot)'’:- degli iscntti del danni alla fiancata di destra. 
Paese. Per realizzare qu^^sto. -.sa ih hanno raggiunto il ino La nave finlandese, dal canto 
deve essere favorito Finler- ncr cento Due nuclei su 2é ^uo. h.a dovtito rinviare — a 
vento dei giovani, con le lo- hanno realizzato il 100 per cen- -ecuito dell’incidente — la par¬ 
rò as.sociazinni e con una Io- *«» ^ hanno superato il 100 per lenza di qualche ora. Nessun 
' - cento danno è o'-'-orsi alle rierione. 


Sulla coda di un mìssile 
il pesce d'aprile ai tarantini 

Semafori tinti di nero - Posta col missile per la Sardegna - I 
cronisti romani in allarme per un parricidio non commesso 


ro propria autonomia, in ogni 
settore della vita nazionale 
n segretario della FGCI 
a que.sto punto ha affronta¬ 
to un ampi«i e.sarne delle ri¬ 
vendicazioni della gioventù _ ^ ■■■■ ■ ■ 

e deliberazioni 

il lavoro e condizioni di vi- 

del Consiglio della stampa 

vedimenti per la parità sa-__ 

Alle 16,30 di Ieri è giunto a larìale tra eiovanl e anziani . . e . ni- 

ciampino ovest l’aereo ceco- e la modifica della legee sul- Arata, Azzarita, Inmo, Meoghinì, Smith e Rubi- 
slovacco CSA che ha com- Fapprendi.ctato. una vera e ir». ... iti- i. 

piuto II volo inaugurale della democratica riforma deii.a nacci nel Comitato giustizia 0 Stampa - L elezione di 
nuova hnea Praga-Vlenna- scuola saranno a| centro, ol- n L * D 11 «a II 1* • I fk* • I 

Roma e ritorno Al viaggio jp, dibattito congres- Bemabei, Pallotta e Ugoluu nel Direttivo nazionale 

hanno preso parte persona* . • 

lità governative cecosiovac- ^ua e. della concreta azione 

nici. A Clampmo si sono Il 1M9 è stato un anno di 3 ^ e 1 apnle Al ter- d; previdenza dei giomaliiti. 

c»tl, per ricevere gii rigogliosa nontiira del col- mine della sess.one è sialo Nel corso del suoi lavori il 

il ministro di Cecoslovacchia loqiiio tra i giovani di ogni eme 5 .«:o un comun cato conclu- CNSI ha scelto per tntecrsre 
a Roma Jan Pudlak, il con- tendenza. Dove non si ò «a ^ annunz a che la propria rappresentanza rei 


Terminata ieri la sessione 


ni esse. a WVIIUVa, at- •v/isi.aasv vsiv, ssa • — - - - ^ aTf«r| pOMUCIs ll conmigiicre ---- t .l la •• \-AN0I uà su IILF. tfij g 

condo la oubbhcazionc dì un fatta correre, erano venuti le. Il missile. In cffctli, c era n rontlaltere Re- delle questioni della niina dì Cesare Ucolin* a rr.em, tro Inzrao. Fabn^io Mench:- 

giornale del mattino si sareb. ‘lUa hic-e durante I lavori ore- e precisamente nella zona n- nrimo seoretario Ma- ff)P”adna e della scuola, hro effettivo del consiglio n.. on. Toma-«o Sm.th. on. Leo- 

bc dovuto svolgere ’xmi sens.a- visti dal pia»io regolatore, inu- dicala dat giornale: ma era niintstero degli sulle quali si sono realizzate jtes'o in sost.tuz ore d: Vitto- poldo Rubmacci 

/lonalc c.^iHTimento nel cam- fio aggiungere il resto* 1 anfl- cartone, c con la coda, prò- ..ti.ri italiano e l’on Nadia vaste convergenze anche con ro Z neon e d m sfiorano Al- P«'r Q«>el che riguarda i pro- 

;x> delle telecomunicazioni, teatro non cera. come un pesce. Spano e Gito Battistrada del- • cattolici. lo s*esso l'golin sono sta'e «f- specifici della catecona 

.Mie li di ieri, un rnissilc ra- Gli .studenti genovesi ^ Fidonz.i. persone nottam- l’Associazione Italia-Cecoslo- La struttura della FGCI «e funzioni di consizl e- 

duHromanJfato .sarebbe i>arlito hanno voluto giocare un tiro * disturbo vacchia Gli orari della nuo- deve adeguarsi con il sedi- s ndacsle avendo :1 colle- -1 cons.gi ere de.egato d pro. 

dalla Passeggiata a mare per .agli automobilisti. Armati di prese ii oisiuroo vaccnia. on orari ae la n ue\e aueguarsi. con ii .seni- irniJ.-àre Mor gi rer ra «'edere, come e consuetudine. 

ixmtarc la jHi.sta alle ixipola- pennello e vernice, hanno tinto ài multare, con moduli simili va linea sono i «efluentl. di CMimo congres.so. ai compiti ^ ^ j ,alute r-nune^ató d sdetta del vigente eon- 

zioni della Sardegna: «Il mis- di nero tutti i semafori. Sic- a quelli della polizia munici- Roma. •“"**" * •*5**®* P*’’" cn? si propone. aii’ncarco II C\SI ha «nolire ■*'*'*‘» d: lavoro giomal stiro 

sile — diceva il giornale — che. ieri mattina, il traffico è pale, tutti i negozi e tutte le Gruppi autonomi nelle nom nato Gmo* Pailotta a l^rmioi stabilii dall’art;- 

sarà lanciato a cura dcll uffi- andato un po’ a nitrito. C è aulomibili in sosta. Risultato: a Praga 1^». ma^ scuole e nelle fabbriche, cir- membro del cor.s glio diretti- contratto medes;- 

cio scientifico delle comunica- voluta una squadra di operai una c<^a di persone stupite tedi e giovedì, partenza 10.5a .. aoerti a tut- vo federale in sosftuzione del ^ Pfottnuovere 1 conve- 

zioni nella zona della costrucn- del Comune armata di *ter- davanti al corpo di guardia „^3.35, a Praga Jo^^Prepm aerila ^ d m ^ orar «ì U^co ^ interregionali enazional: 

da Fiera Internazicziale di Ge- genti per far riprendere ai se. de; Vigili urbani. 15,15; da Praga; venerdì e «e Riovani. a m.s>.or.ar o lco com.tal; e de: fiduc.an di 

nova. Per In prima volta in mafon i loro colori primitivi Poiché ad organizzare le domenica: partenia congressi a CiM siano chia- ^ Ei.ore Bomabei e st.iiO red^z ore secondo i voti del 

Italia SI procederà aH’invio di Con l'aiuto delle loro cogni- burle ci si sono messi i gior- * Vienna 17.40, a Roma 22; mali a partecipare e a di- \ ce pres dente del 7 Congre.^so nazionale del’.a 

corrispondenza e valori posta- zioni di chimica, gli stessi stii- nalì. è stato giusto che a loro martedì e giovedì: partenza seiltere giovani di tutte le V in 20 >t:Tuz;one «t.impa italiana 

il a mezzo di missile radioco- denti genovesi hanno fatto di- volta | giornalisti rimanessero or® a Vienna 17.50, a Ro- tendenze. una direzione d mi<sior,.irio \ .ttono Z:n- Nella stessa sess one il CNSI 
mandalo Saranno presenti al- ventar rossa, fra lo stupore vittime ài un tiro. E‘ toccato ma 20,55. II prezzo del vlag- rnaggìormente decentrata ha approvato alTunanimità 

l’cspefimcnto la commissione dei cittadini, l'acqua che zam- .-ij cronisti romani, i quali, non glo earà. In clatse turlatlca. : -ordini dellA inno Consigi o nazionale della ua deliberazione r.guardante 

tecnica delle Comunicazioni, pilla dalla fontana di Piazza sì sa come, sono stati messi di ciré» 42.000 lire per la , u- 1 - pc'p-T ' «lampa italiana ha poi proce- la commi.ss;or.e unica per la 

ed eminenti studiosi stranieri De Ferrari. • in allarme da una notizia che «ola andata e «H circa 80.000 'azioni, cne la si prò- ,-|,ito alla designazione del diit- tenuta degli albi professiona. 


Ferrari. 


in allarme da una notizia che tota andata 


ed eminenti studiosi stranieri De Ferrari. • in allarme da una notizia che tota andata e «H circa 80.000 '«ziom. cne la si prò- ,-|,ito alla designazione del di*>t- tenuta degli albi professioniu 

di fisica nucleare .. Un pesce d'aprile in chiave dava per avvenuto un trucu- lire per l’andata e II ritorno, pone di attuare. Tutto gite- tor G:no Pestelli, giomal sta h dei giomal sti La delibe- 

Alle 11 coloro che avevano missilistica è stato organizza- lento parricidio in quel di Pa- Ieri aera, nella sua reti- sto fa parte di un generale professionista e membro de; r.az one ch ede al M.nistero 

creduto alla notizia, sono ac- to a Taranto, dove a stare liano, nei pressi di Prosino- denza di via Luiia di Savoia sforzo nuovo per la « ripre- consigl.o di amministrazione di Graz a e g ustizia di dare 

corsi sulla passeggiata a mare alla pubblicazione di un gior* ne. 1 carabinieri, si diceva, 18, i| Minietro di Cecosiovac* carattere di massa deU’Istituto naz.onaie di pre- corso - senza ulteriore e pre¬ 
di Corso Aurelio Saffi. ma so- naie, era caduto addirittura erano sulle tracce del dclin- chia a Roma e la signora dp]!- organizzazione delio '‘denza dei giornalisti italiani g.ud.zievole Indugio* al prov- 


corsi sulla passeggiata a mare alla pubblicazione di' un gior-he. I carabinieri, si diceva. 18, i| Ministro di Cecosiovac 
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Un’eccezionale “primaj 


Un grande Paese africano verso l’indipendenza ! 


Sabato 2. aprile 19€0 - faf. 3 

■■ H «li- ‘a ,V (,'■ f, -rii» y\f S- 

La nascita della S.A.U* 


Nòtte 


Congo: la libertà nasce 




e nebbia [tra /e fabbriche e il caribe 

_ I ________ 

La inancan/a dì un cospicuo numero di coloni bianchi ha portato alla formazione' di un 
i forte proletariato negro - Perchè ì belgi non hanno voluto mandare un solo soldato 
j a difendere l’oppressione colonialista che pure sì era espressa in feroci termini polizieschi 


r , Architetti 

a. f *4 -• % r t , - tki 

e iirhaiii^ti 



r • * 'r o -y . : - 1 ' 

t.niiu' *>urta una nuu\a a->«nM.i/.ioiu* <li lialla- 
filia «•iillural»* - »* propesiti ili ilihattìu» 

I 

i I JliMlCllll ili liu oUl/lilUO.| SllClCi-'i) ili op.lUuIU' UltiMllilii 
lilu‘ m iii.K’i’i.iiii» (uniai li.ì \ i-jil.iU Ina'i h h'ììiUiiu>-’ pv*'''Ui- 


I ih.ulita la lui t -- 


|>-iiit> la iiiltii!.) ari ri' i lu- -.la iihailita la luit'- 

a.i italtan.» «• ai i|iiali piU -■'ta > 1 ) u.i i'i)|)>">i/ /a 

iiultl' t* ili U'ifflU' 'I «• .il-j i-nilpM-Dlrv-r . i' alla i-lil’.ll a 




//rjl 


l'ii iliainiiiaiii II rtiiciiineiito fiiiiiKrafU'o hul campi di «terminili j 
Inserita Ira Unti nel film di ItesiKiis 


\(<//<• e itcblna, /I i|m-ii-]lt* |ii'il.i;^i);;ii-o. o viu-ri'iiiino 
iiii'iilanii rfiilu/alu mi IDààjclii* tulli In \l'ilessi'io, accu¬ 
li.i \l.iiii Hcsn.iis, .ipiMcc li i^lieiiiliitic la sfcr/aiilc Ic/m- 
ii.ilimiilc sii;^li sclicniii il.i-jiic citile c mor.ilc. l'.he il 

1 .. 1111. Sullo ti ciilacinquc un- iiiiiiistru 'lii|iiiii <ihhi,i csi-' 

nuli, jiht II (licito, (Il iiiuie- t.ilu .1 coiiccilcrc il \islo dii 
/nule. I l cntiicim|ue iiiiiiiiti ccusufa a Suiti' c ni'hbin 
indiiiiciilicatiiiì. U^iii im|ii.i- non ci slupiscc. .\iiclic per 
ili.lini.I c un iilliiiialuni .dia l.i cattiva cnsciell^a c'è uii.i| 
I uM-tcìi/.i deiiu spcllidni c.I scala (ivi \alnri. .Mnlln dcll.i ' 
Sollf c iichlnu va mnlln pini sua catliVa cnscieu/.i, il pn-' 
MI la di // nrorc.ssd ih .\n - pnin ilaliaiiu In deve a ipii-- 1 
I iinhci i/ii. (rè più nliivlliv I-! sii aunì dì malunvcrun de-' 
l.i c più nri'orv dì rrnnie all.i ! nincristìaiin. ! 

ii.irliaric dei vampi di slci-| r.\ 7 t> 'Ml’ZII | 

iiiiuìn iia^lsll. Hvsiials v lor -1 , .. T"; - . I 

iiain sui lun-hi dello sivi Lettere 01 MaiziHi 3 Ollivier j 

Iiiinin. La pvllivola è a co- mncpnnatp 

Imi. L’atninsfera è idillica i j, 

..In paesa^f'in trampiilln.' flUa « DOlTIUS » OÌ PiSfl i 

una pralen.'i eoli' voli dii —— 1 

corvi, un campo per la tuie-, die U. .ill.i Onimi^ 

Idura. dei ftinclit di sfcrpi ' 

I d erbe sveche, una rntaliilc I * idUcialuiciiK' !•' 

sulla quale passim, wlluie- ' "P ) "Pu^-'V <• 

.liilnimihili, (Ivi coiil.nhu*. [ Olliyier, un de- 

ilelle coppie, un Mli.,j....io di M-'iimpIm. al-j 

per Ir.iscorrervi le vacanze n. ste.sSu .M.izziin > ] 

con IMI c.imp.inilc e uu.i (ìc -1 m icir.i di I r.inei.’j 

1.1. tulle ipii'sle cose possono ! ^ nenie f.dyo e cl;iiKÌC'>l:-j 

si'uq.liceiueule coudmii' .il''*'' d IHJl-,^». (.Jiic-ti i 

un c.iinpo di coiiccnIiMincn | non “i.nio ni.i: -^taii 

lo conloni.do da cav.dli di ’"i“v<i!c e ■-ciiiht .u .i lii.->-.eio 
liisM. Slhrulof. Or.Mdihonri:. ■'dite (Ictinuivarm lite '■imi!- 
Niiseliwilz. Noinjj.iinine, Ìlei- niente peto, i n -ce- 

seii. r.avensbniek. Daclian. t’t','’ ‘'i ne-m.-tene Olhviet. 
iiiioiio aiielt'essi dei nomi i itrov .ite e con-qm- 

come i*li .din sulle enrie e 'do aesto li.inno deci.-o cl 
sulle puide tiinsliebe ». f.une dono .ill.i nomus 


1.1. lolle ipii'sle cose possono ! ^ iiouic f.dyo e claiKie-li-j 
si'uq.lieeiuenle eoudmii' .il''*'" d IHJl-,^». (.Jiie-ti i 

un iMinpo di eoiieeiilr.iincn | 0 '''‘iv non “i.iue ni.i: -^taii 
lo eonloni.do d:i eav.dli di ’"i“v<ito e ■-eiiiht .u .i lo.-'-'Oio 
Itisi.I. Slhrulof. Or.Mdihonri:. ■'dite (letinitivtum ute '■in.M- 
Nusehwilz. Noinjj.iinine, ìlei- recente peto, i u -ce- 

seii. r.avenshniek. Dachan. ‘'i Oe-m.-tene Olhviet. 

imoiio aiieli'essi dei nomi i itrov .ite e con-qm- 

come i*li .din sulle enrie e 'do aeslo li.inno deci.-o cl 
sulle puide tiinsliehe ». f.u ne dono .ili.i Oonins - 

IhM, il iM.’iiiru 0 fM*ro. Non rio^trn (Mlfa A,- 

e piu l.i tu,lecitina da prcs.i cviunonui di otim •‘^lya 
di llcsii.iis che scrulii Ira le lypy'nlv d Pyd Salvo M.i- 
crhc c le luticene per riiro- ''tvdone. dell l n wfiit.i d’ 
v.ire le iiuprnniv di nn cn- ^"d one pronuncer.i 'in 
iiiiiie eollellivo eoiisum.do dy-omo le U’ttV’e .n qne- 
iiiolii ,11)111 f.i. Sono imm.i- ■'doqe eymo lirniate coti tl 
min shi.idilc. che Mcsitais li.i '"'ine dil.'-o di . .Inseph » 

i.iccolto VOI) pti/ien/a. Ini- . . . . 

p.Mido ncidi archivi di l’.i- 

1 i;*!. ,1 l{|■u^ellcs. .1 \ .ir.s.iv Iti. m'Ilf'allCTnO 

II) f.cnu.iuiii; malcrialc di V^a 

lepcrlorio "indo d;i mani j ■ 

ii'iio|c, c clic CI rif.orla dij 

fioiilc .id avveiiitncnli tu’-• H ^ 

ithiaeci.Miii con la iinplac.e B—^ I | 

Iole lucidila dcll'ohictiivo IBI l~* I I 

cincin.do;:ralico. I ^ 

lecco, mia dopo l’.iltra. lei 
l.ippe del ctdvarin: illudile { 
lile di r.isirellati nelle ' le ^ 

luitiihri delle riflà seunali | 

d.ii honih.ird.imenli. v.ino- *_l I | y l®*! 
Ili pioiiih.ilì alle sl.iziotii, JL 

liirrivo al e.inipi. la sched.i -1 
liir.i dei primoiiien. le Cile- 
i elle di leum». lo vaim-re a 

-is. I forni. 1.1 indifesa nm Pietro Seccììifi 

lillà di chi tdlcndc il pro¬ 
prio lui no per morire. II. ^ 

poi. d eunnilo dei c.id.iveri, 

le molli.lune di oss.i. il mare “ ~ 

ilei c.-ipelli (e.ipelli |)er farci „uovo libro di stona) 


(Dal nostro inviato speciale) 

UHI .\KI I.KS. ap.ilc — 
l II niC'C pi. (/nnndo Mumo 
fininti MI Uclj/’O. t( hiirlti- 
incnfo <tiirii nitiiinìo In 
(cupe hot'hinicnfnlc per re- 
sfTnirc riridipcndcnrn n' 
('iiiìiio 7 ’re Mtf'niiMic do¬ 
po. ruffe le n/fre fcm/i >sfi- 
tiitirc crnno cofnfc c In 
di'^cn.v'tom’ s't cMindccn coni 
rnpprornnonc di nn ordi¬ 
ni' del (nomo prc.M'nfufoI 
(ìnll'oiit Miihn. tino dei dite 
ili'iniUitI coiiMinisfi nlln ('n- 
nicrii II iii'inn del conipro- 
(iriijii' Il rui In fJc*- 
il’iì. soeni/dcniocriMici e Wt'-l 
in(irrt--ttniii (xi-.'-ono niliiiri 
pi'r'Oio nnn |iro|iovf(i i.i-! 
nniti’sln ’ii nnn qne\f''oii’ 
di /ondo, ni ci n Ir’,mini" 
un’nltrn i nl'n /.‘opinione 

fudililirn he/un. del re-Oo.i 
v'i tnfere’'nrn di liitt’altni i 
(n eli’ii'iirii delle miniere i 
rn/iporn linjini.-ifiei f r n ^ 
fulminimiUi e inlloio, q eo-J 
.sfo (lelln citii I 

7 nifi) i/ne.sJo c moJio tn- 
rnf rer’'.rieo tiri lir'iini e 
non lìerirn solo dnllii ^enr- 
-n rinntivittì della popnla- 
:>oiir J.n rriiìui ' e che il 
eolonin/i'‘no qui noti e mn'i 
^fnff> Un Jriioiiit'tio il> nii/v- 
MI In tutto il Congo, su ol- 
fre tredici tnlfiont di indi- 
(inii ri Sfili,I (ifipciin 75 001 ) 
hclqr tun'ioniiri \tntiili, 
"iip'cgtttl di nrondi com- 
pitpinc l ridoni che ('o.fi- 
tiii^roiin il lirrlii, dclln pò-, 
]hdn:ìonr h’iinin in line-, 
nn. '.Olili min niOnin ni'no-i 
rniicn uri Conno II /neo-| 
rotori' hrlpn On nhhn.stnn:n I 
do moiuiiorr e do Inrornr,' 
a rn.-'ii suo per seni're 
,1 h/'oono (Il rrnslenr-'i ’ii] 
colorilo I 

.\e.'"'nno — e /nir/ninei 
dclln (irnir eomnne — l/n; 
inni pcm,nto che ridesse In, 
(lenn di linflersi per con-j 
serrnre il Conno Ori re-i 
sto. ne'-v'tino orrrn nini I 
/len.snfo che fosse nei'Csni-j 
rio hntfervi. tn Afruni. in 
Asta I popoli si niiiorero-1 
no j'cr rind’pcndi’ficn 11 


pendencn '»• qnevfn ero l<i 
idea roirrnii vino a Ire (in¬ 
ni or .sono /’oi ri fu In 
siili qui iio.'-n (loinenicn d> 
l.eopiddrtlie — la primn 
del gciiiinio 1958 — qmin- 
iln le truppe sparornno n 
:ero suda folla l'onpoleM' 
elle cliU'dei n proprio l'in- 
i/ipendcn-n 

Hrusro risveglio 

Fu il risrcfihii brusco 
non solo e'i'fi'cn nnn qne- 
s'fione riiiiiioirsr iiin r'ern 
mirile ehi rolrro frnsior- 
iniirla in unii qiir'i’oii,' ih 
t'po idperiiio Per In primn 
rollo i belgi si sono .eo.w | 
mn nel senso opposto n, 
(Inello del gru Jan<<010 


Scekero IH '•tradii o dtnio- 
vlnire contro la iinerrn di 
orlilo di * non mi ..ilo \ol- 
dnto nel Congo* .Se 1 con. 
golesi roleiHino l'indijieii- 
liviicd. se lo j)remlejs.<tero *. 
* Sono Un po orrefruli — 
dice (iricor oggi In gente — 
niii non linnno for' • » / len- 
(ler neon .'?on(i arr rat' ii 
lìnirr'les |»er fnifroie «• 1 
hrus-ellest li h ’n'io ginir- 
dult con sintpaf’a renirn- 
110 o entare o'ine, non a 
Mtllerariie. i on f.iro m ^(l- 
I ehUr orrirnt ni eompr,»- 
niev'O, (Oiifro ih ■■ unii 

Oiit'rra che IO'S' ,10 1 dri n 
e che ero e> ii'rntrmentr 
IO! pii' 'do li' 

('osi I lodgi .1 r 'r.ii nro- 
,1 I. '.eneo neeo/f/er'.ene. nri 


tnede.'-tmt panni dei loro 
«nfennii. quando — ottmi- 
tn mini primo — / eojiol- 
d'i II. mi orfindv enpifolnfo 
piuttosto che nn proritfe re. 
lece del ilcipio, contro In 
l'oNinfrt dei .«noi roncltfo- 
dini. un pne.^v cidotilfllv. 
F.‘ una slorio che ■ vai hi 
jii'iio di ru'ordnrv pvrclu' e 
dii ertente e perche eontle- 
iir I nerini del futuri). Snu 
mo nel ISSI) francesi, tn- 
oh'si e irdr'Chi tendono te 
mimi sili l'oiipi). un Imrm'n- 
'!> piie.se nel enore iteli'A- 
iro a ih em xi ignora nrico- 
ni hi 1 era ricchezza, ria 
rhr oonmio norrvjihv per 
M H''iiiarl. lui un colpo di 
qenio: pi-r logiterhi ni n- 
riitì lo olire a hcoptddo II. 


'/ //elico e (ihhu'tnnzn 
pieeo/o per (SKfifnire mi 
pericolo / eopoldo II or- 


\ he-o s 
t cjill.i, 

I e-.'cre 

di uu 


le ' 1 c 

stC'S.l 


Il qiie'.t.i sie's.i p.i-j ai c..ilemu.i e .il ukmuovci.'’ 
il.nii'iliiicnte po-sioìo i "1 h.oi''’..co dille lo; 'e evo- 
leleiMli iieir.Miihito. noli) eh*' v (ad 'lehe do'C - 
Iir. .III. .111,1 11.-r ..oh II Hit I-’ .TfRhe dt I."ie >' 


otilem.i 


l’ffn e si pr.'iide d f'o/i / 1 -.pi'Vi.ilisti Su'io e prof.inoj )>’e-cii'i'. tliq) 


eonie piiqiiiel.i peisoii.ile 111 questi 
una fennfii di due m*I'on'iim iiop.i 
(* Irei l•l|lolmlll elrlomrii' ,ilti.) p.i 
i/nnilrufi' .111(1 morie d.'J ,1: op. .1 
socrnno 'orgr li problemn I l\ iiti — 
d re hn htseiiilo il f'on/o’i.i di Du 


11) questo e.impo f.MiUn (oiìii ^ hi.uio ( i! vett . e'i 
un nop.i'tu siilo I.'lt ih.) d.i 1 d p < s di n*c'. l.i - 

■ liti.) p.nle — lo hi s.T ” ' d; (loiu'.'io de’ii 

p. ,ip 1 .11 (111 .[ I li 11 cM o, ( ’i . I m ho s', I -V, I I sti’ ut 

l’i liti — e si (t.i f.itt.i pei me -I nn'e i/i I rhnn''firii. 


'ii'e. (lo|).i 1 . 'T’oqe di 

oli I < •! V ctt . e'i* "t '■ ( 

I s di n*C'. 1.1 s ’.u o •' 

ptMU'.'io de’i liì'l'l.i’ .-1 

si i 'S, 1 Istituti \ I. CO¬ 


MI eiedifd o/lo .Sfofo. r'Oiir 
piiiprieM / iniihriinh'Ie ’ 
lee.'ffor.'’ I{>fìnhirr'’ In 
Pnr’u’io'iilo In il''en."'i,'o' 
e r'olrnta I hrtgi rrmon,i 
II' l'i'iiir tro'i muli in dd'i- 


,.l d I l)lo. jK'j llu't.l il.iclll .11 
hiti'tti .Si eompi cn.lfi .1 .il 


I \ t . ''-(ii’stii II t ,ii'l .nip' ’ ’ I 

I lei iimIi. Mi'.i/ .ih h (le ■ defì - 


loi.i r.’Mteli/.Olle 


me II 111 n / ' 


loro frodi/'onnle nenfroh. / jnp pm 
tu. ha iirmnie borfihesm i .1,,. ilell 
preme d s'im srdiipiin e leffnro i 

ridi' l'/ie i’"0 hii iosoooo ..eli s\ 


in II .sUsi'll.lie ocili MUOVO ot-l Ui/.i pillilo, e loi-e li piM 
•’ie n.im''nn> < lie soi e i it 1 di es- onooi '.i.p,. li «u !ip|>.> d' e; o- 
e r'olrnta I hrlgi remon.il^i, o.’.iii niiov 1 temleii/1 ehe| v un nel) tefi e n h.ni '■; 
II' l't'iiir tru'iinnli in ild'i.]., ni.uiilesti. (».irtn'ol.irioeiil.' eli» si sono i.i.-eolf [.•'!» 
l'iilln internazionali eaiiiii d ^r eoloin che li es|Mnooni> s\l’ d mo-'ta I’ niifMi'e .. 
tir ntrttrre in (lerieoio fo. i-pp.ii tendono .die cenci 1- , h.. | (lu.u o che ^ i'*'’ n. t 
loro t rad iz'omdr nenfroh. / jup pm ciov.nn. coinè e d o'C'C. Ci 1 lo ,)ee 11 -o s ,i r* 


•o s ,i d ' 


S \l . 


h ('rhnn''}'rn n 
l'he c‘OV ed 1 scoi 


oro di mio ((roMO eoloit'iiy(, ii.i in.uicni.ito iilhci.ihui'ii 


Brigitte sul «set» 




hrlnì crono iniirtnlt che la> 
(•o.s'ii non II rionordiiro, non. 
sf .senti rana oiifires.son. 
rnnlorono il lihernh.s'mo 
della loro anirnirio.lrazione 
cd crono Mifjennomi’nfi* 
coiirniti che t nenri h 
omor.ino ed erano loro ri- 
eonoseenli < Ih’rche (io-) 
l'rehhcro chiedere l'indi-l 



forieri le. di mnteri,' pn- ).. .1 Homa l.i 
me h ,1 ( oiiqu crne e"\i ).( ( u, n.isi q.i si pinv coi" 
iimo'"i\ rimiri) a ih’‘''ilr- meiil ii.'. ei seinhi.i. sott.’li- 
no ilrl'a mooiP'ironcii d.'- ne.nulo ti.' ))iin)i jintieolai- 
1/!' abitanti drU,i imohr- mente 
VOtr'a 1 , q 


sC a'rmir l'onseoin'nzr di| insti, che .q)(i,ii Itoicono ..ll.deh.' 
eiM s'i rrdioio uni qh etlrt- ccnei.i.' .nu. foiiii.it.is' d.'.i|-|so I 
f' Il l'onoo rr'tii jirr 'if- m.'iite .. jn ofi.ssioii.dmenti | \ 

tont'mim mi eolo.s<if,> olio- -lech .min .iltoino l.i I ihoi i-'.., 
re n.’l/,' mani delle nnindi /umu* h.i > 


e.mipiqcn,. 


m’s's'on.r- I 1,11,, II,OHI sono, |)ei l.i 
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^^Capitalismo e classe operaia nei centro laniero d’Italia,, 

Biella, dai moti di Fra Dolcino 
ai grandi scìojjeri tlei les.sitori 


Pietro Secchia affronta^ in un avvincente ìihroj la questione dello sviluppo industriale 
e delle lotte sociali come si presenta in una rana particolare^ tipica^ de! Piemonte 


' •> th'II A ìfii'rht /il I P)iM 11» ì Li Miri* . < Ho- iiiu‘ punti : n rii S \ l i:* - 

ni) il ofirrii e tiittii indiqrni’ ii.i,i|,.ih. I |.o|i,irdo Uciioviilct. du.i e.'ine il )) oa .1 nin.i a . 

'Ciri Iteli e miniere ’*''li.‘j 1,,,, li,.) 11 . -N r n ddo p . .pi j oiie > e-si p u ima . - 

p'iintiiqiom th (mini,. .* ('.iiiseppL' H.iminis ih.it.' nn .m.i! s. .ielle co - 

, non.' ne'lo Mi./nsine /'m.uuti. ( ' n lo riilarnii, r.-i- le’it ,i 'eh ttoni. l'e mo-l. - 

r.'I •’ M fo m.'nlo (M ci.'n.' •>n.‘s - 1 I,I I^ I,, ( ■o, , h . 1 . \ .lo 1 1 .. 1 ).• • e sp• ,'o od i .1 ' 1 si. ni » 1 - 

so in inolio lo,zitto- 1 c-m-h-,,,,, Hiiss,. .Vico h, -.i d.H.i .uiih za \( i d.--' 1 

i/'il.'s' sono obbiiqiifi n iri I (■.inno II. ai 1 ih (1 nido. ,mn v .di' i/ 1 che -e oh .1 o_- 
• I )<;/'<• >1- I III >1) di lini ma u.-imo (! no. ,1 ninni, M iieet- '41 i .n ,it ti" 1 */ ne nel! 1 cu’’u- 

II ri) hr.M,. il e..f..n,- ,.e* led, Cuell,. n.d,, lusolci.i. .\l- - iil1ici.de '1 v mh/ o • • .0 

ninnili romjiagn'r qn.Mi, | iv.uhotti. M.uio M.mieri sull.s m.vvtcìo'1 t.'n len/c do'- 

do r,’sis-f..n>>. ceni/ono m')-||.| ^ \ii,(i \hin/i>ne. (hn-h'p 1'neh t. "ini con*,-mit'O i 
pr/ohiiuit' <• inniiti al tu- p ^ , Mu.iih-,. c.mIo M.'!.»- .> d. ! '‘c. .'ti’e n i".\to' no v ' ’- 

'(i.nn. ('leio Mot,'Ih. Peio...... d v.d.'" cnt.f v . 

Milioni, l i;.’ S.icco. .Mhnito i',‘[it".ih che sn.).- mi. j'"- 
/.'lì iioiri'i Samon.i. Mu fiele \'.iloti, t eoi t : l'.i delle .i- ' n-'- 

• ^ ^ I dii.lido \ idoli.). M.irceli.’ iole, nn «’t 1 i'*t vo niinev'- 

\illoi)ni iDi'D'o iiell‘inse.;r,npcnIl" - 

l‘no (omm'sstone s.'nnfo-1 , ..tndenti rnndiis.eio 1 .* vc’s'tir,,. im.i .• " c 1 d.'*' ' 

no/e iiiriiila tu Congo ncf||,,,,, pi,,,,e poleiinefic nel- .-•ne'nc'e s-i.'t.) fid.' n''- 

• 1 , eoiisfiifo’ -«(h/ni anno d r.ipposi/ioiii' ,11 enipin in.i- lo't.i in m''d’ ve .’iu’''o ' - 
II) lirr rrnlo della popola- e.'iitmi.iin nelle f,u nita di h," 1 e sp.iss o-i •; it”.-’ ’’ M 

.Ioni’ mii'i'hilr *' c.indnn- \ 1 ehiteltii'M. viov.ini pio- ’tioil.'in 1 o'./.i t // * i‘. i . • 1 
mila alla (iriginnr /. fro(i f, ssnmisii m.itni unno poi il '..voio t)iof.'"ion de 
p» e lo supporre che et l.u,, niqiecno iloti soJt.un,. NINO sJXNsoM 

i/'/t mi airtodo romodo J>'’» j .-idtiii.de. m.i moi.'ilc. .ilti.i- - 

amiirntitrr d niimrro dedoy,p. ri.ciche nel c.itiqn’ LETTERA DI CALVINO 
mono d .(pero M/(/t((.'n.i mof-jj,,, dcircddi- LETTERA DI CALV 

ft/ihcondo aridiemhiirntr i|^,_, p,. eomt' qne- A . MONDO NUOVO • 

(iiMitli \i*! 47 . (pffirnio hU- ipu*Ntt>>in poni^v.iin» -—-- 

commission.' ■.trndrqm"h, .,ell’nnmcih.ilo .lopoL-)ici 1 a 

riifiporto, n sono I.ì.) Jhl ,,p|..odp eioc. di un.) pili Hi'- InCSÌstcntC 

iirgrt in ciMc.’fe in'i.ilc .i/ioiie ()ci il riiMio- 1* • • 

Sei 19.57 d numero c mi..i unenti, dclhi soeu’ta dalia- | anticomilTUSITlO 
l'Io II 214 So? Il mefodo j 0,1 Hihadite il v.doie di (pie- 1 

l 'tme si cede rnnt'uua smcu ,i,i fmin.i/ionc nel mnini'iUo nCl « CflLVftlÌcr 0 

m rio'.tii glorili, niii /'u'-jni eiii si vortehhe pcisin.* , , 

sen;o dt coloni Imin. Inj e.inceli.unc 1.» meinon.i e si ìnesìsteiìtC » 

ii.'u anrhr mi altro pro-j'enta di inissiMhiie iti un! _ 

hlcriio; (jiiello (fello mimo ueo .icc.ulvniisnio ) terim'iilii 

li opi'r.i (i.-r Ir inihi'trir .'\ di ipii.cli .inni c ipniiili par-i I'uo «.v no t; 1 .-iCi, 1 
diffcrpiijo di qiionfo opiMc- lu .il.irinviitv hiiporUintc i '•* ^ ’ ttov.» .i.i 

iir urli,’ rolonur inglesi o Sci ondo L;i S.\U allcini.il. ” \ w" y-'y”'f ‘ ‘‘ 

n.'l .Sud Africa dorè d nc-U.i necess.,.. .lei rico.ldinrs. ■V",;:;;;;. e/ ur:'? ...‘."'/m.'rr 
uro non mio mai superare d, gruppi di lenilen?n. L-".» j 1 V.., n-p. e,, -n .. ‘ 

hi QuiM/ica t. Ut boy o ' ih .qi.asu .mzi ìì qmililica po-i,., m., .-ric. i(i;.r-. 
nimioi lite, nelle fnlihnelir 1 . iinc.iim'iitc c(>>lie tale, pie- ,o.!i s'.-'o 11 ,11.1.. t.-1 - 

(■ondoh's'i i jindrom d.'i’ono cis.in.io .inclit; i.i poai/'om j p*' li 1 pro) .- ’o n . ,10 g .1 

imp'egare gli tnilìgeui m (H.lilica tiellii luaggioi p.u un n c. i.'e 1 'n.» -h .v - 

tntii gli studi della logora- pei .-uoi roiopotlunìi. la h ..' d- 'u. 'itC' - t t •'•'<■■ 

Z'one Dirrnhi indispensa- p,inecqni/ionc viva c .sp.ss., '' ' l»"! l m . " i,v., i. qu.- 

I>dr sr'ìnppnre un proietti- enritrastuta at l'iiipin p..I t;.- ’ V-"i -.-'ri pi 

nido tmfrpeno — pngnto „ell,i lott.i di lib-'- ,‘, 7 ., .‘.e .Ì,r. -i... <•.. v - 


t col 1 : r.1 <l.'i.1' 01 . .1 ' I' ' - 

iole, un etlcM V o 1 iiineV ' - 
in.'ii'o .iell‘ins(..;r,upcnii" - 
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’..v Olii tuof.'s'ion de 
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Inesistente 
l’anticomunisnìo 
nel « Cavaliere 
inesistente » 
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bile sfluprare un proietti- i'..runistut.i at l'iiipin poi t;.- 
r'ufo tmfrpeno — (lopofo f.u m.Misi nell.i lott.i di lib-'- 
rntilr,, meno, è rem — ma ra/mne. .dia suiistr.i rii.itM- 
raiinre di eomjm’re focori ,, c.iltohi .1. .d tiiov .m.-.f. 
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spretili izzitr ' r tpi’ndl c/i*-I 
luto II mi rrrlo hi elio di |»,,,el 

eijffuro Ira t * fien.’firi » .q, .util i, 
rtfirqil, al Conqo. 1 belgi ...i i .u .111e 
mettono In j,ritmi l'iirii fojie. .J.d pi 
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■ lei e;q»elM (e.qieili fier fare, l 11 nuovo libro di stona ) rititcrvss.infc vicenda che poijlan ('(indizioni nuove che via Dicevamo elie esi.ste <|oesto uer.» ha foiiu.i in .ipparenza euffuro Ira 1 t hrnrriri 

slolli'i. I eoll.iues di pclleij;,,! movimento ojieraio'.' .Non,si .snoderà sotto fjh occhi dcljvia si presentano alla indo- nipportu di evoluzione e di |»ni In iip^na dell interiia/iona rhirqit, al Conno. 1 brig 

(T itr.dll Iter .ihhellire 'm.i j precis.imente .Mentre Paolo ' lettore, una lavorazione .arti stria lanu'ra. favorita sempre, cnlleganieiito di un nucleo di le ross.i. m.. in fondo e assai mriiono m j,ritmi hnea l< 

p.inlc». leste imh.ils.im.ile 4 ,pp,;,,n, |,j eoiicvntrato la Mia ciana, clic si agevola delle ma fiiu specialmente nel pc- classe opcr.iia. ini/ialniente pili |H'riiolos.i ». ece «di- arrr eo'trmin si noie per m 

siill.i si-riv.ini.i dj una [[-h.,. rea sii un periodo deter , p.irticoI.iri condizioni amhieii nodo della ctierm mondiale, quasi chiuso nelfa .sua vallejscorso eleiiorafe di ihoi^lio. iii'honr e mezzo d, uihm 

..cc.iiilu .ill.i folo(*r.di.i dcijpipiato e .sul soiialismu (io I tali, fra acque e pascoli che dalle forniture militari Sec U- nella .sua esperienza, e l'del 1 H 74 ) K’ „„ bnirlieio mde. mi 

ll(;Ii. !.. .MieoiM. Io sliipore einlisuio e chiwe operaio a forniscono renerRia motrice Cjdiia contesta .d Hi',:ola che il centri nuovi che si .sviluppano Qu.di turoiio |)oi. successi ) che non di'inirrrssntt 
dei sopr.iv V issiili. e il hiihlo- Tonno dal IS 92 al 1912 . che la materia prima, c m svi iprimo inoviiiieiilo di scioperi via via a Tonno, a Milano v.imeiiU*. e in particolare nel j rd am be se la imigai i 

/Cl- dei lihcr.itnri clic soM pr„.,ei;uira con un volume liippera. sotto la protezione j nel hiellcse un «i.iio pura Certo rif;ore fche si vede d.il I età itiolitti.iiia 1 rapporti fra| parie di tpie'ie 'cao'e > eie 

li'v.i cenili).lia di cadaveri,sulla prima guerra mondiale) 1 della monarchia sabauda, allmente economico e difensivo, fallo che 1 socialisti biellesi /li iiidustri.ili l.mieri di Hiella mentnri e rned'c mf.'rmri 

I II sc.iric.i, iiicscolali all.ijora Pietro Secchia ci offre riparo dalla concorrenza lom |e che s| sia chiuso con hi non erano rimasti incantati e la classe politica italiana’’ •.uno nelle mnm dei mtss'o 

Icrr.i lU'll.i gninde fossa co-jm lettura un Capitalismo ciharda e veneta, in rapportijlanci prevalentemente tiej’aii-'da .^!^lssohnI al congresso di Appan* chiaro, da tutto il li ,,,ir’ che. insieme all'tilfn 

iiiuiic. |cfa,s,se operata nel centro la- ora di scambio, ora antaconi-1v 1: anche le primissime lotte, | .\ncona del 1914 ) discende hro di Secchi.t. che essi osta brto. insegnano d r'.sp.’ifi 

D.qio .\r,lte e nebbia .ih- 1 d'/ja/m. il suo c un tcn-istici con la vicina Lione, iin'qiiellc contro L’ii iniqui rogo jprobabilmente dal fatto che. colarono aitiv.inu-nte, diretta per l'uomo loanco 
hi.nini V islo. Non soltanto iiejiotiso coraggioso, che e&ce movimento artigiano-operaio | lamenti di fabbrica, erano lot m un ambiente ristretto la'mente l’.iscesa del movimcn vj. c’one ninno le co 
.ibbi.iiiio sentilo p.irLire, de* j fuori, per certi aspetti, dai che si organizza in forme ori-Me per la liberta operaia D’ai- lotta di ria"»- si eniicle.-» in'fo sorialist.i. c ontrapponendo- n .netto uosm e I 

qh sliTiiiini. o ne abbiamo j della corrente stono-' cmali, le cui avanguardie par j Ira parte sembra di scorgere forme piu elementan. meiioisi fino .1 che |>otcroi)u ai so toM.mi'o * resfo Cosiceli 

letto di.Miim.diehc le.slimo-[.grafia sul movimento operaioj lecipano. per una casuafila '.airaiitore del libro, anch’egli artirohite. meno inter'Cc.ite'cialisii anche lO'lle ele/iomi ,,, 7 „!idò ritv-pirn"one off 

ni.iii/e. Dopo .\o//e r rir/doo.'i- socialista, cd affronta la'che potremmo dire organica. hu'Ilese. iiri.i origine or'zani- eon gli .aspetti propri della• politiche M.i proh.-ibiliiiente.; L/in •rid.’ii'o màlnra r*» 

si.imo noi sii ssi testimoni, (jucstione dello .sviluppo del perché n.iscc dalla emigrazm ca — consistente appunto nel Motta pohtir.i come arcadejre qii.ilcosa d’altro da «eoi I,on\n,>u*e sotlerata dii mi 

i. in rori-orc negli ocelli, l'on capitah.smo in un.i zona par-,ne del hivoro. alla insurrc j la matrue di una cLissc opc-ljia m .imbici.h più vasti, nei pnre. un rapporto di rns.se ! ‘Hrrerrofo o adihri' 

rodio |ier li e.-iruenee. mi ticolare tipica del f’iemonte Zione dei te.ssUori francesi del r.na omogenc,T — degli .-itteg [quali, in pre-cn/.ì del?.! me jqnazioiif mi'ta a resistenza €<»>!ramno » uni d 

.Miche COI) l.i e.illiv.i eoscicii-! Si tratta di Biella, la citta del-jlK/l. e che si esprime nelle gjamenli del movimento ope Uropoli e dell, car.p.ign.i, en jini primi anni dell'eia giolit-. prolclnrialn ihe Im rmi-h, ,11.. 

/.( di ehi tioppo presto h.t Ma lana, dei grandi scioperi 1 società di mutuo soccorso, che raio del centro laniero d ita jtrano in giu<»co gli eiemeiiti,Italia, e poi una pressione in «junfo un suo Itrello di 1 'ó * 

.iMiiciilie-ilo. Meglio: con l.i orgaiiizz.-ili prim.a ancora che negli anni .sessanta si radica Mia Co-l scmhrerehhern mi ipiii romplirati di una lotta s,*nso coiiscrvalore prima e Ifjucazioiie: non nbbii'imi-ì j'*' ” 

e.itliv.i coscienza di chi non sj co.titviis.ero associazioniIh"^t'o ‘^t presentano nellajnori gli sbandamenti Ma se'(hc nel sm, fondo, e sempre micrvelitista poi- una tnd.igi- for.«,' 'r>.T aiidrntrar. ** .mnor .n 

ii. i profuso tulle le (iroprie politiche democratiche o so- forma di Mutue profes.sionali 1 è vero che Rigola non riesce lolla di cl.-i"*-, ma che pn*. m- 'ull.i r.-.ppres»*nlari/.i si-n,i I ^1^1, .j q,., 

I lurgu- .1 dtsinlossic.arc il cialiste e chiaramente snida [dei tessili, dei metallurgici, a trarre dietro il suo riformi talvolt.! dioincntarc ancheitonale, fra I .diro, ^nimlnni.i ma af» 

corpo di questo nostro se- cab. la citla di òuinlino Sei- dei cappellai, e nelle *5001012 , fessili, le organizrazio- frazioni e p rsonaUt.ì del mo- giovane. Ma si capire da eh 

I oh», c.irico dei veleni de!-' la e di Rinaldo Rignla ( 1 ) Idei vino», specie di clubs h, (J, resistenza e socialiste \imcntn op-rrno s.-rvazioni motio particolarrj ,ferino tl dtriffo o 1 

l'intidicr.inza c del pregni-' Rjgola. segretario della Con-,op^ra». che'servono da ntro- della Val«esm. e altrettanto ‘1 saggio di .Secchia che si; Lrfo Con uno srbierarnrn 

dizio teologico. D.i questi federazione dfl Lavoro, dal vy nelle fryioni e nei yillag- ^ ero che oscillazioni a livello ( Ina dcanO fatica arco di tempo f,„esto genere, tuli 

veleni (' nolo il riazismo, dijigoG. ci aveva già dato, nel della valle, dopo un lavoro politico ve ne fiirofto, fra • .luipio pur essendo assai nurstioni fatalmente i 

«Hiesli veleni si nutrono an-j^o. una •autobiografia» /Ri di 14 IR ore al giorno ma.ssimalismo e riformismo Un aspetto della indagir'-di documentato e di tacile e in rudi, ahrr,ino-indipendeo» 


(-.ih l’oiclic 1 i s lii.i/.nin* (le 
gli .ilth.tetti in Itti 1 iig- 
'/l ( .M.iltei i/z.il.i. (i.i un 1 p.i. - 
tc. d.il ilM.Ceihi*' l.-.nl.ilii .lei 


ttrrr eo'tniitn s, Itole per un (l.,ir.,lti;,. d.i nn 

UM.b.me e mezzo d, i.llren ,o.„lcnz .ile cnforinis . 
L’ Itti brneheh, reale, mi- mento .Ielle ..'luin- 

rlie rum ih'i nterrssnto qj principu.. :l f.itto 

ed anche se la mugqt'ir mii()|)o emne quell.. 

fiarfr dt liue-le 'cmi'e tele. ^ 

I « iIIOnl’I 

meni,in e tned'c infer'oni 

sono r„./fe murir dei myv'o- ,, ,,r,,,5,. .h ii.is. ,t.,. - 
nar- che. , nsteme tid ,d hi - , , ,..5. t n se.. ..„nc e.ni.n'.e. , 
hefo. tmegnano d r'.sp.'rfo' , ,,, , q.qq, „ 
per l uomo loanco , s,,,.. 


nrio. .regnano n r'.sp.'iroy, , q.qq, „ . 

per ! mono loanco , s^.„, il'.dl:.-. p.vr- . . .* zor » Ov. e., n m -( 

.Ss su colle ninno le co-[ sotti.v .ilnt.ire .1 qi.es'.o i'’ '-r’-'>re r* c' . • fn <j'.* t 

*e- il risp.'lfo pusvu e In I prop.v-.lo .1 r.ipp.»;'... sin- s n'i* n.-l o-.c.fr.» ir..- *;':■• 

sostanza resta Cosicché, ,,,, l, d.-i 1 .' ‘r""''' '«'-iy 

quando raspiraz’one nffn,s\l- e riNAHCll. o Isiifitn '.'r.’: 

in-ltfirndenzii matura. r*»a \azronalr ,h \ rrlot, tf ur.i ... r- coi,. *10 .jt *»--*- 

nnn ciene >o[lccnta da una pronios,(> q.) R-nno /evi ,•,>*•,, .p.c’,» ’vifco .o'’,.- 

itiiissa arretrala o nild'ri’- (Jiiestn <>rg .ms-no co.s* ini- n o»i>' r.il tu'-o c 'y *t> *-»; >. *: » 

tura € seli'iifigiii ». uni da -,^e (-erl.irneiite — e lo .Uni'’- f^oopn < fi .,ri:'..n-r me j.’i ..i 
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rd. f>iT dilrfi'd^riirsji for.iM/:i)ne ili ina pu o 

r/#*/ litlfì finti tt’tffìi 1 ilt'l i '>rr- *(|*.| i tl ! C.i ' 

fei del capitalismo ma id>- .i-eh t.''t.>n c.i nel 11. .s'.r' 


fina degna fatica 


Un aspetto della indagir*' di 


111 saggio di .Secchia che si 
[stindc SII un arco di tempo 
MOs| .irnpio jnir essendo assai 
documentato e di facile e in 


parte sfanno tl diritto o »! 

torto Con uno scbierarne'i. fjp.tiere > sul t.Trct’o di n:m •«"er’»’Tni> - M i - 

fo dt tpieslo genere. Itilf» ciiitnra mo lerna le f.’rze '* '"c * p.ir.* s '))-•) p o- 

le questioni fatalmente si ee.'n. in , 1 •• e ps’I t che. di s o- : > 1 “ fé/-(nel cson.i 1- 

rad'u id'zzano- indipendenza 3.| -,on- i fe1''c.’.i 

o guerra F.. ancora unn)^ V[-ehi'cf'' vo'-com-in -r v • ; ri 

...fin ofiirhè /«. nrnntll ^ .111 .11.. ^-rn”"o i-a i)-o cHc 

l'i/ra. polene le granai e-ecnt.iri d liete-- y ^ .r*.-r-'e -f »•> ..z > 

compagnie, wonopohzzan- .„,H..ie commesse . les,»! (s. "sq .-i'*.••» q -'.s -h^ h-Ì 

d.» 1 profitti, non hanno dt- ^p.^^e dell.) re.ri ;ii'.i/..>ne l*"-.-» -. 


Itit.i (-«’se’en.*-I ti-b-’iM.*: C.i c 
■ i-eh ti'V.'ii e.i nel in.stro 
p.iese lutt 1(1,1 I suo fi-.e 
Tcbi..r.ito e ,li < eo.r'p'-.ì- 


— e lo .1 .ni v- t rioip., , Il I. n:’i , n'r ».!e J .’ 1 . .i 
li siic. esso de; S|J,Ì1 qi- f'i inrn la „ra ret.-onc m i- 

ti rorn.uii -- nn ep.so- 0 .•'<*.> nircu j -'.t 

.mport.mte .n lini dell.i ' “ 

•c.iu.» n 'i .1.1 *i T ;> -l'o 1 I •- 

•1.1 pu evo- - |,j.,, ,„j eo " R-'.ii.,-) inr - 
'b-’IM.'! C.l C ce c' r-.if 1 conotn's'ì c il <- 
nel il..stro aUer-a \Ia :;u! s.cn-.a n-oii'' i> 
I suo fi -.e ('il p i;*»'» <tfll cu*-*,. o,.e • 

1 < eo.e;i<-.ì- I;..l.i t'i'-.-no cene...-.!»' ! i - la 


..tr.i I nemici deiriiomo. In,„a/do Kiqo.'a e 1/ »»,o>-mic»ifo nitnliite-n K'®'* '* movimento operaio. Secchia siili’indo.stria lamer.*, 1 „ „Vj?iJ. • 

s.,l., .attimo di dislr.i/ione.l operaio bielìese*. che costi-. lilCerCa anailllCa ,,, ^^-,tuppa in tempi an- (. movimento operaio di'''* ùnfa comples- 

pilo ancora voler dire l.•‘tui.sce uno dei primi saggi di II saggio di Pietro Secchia ' lichi e sempre degni di ri* Biella ri sembra che potrebbe-i sviluppo dell indU'in.i| 

Ine ileU.i civiU.i: .inror • ‘ stona del movimento operaio corre poi, più rapido, nei lem- cordi fra le fresche acque essere npre-o e sviluppato ‘‘ eias«e operaia} 

III.» spm.do. ancor.-i terrore, italiano in un ambiente tanto pi in cui la vecchia impresa del Sesia con hi su.i dignità ^.q è quello dei rapporti fr.» ’ 9"» 

.'iiior.i forni rrem.dori. O. caratteristico .Secchia, contartigianale si trasforma in in e Li sua linea, abbastanza ri- J3 borghe,*ia biellesc, di cui 

j.tggio .luror.i: Hiroshima, diversa se non opposta ango!dusiria moderna, che sono an- gorosa. viene via via a con .Secchia mette l>ene in evi ”^»"i iLch" 

e .din h.inihini senza cer- lazionc, riprende lo .stes.so te- che 1 tempi m cui le lotte di latto con altri ambienti: con denza certe forme di orga L _<i e riesce a ar o a » 
(dio. Dinicnlir.irc vuol dire ma. ma allarga ed amplia i>|clas.se assumono maggiore n Tonno e con Milano. Da Mi- nizzarione pmttosto patriarca Lrirrnme 

. NS(-re eompliei del carne- campo d'indagine, cercando di ) lievo. c costituiscono, nel lano Rigola lancera le sue || (per esempio sì costituisco pernJ’Tc (ii v «a . 
lìci-. t'.liMidcrc un occhio og- c.stenderlo agli sviluppi tee- biclte'e, l anticipazione di un idee, attorno al 1910 . por la no le aziende, a carattere «em .lyrionale .1 ‘ 


Iche SI ss-ihippa in tempi an- (. q movimento operaio di ''■* linya comples 


f- -r - Il |IM#«lti 4 s «/|ZV»« 4 a# VII _ , » ... • 

di ri- Biella n sembra che potrebbed, sviluppo dell mdyytr .tj 
acque essere npre-o e sviluppato yD|'’ra e del a clas«< ope .«} 


r..rr,,«,p»,M-. tm,nopo,,;,u,.- roinnu--*' . le -or! 

do I profiffl. non hanno dt- q,q] , j., 

r.-ffn-n.-nfe inter.-yto la „rh.nn -!:r.i 10 Ora è 

rnas.'ii dei belgi ag.i aOan « .ti,-» qne-te f,->r- 

colnnuih. vi sono trorate ... i'.,.,,,...». ___ 


p-’.t d ' ’ q ■» '■-> -h- h> 

ii"-.» /•'•'.s. j»er.'»»i>-. 

t. •ZT • V'v» Pi .i l.’.V. .» -',("( \0 - 
.. f'Jt prenle.-rtv -"o 1 -' « 


roilafe nel momento crm c.-iplt.d,.: che - rnonof>.s!'-;i- 
cale. tra 1 ronpoleti eh.’ ^v.l.t.cnmenle sono c!e- 


Fci’f'OTi'ca.n'<*'ite sono! t ‘'fi •uzio*'.' d C.i.v no r 


:e che 1 a 1.'-o.-ii- .«o- 

0 1 . -mo e .i! co-ii’jrì i-r s 


igmlìr.i reniJere inutile.'nici ed economici 


agli sviluppi tec-jbielle-e, fanticipazione di un idee, attorno al 1910 . por la no le aziende, a carattere «em jy' 
onomici delTindu (fenomeno clas-ico delTetà del costituzione di un «partilo familiare. <1 consorziano )‘** 


un'opera che si inserisco. 


-’iipid-Miiente rclonco il no- stria laniera, ri.salcndo fino capitalismo industriale. del lavoro», che riprenderà p^,r hmgo tempo non si ron 'r^*‘* mrt*. • 

sfr.i {ii.Milo sul dolore di alle origini, al tredicesimo e l.a ricerca di f^cchia di- ancora nel '18 quando si di sviluppano le .società anoni i'Vl*’,*''*" ' '??* i fv 1 

.hnn.ini. quattordicesimo secolo. aiìvicne ora molto analitica, emetterà dalla .Segreteria del- me) e il giohtti.smo F.'questo'Vy*-^^'^ ,,,0 atto ani, ià 'coaàn-'so. c .'ck.,,- 

I n film come Ao//r^ ne^- (empi cioè degli «statuti deiqa linea di sviluppo dei movi la Confederazione Da Torino nn punto che nmane 1 V’na degna fatica che ne di u'n'tn(hnenden'a *)o- ni.’dc'-n’ 

bnt (clic appare sui nostri drappieri» c di Fra Dolcino. mento operaio e socialista verranno le influenze decisive, sto in ombra, mentre è nota [T' ^ ^ litica ohe tinnivi a’-nn ^ n,-itiir.i!myi.e pnrt.t.sre 

s. bermi .ici'oiup.ign.ito d.i capo di un movimento ereti viene studiata, .mche al con sulla fine del secolo e poi in |a posizione di Quintino .Sei mnsar^-otezza rifiutare Ora secondo',1* r'-ult.ito ,i.i s.^it.d . 

tre cnrtnmotr.iggi di scnul.i cale-contadino, che combattè fronte con clementi margina tutto il primo novecento, fino la. negli anni a cavallo del- ** " aJiu n,.nt>v mn io è in eortn- tn fissar,onè ‘ 

fr.incest': ho tendo srartatloHe sue battaglie contro la ero- li /costituzione della lega cat al giorno in cui Gramsci par- l'unità d'Italia. Secchia giu liL ìm-nto o^ 'f-f hmite r.mia .t, o„e^tn ’’’ iioco n>] 

(Il .\Ie\.indro Aslrtie. fusti-jriata cattolico-feudale proprio lolica del lavoro, sciopero de- trciperà .sulla fine del 1920 . stamente sottolinea le posizio- avanzale nei movime ps 

dins.imenle e.-illigrafìro. Po-\in VaLcsia e giungendo dal- gli scalpellini, ece.): prevar- al congrewo della federano- ni anche avanzate di Sella sul S.4NTARF.I 11 

risii di notte di Jarques Ra- tra parte fino al 1922 . alla rà comunque, d’ora innanzi ne socialista bieìlese, parlan la questione degli scioperi_ 1 

r.ilier e .le.in V.ilère. e La'marcia .su Roma. Vero è chc !'c.same attento dei modi di do dei consigli di fabbrica (si era nel 1868 ) e sulla sies '>» piktro se^HIa 

Gioconda di Henri riruel) i primi capitoli servono, pre- espressione politica del movi- c delle esigenze della seis- sa questione delle due inter- i?y'”'iLLoV'*Ti-i’iMi »ej li'Ti 

ha un v.ilorc profond.imen-ivalcntementc, a «introdurre» mento operaio, nelle partico- sionc. nazionali; « I/in(crnazionaIcjKiuniti. 1 


rcr/amarano la liberiti e , ^ - ■ yy'yv 

belgi che non vnhmano facciano «compromettere» 'L m-eesM’ 1 
mnorcre nn dito per ne- ,,, , ’i’LVl:;;;;.' 

' ' giore sens h.ì.'.i .t determ - •o’:,.»'- !o - 

Go-Vi «I è concluso il pn- ua'e «'sis^f-nzo .1 cir egn; .ir- F«dn...v. r voi 


— r'’no*'a.''.:o rv\ r.a «'-nPr'. 
f.i g.ar o ivr fogg' — - p-'" b - 
. ! t eo:;eesse a '.'no-no o i» Ie*r » 
1 re.i.,zzare la -.11 in'.vi •-» 

•.■v*'- .V_ T.-k „>***».’v». S X 


mo otto, con la eoncesv'o- 
ne di un'indipendenza po- 


n,-itiir.i!mon!«» rH.rt~.Tore 


o'.v*. -.i 
eìv> 
■‘ìli - 


h.tott,-, (1 cnltiir.'i ni.’.lc'-n ’ ^"’J •'o'eoi' ir'.’-mo s» 


del limite reale di questa p^j^-re v 
indipendenza. Afa poiché 
si tratta di un altro otto, .jroh tetti 
rimandiamolo anche noi a 
un altro momento. ordì c.nt.n 

Rt BLNS Tei}f..s(.TII la costili 


essere ve'.vmente Cismpro- 
mes-; fK’treblvero troc.-irsi gl- 


•in .t.H"ivif.*!' s.i'O o.bt- c-riodo-'o, 
■ragar: .neonvapovol'. m q-ie- 
-t» l'bro r im ott ir'smo - n*'-» 
' .tuia volont.)- che tl resp nge 
I sul p an.s raz onule. 

In l’gn! caso interessante è 
apparsa la d eh araz one (41 
C.ilvino che suona risposta an- 


.Ma • anche al di fuori di che ad altre lUarloni arbitra- 
ogni c.nt.Tstrofìca prtvspettiv.ì, re siurattegora del «Cavalle- 
la costitu/ione e lo stesso re .ncs.stenta». 





















CRONACA DI ROMA 


Il crortUla riceve toHi I «lornl delle ore tf elle tJ e darle i9 alle 2! - Telefono 490.251 . Scrtvete a . Le voci della cffli . 


Sabato 2 aprile 1960 - Faf. 4 


La relazione di Aldo Natoli alla prima conferenza cittadina del Partito 


La piattaforma programmatica dei comunisti 
per una nuova maggioranza in Campidogiio 


Crisi ileirinterelassisino v posizioni dvlla sinistra tl.v. nrlla nostra ritlà 
Hoinn ha bisogno dolThata Hrgionn • Il ilocaiilranionto • l'iia nuova indi- 
tira urbanistica - Potonzianivnto <• sviluppo didir aziende municipalizzale 




[ % ^ 4,» < * » > • -f ^ *. . - f \ % 


Nel Siilonc di Palazzo Hran- cauo per risolvci'c questi pro- 
eaccio si sono aperti ieri sera blcmi — che Natoli ha anali/., 
i lavori della prima as.semhlea zato conjpiutaniente uno per 
cittadina del PCI. Erano pre- uno — è la sei'ueiite; 


.'•enti l membri del Comitato 
federale, della Comiiii.s.sione 
provinciale di • controllo. i 
compaKiii dirigenti delle oriia- 
nizzazioni di massa, i Comi¬ 
tati direttivi delle sezioni cit¬ 
tadine e i seitrelari delle cel¬ 
lule di azienda e di strada 

l lavori .sono stati aperti dal 
rapporto del coinjianno Natoli 
sui primo jiiuito all’ordine del 
giorno; ■■ 1 prithlemi cittadini 
e la lotta per una nuova man- 
;.;ioranza iu CamtiidOiilio 

Natoli ha Inizialo trattefi. 
mando l’attualo situazione po. 
litica del nostro Paese, carat¬ 
terizzata dalla crisi dell’inter¬ 
classismo della nemocra/.i:i 
Crlstlniia nella tpiale preti- 
de forma un proecssn attivo di 
lenta, fatieo.sa liliorazione di 
forze eattoliehn demoeratiehe 
.-■liti fasciste, che aspirano a 
.-vincolarsi dalla .soi*f>e/ione fio. 
litica alle autorit.'i eeelesiastt- 
• •he. c a presentarsi come una 
forza autonoma, cattolica ma 
non confessìonrile. 

Qiip.sto processo si matiifes'a 
anche nella nostra citili, dove 
ia I)C sta paKondo ad alti.-isi- 
tiio prezzo il connubio con i 
fasei.sti. La continua, viiforosa 
lotta condotta rial comunisti 
lier spezzare la verjjoftnosa al¬ 
leanza clerico-fascisla che am- 
iiiinìstra il Campidoglio, ha 
contribuito in modo decisivo 
a stabilire una collaborazione 
piena e durevole con tutta la 
ofiposizione di sini.'tra: coiuu- 
nistl. socinlistl, repubblicani, 
socialdemocratici c radicali. 
<;he cosMfiii.ice la base ed il 
jjemie di una nuov.a mnURlo- 
ranz.a donvocratica. Accanto a 
tjuesto sempre più vivi appaio¬ 
no i contra.slj e la tensione nel 
seno stesso del iiartito demo¬ 
cristiano. 

Difatli 11 partito de a 
■Roma non è più 11 feudo inue- 
cessiblle dell'on. Andreolti. In 
e.sso .si è andata faticu-samen- 
te sviluppando c ncqui-slnndo 
indlvidunllth, una corrente di 
sini.stfn che conduce la sua 
battaglia sul terreno dcll’an- 
tifa-scisnio, contro la politica 
urbanistica della Giunta, e 
Rliunge ad affermare la pro¬ 
pria posizione favorevole alla 
attuazione delle RckIomI. jier 
uno sviluppo industriale di Ito- 
ma. collegalo alla valorizza¬ 
zione delle risorse agricole 
della regione laziale, e pone 
l’accento sul problemi del de¬ 
centramento e dell'niitonornla 
comunale, auspica uno svllun- 
po del .servizi pubblici e, sia 
puro timidamente, critica gli 
scandali di cui il Comune è 
diventato teatro con.sueto. Qiie- 
sta base programmatica del¬ 
la .sinistra d.c. riecheggia l 
temi i principali della lolla po¬ 
litica dei comunisti romani e 
— pur con i limiti, le contrad¬ 
dizioni. i complessi di info- 
rloritJi esislonti in essa rap- 
presenta un fatto po.sitlvo. die 
le organizzazioni dei ttoslro 
p.arilto. ad ogni livello, non de¬ 
vono ignorare. 

Dopo aver affermato che 
non vi sono motivi che po.ssa- 
no imnedlro le elezioni ammi¬ 
nistrative In giugno, c che 
perciò deve CS-sere data al 
più presto la posslbllltò al cit¬ 
tadini romani di sbarazzarsi 
dclrattuale amministrazione 
comunale, 11 compagno Nato- 
Il ha ricordato la lunga e coe¬ 
rente lotta sostenuta dai co¬ 
munisti per una maggioranza 
nuova e democratica in Cam¬ 
pidoglio. Ciò dà al nostro P,Tr- 
tito il prestigio c la forza per 
indicare, nel suo programma. 

1 punti chiave della vita e 
dello sviluppo della nostra 
cittft. che pos.sono c.s.sere rias¬ 
sunti nella necessltìi di sconfig. 
gere le potenti forze monopo- 
listicho c para.ssitnrie — • i 


# Riesame del plano rego¬ 
latore e «‘Sanie cuiigltuito 
«lei pinna Interconiiinale. 

# IMunu lieeeiUiaJe per la 
«-ostruzione «Il una rete or- 
xanlcii «Il ferro\l|. nielro- 
palllune. 

# Allnaziuiie del nuota 
plano reKolutore attraverso 
nilNiire ehe eolpUeuno la 
ernndi' proprietà imniotil- 
Ifare «• ronscnlaiio la ro- 
slriiztoiir di un vasto putrì- 
inolilo «■oniiiiiHlf iti aree 
fatitirlculilll, 

# Inipexrio dlreilo del t'o- 
iiiiine per la holu/.lonv del 
prohleiiitt delle iil>|tu/loiii 
entro | prossimi 

anni. 

# l*er la si-nola dot ra es¬ 
sere afiproiiiato un pro- 
Rramma di eostrii/loiil «Il 
ediflei «-he, eiilro «inali ro 
anni, permeila «Il «'oprlr** 
Il detlelt di «-Ireu '2.(Kilt un¬ 
ir attiialmeiite «■slsteiile. 

# Per I merratl si ripro¬ 
pone la ner-i-ssità «li mi in¬ 
tervento eulmlerutore di¬ 
retto del ('oinuiii' ultrater- 
Sfi il suo rute «li (’otisiiriio 
opportiinumeiite alt re/-/.ito. 


I minuendo i prezzi «leirener- 
Ria per rII urtlxhinl, «om- 
merelanll, !«• ploetile e me¬ 
die imprese e rahullzlone 
delle esose taelle «•ostllnlte 
«lui l■ollt^ll>uli lii -allut'i'la- 
meiilo. l'er 11 motiopolio 
SRI.', propoiiRono la retl- 
sloiie «iella rlpurli/lone del¬ 
le Utenze a future della 
azienda mnnlelpallzzala. ol¬ 
tre a «-oniplere le a/loni ne- 
ressurle per la eoniplela 
iiiiiiilelpullz/azioiie dell'ln- 
leru rete dlstrllMilit a tiri¬ 
la sur. 

9 \'el xrltore Idrle», la de- 
eadeii/a aiillelpala della 
l'oiicesstoiie alla società .\e- 
(fiia .Miirela per tcratl ina- 
ilrnipieii/e. La .S.\M rappre¬ 
senta solo «in oslai'olti allo 
sviluppo ra/lonule della «ti- 
slrltiii/lone Idrica nella i-ltta. 
9 l‘er cravl lnnd<-tiiplenze 
«leve essere retoeata anelli' 
tu roiiei.s.sloiie .«Ila Roma- 
nu (ìas. 

9 I.'Intero etelo di lavora¬ 
zione del latte, dalla pro¬ 
duzione al eonsiiinii, «iete 
essi're afildalo alla ('«-ii- 
Irale. 

L'I foj/.a priiicifMle fier te.'i- 
llz/aii' qu(".lt) iiruRramrii.i — 
ha iiff»*rmato Natoli giiuiKeii- 
dii .ille cunelii'Oimi — •' co.sti- 
tiiifa (l.'il iiohtio paitito. dal kuo 



Impressionante sciagura sul lavoro a Ciampino 

Due operai travolti dal treno: 
uno è morto l'altro è morente 

Stavano eseguendo alcune riparazioni sulla linea quando è arri' 
vaio il convoglio e li ha investiti — Un’ inchiesta è in corso 

Dio- ofjfnn. <li;)en(l<>nt[ «lullu .Sicuri di trovorii su «li una ;ione di Colonna il coneoplio 
Cfidperant’u Co-zi, rati sede a linea morta. l'Antonelli e lo jia stato dirottato per evitare 
.Voi-erii t'nibrn, sono stali ieri Aiiiistasi hanno conlinunto altri Uivort in corso sulla linea 
inrc'fiti da n»i treno sullo li- danqii*- a canirriniare fra i bi. (.f,g im-ccc a'-rrbbe dovuto es- 
jnea <''nstvno-/{otaa Xell'urto. ritiri tiuando hanno udito ri- sere libera ot transito 
jniu) tle; due uomtni ilered’ito: «nonore, nella polo fn coi corre Dopo le constntacioni «li lep- 
(l’iilfro, liinrtiito ridia 


f 't:\fino. Kuuta Xell'urto. iitin quantlo hanno udito ri- «ere libera ot transito 

tle! d'ie notriini A ilerethito: suonare, nella pala fn coi corre Dopo le constntacioni «li lep- 
ui, l(inctati) ridia «’irir-ffo. Io lineo., d fischio di un con- pc. tl eadaeere dell'Anastasi e 
riportino oravi Icsiori!.- è Voglio in urnvo Erntut tonto «loto rimo.s.so e trasportato at- 


' stelo ricoverato in asservinrtti. 

Ine airD'.pi'tlule San Hiovanni 

l/l lovorolorc morto «t chiara,i- si sorto r.corirnc roiifu. —«-.o. 

va V'iticn.-o Anasfosi. avevo /-« trapedia è divenuta cosi s^COlTiparSa 

, iU anni e abitavo ,i Gauldo Tu- inevitabile .Ventre , dUe opc. 

no il lento e il irentiuiuat- rai avanzavano .sicuri. ,1 freno Una maCire 

i;iovann. Antor.dli. da -.restiti l.'Anastasi, che i. o 

,If,f>.r,u. in prorrnin. enne m«f.cfro. e Cll ó DimDl 

/ r., I .... HI p.riiirii «fato snbifo travolto e ncti-io - 

uuldo Iiul.no. dt « n;. colpo, r.-infondll. piu Dal 2 :> marzo scorso. Rosa- 

/ iiav itperai d'.I*’^ ' oviinti, è .«tato catapultato «lai- Ha Loi.icono di 23 anni. .spo.sa- 
iino .(/ii(!(lr,i. r/M'^ c,^vj; ,;i o nella funeìui che fiuu- la col t.'ippo/./icrc Gaetano 

riiri ti' rniin'iteiisuine «u- ferrovia ^ vi c ri- V'ojpe e madre di tie bambl- 

l'to f o.onua-C 'ampinti A * ni, è scomparsa dalla c.is.i ilo- 


sifuri che tl treno sarebbe pus- flstiiuio di Medicina Legale, 

iato ‘"I binano vicino che nor, _— - 

!i sono neanche voltati ^ 

La tragedia è divenuta cosi ìdCOlTIparsa 

inevitabile .Ventre , dUe ope. j 


timo il lento e II trentai/ual- rat avanzavano sicuri, d treno 
fremir inuvnnm AntouelU. da -.rcslit. l.'Anastasi. che 

Vaiti,imiu. in provini ui. .-o.ne m«f.cfro. e 

r- / r., I .... HI p.riiirii «fato sabifo travolto e ncti-io 

(.ualdo hul.no. df I , rag.,, , colpo. rAntnuelli 


l'di unii a/iKldrii. rlM' t.sigu.iu nella nineitti 

iir.rm, tf oimiulenzum.- su. ferrovia 


IZ^ 



T.. 


/ ' 



tl kuloiie di p.tla//ii ltriii<‘accio tjtenlre Vallili ‘.«idee la sii.i rela/iuni- 


fr,:':o ("o!oriria-('‘'arrif)irio A!!*' 

Jor,- iL-tO essi <1 siirio reeoti u 
j j preiidert- un rrui;. lasciaridi) 

! niorni'Hlaneaineiite d gruppo ,1» 
cm lurorarano li di’i>o.«i(o ej 
1(1 circa .'(00 metri e per rtig- 
I t/iungerlo hanno dor-tilo snpe- 
! rare una rtirna che It ha nasco- 
Nti (lidi .sguarth dei eompagm 
di tiirorn Preso Vaìt rezzo i 
Il due SI «0*10 avvinti verso In 
istiuiidrii seguendo il riottolo 
che ria n cheppì fi In linea .sini¬ 
stra Di fini, infatti, era stato 
loro detto che non .sarebbero 
pu'iiifi treni 


chiggir. la feri 
masfo .«venato 


conduiente del treno, chelve abitava. 


CtAMPINO 


Nel sctture del 'lervi/i p\ib- dcij), .mm f>raiide hi- 

bhci I comunisti proponfmnre ,if,*.n/a iioiuu-.,. detta sua c»- 
9 I.'lnizlo. da parte della pncità d, intei pret.ire , bisogni 


AVKi\, ili lina politica prò- f|f.(|( 
dntlivlKtirn del pr«'zzl, che 
tenda ad allargare i oonsii- 
mi e ad IntensUlearlI, di- 


Un'altra 
vittima 
del gas 

La - morte sdenz.iosH - ha 
fatto un’altra villuiia. E’ 
«noria asfissiata la signora 
Giuseppina llastti «li 40 ai'- 
id. .'«htiantc in via Pietro 
«l'As.sisi fi a Moiiti'verdi* La 
polizia ha aperto tin'inctm'. 
sta. che come di consueto 
si concluderà con una ar- 
chiviaz.ioiif /K'rchb ni*s.suMo 
viene rlli'imto respousubile 
se 11 ga.s della - Romana “ 
è tanto to.s.sico da uccidere 
ttna persona in pochi itd- 
uuti. 

Quosta eruie.sima sciagura 
ò accaduta l’altro i«!ri. v«»r- 
Ev, le Ifl.'.lO La signora Ha- 
sili ha iDi'sso una peidola 
std foriitdio. F’oco «lo|io 
rac(|Ua. bollendo, ha s/ionto 
la flanimai e 11 venefico 
fluirlo ha comluciatu a iu- 
vailete tutto rappartamen- 
to. Quamio la donna si è 
accorta di ciò che stava 
accadtuidi». «Ta ormai trop- 
[IO tardi- le forz.t* l'hanne 
iibhaiidnnata <>d ella è sve¬ 
nuta /iririia di poK're s/ra- 
laneare lo finestre. Allo 20 
ò rhicasato d marito: ma 
la poverf'ttn ora già morta 


Insano gesto per Pabbandono del fidanzato 

Si uccide a Monteverde una giovane 
sconvolta da una delusione amorosa 

Ha atteso che la mamma si recasse al lavoro per farsi asfissiare 
dal gas > Evitato all'ultimo momento il suicidio di una madre a Ostia 







I / rfue operài cdfnmincsna 
I portsnaa on cnk 


pncità di inieipret.iro , Insogni 999 ì 

flello iiirtr'--(> iavoiatiIVI. un /jar- 

tito por il i/uale ii.uino vo- m m 

tato, not 200(1(1(1 ro- M S 

SCOfiVOIiCI CIO llfiQ 1 

ò d nsulCito dol lavoro 

com/iìiito )u*r suscitare od ali- --- 

mentale movirm-nti rivoiutii-.i- -, , 

tivi fra lo massi su tiit'i i (• Ha otteso chc ia mamma st recc 

ifìi (lldljl vil«* L'I ) 1 <ld . O m m » _ È tf 

:oi»t ritstriic il m CìiMi* dal gas > h Vitato all ultimo momen 

fiidoglio alla maggitii uii/.i do- __ . _ 

imu-ii'tiana o .u smo .-illoati di . . 

.'loslia dia /rn-'Viitmimi iia .Maiia Cau.sciaiio. una la- llnune, si |>eittt c torno tndic- 

progi.mmia dio o c.ap.icc «L gaz/u di 21 anm. si e «it-ctsa tiu: poi fuggi «tt nuovo v di 

unire di divon'.uo uatrtiminio Ka.s quando ha sa/rulo che «movo torno K il tribiinido d<‘i 
di tutta !.. citladmaii/a udmmr jl fidanzato aveva deci.«o di minorenni si iiitei-«?sso d, lei. 

al quale si possono .pahiliro la.scuula. Ma il ritiovar.si .sola Inviandola d autorità in un 


Qu! avrebbe dovuto 
passare il treno 


convergi-n/e con alt io lorze 
dcimicr^iclie o. so|iiatutto. con 
i nosiIO'oinp.igni sonali-ti 
Il'discor.sii del i-oni|>;igmi Na¬ 
toli e stato aceollii dagli ap- 


forze dopo una non tu evo lelazimie correzionale. 

• A .. t . I» ___ 


tinuiìc. si iHiiiti (< tornò indie- Drammn micArìzi ~ 'khi tie.sce aiu-oia a 

tio: poi fuggi «tl nuovo «' di uciiu rniacriu ,1 g,-, 

«movo torno K il tribunale d<;i URO ftiaCire Q Ostìo Kiav.a sulle spalle «> le re.spnn 

minorenni si interessi» dj lei. -- .s;d>dità ehi* Ila ver.eo la fami- 

inviandola d’autorità in un Scolvolta «lalla nuserin in glia Ogni gini-no. «-usi. è un 

correzionale. cm la sua fainiglva si dibatte gelino «tolnrnsu. 


d’autorità 


nmi è -stata che l'ultima dehi- Ieri, eratiu />oto più di 30 da .inni, una donna ha tentato In qiiv-u., diammatiea .'itua- 

1 .sione «li una vita affiontatu giorni ehe Malia «i era riunì- di ucrideisi a O.stui, K’ stata /ione, anclit* i più /iiccoh fat¬ 
ili modo sbagliato, con quella ta alla madre ed aveva ri/>re- feimata in tem/)0 da un agen- ti acquistano una im/iortan/a 

'in.'u<ldi.sfa/mne e «/m-Ua irre- so a x'ivere mi «imde.sto a/»- t<- di pulizia, che è riuscito a e una gravità tm/jensabili. Ieri 


vati) per aedamazione un nr-; jo, ha 4.'r anni c lavora come Improvvisi desideri di solitu- Acton (nalazzi 
ulne del giorno nel duale si portantina al Forlnninl. Dal dine e da scatti nervosi quasi tre figli. Suo i 
cspnjiie 1 indignazione d<'l la- separata dal mari- cattivi come in passato. Ave- -p- sono niù i 


palazzine Lamaro). Ha Ma la donna non ne poteva più 
i. Suo marito è barbio- Erano le 10.30, Disfattri, è usci- 


rimi ttrmi potuto vedere prtma ne 3ti. a C'entocellL'. Avi v., ac- 
gli i>)>erai per lo currn che pb cu.sato il manto di pvrco.vsv «• 
impedirti la vi.suale, ha cerca- maltrattamenti «contio riv>- 
(ij invano dt /renare Hloccafo mo. esiste una denuncia al 
il eonvoolio dopo alcune deci- commi.-t.^aiiato Prenestino» i- 
nc di inrtn, epli e corso a da ini ora stala accusata di 


soccorrere il ferito 
N’iibito dopo, un'auto di pax- 


infedeltà. 

I,a polizia ha iniziato H 


cspnwv Jinmgnaziono q<>i ta- 1349^ vive separata dal mari- cattivi come in passato. Ave- fp- più l giorni che non ta di casa e .si è dirotta .verso sappio ha trasportato U pove- corché Un giovane, eh,, il 

vonltori romani |W‘i la nuo\a t,» e con le .sue sole forze ha va incontrato mi giovane — invora che quelli che riesce il t>etitile della Vittoria. in retto all’ospetliile di San Gw- volp,* aveva indicato «pialo 

«‘Stilo.->.ono atomica nel Siliara riiaiidato avanti la casa. Non tale Liiigi Sciorcio. di Napoli purtaro a casa qiinlcho con- piazza dei Ravennati. Parla- ranni. Qui t .sanitari lo hanno amanto della moglie, è .-.tato 

E’sfata iunno olottià la Coni- ha mai /lolutc). quindi, dodi- —, se ne era innamorata, si tinaio di lire. va da sola, piangeva anche fatto ricoverar.- m corsia «n i„,priocnto: e cumplet.imen- 


luissione l'iettorale clu* dovr.à carsi come voleva alla figlia, er.a fidanzata con lui, si era 
pro.'5entar«' all’«'i.-«'mbti‘a lo che è cresciuta praticamente attnccntn a lui come ad una 
l>rofK>.ste i>or il nuovo Comi- s.'ln: con l .suoi problemi pie- rngitne di vita e finalmente 
fato cittadino Della commissìo- c<»li e grandi. 1 suoi comples- aveva trovalo quella tranquil- 
ne fanno parte i wni/iagni Ca- .si. le .sue auibi/ioiii e i suoi lità che /K-r tanti anni aveva 
luiUo. Modica. Hacchclli. Di Le- timori, mceguito e che sua madre in- 

na. Favelli. Marchioro. Galeotti. A 17 anni, la giovan»- «si arn- van«> av.-va tentato di dai le 
-lavicoli. Germondari. Maggi, maio .seriaim-nte «li nei vi Tia- nei hiiiglii (-.tlhx/ui che .st-gui- 
.Marrii. Oddi. Tombi. Mos<*tti. scor.se alcuni iiu-si in una ca.<n vano le .<iie im/irovvi.sc e spe.'i. 

.spfO|)orzionat«‘ 


ricoi'ernri' 


corsia tnLj^^priognto: e compiei.uiien- 


carsl come voleva alla figlia, era fidanzata con lui. si era p-, come abbiamo det- Un’agente in borghese l'ha vi- o-wri-azioiie «i'cri</ofjIt rtscon- g, f;,/,, j t,-,. fmii 

che è crc.sciuta praticarnente attaccata a lui corne ad una jj, |j, povera donna combatte sta cd ha intuito Le .'li è avvi- tratn prarLt.itmr fratture per ^ 1. ccomoar-s-i sono: Paolo 
s.rla: con I stioi problemi pie- rnginie di vita e finalmente /ott^ continuo con la vi- einato. le ha parlato l'ha tutto d corpo . , ..‘.p.. Mano di un anno 

c<‘li e grandi. 1 suol comples- ave\a trovalo quella tranquil- jg. jpj ^ ammalata di fegato: condotta al corntni'-ariato -V’if fnopo della sciagura si .nezzo .* Rom-mo di ’i .inr.i 

f,',.... '“.■'/-'"'••v.'-.v-eL'iit;; r?,.'’':,2, 


Incomssi. llarloletli. Fiis<-o 


cura e n«> u.scl comi>k-ta- 


r. Un. mimobiliz/.ata .1 letto pv 

nei 'lunghi ■«•..11,'.qui '’che -•^egui-l "'‘'’/esi" e'‘-. ‘''rorTno 

vano le .«uè im/irovvi-sc e 


.Molla, Cirillo. Cli«-s»selon, (ire- mento guarita /K-r tornai», dal- sci.nforto 


.se e spe.s- 
cri-^i di 


co. Ucncivegna. Vigm-s. 

I lavori riprendotui oggi alU- 
ore Ul.30 presso la sez.ione Sa¬ 
lario de! IKt! (via Sebirui 43-at 


~^r‘^\oco•■ Qualche giorno fa. rcquili- cenue. è cnmtne.sso nel bai 

per (Kicir. fugM, mf.itti. «li ca- tanto fatico.-iaincnte rag- . Tre scalini • dt via e deli; 

sa e andò a vivere /ires.so al- ^ spezzato. P«^r un Ma.ina\ ni., - per Fc^ 

ciim /larouti. Do/mi /mk he .«let- inibivo. Maria Cau.se- 


iin gravo male, altre due «.jiio 
-spo-sate (.1 lesi e a Torino) 
e non sono in grado di niiitnr- 
jla; un figlio maschio, di 1-1 an¬ 
ni. non lavora, Tallro. m-iIi. 
ceiim-, è cnmtne.sso nel bar 


i-di- riacconipagiiata a casa. Suo ordine di instradare d treno neri; qiianilo c u.«cit.i «li ca'^a 
bar marito ra.spettax-a: anche ieri sul binario in riparazione. Si- per non /iiù tornarvi. itido-Ssa- 
cHa non era rui.scilo a trovare un noni non si ra nulla dt sicuro va un cappotto r«>-!St> e ,scar- 
che lavoro Sembra ruttarla che alla sta- po nere con tacco alto 


Ferma risposta ai soprusi della direzione 

Oggi scendono in sciopero 
i dipendenti del «COTAL» 

Mi'Ulrt* la Ciituila rointmaU' U’iinuirepjiiu» razifntia minurria la CM 


Questa mattina. 


ore,un suo o|)craio. 


Pianosi.lauti.ni.-z/i - F..U K'il -. coli fr«'- 


Al Tsi-eUrrinp . — che ll -'<d olle ore 14. 1 di|icndonti perchò non ha ctTcttu.ito dell,* ni meccanici »• di iin.i port.iTa 
fXtinìJnnn VpronnmH romana ‘*el COTAL ifTcttucraniio una ore straordninnc. Pn*.«cindia- di 17 quintali; e di altri 1. jni- 
onò nhVdf^r.J dTragl pnni.-i ni.anifc.stazlone di scio- mu pure dal ca«o umano da tomczz.i moderni - Hat b42- 
olimèpro'^ouestl obicttivi sen- pero contro la mancata revoca moglie in procint-i dt partorire» con uii.a portata di 55 quintali 


r;.»io ha HtigaU» c«.l fidanzato 
e lo ha cacciati». Se ne è |>cn- 
litn «luasi subito, comi’ era 
nel suo carattere, ma non ha 
volufo ricliiapiarlt» indietr.» 
(>cr ,»rg«>glio; « Tornerà ». si 
c delta per tr.-inquilliz/arsi 
Ma lì tem/ro è passato e il gio¬ 
vane non si è fatto vivo. Al¬ 
lora, è stata lei a muoversi 
Lo ha cercat«> per tutta la cit¬ 
tà o ìnfin,*. .st.Thca o .-«corag- 
giata. ha chu‘-«t«a niutti afl un 
foniiiiH* amico, andandolo a 
trovare a e.asa. Nell.» scende¬ 
re le «cale del /lalaz/o. /'crò. 
é scivol.il.T c si è fialtiirata 
i»-.i cavigli,!, i nuuliei l’tiarno 
giudicata guaribile in una 
qmndiciii.a di giorni, ma le 
hnnn«i i.r<-:hilo di j-.aiiiiiiio.irc 
Per tutta quc.st'ullima sciti-} 


Polizia e carabinieri ricercano la madre 


Il corpo di un neonato 
nelle acque del Tevere 


I pc nere c<*n tncco «tU»» 

L’ ENFI 

e i licenziati 
di Cinecittà 


rsGvoSa ?^rt''f.^aitii^a"t’a H caclaverìno, trovato privo della testa e di una mano, era nel 
giudicM-i''’’'guórS^ fiume da almeno 20 giorni - Indagini nei quartieri della città 

qimidiciii.a di giorni, ma le ___- 

hnnn«i i.r<-:hilo di j-.ammio.irc 

Per tutta quc.st'iillim.'i si*lii-} 1 ] rorpicino di un nconatojdi uo im-tili'iitc i.crarx.gU in b.iv-iftioni i')i«* inlert-N.-.iiio. s fi 
malia. la ragazza ha voluti» ilipr.vo della testa ,* di una ina-lra I'- comniercl.intc Mano M«'-jperìoi’fi.c s.tnr.'ir o clic qu. 


giungere questi obicttivi sen- 
7.n un movimento che imnon- 


feU'fono ac.-.m’o .il l«*tto. s/ic-lno c -«t.-i'-o r:/ic«c,ito 


r,-/Ii. Oi 32 anni, ahit-oit.- in v-j.i ( ci'a--, ^•pnz. 


del iict'tiziaincnto d'-iropcniio le v«*di.i.'no il c.iso dal punto dilli co.siringc i lavora 


ga profonde riforme di strul- * '-'‘oo 
tura delVeconomla c d,dl’«>rdì. 


Elio l’ianusi. t}uc.st.-i prima ma 


che J(» Srioicio la eliia- foce del Tevere, nei pres-^i dei-jl>->tlcii-‘c tfifi. m.-ntr.- «-r.i Inii-nti- 


Imùtaf-.v violanmiV cmnpm’.v d ,l CG- i pnnw l« s>u’.oivu-z7i. che han- 

•• ■" È __ I. -J- >r 


nata è giunta ieri mattina, curai» n.cr-, h: 
ma fa via-,* del giov.ane era .nd.-ig.ir de! c 


haiui'i 


-'olo COTAI,. .«ia per non TAL Esiste im i legge Vigo- no la porf.na d. IT qiiinfali. con ma U, voce del giovane era 
natr.ento amminlstratuo massimi d-.-agi .-ill.a rolli eh.- sanci.sce lobblig... r*’r ben 3.5 40 qu.ntali Va ni,- mne.ssibile .K megli.» r<>m- 

’h-, iiiiiclnto eittadinanza. sia per otlrire albi ogni datore di lav.*r.ì. di «Mio- vafo che. teinp.» fi, la dir.*- t>ere — ha detto noi due 

Quindi NatiiJj Giunta c .alle autorii.'i. possi- iuto. e soltanto in ea.si «*rre- zinne inviò iin.i let.era intimi- n,«i possi.imo andare d nccor- 


la Piattaforma programmati- 


Mnm-ini ‘ Al hilM.à di riflettere .seriamente e zionah. mia autorizzazione a 
Viel^n^icnziom? <*' modificare 11 loro atteggia- far ctTettuare ore straor.iifiane 
Ronn b-i m'‘Ot<». 1 l.avoralnri «li tutto il al personale, il contr.itM di 
dell Ente Regione. pcr«». .««mo pronti ad lavoro circa la «>fTctfuazmn« 

‘ì?”sono andate Ci ri- -aliarg-are r.az-one .sind.acale delle '.re str.ionhn.arìo. dem.nn 
capitale si sono and-at c^ i» -P>.mo.si - n- da L, reg.Mamcmnzione all. 

centrando le Me- nmnesse bloccato, e ciò.'* se ^''ftenti. Va rilevato ; 

centralizzat^e dello Sta o pe |•a.«s«.ssnre L'Elfore »• il sinda- ‘ju -sto prop.ispo. il oomplet. 
santi co non iinpone.«'.*ro al COTAL d sinterossc o . ..gn.i.d.ciini 

burocratiche - Q* la revoca di*l licenziamento. dell ispettorato del l.ivoro 

spera U sottogoven.n. v n rnmiin. ri..ii » (urncif.ine Lal’.r.i violazione e quo:.d;a 

l’Ente Regione gran pJirt.* di na e riguarda A codice dell; 

questa smisurata m-icchina • .* ^nnare str.ida e le leggi «uil.'i circola 

sarà spezzata e dc^mra.n. '"r‘M' ’ ^ zione. Il COTAL di.spone di li 

Per la struttura del Comune, l’cr io meno /.'oen.a li p.isi- 

rachitlca. inadeguata rispetto none di - equilibrio' pres.a dal , i i _ 

ouM «vHliinoo della città i co- mrpr.^«emant.* dcll.ì^ Giunta. 
mtmistl ripropongono Vi-siitu- ‘ " " " " 

zione di circoscrizioni dt ii**’^^*'* 

quartiere Intorno a Giunte e /AL .* d. lla C..mni..«.sione m- 

olattii'i niir mante- ‘cnia) non oll ni-.iio. la rovo- MMk 

/ilr.. M.n-retez v.^rr.à data iigiialmi-nte In- Il bur.corir del bar era af- 
gratorio. at .mo^svi- ras«<'.«sore far.à gli ac- /oliatissimo. 1 clienti si tro* 

za alla prò. pet iva <1 u - , cert.anicnti del ca«o. cavano pigiati gomito a Qomi- 

luppo_ Int^urtriale cieua cma gl; ficeertamcnti.l to. Due di essi si fecero stra- 

occorre eliminare lo squ nono L'Kltore.ghel.a forn.re- da faticosamente tra la ressa e 

tea città e campagna. u*v» in»- pili .av.inti Intanto ci premei giunsero finalmente s»«I jospi- 
trà avvenire.^ softolme.are ehe un simile at- rato traguardo di zinco 

partito dovrà teggi.'.m«-nto favorisce oggetti* -— Un cognac . — urlò uno 

questa direzione a.tr - tmeotanza della I dei signori indicando la 

programmi regionali di SMJUp. ,4,rezione de! COTAI-, la in- morrà 

po economico indmtna^ ^ coraggia .a prokcgu re sul ter- _ C„ nitro cognac.. — ur- 
agricolo. ren.» d.’H,* si.ilnzioni di ogni lò l’altro cliente. 

’^®”*®«ranumi”e!ltti\i’reg^^ tipo. K' di ieri una Icttrm di Cno dei benrbiffi ritirò lo 

gli organismi rteUm reg ona . ri,.h;.nmo - a due membri del- icontrtno r le dieci lire di 

li. provinciali e Commì.s5ione interna, nella mancia, mormorò tl suo: 

H secondo 5” qii.ale sì p.arla p. rftno di - le- _. rrroz.'e' e «fi ff o poco ri- 

blemi e organiMmente c m j,,tt;mi •* provvedimenti che la comnarre con due bicchierini 
nesso al Ptano Regolatore m azienda p.y.rebbe nrtmderc a pid pimi 
Roma ed al piano intercomu- carie.'*. E' evidente che il // primo cliente bevve e 
naie. I clericf^f^cisti hanno coTAL si assunu'r.'bbe enor- storte !«: bocca, 
lasciato mano libera alia spe- resronsabiLt.à ove compisse ;j secondo cliente bevve e 
colazione fondiari.-!. un qualunque gesto di r.appre- storse la bocca anche lui. 

do gli interessi della citta atta ,3^1,3. poiché .muringerebb.' 1 __ r/,o cos’^ onesta schtfez- 

grande propnetà immob.harc iavor,alorl del se’tore lattiero- jj*» _ chi ese ii^prjmo cliente 
Le conseguenze sono: l.altìs- ca.seano .a rer.gire .adeguata- _ Che ròba~ fere eco 
sìmo prezzo dei terreni che secondo 

non ha permc.s.so la soluzio- Questo ò 11 punto della si- „ ... * »» 

nc del problema della casa: mozione. Vediamo ora di ac- z>ono 1 c«jpnac. no. Aon 

il sorgere di immensi quartie- cert.are — a! df là delle lun- crete chiesto due rognac. 

ri spesso privi del servizi fon- ghìssime documentfiZlonl che 1" 

dsm^tali: il caos del traffi- ij COTAL Invia alle autorità e prende in giro. Crede che sta- 

co fino al punto che è di- ai quotidiani ~ le responsabi- - j 

venuto la nota più dolente del- htà che L'Eltore non riesce ad ^ 

la vita cittadina. individu.-ire. 0'^° nessnno. 

La vi« ebe i comunisti ind.9 II COTAL Lccnzia ;n tronco ìUmìmmhmhwimwmmmb 


ad I lavoro 


d:i la r.'giilamf'ntnzione alle 
legg. Vigenti. Va rilevato a 


disinteresse o r.'.gn.i.st.ciinii» C, siin 
dell’ispettorato del l.ivoro sufllcìenti 


Kiiindico-siridacale; Ir- tori .1 car.can* e circolarf con ma.sse La t.mto attesa tclcfo- l’-droscaio d O-:'« Fol-zia «* :>it «m b.iiuu.i lU .-lu.-ia .all .yiitr;., 

^ , V.nnvv l« au’.o«vu'/7i. che hi.n- nata è giunta ieri mattina, carab n.cr-, hiuui-i mi zi-.’o Icl'ui Te\«*rc, r.et pressi ut civiia 

no la piirf.n.i di IT quintali, con ma fji v,>c.* del giov.anc er.-i .nd.ig.n de! ci-ii. .-inrh»* li Se-rC.isTilljn.i. per l-liriprevvls.* ta- 

beii 3.5 40 «nr.ntali Va rile- infle.ssibile- • K' megli.» rom- z oii*- «>m c d d>'I!a .'«c|ii..dn. t>.^ve)Klmeni<» clcila inr.-,» su cui 

vato che. tempo fi, la dir.*- t>ere — ha detto —; noi due Mobile v. piirfcc pn ircvav *-ra c.iduio nel nume 

zinne inviò un.i let.era intimi- n,«i po.ssi.imo andare d’nccor- Il cad.avi-i in.» e stato visto »-.i cr.-» nt.-ito trav. im «jji nuiii 
datoria ad una «/uindicina di do •. Quando ha nattncrai.» iljrl.,i|e 7 di ieri mattina dal pe- H c.ul-vcre .* state tr..>c!tiati. 
diirondenti i>.*rTh»* avevam» fat- ricevilure. Alarla aveva già 1 .«cat'in* Guise/»/).* Corona, abi- «t.tU.» r.*rrenlc p.'r nioltl rhil«.ii'.,*- 


datona ;ifì una quuidicinii djj^^ 


lo un V’.aRUio siipploinontaro j ^U‘PU'«'indo p4*r l'jugf*? 


rffrttiMZiono Irori uu r.iruvi di 8*15 rostrlh l 


.incora le im/>ri- 


Secondo -i COTAL «jiiesti la-1 Rion.-ivn !.« g.imba. «• and.ain 


tci'.te al Lido, gall.’ggiata a tri sinclu' m-n e f.f.«to feri rifre- 

C uchi niGn dalla riv.r. in ur, «.ito .-,if.-i)tczz.» «Ir-l r!i)l"n’»'tri« .1» 
racci*) di fiume infi--tato «Lai. di-ll.-» Tiberlr» 


vorattiri tlov.*v'.no s<»s racenr-- 
c.ìre ult.Tiornn-rite gli aut.i- 


in cucina ««uà madr«* era già] Li n*clmn e Ir.attuto dalla eor-i 


al Lavori»» cd 


ar>erf«> i ru- 


«IU‘*sto prop«»si»o. il completo ni.-zzi ,- rìsparm-arc un viagg.o jbir.ctti _di t.itti i fornelli «lei 
disinteresse c l’agn.i.st.ciinn'» C, sim*» elem.'-nti più chelK»»*- l"-’ stato i| />*»rti.*re del 


che K!»s 


ront.' L’ui.m»* è corso .subirò,' 
.n dar,* r.nllainie al c«>mm!S-: 
sanato Sor» accorsi alcuni | 


l'isscssor.* L'EI-(palazzo, t^rl.mdo lioltdlo. a|,-,gonìi. un lunz.'>nario t*d un 


I/.-iltr,! viol.jzione e qiiot.dia- ture che diivr.-bb.’«*s,s<*re il con- soccorrcr'.a q lan.lo purtr»Pp«>j nn*diC‘*. l m».--«-ri r. -’i so.ui) 
na c riguarda d codio.’ della troll.».'» d. t,.l«* s.'r\ izio li igno- era «rrniri*. t:.>,)i>o tardi, al San'st«\i r« cu/x-ratl ed o.>.iminaii 


Gli ospedalieri 
solidali con i medici 

La s« ifreter.i» de’, sirida.-.'m 


a-(ra d.iV\«*r«i'’• 
IK/iin giiidiz..» «u 


»‘«pr mere |C.mi:II<>. i medici hanno r>>tutoj Erano in acqii.i 


almeno pr<i. inc-.-iie ospedalier , 


Per due volte l'F.SPl proii',- 
Hi ciale ci hu scritto per chifJ«'ri.i 

■ una prcciiacionc a t/unnto P’ib- 

bhcnmmo nell'articolo d''l I 
marzo «rilln lotta che »*rn in 

-- <or«() contro t licenziamenti a 

Cinecittà. .Scrivemmo, allora. 

li una mano, era nel p"’'*'’ <ki > - 

ceiiziati erano .«tufi pm .'d> n:< - 

quartieri della città rE\pi''e‘‘dlchu:latn^ 

__ Iiiroro Ohieffii-tinieiife dobbia¬ 
mo riro»io«c*'re, .«ii.'fii òa«c de.- 
stioni i')u* inler»-«r.iri«>. s fi il la documentazione che la lìi- 
perioi’fi.c f.tni’.'.r o che qiu II» rcrionc dell'ESPI (orn:«.c. 
d'a.-.-- ^’ellz.l I he i iinirn* tf*'»iiri;»» nn.j inc-af- 

—--- tazza loro •’ Oue.fta lae^.-.ttez- 

1 1 - _ -a. però, noti ci pn'*' .he tri':‘i 

nonno scioperato ;,J «o.tanr,: fl.-nn co..;, om.' np- 

i tassislMlipendenti 

, , . . L'ammtuist razione di C:ne- 

l,*r hanno r..’o i ms- 

.-,-•.1 d r.-adei L, parei’i/u- _ jj .bir-e c.r.'Enre di 

zone e s..:.a .-a u.c, .n que- sottoporre a '•«ffa i «no-, -fTi 
s’.i» m->d» 1 t...'- «tl hanno p,., g.ndirarne Ja ido- 

<-«/irc«:«> .a 'u'» 5 ’'^'»"’‘ rvr nettà di q-iah'ìra h tirano </-- 
»■«.'.lu or;- dt i. > Cf.IL ,h'.:T,;;- i /on*': -502 iicr aifrj T'> 

tirili., de! iinn..-.o a, i corur.-.*- tu n.-,c«-,;r;.; tnui r.,,-.o/.’,- 
■«a d. lavoro .i. cu et -no ir. prexo Ihtfuto di nici;- 

i-(iriO le \f- tuie: iti I a.-;'l,;',* J.-’j'fJriir f) 

II i-Ontr.>!:i) .’ ■<) iKltl.'ìtO .//te.-’p fi ! ,“0~ 'Torf 

«L.Ii I n »ne indii-'r ali «-on la rnnp ir*'i(ùr?*.- :n'don*'i a la 
CISL. ( IL c CIS\.'\L, irer’re ',r,j. men-rf. 2 ? Sm- 

,e ?t, tei c-<rlu-.. la CGIL eli»' ».>r- no nconostwitt i.ionri ..'i lavo- 
jsi-r. //.! 1 . vran.i»' mr urónza ri ’cpgcrj «» .'■dtnfc'-! E con ciò 


.soltanto c'Xtai.irne la morte v.t'ti giorni c .-on.» in avan- rer.’e alln CGIL, ha preso 


to r.a•azione 


Brandy o cognac? 


min Hi Hccompo^i/iiinc oe^nic i mo*iv’ chf* ti-ìoro or* 

'''-•-'O rf»’- n-.edici 

trascinati dall,-i ci>rr»*nte rt.i , ^ ^ 

Rom.i alla f.ico del Tevere e d P^mien din:-. O-spirt.*.! R ii- 
!a ‘eit.. e !.. ni.aiu» sono stat ^ .«e-:re*er-3 *• trov.',*! 

asporr.it. in irffi.to alla Iiinea n.enamen’e e unan n'..mer’e 


medici Iti »eira 


■vor;‘ori !*■*'. «era $. è rE.VPf «c n*- lava Ir tnani. 

una crt.rrio z c-cmblea fermando thè PEnt,-. dove-a 
orsa delia q'i'.Ie ì» stata giudicare ;J arado di m’done fi 
pro.secuz o:.e dello a!!c rnamioni speciilch.- d-’Lc 


ti penden*' dm--. O-spirtaii R ii- 
n tl La sezre-er -3 >• *• trov.a's 


«.-.orerò r.-'ìche : .-ila .irn .'.a cafc-Tiin',, per /.- qur.'i f /aror-c- 
di o-z: tori erano qualificati 

-- fatto sta. pt rrì. che la di'e- 

Lutto ione di C.nccittiì ha utilizzato 

- ■ questo giu hzlo per uio scopo 

L i!tc.-aoti> il i.'inp.gr.» l.tilgl non p'e.-:«fo nei' precipui cnm- 
F-yeri-.t. dcH.i rrn«il.ì GT..Tr«rt piti che rompefono '. ESPI Sul- 


perni.in.'nz-. nel fi ime V re- d'accordo 
cis .-rn- inf-.t* . n-'rn «or-.o nette sp'r.goro 
e. ai un pr.n-o «ommar o esa- m .«<• ope 


d'accordo su.le rac om che 
sp'r.goro i m.-dic- a sc«-n,i»*rc 
in .«<• ope.'o N'eìl'.’.spr mere la 


Il bancone del bar era af¬ 
follatissimo. 1 fl:«’nti si tro¬ 
vavano piflirtti gomito a gomi¬ 
to. Due di essi si fecero stra¬ 
da faticosamente tra la ressa e 
piansero finnlmrntc snl sospi¬ 
rato traguardo di zinco 

— Un cognac . — Mrl«> ano 
de'i signori indicando la 
marca 

— Un altro cognac.. — ur¬ 
lò l’altro etienfe. 

Uno dei banchisti ritirò lo 
icontrtno r le «fifci lire di 
mancia, mormorò il suo: 
_. rrrazie' e dt U a poco n- 
comparve con due bicchimni 
piò pimi 

Il primo cliente bevve e 
storse la bocca. 

Il secondo cliente bevve e 
storse la bocca anche lui. 

— Che cos'b questa schifez¬ 
za? — chic.e ij primo cliente. 

— Che roba — fece eco 
il secondo. 

— Sono i cognac, no? Son 
avete chiesti) due ropnac? 

— Quale cognac? .Ma lei d 
prende in giro? Crede che sia¬ 
mo nati Ieri? 

— .Ma lo non rogtlo prenife- 
re in giro nessuno.' 


— Q’ic.fo brendg. caro 
lei' lìrand'^' 

— Emhb? 

— Carne embb' .'fa che sia¬ 
mo matti.' Lei confonde il 
brandp con il cognac-’ 

— .Va che ne sol .Von st 
tratta dello stesso liquore? 

— .Vtmfaf/arro.' J! brandy 
è li cognac tfchnno .. prodotto 
in Itali») 

— .. TTicnfre il cognac > il 
cognac francese, tnsornma il 
brandy pr«xiorfo in Francia — 
fece eco il seconda cliente. 

— ,\ome e cognonic. pre¬ 
go.' — intimò il primo cliente. 

— Che vuole? 

~ .Vome e copriome' I-o de¬ 
nuncio . t denuncio anche il 
secondo banchista, la cas¬ 
siera 

— Tzb e il gatto no? — 
di«<e il barista — Si chiama 
Filippo. Ma chi ò lei Canni? 
.'Io chi denuncia? 

— Ah. SI? Aha! E lei la 
prende in questo modo, dopo 
una simile infrazione alle 
norme commerciali? Sia fre¬ 
sco! Clic lo dico to: sta pro¬ 
prio fresco! 

— -Ma si può sapere che co¬ 
sa vuole? ~~ disse nuovamen¬ 


te il b.irj.:,; — J,o vede «'he 

Tnacci.’o ni, sta combinando? 
Perchè non ««* ne ra? — Il 
bancone infatti somigliava a 
uno spalto dell'Olimpico du¬ 
rante un derby 

— .Me ne rado subito So¬ 
me e cogriome. prego' 

— E ci nfa! Ma con quale 
autonià lei mi fa una simile 
ru'hie.*:,:'’ E’ forte un poli- 
ciotto. un vigile urbairo. ’n.z 
guardia'' 

— Sono qualche cosa .ii piu 
caro leP Siamo. an.ri? Perchè 
lei SI trora in cospetto di due 
ispettori dell'Istituto per la 
protezione della propnefò tn- 
dustna’.r . E ci dicono che 
non è la pnmq colta che qui 
st spacci.! brandy per cognac . 
\ome r cognome, prego 
Den'.nria e ieri rar«sa. 

— Signor otudirr — h.i 
detto il barist.i — mi dice in, 
che deco /«ire? Prim.z di «lare 
ti bicchierino al cliente lo 
debbo a.ssjgp:are? Cera folla. 
c’era confusione . 

Cassiera e primo banchista, 
assolti per non aver commes¬ 
so il fatto, secondo barista per 
insufdcienza di prove. 

romoleU* 


me. n.-rti Tr.-rdofe da un propr .. s.».idr,r.e’.è. l-. segrete- («. ‘ pnrt.» Sm Gl. var.r.i) 1 la bare di q'.rl giudizio di'.at- 

co'.telìo o da tin'ri.tr., .'irriia dfi r a d> I 5 r.dacato ha inviato fuiu-r-.li avranno lu.-g-r qu.-st.-, n. è arrenuto il lirenzijmrnto 


è l’ìrx^tevi che egli «ia nato 

morto Alle 11. il corpicino è —e——<■ —■ —i 

«tato trasportato alTUtituto di rr ’ - . ^ -2’- 

mcdicina legai.’ t)er ordire dol £Ì;=s.^' 

scxtitut.) pr.iciirator.' della Ro. Jlj 

/lubblica- i pruriti settori d<v 

vr.anno accertare le c.tu'p r il 

giorno dcll.i morte ,L giqrNO 

In atte«a delle perizie me- _ jjibato z apHle !»<• «M- 

.-iiche. pohzj.-i e c.nr.'ibinicri 37;,, R p^,/,, »»rge alle ore 6.4 e 
hanno cominci.nto ad intcrrrv tram.mta alle ore iS-V Luna- 
gare decine di perse».e che primo quarto lunedi 
abitano Tingo il corso del Te- oni ■ pttiimi 
vere, da Prima Porta a 0«kia_ _ tìrmognOco: Nati; maschi 4e. 
.\o.«5ur.a indicazione utile c f^mn^.ne 49 Nat» morti l Mcr- 


cronaéa 


Ruscheno cito 
il Comune per donni 


It «igr.or C-iri> 

Itr.fcugur.it.i 1 • d,-l pittore rrlrt..r;.', (So!'.'» r 


Rl2«C.‘.»-:'a 
.'r.uro b- 


sj. sabato ; aprile !»<• «f»3- Albert.-» Sugru -«tScc. ria al I. irg-.t.-y re Mellr i 

Fi Sole m'fge alle ore 6.4 e ~ Alla falleria • Bahninrtu ». ciial.» p.-r dan.ni ra.-r.mrriiftr-- 
nta alle ore ts.y Luna- via d»-l Babumo fA. è stata mau- riev.e c..pit»lir'.a II Rii-cb. i. 

I quarto lunedi Kurat.» I.i motr-i d.l / itt.'ro- Pi.-- »'»'r;stit .t.-. efi.- 1 lavori in o» r* 


abitan«) Tingo il corso del Te- BOLLETTINI r^»^nin.ì 

vere, da Prima Porta a 0«kia_ _ Ormurgraflco: Nati; msechì 4e. « 1 UNEOU 
.\o.«5ur.a indicazione idile c f^n^nune 49 Nat» morti l Mcr- ' , ,7™* 

st.5ta trovata le ricerche prò- ,/- ma.«cbl ?.s, femmine 25. «1. i wtLU AHCr 
«egiiono tTn.n indagine capii- quali 8 minor» «ti sette anni Ma. — I.iinedl 4 
lare, a quanto si sa. verrà mi- tnmoni 8 p..l..rzo Ta.• 

Izi.'ìta anche ’O tutti l quartieri — .Metroroi'ulco. La ten.peritura (,!,.rUano. afi 
della Capitale. m.r.im.. t«. massima i * I «I* n t q 


ITALI A-URSS 


DELL'ARCHITETTURA 
— l.tinedi 4. alle ore 31A6. in 
P.tGrzo Ta. erra, \i.» dt Monte] 
(•lordano. 55, pr--»!, ZI» ne «il un] 
»lix-umentan<> e t.)v,*]a r''t<'>n.!jj 

c»inceiTM'nte il « .’ncors.» nazi-'n.i. 


per II ^.tte.» is «ti prnte C.-i.o-.ir 
Panno fatte, si che tl vclurr.e «J.-g 1 
..JT.arl <}. 1 «uo t-rereizict f.-.•< n. 
rlrirtti .-il mirimo 


Voieie vestir bene? 

Recatevi dal Sarto «li 5Io»1a 


Rifrovoto il corpo 
d«l cocciotort 
annegato 


E' stato rinvenuto sul greto del 
Tevere II 20 marr») pnrsso Torrits MOSTRE 
Tiberina, la salma del eommer- — Irti, «Ha 1*1' 
dante ronian») ano. gato nel corto pesa », via Fra' 


— Oggi, alle ore I7JS, presso ta le per il qiijrttere residenzi.ile via Nomentr.na 31-3.3 (dì fron- 
»e«le dei circolo «M frorfci » CEP, B.trrne di San Guitlano. 'p al Minietcri) vasto assorti- 
«plazza della Repubblica. 471 il Mestre Prealederà 11 prof arehi- mento in vestiti giacche sport • 

?v Nerio^” de?7o^ dì'Vttn; ^ rònf«‘o'*^ 

»0LL6TTir.O OELLA NEVE zérrS'.' 

A CAinpo StAifl (riirtimo), operai r.^r lavori tu 

_a*_a^ _ -IU f misufa -- Rìcca «retta di stoffa. 


IVTia « l.a SuovaiWO rm ad PiUlmanl 


rattina e stataiin pAri**n2a *ìa p\s*zz^ Bologna iSI VENDE ANCHE A RATE 


.e’W 







r Unità 


Sono stati trovati abbracciati sulle rive del lago di Bolsena 


Sabato 2 aprile 1960 • Faf. 5 


’t 

Scortato diagli agenti della Mobile 


Due giovanissimi fidàniati si tolgono In vita *»«»«• 

perche dovevano aspettare troppo per sposarsi ,, 


L'uomo apparteneva alla Guardia di Finanza e non poteva contrarre matrimonio prima dei 28 anni • La ragazza aveva 19 anni 
Erano partiti da Piombino per un ultimo viaggio d'amore prima di darsi la morte * Le lunghe ricerche nelle gelide acque del lago 


Il "iovane garzone ha ucciso per una banale lite sulla 
sonnna da .corrispondere alla donna dopo un convegno 


Al pu’i/i (il una ({iicrcia, co/j tu luiutuniK'a ih ihiìiviU' uc- | re ir cou.si'ijiu'iUi- ih-lla 
l'apit ctrcnìnlato da limi (/dir- ii'<\<> fni ^Inta rista una ir(<)* jpalu. i ropii^'j Jiautio i 


’à » ■ 


lamia di fùìri, ahhracciafa al ' hn trh-tta alihamluiiata HiUi- druitn la niortr cani,- uni- 
■’Ua fidaiiiato. c .'luta troruIiijUiantii. la niuto frinii.’ tdt'iil'- fu Miliiciurif Ma r la me- u 
furidi'crf salir rifr del l(ip((| pi ''(ir/ Viiloriu no aiirmhhdr K' pridxiln- I 

di lìolscna una splendida rn- 1 /-ffni;.» al ••rllnni era un la- le. id ronlrarin. che Unina I 
ita: 2 a di 19 anni, lirnna yi~ l honitfii, rontenente alcuni c l'ranccsca siami partiti dal g 
I.'uonui imirti) al innicltt da tinlcltc tcinnnnilc. paese della rnpac:a s'ipenda i 
'1(0 (lanen era la guardia hi un idaid, rii il hhretfi d< e>r. ih enahere ijurfilt ultnm guir- 
(miniali i'nim’f.sco i'ilforia. (il j fofuciod.' Ma nessun (/ocn- in ih felicità, coi» la lemia 
25 (iiirit. .\i.f(iriJo ai due. ehel uienln ih nienliùeaiì'ine Co- 1 (b’fi^|OIIe t/i darvi la vinrìe. ^ 
i ratui spartii da circa qutn.'ininmiui'. sulla ha.e ih iiin'lle di fronte alla rnet’paeiK) <(> , 
dei (poni! ila ìiiotorto, il ' secinala:!oni rennent intia- eontiuuare ad alìronlar-' le 
pae.sino toscano dorè rirera I P> ì''ì' l'tdiHiini lu’lla romi. e i ifii l'iiiio lontano ibiiridtia ! 
;<i rapa:r:a. era itu hieehtere risulto in elh-tti che ii'iahhe^ I eodaren dei due plora- 5 
ihi thermos lontenenle una (Pomo prima d Vittoria e hiini rerninu,, tras])ortati oppi 1 
poleenmt huineir d n leno' V'Iippescht t nino scesi m ua]airo.s’pedale di Montetniseo- | 
con flit I due innamorati si ^ ‘dherohelto ih ìiolseiia prt--| ut’ oc»’, per le ore là di oppi. \ 
s'Oid dall la morte. l't ufanitd'i iom,- iiiurMo f *’ .'tata lif.'PO.'fd {‘aurop'-'o 1 

Si è eoneliisa covi fraoirii'f '' trafeao della raiiazza. I 



f-* >',< 





nenie una rieenda danion] ’ “ "'P 'conpar a 

< he era nata due anni or 'O-i'^l ! Pt<_^'’(ifii, la lauloeieU'lt' 


e .stata dfspo.'fd rautopsia 
Il tratello della raiia::a. 
l.'eto. un plorane d> 25 nu¬ 
li' ehi’ cscrc’la il mestiere di 




I eio nitim, .vn/ufipf sulle rire del ?oni(iio insieme ni padri 


dCfCd.io luohihtato IH (((.((!''''">■ bi.sciiirHPO adito alle lOotorto. m frordCd n C a- 
leldirde ricerca carabiiiicn |' luttuose: poihmont.- s'n dalla sera di 

piihhhca speure-'a oltre P^f^roppo cO'i- (l'oredi /x-r .sepnire da l'tei- 

laminar, della raqa-a Fraa-I Mentre ve- no le rieerrhe H covo ha ro- 
,eseo Virtona era' mito a ,\a- " (HM^oste accurate ri- luto che epii fosse presente 

poli, f ptorani.ss'mo era '« e k" d'attimi allorché i cada- 

O.-Ih, f:„,irO,„ a, l',n.,„^ìnneU'o di Mimm.cralon ve- t'<’r. della sorella c del fi- 


€ 


;v»h. fro rcfit* ili UiiKi In 2otui. e m* 

hato nella finardta di rinan-I '""imo.'ralon cc- 

.(( In oreasooid di una M,a 'dcmto a liol^ena per 

lu’rmaiiffi^a (1 Pf''im?t(ao are- ” -i amhuiluire d 

la eonoseinto lirnna f'rlip-j '>t'<‘rl' dell e-tercto 




ninfeo di s< im mi era tori ve- veri ilella sorella e del fi-f 
nini inr'ato a Hofvcmi per daii'iifo sono- stati fni.vpor- 
i.oriiirc II 'I a minai ni re d leu dalle sponde th’l liiiiodl-j 


pca’c/ii: lina riK/arra hrami.] 
molto India, pentite, allearli i 
l’ra I due era nato uno di p 
ipifi rapporti M'iilimfntdii la 
CUI naturale eonelnsione e il 
matrimonio h’tnehe tl \'!tio- 
r'a fu di stanza in lineila zo¬ 
na. I piovani si eedern no 
oiiiM fjiortio. 

Ma il plorane lirei’a sal¬ 
ti,nto i enticiminc anni, ed m 
base ad ima di iptclle iissiir- 
iic disposizioni che renolano 
III r'Iii dt'pli iipjxirtf iicnt' 
alle forze ih polizia, non po¬ 
terà contrari e imitriinonio 
prima dei rentotto anni .An- 
ccr« fre anni dn aspellare. 
una attesa particoliirme ii- 
te Innaa e dolomia, iierrhe 
lì piovane era .italo, da e:rea j 
40 plorili, trasferito presso 
il .Viicifo Trihniario della 
iiniinha di liminzii di Ilari. ,• 
pii incontri con la fidan¬ 
zata erano dircntati semttre 
più radi e diffìrili. Le sue li¬ 
cenze, il Villoria le Inisror- 
leva sempre co» la raciaccfi; 
ma che cosa sono poche d< - 1 
ciac di pinriit (ill'annn per 
due pioraiii che si rophono 
heneV La tata per ì due nto- 
lani era diventala tormento¬ 
sa. E cosi, il mese icario, 
maturo il tropico, ed appa¬ 
rentemente tu.ipicpahile pro¬ 
posito nelle loro menti. 

i4i primi di marzo, il Vit¬ 
toria ottcìific dol suo coman¬ 
do umi licenza di renli piar- 
ni. Si reco immediatamente 
a liioforto dorè prese allop¬ 
pio nell'alutaztone dei futu¬ 
ri suoceri. I fidanzati sem- 
hrariiiio felici. sUirano .lem- 
firr insieme, andavano al ci¬ 
nema Cd a ballare, c piirìa- 
rano di Quello clic avrebbe¬ 
ro fatto noli opjtemi i tre 
anni che li diridcnino dal 
matnmunio sarebbero tra- ). 
scorsi I 


rarah/nieri iniziarani» n 


Ik «tr-i 


enti 

po-l f 

illlol 

.dii- IP*" Va 



r.-iè 


I amiuili/foi (o del paese 
,t \ffr(i»fo dal dolore, f.icto 
— l'ihfipeselit ha detto .solfa»-1 
to' < una eos'ii assurda, elie 
ness'iino ne.'Ci* a capire - Ila 
ji proniiaeiato le jiuelie parole 
I I» fimo s-nmmes.M). fo» lo 
. ^ 'Oi/iirdo as's-e»t(‘. come .-e non 
erede.s's'e ancora ai suoi oe- 
n ehi. iimirrìto di fronte «d 
« una trapedìa dello (piale — 

I eome tiitfi j fiiuiiliari del re- 
s'io — non rie.s'ce a dar-'t ra- 
pione 


Confermata ^ 
la condanna 
per la rapina 
di Pisa 


I..T Corte . 1 ' C.i.si/,1 c h. > 
(•o'itern'vHo la s'n'.eii/i ciu " . 
(ivialfhe teaii'o fa (i..ll.i C irt. 
di ..Xvvisc di K.'f eo'iir.) ' 
du(’ et p . r if i.l sti Pi tre 
Conooinmi d' Ponei. e Co; l- 
tioro Seb.i'tl itii. d Mac< r. 
ohe noli' ipr l(> de'. l'^ìT. ..'ti...- 
rorio li”., rip ’i I I mano : mi.da 
noi locai' d'’l f'n i. ’o I; 
di F’.va !» (’o.-'O II il ., ' dm- 

miplit.TtI aieirno iii’erinsti 
.ippello al’. ' ve's'.s l'a ti. 1 .1 t'or 
t(* di Fir<'r./o. la (ir'Oe : "zni- 
landò hi co iil.iiiMi enies-.i e 
(in pr.m » t. mpo d,.I r. Code d 
.i\v« se d- I ’a a\ e\ a p «r . to 
'ondanna la s’" . iiov” .l’ji.i ii 
rechisione p“r en’rr.n li" r' 
mpoh'f- I 

lei r.';)!’!"' fi' » fli t'ii 1 > il 
H nono del 15 *.à 7 . niontrr cl: 
Hip s- iiC.' " n i ' ' > .1 nh- 

li.i-'.ire lo v.ar.acne.'elie per I.a 
or.a di prnn/o. Fu projou) i" 
(|Uel niomen'o che i due e»; pa- 


iDatU nostra redaxione) j’ 

MIIvWO, 1 — Luigi Ciro- 
giov.ine 

un luoluo 

Munì Muglia, la < rag.ar/.u 
si|iiillo > trovata .slrangolat.i 
lunedi inatt:»,) nel <uio .ip- 
IKulanieuto, e citoiiuito (pif- 
sto pomeriggio, .scortato d.i 
Hit nugolo di agenti itoU.i 

'dipiadia Mobde. nella ca.s.i 
di‘1 delitto, in via Hubeiis 22 ’ 

.■\1 gnu uno .iss.issino .sono 
si,Me niiisliale le ti.ieee di ^ 

«.ingiie ri.sfoiitrate -ni gnau- V 

l’.ite, .Viti eoino e sulla eoi- 
11.ce die racdrtide mia foto- 1||^ 

gl.Ili.I del ti.mib no della .M.i- f 9 || 

uli.i. piista .SII (III fomodmo 
r.‘ stato ()uosto tninto 
1 oigi cit.uiu'giui es|iIoso m 
ii'i diiotto. Poi e 

e.limati) i' li.i pre.so n.iii.iie. 

(pianto invi'- HB 
liuto ll(>ttc llell.i ^^^B 

< .M.in.i mi gotti) t(' eh..ni ^RqH^Hr 
del portone da quest.i line- 
sii.i — ila detto il giov.me -- 
\p))en.i misi piede nell.i e i- 
nieia. mi limproveu) pet 1 ,, ^,.,4 

Mi.iMi'.ito .ippilill.inieiito dell.i 

vol:.i piccedt'iite e laisi un --- - - 

ba i' capili' die av ix'bbe pie- teii.ii tio.i .ad.' 
t.‘-o da me lU 111 la lue lo sttiiisi •ni,«ino d 





I II1 .1 1 (ìr iriiei;» I 
(ss listini 

I I , i<>* li 


g! ehi 

.\V"- 


ik'lle U.mdc a\'erc. iti un p.-a- 
'0. gett.ii 1.1 eh.aie do! (m:- 
toiu‘ Hiontrai in iioiT^inno; il 
matt no dopo p.iit : per (,.d- 
\ umano Hiiii.i'i e,ei i 'n l'i 
IH) giorno 11 n'.iileib. .1 - 

l.’.no. rip 's i! !avo,u d. t.,'.- 
ìoi rio pri-'so irni ditto di 
ed/.i'iiie in v i.i \ .lip ii.i.so 
U) . 

11 1.UT,mio del gnu ani e 
’eini'.n.i'o tioco dop,' lo 17 . 
Dopo .ilt'ui’f doro nule ^i".» 
d il ni igi'tr.ilo. I irgj fìr.!»'*-- 
f n I o .st.ì to c, "Ilio! tu V ;a 

1 u gl ( ì' .aniegn 1 eiai -• it i 
.111,'sti'o i,'•, st'.a. p'co do¬ 
po I, 22 .11 1111.1 pi tisionc 1. V 

li' VII \ ign,'l . do\ e .n e', i 
ì (iie'O .dl.'ggio l.;l g.o."’(i e'u' 
l'i e..i tf.isft'i .1 Md.irio .1 I 
•pie, olii p.iosf ,1, ('il; igii.an,». 
l fon,''on,i'i dell.i .Sipuilri 
I \l,'b ìe :u e; .ino s.ipu’o c'ie 
'.a M l'tl .1 si iiu'oiit r n i ;.ii- 
di,‘ eoli r'tg 1.'.’ <11 K 5 o l!ì 

.inni. .Sidì.i base , 1 ' i|iii''; 1 
.lulic i.^.o;’!', ;! d,)t' .Xaid,»”.* 

.ippit-e dii piinuio Li iio'te 
io! .ìeh'.l,». lo'so !' tre del 
o l't'iio un I s,|ii.i (ri ,1- 

.'elltl. du> s' e"atU) ip',iost .Il 

ru'Il.i .•,in.i m ’o ad i!- 

fii'ii lui'i .1; V* iiiit Li'.aiP'.e 
'l'io }'i '111. .1; e; .1.10 mit.i'.o 
un g,,n uie d d sopmb to 




Lisciai t'o'ieio. uni imi t,iuli. ;o peiM> !.i ', s’ 1 Simt liidiniiv' etie. e,m [e ni.i'i; .'i 
quando ripre.si ,1 vi'st'rnu. iloiui.. v,iui ni, lUi s,p | mvea. si .illop'.ui n .1 di , i"-'.! 

\1. 111,1 1111 disse dio dovevo :.il,i. iiieiitie .ukoi.i non s 1 -1; ei.so v t.i P.s.uiell.). f 11 .igcn- 
1,1.11 le 10 MI d.i I re \ olev.i '*1- }h‘ \ o eo.s.i 1.1 ,• u i u si|u,ll 11 ,■ j * 11 .ibb.i s<.u un,) deli,' !,i 

Ip.ig.ir.si anche dell.a \olt.i d telelimo rum di i ;es’u-jlo’,i ve'*u .1 iioi' non fat'i 
1 )'eeiahaitc le eoiile.ss.i: che mi iti fieli.i. liinii iii’e.indo. 1 s,-,,; e,.; j.; p,,| segiiiri'ii,' .! 


• *<» I ()'iTiahaitc le eoiile.ss.i: che mi iti fieli.1. dimi iii’e.indo. 1 s,-,,; e,.; j.; 


t.isf.i non 


quell.I 


1111.1 magi 


•gnu .ine fino .1 p .i/.'.i -S (*;i,i. 




rTvi-^ 


i'Olimi.1 e. die. sonuii.ii. gl.d.i di luggiie ,l.ill‘ipp.o t.iiueiilol ,|„v e pero lo [uTserc) di vi.'ta. 
luvrei fatta avere». fiiigai nella h.u-etti deM.i Diu.mte lo ’iiiiagmi. gli 'ii- 

' < Litic,minio. .•\dii.Mi'. ',1 g.i/.’.i. li'meiiiio che e.'sa vi'stig Mori set.icci.irono nu- 

diedl uno si I .utone al cuiielb. .nes.s, .uuiol.Mo •! mio nome uieiose tintore e siiuicdii i- 
lau mi morso l'amilare del- con quello di alili tie'qiieu- '.oi.e per accertalo se qii d- 
l.i mano ‘-inì.stni, che pre.-(0 u i.Moii sul luopiio t.ucuiiio cimo avo-i-'O portato a npu- 
s.uiguiii.ire Morso di nuovi' (’eriMi anche sul eomo e die- Ino t|u.ildie ludimieiito uin. - 
o III ei.litio un fiol'O. lo le.i- Ho la fo)ogi.)l).) del hiiplono ,*ft;afo ,|i -.uipue f'on'empo- 


.uigum.ire Morso di nuovi 
' III ip.litio tilt fiol'o. lo le.i- 


'-yt 




.à.'s'V 


É 




.itlihh .uulolf) nn j'.iio di Di've 


^sele si.ito in (iiU'st.i 


'dii.illi L.i raga//a. si spi- 
V Olito dotl.'i mia loa.MOiio e 
fuggi vt*iso la flnOsti.i 

* lai laggimisi 0. nel ton- 


eiteost.ui/ I die lio l.'s-el-itoj 
,Ielle 1 1 .ie,-,> ili s.olgiie dl''l 
sg,ii g u ,1 ,1 il! I 111 .1 mano l'oi 
.ipi.i 1.1 iiorl.i. non t 1 ridi Usi' 


t.divo di iniiX'dirle di ut lare, e cenai l’.mciiut'ore >le’.Li 
Li gettai ii terra. I-c ohlu.ii luci' delle ■•(■,de ruggii veis,); 


raiieamente t fim.Monari e 
gli ilgeiUi dell.! Mobile \e- 
mv.ino .1 '.qy-ie die il f7'.,- 
megn.i era .st.ito iiot.ito pe'- 
die da mi ji.i.o di giorni te- 
iiov .1 sempie, imipieguhil- 
lueiite im.i mann m i.tsc.i. 


I e.ir.ililiiiei ) (r.is|i,irt.in«i su tiii.i tniri'lla liMpr,»; \ is it.» tt 1 ilt l r.viicfs, ,, \ l((iirt/ 


**Peppi' il siciliano„ sarebbe l'assassino 
del magliaro freddato in una via di Torino 

Il giovane era decìso a vendere stoffa nel capoluogo piemontese ma « Peppi' » non voleva - La vii- 
lima è stata abbattuta con un proiettile sparalo a bruciapelo al cuore - Le indagini della Mobile 


(Oatia nostra redarionc) 


TOHl.NO. l. — La iioluui h itt.i. 


[h(‘ eoli'i elle fornisce la mcr- Cmmio s. leco a MiLitio do- Commissariato Castrilo, llf[inuettdi' 1 .1 |),il|ottola di 
ee a tutu I < m.iglinri > della \ i* diies,- .mito a ilue suoi ('nomo toinnvii in viti l’rin- pioiiiho mot (ii,|ii. dev e essai- 


coti tin!i ninno, nf-lv’in 1 Mi p* i//,i f» ov inni tfi fni*i* iit\n irrn^ noe 

. — - . . —.... . - 1 ■ - __ iiell.i peli' ont' dove il g o- 

, 1 • • • 1 . • j allog'g.av.i. i fini/ 

Polizia e carabinieri lo stanno ricercando n.in deii.a MoiuIc h.mno \o- 

- - . - ■ __ luto affiulei's p'uden/i.iU 

_ ^ g meiifr*. Ieri .ser.a. poco dopo 

IB A ffL'oiiti me.iru'.iti 

)DG I CISSOSSIIIO 

-'fi'nnl.ito nn.i < Mobile* ciw* 

■ ■■ ■■1 ■ 1 Cii.iinognn er.v rientrato a 

ina via di Torino 

jiiiuu e. enlr.ito nella fieii- 
“ " 1 si,>nLMia. 50.''prendev.a i) fJr.i- 

e ma « Peppi' » non voleva - La vii- f 
al cuore - Le indagini della Mobile n.» m.m. .* 

_ __ —Mi sono fatto ninlc. ado- 

per,indo Pai atro. 

immlssariato Castrilo, llf [inaettdi* 1 .1 ii.illottola di (Jn.de ar.itro? Quello di 

ionio tornava in viti l’rin- pioiiiho m,u (ii,|i). dev e ess»*i- vi.i |{iihens'’ Quello della 


to: me.se 


1 c.ii'iihmieii 


.Alla ilonn.i 1 ] Cuonio et.lima !’etiu C.qaLino 


.im.ci uno ilei (pi,ili SI l'Ina- eipr ’i’omaso, enlravn nel bar si diLit.it. i non .ippeii.i (iene- Mari.i .Magli,i? 


« San Salvano », dava tmn irai.i m i inr.ict* del r.ig.i//o A ipie.sto ponto i\ garione 


I moli ! //.irono il 

Itriitia Ftllpppsclil. la «tovaiu- i iisporfando dalLi 
siitciila tostcnir al ftili>n?xi(ii clclln li.tiu'.a otto 11 


r:i(' dut>‘ pciu>tr,ro 1(1 re! lo- ' 

et,le I t.'MoIe alla ni..'o. M‘ionio il ipiak'. .sei'oiido le 


rehhero già sulle tracce del- st.nu pie-seiit.ito da ceito l’.i- Oltemit.i 1111.1 llOt) m tire- oecliinta m giro, ma non Irò. Se nves-.e incontr.ilo nn,i l'o- li.i jieiduto la ••(u.t s'cure//. 
ruonio il tpiak', .secondo le sqn.de llelloiti ma * Ikeita » stito d.i c ito Domenico De cava 1 suoi due amici, lisci- .i,,ia f.ii'C q ('uomo sC Li Condnttu :u iiiK'stiu.i. il flr.. 


di .'tl anni. dom.Tilia -1 v-.i da solo. Da (pici momento 


mairimonto sarcouero ira- --—-; <<ii<Te-sjvanirnfe r'.i «i ri'- ne napolefaiiu Vittoiiu Ciio- 

senrst perlustrare le località fio.vcn-1 Icgimrono \e!ocenie”te '••■•irn m,i, freddato giovedì seta ni¬ 

fi 16 marzo Bruna annuu- se. di dilhetle aeceisu in Que-iehe gì; -mp.Citati po'ejv, ro fu- 2U.()5 m via l’nnciiie 'Io- 
rio ni suoi che doocra recarsi sfa .sfiiii'o/ie a miisa del fan- m'r! Furono i c.,rubii ' r ci nistola 

a f’ioiahuio per rinnoonre hiliiu. elle eontorminn tl lupo, i' j ' f'V' -io ’V al cnote. 

tessera .lanilaria. Il Vittorini Eil e stalo un reparto df 1 '.\p'''"‘ ^ " ^ L'uuiiio che la polizia .sia¬ 


moli ! //.irono il pf-r^iui.de |‘f>dagmi (in tpu condotti* da- m.ilgiado t.i hnonn raeeo- P.do. di di anni, donurilia- va da solo. Da (pie! momento 
:i'Port-aniio dalLi cussatorte ' hli iiutuirenti, i i.siilfi'iebhe iii.iiid.i/ioiie del IJelhvIfi. non fo .1 H.iii ;n via Kni ico 'I oli non si può saperi’CO'n .sia ac- 
de'dn li.tiu’.a otto mil oiu d; L-je.s.scie l'ass.i.ssino del goiva- aveva tiotiifo d.iigli la mer- Ofi. d f’tiomo. d C.d.il.mo e i-adiito Nella rotta si e ndilo 


s.'uebhc i-.M.M.i Con poco In¬ 
veì e deve .iv, r i.iggiuiit,) il 


megiia e eioll.ito e, ilojio 
l'interrog.iloiio -•omni.i.'-io .d 


ai era una moinciclelta, »»»'earahiaien ieri mattimi, nel- 

Diicati 125, targala Pt.ia^ht località Falchctto, /ra ^ juiiiiie di v«ui.se|)pe /iucaro. | aiui 'n.i € r.ti t lei.i » m 

57675. r a bordo di essa i Cnpodiiaonfc c ffraduli. »e(l-i | BrCVe UcflCnZA jd, 31 anni, domiciliato in cor-j‘'L.ii<» m.i co-tituito d.il 

due st allontanarnno di casa, zona nord ore dentnìe del' , u,> .Maruneelli 43. eono.scmto < 'ha;io » l'zl, <leeise <1 

i\on dovevano pf»'< fnrrt ri- lupo, a ritrovare t corpi priejjpei* i| rallimcnto i.iiichc come < f’ipjii il Sicilia-i f‘"'"arlo e l.i cunclusioi 

torno. Qmindo alla sera i fo- di 1 ita e strettamente iilhic-< ^ Ino» (egli infatti C nativo di ^a riss.i a\\eniito luitcd 

mtUart della rapazza, preor- ciiifi dei dae ipoi ii»i. i\(hi|c 1Ì VllVlTtrC San Cìiusetijie J.Mo. ijj ))ru- Uopo i,. stato nic 

riipati per la liinpa nsirnza. r e dithluo che si traiti di - j\uu-.,i di Palermot • oppure *'* ‘*‘'d < sicd..uio » Vit 

s* recarono nella stanza di nn siondio: tl bicchiere con' BOLOGN.A. 1 Ha a'otrdi< l’jppo q lungo» e.s- _ _- 

Bruna, si resero conto che la la sostanza huinrostra rrm /i -1 luogo <u.im.uie d.ayaiiti al Tri-g, jui oftaij- 

ìoro figliola aveva portato to loro ave,aito — che i erra 1 h'ri.do civile, .se/ione « coni-I 11 delitto in p 
ron se ulctittf eff^^tti dt ad atuiK^t chf/r/fi'fi 1 niorci.^f ». urta bri\e udion/a ,s^^J rjpo rn\' 0 febbe-i ^ 

ehrria ed una fiiccola ralr-jper a< renarne tl ra»fe»»fo'siili.i vi<e[Kl,i giitdi/iaria rela-lio -ei i imli/i. fi.i i quali li! 

p’n, e vile orerà lasciato nn — »i'"i Iii.'Cia udifo a dafifuj‘>vn ni cii'«csfo fìn.anziario deljfatt,, < ii^ ,.aii ^.uehhe .seom-( ■ fS 

liicoiiieo hiphetto. nel qaalz d’ sorta .Mn come mai dae comm (J B Gmffrè. sfociato, irn;)rovvi>.mielite Lgli ì L il 

nnnunz’ara che partivo col : (r'O'it»' aortuali, .siciin deilcnme ò noto in un passivo di uossumIc una < Cudictt:! » a/. 

'- 1(0 fidanzato, non potendo' "'pi ttn n amore, n sono toltiioV.re .-ei tndiardi. /uria, inunq.'i di ima lunga 

attendere ancora per tre hi vita con min eo.'i reperii;-'^ La cuii-u m questione ri-' .mtenna per la rati io e di ben e veni 

lunaht anni ad unirsi Ven- uii e n-sarda li, ei-"me? Duei ga.'ird.i Giiiffrc e d colono An-ldue s{»eechiefti refrovi?or) 

nero iminecfinfimiciife iieeer- sono i.> qiMf.-;; p.iì^dir/f pe»-jlor.;/, Taglioh. i quali si ior!o..porgeiiti sili ILinchi deH'aiJ- " 

f’fi t carabinieri, il romando l'ti. 'P'iventati per le coii.'e-;i'i>;''‘--fi al fallinicrito dichia- to fhiosta nuicchma sareh- ii vmn nn ' 
lir'hi guardia di -finanza, telanenze della loro t luna diìrutn d.ij Trihun.'de di Bologn.i h» stata v'st.i l’altr.a «er.a al- LIU t 

autorità di polizia' rna la', miele * improt t i-ata. fiaio-jl?, apr.lc dello .scorso anno l'.angolo fra via ftertliollet c 

inotn con i due niovani .«em-lro-r del’r n azioni dei fimii-j LLaw Trombetti, q quale via l’rincipe Tomaso nelle (Dalla nostra redarior 

brava essere ipnritn dollolhnrj delio nioazza c del co-j rripiire=ent.( l «odici creditori imnio.liale ad;acen/c vici Ino. ttiivNi/v ^— 

<trc<dazione Trascorsero pa-j mando itella (ìuardra di F*'- (he ottennero d fallimento cc ov-c fu rinvenuto il cor- ^ t, • , , -i* 

reccht giorni prima che una [nnnza fil Vittoria aveva /(j • 1 «tes-o. ha in.«isti!o .su un.a .sua po del (ruonm Qu.alcimo a.s- f'a/V, *”di'.l ( n t!/^ do*r>- 

traccia qualsiasi dei due Qiiy-iicrato lrn<eorrere f (eroi)») j p.-ecedt nte istanza aflinchò il seriore che dopo il colpo di (;.,r,d i.,,. (j’ :o lùi 

lani lenisse troiata La f-ir- \ della ina hren:n senza ripre-1 g.ud.cv deleg.ito al fallimento pi-t<d.a due uomni. di cui v.m, h.-i m,. a i;o'i-il 

Ili 11 a ncscat'ire. Sd rio Oiiro- .•^latur-i <’d lafatf’ tl 25 mar- ( ditti a Bu'«i si pronanci sulla iiun ti’oli,, al f • furono vi'l i - ‘ i ti :i’«- ( urr^. lo A».;» i n 


.iveva pmiMo la mer- »o. u i uomo, q r .M.ii.m,, e eauiiio .vena rntm si e mino 

ee perm.iieonfi.iyvcnireagl, I .d'io p.iitiv.uio .dia volta di mi colFm dt pistola siimr/ato ,, , t ,,.i.Mo a s,,- dui.uite il tragitto m .iiito- 

imlmi di « 1 q>|)t il siciliano» loi.n,, dove uitendevnni) iii- (lamia era un calibro 22) e pr.mgmiiuiie mobile, ha narrato lu.ingendo 

chi. s.i'ehhe .1 i .ipo ile.ino- conti i;s| imi «il siciliano» tx'vo vh’po molte persone era- ____inrt,*eoìi-i ,1 ■! d •litt'i- Uj 

'Cinto dei Mi.igli.iii tonili'1 per metteie le co .e ,i (insto no cilive sul rag,i//o che , .. ’ ‘i;,* , ' ' 

Fu forse questo ritìnto .i l.n tin.i volt.i (x-i tutte D,i tu- .stava rantolando. Kriiiuv tnl- ^ * .* 

eoinjireiideie t Vittoi io ('ii.i- gioiiu ,-'1 .illoggiav .mo a tl convinti che fosse rimnsln * U'l.v.i ii -i r.i re im.s; .i. 


lebbe ceicamio iis|)onde al mo > he l ost.icoh' magg.oie loi,)).! ill.i (e lisione « (Lina-1 vittima di nn Incidente strn- 


dne st allontanarono di casa. 


oec’den tale 


jiioiiie di Cìui.se()()e Zwearo. l'dia s''-‘ * c. 
Idi 31 anni, domiciliato in cor- i'Ii.'i" ei.i e< 


n.i «e.titiei.i» dj mi- lelt. 


\nn dovevano più farvi rt- lago, a ritrovare t corpi prD i 
torno. Qttijndo alla sera i fa- ih i ihi e strettamente aline-' 
latltan della rapazza. jjreoc-j ciati dei due ipoi uni. i\o»', 
riipatt per in ìtinpa n.ss'e»cfi. r'e dithluo che si fratti d: 


-()(•'(■ del •■uomo Idale e solo |>iii tardi .si .sco- 


jdi 31 anni, doniicdiato in cor-j‘'L '"' <*'•' d.il «'i- lo qm i tre gioiiit non ave- pin ,i che gli avevano spa- 

(sii .Maroneelli 43 . eono.sciuto j' il/.iiio » I zl, decise <li .if- c.ino tuffo .litro < )ii- cercale iato al eiiore, ((itasi a bru- 
i.mchc come < f’i()()i il Sicilia- i f‘"""‘''Jo e !.i eunclusioue fu «il su iham» » ma senza ri- cmpelo, come dimostrano le 
Imi» (egli infatti C nativo di ••* riss.i avvenuta lunedi se- .sultato CJviando però dopo bruciature ilscontrate sulla 
'San Coliseli))»- J.Mo. ijj ))ru- l)o))o i-", i,. sf.ato nic< h'.i- riueidmite d'.iiMo m via Po stia maglietta iii corris|)(.>n- 
jvuic.a di Palermo) ■ o())uife *'* ‘*‘'d < sici!..im) » Vittorio *- l,i eonseguente v l'ita al dcii/a dol foro (rentr.M;i del 

'iiiim* « Pi()()() il lungo» (‘s- » — _ _ 

i'cmlo .ilio un niello o ottaij- 

Il delitto in piazza delTUnìtà a Firenze 

•Sul sUo capo graveichhc-l _^_ 

'io -eli ui«li/i. fi.i I (piali il! 

L’ex fidanzata rapì Angelino 

iio-isicdc lina < fludictt:! » a/. ■ 

/lina, inunq.'i di ima lunga _ | • • 119 A 

|anit'nna ()cr la radio e di ben e venne denunciata all A. G. | 

ulne ‘vpfcoMJet tl rei r()Vi>orJ 

SUI lijricbi rieir.Tu* ^ 

ha sLata losmTaiVra^è'm^^^^^ .^iDC fiiic cFa iufconj inìjioi pnnc - Uiifj polfizionc impo.ssibilo 

l'angolo fra via ftcrtliollet c - - _ 

via Principe 'ronia«n nelle (Dalla nostra redazione) . l-i .,>.-ani'i. da ami P.io.,jar„vp uicliiii'e e ci «'.a; i 
jimnio.liatc-.'uLacen/c del Ilio. . r' «o/n e, i .«t, -j >« .r,- i. ■u.distmio. Qiifi'a mi-'.in 


(Dalla nostra redazione) 


HflKS/P. 1 - I.a •,-) "■ 

-volge III I iz r I «li Ì3 tr iz< t .» d 


l’i -o-'an/i. da ami P.iti., Zr<,vr itici ii-i'e r ci,, «'.a; i 

(; II») 1.0 «O.Tl C, I .«tl -J >« .re i, 'H.iliStmiO. Qllfi'a TMi''.lll 

’i.g i.o •'t DM V » f:.”,> di tu'.'a t'orraitq .Nnzel’Of) pi ire «t e 
(•r ì'-'.,r:o <■• Q. <•( «t.,- prr-eni.ifo in Qiiei’ur I per 


ló ?)» pesrnt'ire. .‘sdrio Gnro- 
lah di Ceipodimonte. e.g'i tn- 
1 ritwntori: il 25 marzo, in- 


deTiiiiienitn dal- r.ctì.fst.i di c.'m/i.ine noi co’i-'. orrct o v Cso Li « G uil et'-i ». 21 


V.lto h.'i 'I.-,--..» i;-o ’fll 

' ‘ i )( :i’«- ( orr^. lo Augi i to» 


; ( • r ì' -'..Ilo <■• Q . « 

■ 1 , he <1 I I' * > h I il. 

I •-• ,'•» pi I • t.-’.i \-iz 


h.e !• r, iii'.zz'ori eli...r.'IH II- 

1 t'.l. tl ■•Ilio r spo-'o cl,»- Iti 


Il iii.inv .1 j . 3 v, V I -p,r>‘o 


r ('•f'ir'fc rriP'fare per de 


tolti, r! pescatore -enmilo ri'lz,ot,ei. non troiamio la /or-l(iil«g 
I r.rabirven che ri mm lorch-i:,; . »! i orcunm dt nfFroiitn-i-iore 


froi'ti del G.uffrc II g.udice li.il/.irc «iiiraiito e (i.irt.re . 
Idi li g.ito si o u'Cii.itorii doc .-1 torte .uid.itur.i verse» Li B.ir- 



2) ,'t;i . por* t I X,»!,». «’.i itiit*. j 
j re«-o i'i ii>-'r., f: i'crs'.t.-i <tl i 
rulli r<-' ■ .-ere iiio d: far l ie« ‘ 

Ir,era di Nizza Sempre se-i'V 

fon lo I c.ir«'.binien e la p<.- ^ rvziu. ' 

I 7 'a Li r«* 11 IIr;j <jt*I I notiif I ilo- , » oi v »'r*> u 

Vfohlve esse.'’c que-tior e di j. ■ f. , ji torri.»•»•." « neh»- 

ore e nmi e .m(irfihahile r*u- -'on.i il (■■ir',i» .Xngil.r » ssi-- "> 
mont re se nv innio Li rete del- remi.) o »»..•• r foni, iz o;j , .-i .-.j.ir'..: 
la sqtiadia rnnh.Ie -| s.a già »< ,-,.-.//. eo.-'--gg, «v • d» Z ''ri») 

stretta attorno .al ricercato J’V 

Molti elementi sono venuti /òt./eT'.ve'.'mo "d-.ùn- '- d'’! 
in luce nel corso degli intcr- j,.,.,, ,,<.r «.-'‘r /.o-e .-.ans» n-,. ». Goss e 
rog.atori svolti ieri dalla po- .e d; in.» ■>'». ;<r ;*-•o:.’ r, r-o ' e -».«• 
li/ia e da; c.irabmieri F*arec- m'> 1 I ••i .ng-ir •• f< «o. 


- ^ *. ' 


Il P, »//.! .i I ri«T.i I i'i#i _ ,/iiì f»*r 

t*’ { ì de.; . r .'*•>. » mi) Igii I* 1 .1 i'! I [/iirfnio 11 

>1 I • • ,n) ,'r r.- « e .rm . . r.i | ,t 

« •-'-.der.o n V;., f;„.rr..,rdui: ..T /i 

>■ f.rec«,» J .If.'if' tC.iri er»‘ .SoJ.j pi-r p^.. J\,l',' 

) I-III., ea-o i.-ri .3 po'..) , tl. inrio 'i 
’o ' *•<» il do oro- i •• ■•>;er‘i . j, » ' .* ‘ . 

m vero oor, o ...p, , i 

"« rirhe i)-c 'o jrov,n,1.» = i d ( !• 4 

••• )».; , n.e. / a «l- ' .)• ) -to ‘ 

’i r.jor ..Irt t •.),( court 1,1 d.,. . . -, 

(, z hm.» Mr.» • ‘ 


')'* - .//o fercndoa» gr'ivrtneriie 

■'L j.'iiomo 11 e d.sp»'ra*i> , i *• 
-'.,-**1) cot'.o da m.ilore. Gli 1- 
’“• genii l'.l il c.ipo dohi Mollhe 
io”. Xii.'.m.a. rh.iiu)i> mi' l’o 
‘ e. ( t.tri,; pi:,nn. -olio r ii-ci i 
' 1 frtr»^ raceontar»' l»' v e. o 1 . j 

' 'Le )i ,1.'),» [) rerea ilo Li 

1.1. 1; . Ire de:!o s'iid»ri'e -. 

e: , «,)h ',> imrm,; :i »•.») die cr 1 
l’a l'.l,*..a Lei. fu» .dalf.ii r o 
,1. .VI.a /u.-.rJ.T,) rd c.iain.» e,ir. 


'I 


No-, « ror.-o d' a -U'--a- »> --i i 

’wm-. («n-h.s imn h in cndo f'»• ' ro- 

,1 l.-4.-ere. r-.v d vcriv. r.- capir»- .» 


TOIIINO — Mll-.ri.» \»n- 
<rn/i> ( Il lini II i| oucUarit 
U«rlsi> (fdifo'Ol 


mobile, ha narrato luangendo 
I particol.iri del delitto: !ia 
(li'ttii chi- iihiiiialMiente non 
H'C;v,i di -er.! 'Ire (m’.«; f.i, 
d.i nn amico, ehhe P.iuLr zzo 
e :1 mmicio ili it lefono della 
Xt.igli.r, lo aveva annotato 
sili c.irtoiicino di un invo¬ 
lucro i)er fo.riiMggini c (jual- 
chi* teiii()() do;»», circa d.ie 
rm-M or sono, aveva telelo- 
•1 Ito .all.i ilonna cliiedeiuloie 
sg (jotes.'O andare a trov.ir'.i. 

(iiovedt scor.sO il giov.'iie 
t» lefono nnovaniente alLi 
di'nn.i iIicciuI'jIc che la do- 
nienìc.i siiccc.s.siva m s. irebbe 
f.itto VIVO |>er tm incontro, 
essendo (iiiella 'cr.i p-:vo di 
.latiaro. II 26 in.ir/,) <1 e a 
f.ilto (ircstaro ii.ee. ni.!.i 1 le 
iLi mi amico con l'.in(>egno 
Idi re.stitniie la 'omma la iL'- 
M’emca successiv.i. (.h ritori-a 
d.i una vis’t.i a! p^o-p-p-j, 
>l'i* (.);ti nido .J ()re.s:.!,>. av e- 
V i (ler») .ncontr.ilo in.i r.i- 
gi7/i e aveva sneso con le. 
Inion.r p.Tie del denaio D'- 
aieaic.a 27 si reco v»- - 

so ii-»-/7og.orn.'i d.t .l’.cu'i 
[iircnt r,-s li'n’i a XAsghe-i 
,on r.nte'i'.one. r.'n r-»i;»'- 
I ’ .t.i. d: f-ir-i p'g.st.i'e vlel- 
ro dan.iro; alle 23.10 e-a 
r p.irt.to per Mil.anc*. g un- 
gen.f.) all.i S’..iz:,s'ie ccntr.de 
1 *'«' 030 I’'esO rau*.''ou'. si 
era d Tetto \e~<o un r.ihac- 
c.i.o li; v.i Ikibens. di dove 
.Tvev.! telef.sn.»*.,) alla Magi a 
per f.iis; ricevere Io «LO- 
v.ine. come >: e detto, g't 
getto Li eh ave 





wf ^ 






rog.atori svolti ieri d.ill.a po- .e d; in.»' 
}li/ia e da; c,irab;n:eri F*arec- m'> 1 I •■A .n 

Ichie te't.’mojM.an/e »ono st.-ite 1 -- 

r.Tccolfe e alcune di que.stel 
jconduc.ino sempre allo stcs- 1 ir 

( sO unnK». ( 

, Si c n()prcì,o che lunedi se-l 
r.» « Pip()i il siciliano» aveva ¥ 
javiMiv un furibondo aiterei) «Il 

Icon Vittorio Cuomo c gli ave- _ 

«.^iva inflitto un.a severa lezione qa 

•( icchiandolo con violenza. I,e 
^‘.".igioni di questo «cambio d‘ 

- 'botte avrebbero origine dal /\GKIG 


•o.-c:,’.» S'1 in 
I j.ol /. > aever*.:.o 
'./»'.» vvrv-» :.vu'o ori I 


Le indagini ad Agrigento 

In tre delitti la chiave 
dei ruccisione di Tand oy? 

/AGKIGK.N'fO. I. — bulla. 11 .» spar.ito doveva essere una 


•ii't' che le pil.irovj e che Li 
i; rebhe voieatior l.» 

.'■>«.4 rr.» gun'v ìtfe orecch » 
l.»i z»ri ♦.iri d Corr.ad.» e 1 1 
f.vro r'it/ione «-rv «t.afa violeri- 
'1 11 ragazzi-» »*'iva stnd md > 
fn-ipìcn* (V ■( allora la terza ii- 
,» ed era la <p.’ranza .f-.l. 
'..•nig.’iì .Siro p.adrc. eh»* ìivo 
r iv a ri .ar*» pozzi ur'f la-i 
n .Sedia, votiva che II f. zlio 
r u<.- ««e a l3nrear«t. Fra fi-a¬ 
io (n’elltgen'e e po'e-.a 
'n.-re «:ii'c»se«rt. I.a re. iZ-.jne 
con Paola .«1 genitori di Cor- 


Sabato dal « Ciriola » 


Si getta nel Tevere il nipote 
deir ex re dell’ Afganistan 


rado 

gr.ive 


1**^1 (Ll! t\ re vto'.l’.Xf- -t.idi tecnici, è proj r.ctar..» c.; 

‘f^_^'hgen*e e po'o-.a )j„[i:.',iri. m esdì > d| 2t5 .j.n: uni • .àtSO . o non vrve in {L>r.- 
«:rcc»se«rt. I.a re. iZ-une .-,t‘.M ilmei.tc iicovor.ito in d.'-.me condizioni cci r.an».- 
aola .<t genitori di Cor- un, liin.c.» sv.z/ii.i, n.» tori eia' Frcq.u ntenu«'tc. v.a aog- 


t< inbrava 


proto guinien’o 


ilo (i; liCoi'lc 


tnt I a cri'»! c»i ^conforu»: ^cf* 


'MT'i'l Tc\cre tLi IN^nu t\i\aur lfrt\ quanta* dicosivì, d; 


« "'Ol * 


m f 



4* 4 ^ 






A-ii 'f. 

Tltó'OO: 


iw 


tent.alivo che il Cuomo ave- bgura dvIFaitentatore del ()c.’-*«*n.( (nullosfo bas.s.i Le *.101 «Md'. Inoltro — tea per p |,.,,v.u-e s; chnm.i VV.dv -ni’lKia dt i )..je-e m cui è nàt.a 

va pili volte Latto per pene- Cinnmissorio rapo di P.S. doir ..'iJ.igmi deil .1 polizia m stan- '''c.)n:l.> ij racco.nto di C’u.'/i- Fkljl. h,, za urna e.i .itat.i in e f»er I.a i.*ntan.an/a della fa- 

trarc nella «piazza» torinese Tandoy c dolio stuiJente em- n»» svolgendo febbrilmente Angel.no padre — l’i-.i. ora/io 16 d »vc ri-ic.k' Li mutua Kgli dunque, verso le 

ilei «magliari». pedoclino .Antonio Damante. .ittravcr'O l’esanie degli atti piaceva a«johjt.aireri <• k f.(muh.a di A-n.m .X.s 'iiljh il H. «• s.d.to sul p.vrapctto di 

'i Malgrado r.siedes..(e a Mi- purtroppo anche la moglie d. tutti , delitl, Zie che i%,nioyknl'mm's] 

I Lino \Mlor:o Cuomo. la vii- del funzionario 8Ssasz.in^o nv Agrigentino nel corso iMnssrro p.n lo. Krcole Tulli, proiinetario r.a v;olenUs«ima le recem 

.1, lima, veniva spesso a Tonno non ha saputo fornire sudi- della presfnz.a del UotL Tan- l'm volti era »;icce«Jo ima ,11 un giLegz.mfe ^ul fiume. ti piogge, l'ha .subito trav\slto 
|{.•\ .Mil.-ino aveva tl s»o «cla.-i» cienti indi/i signora Tan- doy alla Mobile. cos.i Inrredlb’Ie Paola er.i rlu- megi o noto t-ome - or C noli-, .Menni * pa.«.«.inn. allerriti. 

( ma anche a Tonno contava doy, atterrila dalla fulminea 1 fatti sui quali si indaga sena a rontlncere U cugino a .ill (>«)>cd.ile di S»in Giacomo, hanm» cominciato a gridare. 

■• molti amici presso i quali al- tragedia, non ha potuto os- maggiormente sono il seque- con lei a Siracusa Con «• .«tato giudic.vto guaribile in K’ .iccor.so il Tulli, che dal suo 

‘Ihggiava di volta in volta serv.are rauir-rc delFomicidio. slro del giovane barone l>a- |)Ochi giorni e ricoverato in g.illeggi.mte si è lanciato in 

il , ... 1 . • i _ . .. j. I _ . \ .....II-. - fuori di rata e. quando era lor- cor.sia i>er sintomi di a.sfissia acqua, vestito eom era. ha 

j Aveva preso contatti con una svoltosi ad un metro di di- Icrmit.ino Agnoli , Iimpic- nata, il padre del cugino Fave- e assideramento raggiunto a grandi braeicantc 

donna, certa < Pielta » che stanza. detta dt quanti, cagione del pastore Contino denunziata per sottrazione li drammatico episodio è .ic- d (lericiilante e, dopo una du- 
nbita in via Princiiic To- mercoledì sera, furono prc- c Fuccislone del commer- .h minore. i-,iduto ieri mattina. L'algano ra lotta, è riuscito a trasci- 

maso 24 . Questa donna sareb- senti colui che dante Pasquale Nolonica. W. &FTTlMLla(-l ficqucnt.» .» Roma un corso di nailo 4 riva. 


Per trasportire I radavrrt dalla biralita falrhelt.'». nella zona nnrd-nrddenlale del tazn. 
dove I dae giovani *1 sono dati U morte, i rarablnleri hanno dovuto servir»! di questa 

imbarrazioae 
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L’avvenire prodigioso della Toll T.V. 


•v- 


Yul e la nuova moglie 


Concerti^Teatri^ Cinema 


'& 4 ? I 


u JS 9 ? >’ 


in casa 


Nel Canada si sperimentano speciali apparecchi per mezzo dei quali ci si 
potrà collegare a proprio piacere con sale cinematografiche, teatri, locali 
pubblici - Le grosse case americane puntano gli occhi sulla nuova invenzione 


(Nostro servizio particolare) 


HOLLYWOOD. ;iprilo - iii)plicii:ii)iir iion iirrebbcro ol- 
Mentri' n llolli/irood trepassnU) In nnulin di finarjn- 

compatto lo sciopero drilli ut- m niiitii pionuilirn-. f," nccadn- 


GM )0 scatole per roo»ip(c. consi- restare alle cinidizioni attuali 
drrando dir Ir operazioni di occorre rironoicere che. iinal- 


iipplicazionr non arrelibero ol- ■oasi p'rpa prendano le cose, la 
trepassntn la media ih (inarjn- l’ar.iriimiiit Tclomctit non .si 


tori, nel Canada si sta attuan¬ 
do un esperimento, sol r/iiole lasso di tempo. In domanda tn (erte dalla Toll-ì'V /■,’ poirlir 
sono luiniaii oli orchi dell'in- materia di Toll TV ha supera- piu di un rnotico ci spirine a 
diistriu ciiiciii(i(o(ir(ific<i (.oii'n- fi> roifertii e In P-irajno\mt è credere elle il cincoio o donii- 
cana. Pu liirer.si anni si pur'a- nma'-ta sipnirinln e di snfflcien. cilio incontrerà il favore del 
1(1 iM'oli Stali Vniti (li TV a le personale per oiirnntirp nn pubblico, riteniamo che ben 
tiettone. hlentificando con ipie- nninrrn elernto iTinstallazioai. presto l'esperimento canadesi 


la niiiià (iiorniilieri'. f,‘ accada- j arrenderà, se non dopo avvi 
to però che. in nn lirenisóiiiio Isondato tutte le possibilità of- 


canii. Pu ihrersi anni si parhi- 
1(1 nei/h Stilli Uniti di TV n 


sto ti'nnine nn sisiemii ih ri¬ 
cezione te'ii Visirn n iiaiinnienii) 


p ih I inaterinle necessario ficr soni replicato nepli Stati (Juitil 


nssirn ni re 


aeiinirenti 


Il sHcci'.s.so dPlCiiiuiulion. fo.l 


Palla lase dei prnnelli si e ora j milrlto repertorio fVat a ral-l mnnf/ae, dipende dal perfeltoì 


passati a ano s((i(/io sperimea- 
tale. fhitteado in firontezza e 
in reloeiln iinalsiasi possiljì/e 


mente, si cor.so subito ai ri¬ 
pari e Louis A Nnvius, prcsi- 


fiirizionarnento d'nna rete rh 
distribnzwnr che raiiiirnppi 


dente della Harnmoiint Tel?!!!®- (’on il consenso delle case pro-\ 


eoaeorrente. 


brevettato alvani speciali 


l’iir.'iiiKvrit Ifd ror ha arinanriato a Neio York! dnttrìci. esercenti cinem ito-j 


Iche In produzione di teleoi.sori Idradcl. nolepiiiolori. iiniprieta-f 


parecchi, per mezzo dei r/i/oli adatti alla ricezione rtaeiniito- ri ih teatri, iinpre.sa ri. /re /■ 
O'ini rcipspeiKilore i' tu (inido liratìen sarà triplicata . rUe. orriameale. ‘oiplieii da 

di colleoarsi eoo mi loco.’e <h Quali eonsiile razioni si po.S- "o lato mi inti’rvento pia ma.s- 
iiubblieo spetlacolo. sia esso nino trarre din risultati liiiora ■'''eco delle sanetà eineoiativ 
mi cineniaUiriralii o mi hiirro. raooimill'/ Parlare di rivolli- nrafiehe ari eoii.sioli d’iimmim 
iii( circo o un iiiuht el'ìL zinne nel more liidl'esereizlo <lrazione ile'ìe imnrese Irlerl- 

Immelteiidn mia moneta "i n,iemiitoiiraheo. come pnaien- sire, e dall’altro mia teadciza 


di colleoarsi euri mi locd.’e (ii Qnalt 
iiubb'iro spetlacolo. sìa ''ssijìcono li 
mi cinema'.noralo o mi hiirro. raooim 
iii( circo o un iii'.;ht el'ìL zinne 

tmirielleiidn mia moneta "i ,i„ema 
un distiositiro Iivphrain a'I'ai)- „„ 
poreccJiio televisivo, lo spella- 
lore. sriizii jonori'rsi dalla \ , 

tirili alntazioiie. può asdòi're 
(ilio proic.-ione fii mi lilm o f,v 

alla raiipresentazioiie ih mia ' ,, 

i- nidloiir 

commedia messa iti scemi a ^ ' 

porecc/ii ehilomriri di Ionia- '1'“',' 
iKin-'o l.n scriin dello spella- 
toro, ovriiimentr. si eijen-ierà " ' ‘ 

sullo tinse dei proiirnmmi rnii- 0 "ilrl i 
cordati con ipiepli esercenti. i aiiiirez 
i/nuli accettano ih dltìondere " domi 
film o spitlacoli teatrali ora- 
zie all'aii.siho del • nden • '**' 

I.e prime n-oer eo'"innle in |oo)fo 
nn iiniinierr snlinrFmtio di Tn- eentent 
Tonto hiiniin dato, sino ad ora. -'""e s 
risnltnli aiiprezzahili I pesto- versi / 


csodcrnto ror,sc o roneenfrarf in poche nidili il 


fir^oii W'eltes: fin- '""'f fondamenhili i/cll'inihi- 
siiramio oioniin Hhniea- iirodnzione. nu¬ 

oti dUc. ne.ssnno leoo'o ed e.serriztn Se la J'o'l- 
lare le sale riiic- ^ dirniler,) piiel prosso adii- 
e II cinciiKi. i.. Che promette di essere, 'e 
sonale, non mo- ' ""l/^'J "on si laseie 

ammalali, hiimbi- ^>''d!dre I occo.sione e In 

aiJaraie e slaarhi Hnrnmoimt. che ha tennro a 

... * il in rn^o •, 

' .. snrrt iiidisral'biirnente arnan- 

, a ri.sioiiy i h m n.spetIO alle rivali, es- 

é lasllfh’"Tatta’ depos.larin del hrerrtio 

mille mettere sul IIICK SITWAItT 


! r/on ha lorlo Or^on W'eltes: fin- 
I lauto chi' ri siirnmio oio-'/im 
imiamnrnii. eoli dive, ne.ssnno 
alerà smani l'Un re le sale fine- 
malopriiUi-he. e il riiieniii. in 
'/nonio liitio sociale, non mo¬ 
rirà t’eee/ii. mnmniitli. hnmbi- 
m. inndri induilnrate e sfnnchi 
padri ih Inoopljo sica ra melile 
n/i/ire,"ernnno la ei.s'on»' di film 
Il dnmii'ilin. che rispu rmni In- 
rn molte noie r lasllrh 'l'atta 
ria. occorre anche mettere sul 
inatto del'ti bilancia oh hicim- 
reaieiili deri vanti da mia tiroie- 
zinne sa schermo piccolo, /di¬ 
versi lilm, iiirorniriati in mi 



! ^'CONCfRTI* 

.\l. I..\ M.VCJN'A ; OiJBi alle D.iiO 
I (abbral. n lui. cooceltu ilei pie- 
. nlatii Frb drich Guida Muaii iit- 
' di Bcpihf'Vpii Fr.-iiotaz Cit 
A r C A U K M I .A nLAHMONI. 

r \ HOM.XNA: l.onull pri s'^i- 
j Ilio alle 17.15 il violinista Tiboi 
I per I.j sl.tgione deir.Ac- 


roti S Mangano (alle 15.là- 

S"»* 17.5O-:ì0-2;!.5O) 

oggi alle n.ilu Ireti; Il tu ll'Antoiiio. con M 
loceito del pie- Mastroinnni (alle ló 30-17.4 
Sulda Musiiiie 22.13) 

eiiotaz Cit vigna Clara: Il liell'Antonio. con 
flLAHMONI- M Maetroianni <ap 13-30) 

SKCGMIi; VISIONI 

VKilinist.i ll'n'i Appnnt.'diiento eoi delit-l 

,.«ion.. , .-Il Ac- to. eoo .S Milo 


(iail'n" //u.V"rà *i‘to “r.V lIl ‘ 

s.-o Oli .■o„eelto_ coii.pieiuleiile j 

•anierl. con V’ Biyiiiu i 


I brani: Com IJÌ. « La \|cvoim*: Oper.i/h'ni* 

follia Pau'tii -m ìi « s*»nuta In Gr.mt 


USIEIIIDET 

C'rv«IMo 11 111*1% liti 

(.HINICRKUITU) 

AL TAS.SO EH li* CON¬ 
VENIENTE DI KOMA 

VIA TORINO. N9/A 


I.I op 47 
III I.I op 
l'.oie 1 - 


7 Di ilinii- ' 
I lisi !.. It.iS I 1 

TEATRI 


Sonala 
« T/i- 


\ltl 14 4 IIIN4) Alti -’l e .’3 > s 

|•erlorl,<ll• ^.l•.>^l■J;I|e di vedeiit- 
dello SI 1 ) p- I e.e-e In : . Sen-" 

si(l..|i r (p -Vo..!..- con Cai"! 
ftys .1 Don l-.iioi. Ciiioliru* voi. 
•S|’(' VII/ 


\niliasi-iaiiirl; Ail' rabile ini» deli Viirrllii: .Non voglio inoiiiv. eoo 
eoli D Kerr .S lla.vvv.iul 

Ariel: .Spellaci'lo di W'.ilt Di-iii v \tiinra: Pirlole e.ilili- a luc'on. 
\rii>rcl|ini>: L'nMiiiia spi.iggia. con .M SIt vvens 

eoi) A (ìardnel Xvnrin: Ib'njoiii lii>-le!i'<. eoo D 

\slor: Dii maledetto iinliro/'lio. Niven 

eoi) P (.ermi ! nnslnii; Ciioe.i mi(il.ie.il)ile 

\stiiriii: .-\doialiil( infedeli', con t'a|iaiiiip|le: l.>' notti di l.uei-.'zi.< 


D Keri 

^slra: (I diano ili 
eoi! .M Perliiiis 


le.itio Il.itiano \lluiiic; Jolmnv rindiaiio l)iaiu-i 


Dorgia. eoli U Lt-e 
Cassili: Duello a Uio Nigento 
Casielln: Stoii.i di mia iihiii..c.- 
eoM .-X ile()Uiirn 


'Il I' De Kili(Ji)o Alle L'I.là Mlailllc: I a pènny. eoli D Kaye {'«iitrale: .-Xnmli.ile. 
\ elio seivoiii. iiuisli quitti!- .Xligiisliis: ('..istoiie. eoi) .-\ Sunti ture 


C'illeio 


-Xiirro; D.istone. con .-x 


llll.l. \ 4'4)MK'rX: .Alle 31; Colli- Xv-ana: l,a grande guelfa, eoli A 
|i 'gni.i Sl.ilnle con t» Scotto. (; Soldi 

.S iiiliieeio. .Aio'ieoiii. Lojoiliei'. itrisliu; I 31‘-calini. eoli K. Muori 
Ho'etti. frisliri.i. IJi nielli m ■ llendni; l'n'iilier.i .■ .\oiU-4.ivest 


GUIDA DEGÙ SPETTACOLI 


cnT.X" l>F.I. MF.8SICO — %'iil Brinner e la sua niinva nii|K>IP Doris Kleiner rniograrali 
liiieii ilniio II loro molrimniiio. I-a seMlmann seorso l'iittnrc, nolo per la suo raselnosa 
eal\i/ie, aver a ‘utleniito a Juurez li i|Ìvor/lu dalla prima cunsorle. Virginia Gllniorc 
. , (Telefotii) 


ri cinemalooràfìei. che hmmo 'l"ii<tro di ptoporzionì msl ri- 
tinniito mia ennveazìoae eoa dotte perde,ebbero tinnì pur- 

à . ^ fri 17 II s t/t/5 (.•# I rx «I n * li/tufi 


JLc 


la Pnrnmoiint Telemotor. si •co¬ 
no aceorti rlir. /ler meriti, del¬ 
la TtiU-TV. i loro incossi- pior- 
nalieri sono atnne,ìtali e. par- 
■ticoiorc iintirisKiii:ii ni.ssicnrnil- 
te. non hanno nvrertiln nlen- 
na osellhizionr nel ritmo delle 


le rielhì loro snip/c.sfione; bosli 
neiisare all'ellettt, rhe sitsrite- 
.dille mi lini Ilnr. lormwotiin- 
le di rompnrse allineate «//'in¬ 
terno di .spiizinse inrpiiii/rtlf'I re. 
piialora tinse eost retti, entro 
aiifPiste aiipoliizioai Ni'/ con- 


\) r i m e rapp reseti taz ì o n i 


Ducetti, frisliri.i. Di nielli m ■ llendni; l'ioiilier.i .■ .\oiU-4 
. Hom.-nilieisiiio ' di (• Uovi tta eon D D:ic;ill 
Uegi.i di (liiglielmo Moiandi lloliigiia: .-X qualcuno place i 
I I MI si ( I. Ii.irie.t 11 ' un- eon M Moiiroi- 
; Ilici Mille siletli Coll Fantiv lloltn- Oju r.i/inne 'coitove.sii 
XI I reti in Maiiaiii. tlual'rini C rii,mi 

.s.ilv-doii ('liiiniici. Iloeehi'Ili . .. 

Xlli lM.:;n < X'.ilintiiia alta mo- 
d I > di 4 nigl(l'Iiiio Gi.ninilii l<( -| 

. ■“Ìm;:'.:" Ai'i’.' a A.. I..;,, j GUIDA OECII SPETTACI 

J.ea .^I;l^.s,lIi II) « Din in .ili. 1-1 
len;i -. \'ii-ii succi csi > 1 

II. MII.MMKTUI»; .Mercoli'dt .illcj 
31.1.7 l' 1.1 din li,I il.i X’euluclui 
lire l-jnico I\’ i di Luigi l’i- 
raiidollo 

.MXIMOVIVriF 1*14 MA-; 

SI'IIF.Ili: iv l*..'Ctiingo 1 . ili| 

fioiitc L'ini- C'.iinlol) Doiii.nu| 

.die p; ;;ii Cci.eienlol i «. ll.iU.i, 
imi-cic di l'ri'iii la/. ;ti(ii;o7 i 

PXI.X'/'/O SISIINX: Alle 31' l.n 

Comii.igiii.i di oia ietle e enin- y. —- 

medie mu'-ii'.di direll I d.i Klvn-' V| SCunQlIdniO 

(‘.itdi'lolli pf e'-eilT.I ■ «( I..I /l.É fili 

(•..llo'i I IhAlHl 

'I*|I4 \ ( .Xloiiti'V ( rde \ eii'lii" - 

I X'i.É .M Cpi.nli'i -.'rit CI. D'Dii-! • -1 sei/uestnifi di .-Xllu'i 

I gli I - l'.ilmi .Alle l.'i.'to ' Cliri-' i Uii.i le.-liinnn:..n/,i d 1 a 

! sili-. ■- 4 atti MI 30 qil.idii di f' : iil.itic.i sUl prnb'eilU i 

I I elmill l'u'iiol ./ .'i:t(IIa3-.7|oL’07 i el poilgiimi alla coeCiei 

ntim.i leplie.i (leiriiomo miulerno) 

I l>llt XN'l>i:l.l.4>- .xi.iiledt |iio..,cm,o Ddirino 

I .dfe 3l.ir> « Hello di Inori 'li ^ . A'/eii-lil . (la trageilla 
j W Saioy.nl e . L,i sgii..il>ii ;■ .Xl.m/nni nella spellauo 

imioi.it. I >■ ili Strile .'Oli Drii-' f,. reatiz/jzione Ji G 

ni'll.i Dovi). Amia l.ell'S Om.)''' m.itll al Tciilro Pitpalf 

' Denniiil. P.iolo .Xlediigno Ihiliuno 

i4M'HtlN'0: .Alle 31 preeDi- ; Ci.ii 


Vi segnaliamo 


normali freiiiieiize II (inlil)fico temi>n /li.sopnn. tieni, tener ron 


«rcolfo lienccnlniente 


O’iardoiido lonf'ino. 


CINEMA 
Il huco 

K' la stuiin (li iiiTev .is:tm(' 
t-Si.-.iiin alla Salili'. :1 varcete fia¬ 


la piti r’o 
essere ' 'e- - 


Mia line Si -cnfii. ; 
e .Xiina pi'l(lnm';a 
i|iii ; I) .ni(> culi la 


nuovo riirnvnto della ter,lira lirei ede l'aIlaroamento de'hi cigim, Qiiattio (leteiiuli <iii ti.il- Mo l'i'o.s i :ii(|M.nlr.i immuti ■- iiii Xl iili 


leceiiteiiiefi!.' -c.iinfiarso < nito- jiriinu cpiarto (Lnra liel lilm elfil-, Xlìa line s. -cnfii 

re (I: /infoine e .àntoiiiene. <’a- I •• r;svoli.i liti .lo) veramente r.’ '. e .Xiina pi'lilniie; 

SCO d'oro, f insili. .Treenio l.n- ii('|s:ve (JI' il'.ir.. per la pilli r’o 1 ) 10 ; li .gin l'i.ii I; 

p’ii) In (pi- s;.i (idn. Il 111 p. rfe. ii.'itiii.i l'.i;! (i essereLe--- (i.o'io nag-i'i) ( 

.stri.i (li iTe.'kei 'li 1.1 tilt' 1 Ilio- (iies; (|all;i vda Xl elie! L'i>n-|siiri 
glii (•omiiiii (li'Uo'i)('::,'eo;<i l’*‘f .staiitiii. .lean Ker.oiily. i’trLfipej II /ìim. agevolmeii* 
iii:miti o mimiti la m.ic.'lufi'i I..*iov. Itaviit.iiKl .Meiiiii er e l-i CIioio.' Sitlni'y. •• 


.'Xniia DroelemiT-Glorglo AHier- 
I. 1 //Ì l'oli I.I pailecip;irloiie rii 
•Xidn Sìlv.ml in; '■ I vi-qnestrali 
iti Xlli n.i - di .1 I’ S.iilie De-I 
gl . ili G .Xltii'i I ..//1 

a .1 ve- itiDiriMt I.I isia» All.' 3) fi. 
al ma- (•..miUo Pii.'Ito - l..iur,. C.iili, 
stneien-i 1 iticiic upliclie di / Ten-s -1 C 


nag.i'o oltre 


imputi 


miimti 


• ' ( 1 . lO't.» 

I ii'ei'iire- 


trlemsiva e la I’nr:inioiint 'f'e srliermo lelevisi rii e ipà opero, 
lemeter si /• trOnntii. prtmn del in iinnlelie Inhnrniorii,. attoniti 
tireeistii. nella roiiiìizione dì a veri e propri p«niie//i visivi 


non iioter sodthslare Ir 
ste dei eonsmnatori 


schermo Irlevisirii e o'à Oliera, lollag-gio Ira erg.'istolo. freiit.'i l>a.r» di l>r:.cci;i Oliente 

in iinalrhe Inhnrniorii,. attorno aulii .e gip gl iot 1 1 n;i ) li.'ipn.) un nata’ colpi .'oiitio una 

a veri e propri piinne/li visivi pi.'ino calculfto al iiullinief rn ‘‘on iln.a ma//;, il. ferro 

elle, se fossero nic.ssi « pmiio iCietPr-de es,'itte/./;i d.'i or.afl. de- u»' '• .seiofue eii.'.i'i'rif 

di Mii.i I 


(•.)n in’clligenza d;i 'l'.my 


I I '. -ol l' tni 11 " di \ m. ■ Di r I mi 

i Vivo SOI . ess" 

’lJliSsIM ; eia Cfieceo Dui..idi 
, All. 31.1.-, Il Sant., '. di A 
I M II.'Ili e (■ Dnr.inle X’ivo sue- 


iCair? s 
)i I.o gli 


Drap M.'irlip o .lapet . s \ 1 liti- All.' gl.l.X. la Ci>m|);igm.- 


e dillnsi III ml'ìoni di e.senin/ii- 


niuscol.. 


Alla viiP'Ha della prono fetta ri trn.sfnrinerehbern In realtà pralliitf.i. rich’edo coeslopr. 


(le- II*' '■ .seiiifui' 
So- (|ii,litro iiiiir' 


i‘X/'o signora ?|^ ; ; j’: 

, polle j D‘V'-d. profe."Oii' .1 chim.e.i ; r.o c.ilfio d 


COI film 


a Etobieol.-e. fa P.Arnmounf are- hintasie e sofini della lettera 
va ordinato la foh/»rir(i 7 ione di tara dì anhripaziour Volendo 


La Mostra del Cinema 


armonia tra 1 |i;.rn‘cipanli l'à'co tiigoni.sii .sniio 1 .l.-f'iin'i. 
arriv’ai'e iK’ll.i rell'a un i|iiinfo (| pf.zlenieniop’e m 'u" 
osfiite un Signorino. Unito in doll.i loro monolnna gt, 
carcere per un cnlfio di fucile ’rertuine poU'ini.'o ..l'.a 


(lartito inavveit:t;dnej)te 


nioraliià 


|;i fdi sen/ , 


. .ir'irpv ersi»;i. s. f, s.)t/)|,>nde 
l’io-'"* fl'dia moglie. .'Xiina. nien're 
j. .,i, ; ;i I ilior.'itoi'o '•( ligi' fra t - 

' ; itii.i.','iiii.'i tiroy.icin'e''tiidcu f) nrincipc Tusto 

-t. ♦. Aiuta i*r tI» - i).v«ir/:«i * -/ 

.' lai., -illlìtto. l'Ii'.'nii:, ;n 'oceor- •'! nii ;/.) .Atena-attoii- •• 

Is.» -VI ki'. un anici .-Ite e ima ■n."*ld"d*.al)de. M .iiri/:o Ar.n.i- 
jminleni di tiovate f.-ciiv»' g-al- reg ata equ.vali. a un.-i tor'iir.i 
Si |)er la televisione), per.dn* Il niondo piirtroiifio 

'fiveii'; min «'or a .'In' v.itg;i a l’ eiio d; flile'*.ant.. ma ;1 ''(mn- 
giiist lìcare <111.•! Il I.'o E-iccula '"d*'' de; lust.-- aiip.iitiene a!l.a 
D.iV.d ■* SemiU'i' st,(«o nn age:i- )>' iDlaue 'l>c' o; i|uell;j dei lUe- 
(c del!;. KHI.. e baciava La ra- '«"rituosi P.a'-ato • alla regia, 
gaz/'i < Unti sp'Ai per r.Ag’ont di dietro siiB'gei mento di n.):» s 


:ii'evo!e. e non man- 
'■;iI.' (|ii il.'hi li.ina- 
l. -fi Ilo .li m.U) (h'I- 

K M I -. 


Anche Morando Morandini 

. I 

si dimette dalla Commissione 


Primo ibiitoHifil pitùicltb della •• nortiinl'tà - dei fatti, o n"indÌL,';,y,,, .;pi.,) p,.j. n‘„!, 

cella. Poi. hmg.) girov.a'gare nei dalia sen.s.a/ione di l>''t''ecii) ,i'e|~\^^. ,,.„,|,,re "r; 

.lottorranei di'lla firigione. con a un,a inifus'sa p.i.s.silrile, sep/.a 1 j, .,. j- ,ri 1 e fui-i he 
lutti gli, ostacoli spianati dalle eroi Come n <•<*'»■ .Xp„..;‘ m-V.,.' smnipt.ii 


MILANO. 1. — SI apprende A/.lone Caliolica (come v . ... .. .... . 

oggi che Morando Morandini, c.a.so di Cian laiigi ITondi. 'die fognainni. lino a mggmngere geaf e gl; oggetti i.-.nno i>e--.'|„„., rivoltella d'-ird n.an/.a. .'rrigagi; 

critico cinematografico del do(i(> c.sserc stato d mis.siuna- ”•’* mi enhisino pnalominariie .Ma d etro .m|),);ie un taiu.igg o .lo'to i * ,1. 

quotidiano La Notte, ha rlfiu- rio dopo la nomina di Lonero. ‘'.ella c ita. Due dei cifiipie ar- o,st,.n!;iio ... ydii-.a m FTe-ji , p'.,nt,a <|ei piedi. Anna ci ea-1 l'u'e 

tato, con una lettera Inviata riproponeva l:i sua caiidid.atu- fivaiio :n nvapscopi'rla a vedere cker l.n pas.sione dei sem niept'. .-,•||;|, come non hiai. iiffr.inte 

ai sen. Ponti, di far parte ra con un atto di contrizione e 1 aria libern. Ri- e alTlora la < 11:1 (iispo- zione ino- mar'to. scoprendogli insosjìctta-I 

della Commissione seleziona- puliblicato ii'ri sul Tempo). Si lorn.nno sui loro passi per av- r.nie aiiarcliica. in su.-i simp<'.t;,n ... ,j, coraggio 4 ' di spre/'/'X tnigli.a 

triee per la XXI Mostra cine- è giunti a (pieslo: che il .sona- ymlire gli nitri tre che la via por gi' •• irregolari •• Ed •• qii: .|ei percolo Ma la vera FRI "" 

matografica di Venezia. tote Ponti' ha dato notizia di ''merla, m.i. a poche ore dal- che Rocker da il meglio di v:g.la. e indaga «ni perch»' d' '-'her/ 

- - •• aver formalo la nuova coni- * ev;isione. il colpo d: .«cena, sè (nei tralU'ggio p.sic'ilo'gico. (iiiell;i tessera uscita d.agl: iifTl- 'l’'d.e 

Dopo le dimissioni di Altilio missione, «itiando uno dei cin- moi'ato con d;aholic.n acutezza, nella virile solidarietà che tie- c, della 'elevìsione. Con la coni- ” 

Riccio, ecco quelle di /Morati- ipio commissari (Riccio) non "‘"n ‘"'di I '=1101 detemit:. nel (il.cità di /\nna. eccifatissima ■ 

rio Morandini. Non poteva c.s- aveva aneora confermato la non vi di- di.^prezzo per c/ii tr.aili.sce. nella per il nuovo mestiere del ma- ■ i'”' 


Pel ieml(*r(* plausi* r** eli;. .1 M’iiii./.ii ii.i/.am.de li,, 
t.iri.i. e f.iila bere ad d’re"i, iin lii:u d ri, 'O".) i- 
l;ke fa stamptiie dal-PI'iaN...'; -g iid /;,> \. -i (ic.-er - 


I man-! logli‘^i- Xodiev xi.ieDoimld .r. i 
h'ina- j " I 'die'- io l' t 1 i. iiieiU ■) di l'< r . 

. , I .'V •• Di oh 1(0 ' 

lux 11141 l'Ill'UI. Xltl I IM.I\Nt)| 

I illri'lli» il.) \‘tlloii.i G.I'siiiJii 
'• (l■'.l^■^' (III Diioi - X'ill.i (■‘."1 

. glii c. ) Alle 31,!.). ulfim'' Il pii 
to I . hi (li • Xdeli'lil » di A .Mao 1 
/.'111 

'Ole vxi.l.r.' Alle 3l.:!«. L.iur.» U-tU 
:\r.'n.i-i nel recit.il s. Gin. ,. vuolo 

j;:: ; ATTRAZIONI | 

"pr:n- vii .< 1,0 iii'.i.i.i 4 Kooiio d 

)(' ail'i iM 'd uee TIs'ot fi) Londr;) • 

•I 1 ) 1 ..- Orenvii) (Il P.irlgl Ingrecc, 
r, IO' 1 eonliomite (1 .Ile IO alle '32 

, IVI |;|{\.X TI4»\’Al. MINA PXHK- 

n.):i ( X’i.iU- P.iilo!) iiiigol.i via Ai'(|ii;. 

l.'ile ha Siiiita Aperto dalle IO alle 34 

x**.x *)■ A 11 r .< # Il à»i A irtn/lit rrx ietti mn 


proclisjlosc'ninni di-nn dclcnuto- IMro/p dn rpiiant (Roblio-Cr.i- i ixnb if. tnuvliì doil» vono. ;i l>nì/.i t' strat^uii.. L* v, 

meeeanii'o. TNii. secondo, enor- lei. soprattiilfo). ui (pie';., .-ro- t.-zj,,/-;, , 1 . FRI c'■ s'Iikì 11 di un hild.) g .iv 

me l)UCii iiejla volta d| un.4 naca ' fnnliJf.mentc oliiettjva . -, n'a,-i,i «u nmeur 1 mi.-tuf •ni'iiev er.iio. die viri 


'O'*.) l' Atlr.i/iiiiU inodi'rnissTme 
'I di-.'iT - itlXItDIVI DI MI X'//. X VITTir ! 
,1, . |,. v.-i DIO' Grande Luna P-.rk Risto-I 
,i i' I ranl,' . Bil - P.'irclu'CCle i 


1 ilui.im nu oiiu.-.v,, .|.pf(.gtaia ;i D,ivid. gli procura I C'i .'^'1 o 1 

'gl; Oggetti li.anm. pe'-.^|„„, riviPella d'-.rdn:.n/a. .'LrmidU '* 
mirile .M;i d'etro tan'.i 1 '.lupoac up tatuigg'o -m'io ' * 'i' uo 


s-|piil)l)Iieato ieri sul Temilo). Si tdennno sui loro passi per ov- 
B- c giunti a questo: cIro il .sena- yetliee gli nitri tre che la via 
loie Pont.' ha dato notizia di 'iperla. ma. a poche ore d.al- 


e altlora la -ma (l'.-^pO' Zioue tuo- mar to. vcoprendogli iii'O-iiett i- 1 '’' '*' P'‘* d d.''cetidente d' f i¬ 
nale atiarcliie.'i. i.a ciia simp!.t;,a d„*i ,1- coraggio i' (li spre/z-x '"'-Ha lilii'Onata II trasicven- 


.serit altrimenti. Abbiamo, in- propria .iccettazione. e un .ai- 
fatti, fwiduti motivi iH-T ritc- ^ro (MoraadmD mui era stato 
nere che il critico milanese „i.pp„re consultato, 
sia sUt(3 tnes.so dal SCO Pcmti, m.-, lo .scandalo non finirà 

da Nicola Dt? Pirro, e da Emi. q^l. La parola spetta adesso 
ho Lonero. di fronte a un fat- „ cario Bo c Luigi Volpicclli. 
to compiuto. Il suo notile ncin che hanno l'obbligo di spiega- 
figurava nella rosa dei candì* re alla cultura italiana per 
dati sottoposta da De Pirro ai quali misteriose vie (a meno 
due rappre.sentanti del .sinda- che — come è più probabile 
calo giornalisti cinematogra- _ non sia stata sorpresa la 
nei; d'altro canto. Morandini loro buonafede) 1 loro nomi 
era pre.scntc alla riunione del ri.spcttabili si trovino Immi-’ 
direttix'o de] .sindacato, quan- schiatl nell'• affare Lonero. 
do fu X'Otato l'o.d.g. di .solida- » » 

rietà con Biraghi, Chiarini._' 

Gadda C(*nti. Rondi e Visori- . rv 1 < 

L3 uunnam illustrerà 

)>atibilita con I estremismo . . 

clericale di Lonero. danze e riti primitivi 

L'episodio Morandini è In - 

prova lampante della Impo.s- Per giovedì 7 e venerdì 8 


yerl;re u/i .nitri tre elio la via por gi' -irregolari- Fd (pi: ,|,.i percolo Ma In vera FRI 1 
c aperta, ma. a poche ore d<al- elio Rocker dà il meglio di v;g.l:i. e indaga oiil pereh»' d i 
l'ev.'isioiie. il colpo (li scena, sè (nei tratU'ggio p.sicolu'gieo. (meli;, tes<--er:i liceità dagl- nftl- 
giocato euri cliabolica .(Ciitczza. uella virile soUd:iriet;i che tie- c, deìi;, '('levisione. Con la com- 
Rer non farvi fi(?rdcre il bri- ne uniti I «noi detemit:. nel (il cità di Anna. eccifatis.sim:i 
vidi» della suspense, non vi di- d;.<pr<'zzo per ehi tr.xdi.scc. nella (ler il nuovo mestiere del ina- 


!io • r;i'(levcr.no. die v enei CINEMA-TEATRI 

'l~^ ‘ V I '• .','lri* . A**''*"'*"^**' l-aiupl Ul'l Selc. Cui) S 

' .ti.iO' ì t I '<•- I |i.iyiv;U(J e riv’isla .Sileni-,ALi.sim 
te Uii.i r.i'.'.i .imeric.im. d' \i(ii-ir|; p n. ,.(1 cm, \ Dryn- 
ite li!.. i|u:i!e ('g!' si -^pa •- |)ef (- rivista Jully 
i fjer :1 iL-'i'i'tl lenti' d' ( 1-I Xtuhra-luvliirlli; Lampi nel sole. 
Ha h!a>(m:tt;i II trasfeven- ! e.'u S Ravward e rivista 
s’:i .il g:i)C(» lìntaii'o dn^ lo 'itsmila: Fiiucn nella stiva, curi 


Ih.At'Rl 

0 - I -ii'OUi’stnifi (li .-XllU'dl • 
inn.i lii-uin(>ii:.'(i/.i di.iiu- 
lU.itiL'.i kui prubu-au die 
ri puiigiini) alla luecien/.i 
(l(-!rii('iiio moderno) al 
Qiiiniia 

• - /l'feicfii . (la tragedia di 
.M.in/oni nella apettacold- 
r.- n'.ilizzjzione di Gase- 
in.iil) al Teatro Popotnre 
Italiano 

CINE.MA 

0 - La dolce vita - irallre' 
.SCO di una aocieia in di- 

sgr.'ga/ione) ni t l'iminii 

0 > l.'ultima spiiippiii - III 
mondo (listrmto dalia ("i- 
!i.. atoiuii'a) nll'ArU'Ccli'- 
1 ( 1 ,. darli,'a. Gioiellili. Sn- 
cua 

0 • t'd tiiiiiedcUii icdx.i- 

ijlin .'('eccellenle - g: dio- 
italianù) all'.-GsIor, Olpm- 
piii. 

0 • t.ii o'iiiele paorra • Ha 
prima guerra nioncll.de 
visi.' seri/,i ri'lori.'.(> 'il- 
r.-Iiairiii. Cnftfii, nm. P'C- 
nCste. Massimo 

0 • /t ijiiiileiMin piace cal¬ 
ilo r (una far.':;( spilitc-'a 
e intelligenti'. .iml>:('nlala 
negli anni del gangste.'i- 
sinoi id Hotoiind. Del V'a* 
sccl/o. iiiuavò. 

0 . Stona ih limi monaca • 

(iieirntmoèlcia della lol¬ 
la antinazista, una suora 
si accorge di aver sb.i- 
gliato vnc.xzione. e si' ne 
V;,) al Ura.sil. Castello, 
tisperia. Sultano. 

0 • 1,(1 ■ifriKfn della veroa- 
piia - (un appassionato 
p.iniphlel co.ntro Li firc'- 
Btifii/ione teg.di/zara» al¬ 
ci niluno 

0 • Hiroshima mori ainonr • 
(un (llm originale e dl- 
scus.so) aìCArenufn, 

0 - .Voli coylio morire • ìag- 
ghi.ncciantc denuncia de - 
la pena di morte! n/l'.-tti- 
ratio. 

^ - Un dollaro d'onore • 
«-western- di grande c!a.^ 
sc) al Prima Porta. 


('Iiiillo: I Ila sc.dini ('"il K M.-cu 
1 A ('iiliiliiia; Dievt ano'il a l'.'.lm.i de 
I .Ala i.'ic.i. culi .A S.'iili 
'"fi ('ii|iiv%ro; ('eiiere •"ttu il •i.le. ceii 
c-' F .''in.lira 

('(iralhi: Le sia celilo dell.i vii... 
Ilio. ini) L 'luinei 

Crlslallii: Il ved.'V". id'. A S"idi 
con Del Miccoli: G.illuni anitii.iti .. c- 

I lui) 

— 1 Delle Itoiidlni; L'un, tlill.. e'.di- 
f.'llii.. 

1 'Delle Miiiiii'r: I.-kiu di iiutte 

jDorUi; La inunniua. cun P Cu • 
1 -hing 

( I ili'DveU'»: Il ni.igial 1 ..lu. i-.") . 

.■'.('-(. 1 1 (i 

'Lspi'ria: .Sl.ui.i di un., in'-n.ir.i. 
con .A lli'iihtiin 

Fariieve: .Xniidi l. ■ c"’ V M..t',i(.' 
Fiiro: iXuello .. F.'it .''inith 
llollv )v011(1 ; Fluid'. Ululi.ile. eoo 
; Sigi). Ul'l 

Iriv li'iii|ii duri [Il 1 v.m|itn. 
(■un U Ir ..ii'cl 

l.eiieine; .-'iiri.i D.iiuii • 

' Mareoiii; Il c.ipu d. ll.i g..ng 
Ma'siiiiii: ),.. gi.iiidc gui-ii.i. i. ii 
■ X ."'uidi 

' M.iz/iiii; L'..ng. l.' :,//iiii... C'ii .'-I 
Diylt 

'Niagara: Duellu .dl.i pi'l,.).. 
'Novoeliie: tàum ()iim.i. culi Itue'.» 
■ llud.'.'ii 

,()(leiiii; .h'Iiiiu.v l'indi. 111.1 hi..Ileo 
' (tiv iiipi.i; l'ii i)i..|.'(|,'in> iiiduu- 
‘ glio. cui) P Gi'liin 

Dslieiise; I.v .ivvciUnre e gli un. - 
I II di tXim.r I-tli.iil.uii. ("n 

Uild. 

«- (lliav «ano; Il l'.iv .dicic di i ca-tcl- 
e II. ni;di'dettu 

iMal:i//ii; 'r.iiiihiiii lunt.,ru. culi .X 
I l..itld 

j Merla: L.i g.itla >-111 leltu cln -C'I- 
, I t.i. CUI) bl Tayloi 

. I Mlaiieiarhi: L;i 'i-iniil.K 1 a del •<a- 
, j l acino 

'l'Ialino; 'l'anihuii luiitani. l'.’ii \ 

' I Ladd 

jl'riiiia l■orl;l: l'n dullaiu d'um 
Mucchi): ),.( stili.) di ’l'i'm c .lei tv 
I (c.iil .uiiiii I 

I Itegllhi: Il eunqiii'-l..tuit di'i iiiuii- 
, guli 

|Koni.i: L.i scinut.ira del ir..cirf' 
- : 1 : 11111110 ; X'crili diniurc. con Au- 

I (Irey llcpluiiii 

j I Sala L'mlierlo: Gangstcì. aiiiuit .' 
,. i mia Ferrari 

. Silver Cine : .Sfiadc lii'-'aiigiiin.it.’ 
. . siillaiio; .Stilli., (li una mun.'.c.i, 

! l'.'ii ,X Hephurn 

'revere; Difius,. 

j'I'iir Sapieii/a : t ipi d:i spiaggi.,. 
•* con L .XLisier.) 

■* ! l'riiiiioii; liahettf va all.i gui-rr.,. 

■ ('('Il B Baltici 

* 'l'iiseolo; Nel st-jiuo ()i Rum... culi 
/X tkberg 


'-pii.e Stane.) d: nU"-o vista Breccia '- 

"I.a heil.na .! h'.illo I ifU.d.i 'a lorlriue; L'.iin.nite piir.i, l•(.|) R lirasll; Storia di una monaca, con 
-noti d; p'.ign- 1 s'i.)-' oci'ri-iion.i-' .Schncidi'i c rivista .-X iletilitirn 


remo di elio si trntt.x. 


im e, de!!'. Inoli snrietu .AH.a , Mrlnelpr: P.issnggio .1 Rurig Kong iiristol; La valle dei dannati 


poloriLC.T con gli .xguzz'iii». con 


scatena a (piesto punto 


Il buco è l'ultimo film di Ja(?- gedandnsl (iagli spett?itori con .m fitte intrigo tra spie vere, espres.siv.x. 


ile gnornn/a del mezzoi con C. Jiiigens e rivist.i 
'S.siv.x. il mo-mitorr c(?rea 'olluriio: Lampi nel sole, con S 


(pies Rocker, il regista franceseIalcuno sequen/e ((pi.asi tutto ìDsp'o Lal-e. agenti veri 




Àila iéiévUione 


li' supplire con im.x prosa co-, 
'orila e v.vacc. in cu: ricorro¬ 
no esprezs oni d( i genere - M; 
h »' ro'.t') le sea‘'Xli'' -. - Me rh.a: 
■tTe'Hito . - T.e'. becca (|iie- 

<*o •. - Figlio., di buona don- 


ff costruttore SoUness 


la Dunham illustrerà 
danze e riti primitivi 


Per glovoill 


venerdì 8 


aibilità in cui si trovano il sc- yjjiie alle ore 21.15. |] Teatro 
iialorc Ponti e 11 mmi.siro Tu- Club, seguendo una sua tradl- 
pini a formare ima commis- z.lone. annuncia, al Teatro Pa- 
.-lione selezionatrice, intorno al rìoll di Roma, uno spettacolo 
nome di Lonero. con nomini dimostrativo nel quale Kathc- 
ehe abbiano un poso nella vita rine Dunham. conosciuta sinora 
cultuale italiana, o che. co- m Italia solo come danzatrice, 
jminqtic. non siiliordinino le ilhistrer.’i il rapporto fra la dan. 
proprie .scolte :ii dettami della za e 1 riti primitivi. 


Il dramma di Ibscn andato 
in oiidn ieri sera alla TV, 
Il co.sfrofforc SoIlne.sK. appab- 
tieno all'iiltinio periodo di 
alt viti, del grandi' scrittore 
sc;ind'navo Ai forti, appas¬ 
sionati drammi - socitUJ nei 
(lindi egli aveva atTrootato I 
prulrlemi pili .acuti di allora, 
come Ca.sa di bombolo. 5|>ct- 
irì / pila.stri ' della t società 
egli prefori.-jcc ora. vecchio. 
st:i:!CO e am.areggi.ato. le vi- 
cf'nde :ndiv'du:i!i n('l!(' qual: 


,r«-spf'rin)('n!o registico di Are-I 
T) I riceverà un premio dallo j 
l‘';:itix Lorell ) De Liica. lo stes-' 
1 ' » .Ar( r);i. Noel Trev:irqirn. M:.| 
' •h('!i' Hirrirdnn. Pienx Ltilli. K.x -1 
Caro e ■ilciiiii rr(X».xgi)n’srM 
cronnea rii()ndana JOnr> g') j 
r.tcrnre'- irr'ncpnli. 


con C. Jiirgcns c rivist.i llroartiviiy: La congilir.i di .Moii- 

l■ll(l^ll(l; L.iinpi nel sole, con S tccristi' 

Ilayvvanl c riv isi.i D.intc e Rino l'allliirtiia: La grantle guerra, con 

CINEMA jcliirstar: La (|Ui aircteiiiità con 

PitntF X’ISUtNI f sinatra 

.lri.iiio: I pi.xceri dello scapolo Urli.- Terriizz.': Imniersionc ra- 

cors_ S Koscina (ap 15. uM Vltlori,-: L imim gato. ci 

trii'rtra; Vi.iggio al centro della ^ M.mlr((Jì 

lerr... con .1 M...von I (P l.*.. ult Uri X asri-Uu: A uu ilcuno pi-.c 

caldo, con M Monti e 


PHIXIF VISUJM 

.X(iri.iiio; I pi.xceri dello scapolo 
con S Koscina (ap 15. uM 
33.45» 


Probabilmente. xiiK'rira: Vi.iggio al ceritro della 


lerr.i. con .1 Ma.'-on 4 ip 15. irli 
32,15) 


sali; MARiifirriii.xi.i 

Avllii: L.i vendetta del tene))le 
Drown 

Itellaniiiiio : L.i t.iimgli.i 'li..p|). 
con 1. Lciivvetik 

Hi'llr .Xrll; l'olic;.t(io. ufllct.'de di 
scrittura, con ){ R.isect 
l'Iiir.sa S'iiiiva: L'atii.i birman.i 
I'i>hiii)l)ti: Ri|)o'o 

t'oliltnliiis; (Xltie il i1i'.Imo. con 
G Koid 

t risogono: Riposo 
Degli Sripioiil: Il nn struos" uo¬ 
mo (Ielle nevi 

D('l l'iorentini; Le (lirioitemu 
Della X'allc: La schi.iv.i del pii.da 
iDi'llr Cra/ie: Gianni e Pillotto 
(Ioti CtiVI'S' 

Liirllilf; .Anni che non rit((rn.ii!o 
l'aniesiiia; L'uUinia ('onquista v’ 
tira lei Clio lo voh'v.i 
' Gii.-iilaliipe: Eroi dell.i s'i;,tesil i i 
I Lllila: Sis.si giovano iinper.'itric. . 
Il.ivornii: Sigfrido, con I Oechini 
MrdagUe iri)ri>: /amia gì.ill.i. i-. ii 
D Me Giiiii' 

Vnlivila: Riposo 

\i>iiii-iilaiio: Il II.ilio .(Sdutto, con 
.T Lewis 

Orinili': La signora omicidi, coti 
.X ('hiinnes? 

Ull.ivilla; Guerra e p.ici. ccn .\ 
Ilcphiirii 

Max; Kt.'iiop. il conqui't.it"ic 
(Iciriinivenx. 

Mio X: rtiiiopo 
'tiiirillT I tre cahallcrc» 

Itaillo; Di(> h i 4)i«ogno degli Uo¬ 
mini 

ItipOMi: Ki|)i's.' 


Appio: Il dBcepelo di i diavolo Dhjn.x. Oi)cr.,/.i. ne -otiov, =1» . i m u,.,|,.„|, 
con L Olivier ... e,r.int ....... Sxia Frltrea: Guerrr 


stem|)era la su,a amarezza, 
inc.Arna l simboli deiruiiiana 
so]itli(lii;('. Molti h.i;ino xo- 
luto vedere -.n «piesto dram- 
m.x una sorta di In'rnzirrr’e 
.Mitol) ogr.'ifii’.x Soline.',' i- un 
uomo che si è ■ fatto da sA. 
Ha *'nccumulnto rien.aro. ha 
co.stniito t,-.tiTo e.-’si' Ma è 
oppre.'So dal rimorso di quel¬ 
la sciagura che egli non ha 
provoc.To ma elio h.a voluto, 
e che è alla base della sua 
fortuna in cs-a Tiid.no tro 


programmi Radio-TV 



PROGRAM 1 VIA nazionale — 0,3U: Previsioni del tempo 
per I jtescaiori . tj.'.lò: Cor.so di tedesco - 7: Giornale raclio 
8: Giornale radio - Rassegna della stampa .11: La radio 
per le scuole - 11.30; Voci vive - 11.35: .Musica sinfonica 
12.10: Canzoni in voga . 12.25; Album musicale . 13: Gior¬ 
nale radio - 13.30: L'orchestra del sabato . 14: Giornale 
radio . 1.5.55: Previ.sioni del tcmiro per i pescatoti - 16: So¬ 
rella radio . 16.15; Chiara fontana . 17; Giornale radio 
17.20: Cors'O di tedesco . 17,40; Gli .sjKirt di domani . 17.55: Il 
libro delia settimana . 18.10; A più voci - 18.25; Estrazioni 
del Lotto - 18,30; L’approdi' (letteratura e arte> - IO: 1| .set¬ 
timanale dell'mdustria . 19.30; Tutte le campane . 20: Can¬ 
zoni gaie . 20 .;t 0; Giornale radio - '21: Il flauto magico 
(concerti, opere e balletti» . 21.'20; • L'altra madre », radio- 
'dramma di Bclisano Rardonc d.il racconto .Carmela » eli 
Giuseppe Marnila, con Tilina De Filippo e Achille Millo 
22.30: Ariele (echi degli spettacoli» • 22.45: Il sabato di 
« Classe unica • . '23.15. Giornale r.adio . Canzoni di Picdi- 
grotfa . .N’unno Roti.nd.x c il suo coinpIe ''0 - Ultime notizie 

SECONDO PROGRAMMA — 9; Preludio . IO: Eleganlts 
simo (rivista» . IL .Mu.«ica por voi che lavorate 11.30; Sei 
vocj e otto strumenti . 13. Lo ore di N.ipob . 13.30; Gior¬ 
nale radio - 14; Lu». lei c l'altro (tealnno) . 14.31»; Gtornalc 
radio . l.x' Ciradisco Mii.sie Mercury ■ 15.,t0; Giornale radio 
15.40: Venti -ni.iuli Diirmm . Ifi; Nikita .Magatoti suona 
Chopin - 16.20: Fantasi.-i ai motivi . 16.40 Le occa.sioni del 
microsolco . 17: Onda media Europa . 17.30; Invito alla 
canzone - 18.50: Giornale radio • 18.35: Ballate con noi 
19.2.5: Altalena musicale . 20 R.adioscra ■2U.30: • Rmant •. 
dramma Jinco in qu.attro atti di F M Pia ve imiistca di 
Giuseppe Verdi» . Negli intervalli; Asterischi . Radionotte 

RAOIOMATTINA . BETE TRE — 8; xVcIcomc lo Haly 
10; Concerto sintonico diretto da U. Catlini . 11.30; Attra¬ 
verso uno schedano musicale - 12; Aria di casa nostra 
13.15: Musiche di Bach. Mozart, Saini-Saén.e e Swanson 

TERZO PROGRAMMA — 17: l.e liriche di M Mu.ssorgsky 
, 17.40; Le cosmogonie (V . L'Iran) . 18.10: 1 corali por 
organo ‘di J. S. Bach • 19: Il fattore umano nello sviluppo 
dei Mezzogiorno . ly.Ja; Musiche di G Valentini e G. Mar- 
. tini . 10.4.5. L'indicatore economico . '21). Concerto di ogni 
sera «musiche di Leclair. Beethoven, Wicniawsky e Baia- 
. kirev) .21: I! giornale del terzo . 21.30; Concerto sinfonico 
diretto da Sixteen Ehrhng con la partecipazione del pianista 
Gino Conni - 23,20; I,a rassegna (musica) . 23.50: Congedo 
(caccia alia balena bianca da * Moby Dick • dt H. Melville). 


13.30 TELESCUOLA | 

Corso di avviamento 
profcs.sionalc a tipo in- j 
diistrialc 1 

— Primo corso: 

1.3.30; italiano 1 

14: educazione fisica 1 

14.10: geografia o edu- i 
cazione civica 
— Secondo corso: 

14.55: francese 
15.25: cc(»nomia dome¬ 
stica 

15.35; esercitazioni di 
lavoro e disegno 
tecnico 

17 Ripresa diretta di al¬ 
cune fasi della regata 
Oxford • Cambridge in 
eollegamonto • eurovi- 
sivo k con Londra 
Si tratta della tradizio¬ 
nale regata che viene j 
disputata sul Tamigi 1 
fra gli studenti univer¬ 
sitari di Oxford e di 
Cambridge 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Un domatore racconta 

Cronache del circo illu- 

■ strato da Orlando Orfei 
Quarta puntala; • Orsi 
bi.inchi e nr.si brifni • 
Oggi sono di scena gli 
orsi bianchi del Polo 
e gli or.st bruni della 
Malesi.i 

18.30 telegiornale 
E strazioni del Lotto 

I6.5Ó IERI 

Cronache e figure d'al¬ 
tri tempi rimesse in 
luce da Tem Agostini. 
Cesare CrispoRi e Cle¬ 
mente Crispolti 


19,15 UOMINI E LIBRI 

a cura di Luigi Situi 1 

19.30 CANTA NAT .KING. 
COLE con II Qiiarieito 
vocale • Randy von 
Home Singers •. l'or- 
eheslra di Nelson Rtd- 
dle e (a p.irlecip.izione 
di June Chrisly 

19.55 UNA SETTIMANA 
NEL MONDO 
30.08 SETTE GIORNI 

AL PARLAMENTO 
.1 cura di Jader J.ico- 
belli 

30.30 TIC-TAC 
TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 
21 Garinet c G'ovannmi 
presentano IL MUSI¬ 
CHIERE 

Gitxeo musicale a pre- 
' mi condotto da Mario 
Riva. ■ con l'orchestra 
- (il Gomi Kramer e con 
• Paolo ■ Bacllien. Nuc- 
cia Bongiovanni. Bru¬ 
nella Tocei e Sl.inh'i 
Tolo .- Regia di Anto 
nello Falqui 

22,10 LUCY ED IO 

L'antica fiamma 

Racconto .-iceneggiato. 
con Lucilie B.all e Desi 
Amar 

22.35 MOMENTO MAGICO 

di Paolo Stopp.i 
a cura di .Mino Cau- 
dana c Nino Conti 
Orchestra di G Forno 
Coreografie di Alba 
.%rnova 

Regia di Enzo Trapani 

23 TELEGIORNALE 


vaio orribile morte i stio- ti- 
'411 Ora è solo. COTI !i! ;ii:i ' - 

r. ccliezza Irrompe iiej;;i sii:i l-'- 
v;ta MHdc e nell;* f.c'''tdl . 

S-:il!i;e-= vede tiittr Te c«x-«' Hesn:: 
che noti .avrà più e el.»’ 'io; 
ha avuto ma;: la :1 * 

sogr o. 1.; fe!'e;tà del ea.'"!';:*) ' 

■n nr-;. D:iv,n?l a ILide b' 
case di tiollaess solide, u';- 
Ussime. paiono miserevoli eo- * “ 
se Sull;;. ron vi ha trova- Qii 

?0 felicHà. i;é V: ha pi.xcato i’i.ae' 
la su;) a; 'i:, di notilo Decide nini, 
d; non e.X'tnrre p'iT e di de- .«Ile 
diearr tiiTtr le sue forze nc) cr:i:i 
erigere iia eo-'Tcllo per ILI- eiie 
de F il g'or'.o che ol'>bedeTi- ‘•''e ■ 
do .all' deIHa fxnciii'Ia 

s. '.le su lina inip.alca:ur.x. per !''* »' 
ragg.iing'Te altezze che or- j'»'od: 
ni.a; l'e':, v e’a. preeipHa f 

'■ tf.'inre II s :nlnxlo è tr.xsr j '* 9' 
reti:,' L'iiorr.o non può ria- 
vere, f .s-a’a la gio’, nezza. | 
quelle ro-e. quelle j;'o=e che '' 

s; è nc'Z.'Co per costruire cose 

! rhe h,-' r::( mito solide e ini- ' 

I porLa:;!: Amarezza e rim- j | 
piar-To, .l!i::que, iii.a arche ir.jnrj 
in'»roS'5'b''.'.t.à ,1. c.'’mh'r.rr G 

Credi.xmo oppor'nro -(p e- ‘(,,,7,' 
sa'e '(r'.x questo' po'.'Tté no' 

'•i.no rfT Tto rert- che • 'eie- «i,'-., 
spef.a'txr abb.nro ric.xv-.'o ' p 
d;i!lo spi ('.''Cixio tuttix qua-- 
'o or,', r’-.'.xvabile f! teatro «' n'er 


'ceri' on •- •)' X'»",' r'.('H- 

Jiic’i me ri: :'’To d .t.'rn 
'•'(! e.urlo; d s’erininio 
(^ in :erz : r» :(ii’(.i 


X rclilnirrtp: Wlii* wa« tljat tailv 
( ,1 le 1 .' .".(1 -17.;t(>-1 !M.t -t-'L' I 
Xrisioì»; Il prir)ci|H’ fiislu. cou M 
.•\ri'ii.( (.'(p I.X. iilt 23.15) 

Xt •‘Iltilio; Il (jisoepeld d, I 
eon l. Olivi! t (.(Ut' 15 511 - 17 . 3 «) 
1‘*4)X-L’(!.t4»-'J3.I(I) 

D..V i(l ,' Gdli.i. Cd!) O 

Wclle'- 

ll.'irl'i'rliil; l.i i’t(eiu.i)i (.ilh 15 Ii>- 
l i fi) :‘.'-l;i) 


iV‘'"'l!n *■=. l•‘-»»»m»tr; I pi..,ueri del \V, 

Due Xlluri: Il ponliecll"■ sai lluiiit ■ e 


ria uidiantt 


dei gii.u. cdii .1 Lewis 

Film: (Jtj.'t.!/i('ni' --iii !■-v l 'iti', i-.n 
C C.r.inl 

r.xcplsiiir; Mi'rte di un .auicd. 
enti DkIi l’iTi'gi' 

rusll.aiiii: Balletti' v;è .dl.i giii-tr.,. 
ei'ii B B.itdi't 

(:.irli.atell:i; D ti rrete dei l)..ibiri 
e('n C .XldiiZ" 


llram-ao iiV. Il d,d( I di., j (J,»Mlen; I-'u'’in>.« <piai:gi... ec. .X 

vmIm. ron L Olivìor ' ^ • v i v t 

(•.■.plliil: Il tia.'a lti. ccn G .M-.' I«T'»»»'': Nel duri, e- n t-ied 
(Oli ;5.i5-iiin5.•;(>.?».-e.'45» Busc-igiii'pi' , ,, 

l apranlra: .s:r.-.n.l,xl.' al s. I.-. ecc L.à d.'Ve .1 -a. e htiic).. 

D .Me Guire Vt 'Ìz 7 “ ’ 

('aprxiilrlirlla: Dii.' r.iu.i/v., o*'' 1- , „ 1 

IVsi.d.. eco P Pi lli " ^ Brus,'.!-! 

l" oh7ii:;'''',.:i;;'' ... . 

-roTsa. cm E Tavlet lalli P» Moi.dial: Lultim.) spu.KK.a. cu 
ii--.oiK.n-.js. -A G.irdiier 


_ 1 volo, ron L Olivìor /«i i- V* S- v 

'(•.■.plliil: Il tin.'alti. ccn G ,M.., I < l'a»'': Nel 

' TEATRO I Oli ;5.15-llin5-'.'0.?».'e.' 45 » Buscanli.'iii- 

Valentina alta moda ;4-.-,pr-,tichm^^ .s-, , 

Qu-.'-sta l 1 UO\ u coillllierl’.l del- ,|| nirn/u: Il ili.eepdid dei gliene 

r!nes;,(iiril)>Ie Gugiulmo Gnau-: diavolo, enti L Olivier i.dli ' Uiii-..iii 

nini. .'(Iida’a 111 scena ieri .sera; I5.45-I7..'''«-Iy.l5-31-32.15» <,„i .u 

..Ile Mn.se, è deliri.:.', ne! prò t orM. ; InipT.'vvis,nienti- l'est.,n VunidiTl- l\i tVnn 
cmmn.a -bnli.nte-. m.. e.ò ^ T.'vle, ihU, p. ' 

che Tir.’.!:, m.icg ..nn-n'e. -le p;,,.. . Mti'x»; -X (ui.iirn. 

•re .at! . e l.x '• zz.X'O r-s. :,':-, Kesrina (all.- I.V.-»-I7.I5 ^VtTT, 

''l'en'o di'! ve'er'ino tn'or'' v-'r-j ■Jtl-rt7.I5' Ollttipiro. Il terre 

l'X» una qii.in':’.» d: eosp « d ti ì f i.inim» La dolci vit.i c n -Xmt.' ,, V’^ o 
l.nod li: per !.. denur.C a .i-n n d-i KDx ie lalv I5 .70 -iu.Z.’.GO» r,m D K.-rt 

fd! ... s,:,.|,r-,t, d: c..b.g.,rr. ». I »'-"‘mplla: ,.e ,rda spetta- 

qn.!!i )i .un.) js.-v) . che •'.ire,,.;,',^^-;. ^ regio., (Hi 

,-.xn !,> -'Ti'to e.i.'O a,-...i v.-, s.ib.i. ei'ii G l,,>IIdbrigiil 1 .••P ,, 


si-c tis.n 

sal.'i s. spIrìKi: Hipes,/ 

S.ala S. s.ifiirt|l!!ii; Dagli .-XtU'e!:- 
iiiiii .'.Ile .Xude. Cdii E ff Drag,, 
Sala Si‘ssi,rl;iii.i; Il 7 \i.ig*i,, d: 

.'Sirili ,d. coll K Cir;,!)! 

Sala Traspiiiitlna; II -egiePi di 
Suor .Xugi-I.i. (-(>:' tt X'allere 
S il.i \i-/ll(ili: Ripe-,' 

S.llrrilii' Xtt, |l!l .,!!( \ ( d, » , . (•,'!( 
D D ly 

Sai! l'elice: ('.'pitau Knl 
s •( rriii' Rip,,.',' 

S,irscf!lc; Ripe',' 

; ri/ia!!ii: II b,.ih.ir'' e I.i gei«h 1 . 
j rri'tPtrrr; G.igli.itil! e piip-e. c i; 
M P C..SÌIH- 

1 l Ipianii: Riira gt)i.,i-i-i .1... ..d 

.-Xlets.indri.a. e,'n j Mill» 

Vlrl.is: ftì.i pi«t,'l-. per un vile. 

(■"Il F Me 5tiirr.>( 


\!iii\ii: .-X (|i!.iIrni.o pi..ve c.ilde. «IGCI I \ lilDI'/ 


ceti M Menree 


Ilrisliil. Ctisl.illn. 


PII X 11< XM> 
ani's.f.Nxi : 


testo, piu rc’ia, p;u ir.terpte- j.,, „ ^-^ad u\ 


I'cnda In «•" i s; r.-.r.-x .f' ii.i, ly. „it ji’.j.Xi 

iCr s; eh.’ Ciig':,' iin.i -'ie'j'iUVs . G,i|,frii: X'i ,ggio .)• centri' dell-i 
ls-,pa c.'isa .'i- mode e la sua ti-rr.i. cn .1 M.-is.-n (.,p I.X. tilt 
les'ros'i. d'nm-c i. scxTil'-n i*.a 22.1.') 

1 inTm ttri.V' Cx>^%>: * V ,!cT»t n n-'T. r l-f rt ,rin.. 

Tinc»'rf* " ** r’**' { Mrir>i{%4*Ht.«n: Il 

!:»jndomre ;1 eimpo. ma '.ir -1 v-, i, p i,. ri.v i.die i:'..'4'-»'j io- 
Dier.» pi>: .al liviiro e iH'xr’e, 

.«quest.» parola \:,"iii' r';-.'’-!'.-! ,.'I«cr»i,n: L.x maei c.!;n.i ci’r; J 

‘•l'oi'.» sp-,'...)», eh.' co-' •’ii-'c.x'io J'';'’'’ V" i-»’’ 

il., ra^un.'s-ess, .-i 4 v-a | 

n e. ,-) mi , (irnp.i "O n,x o-; Xnleilar X'na r. g 

/(■•'.i '• ’z ,xvx de'la VX.' si -na, p,.f pj.stjtc. c. n P Petit 

n:emri''az;o;o' d. Fr.xnea Dx i\>m X'nrk: I) principe f:ist,'. con 


OlltPpiro: t) terren dei b.jtbari l Sala l'nilirriii. Tiixnilo. l'Iplati,'. 

ei”! C .Xli'nz,' ] ritXTItl' Delle Xlu-r. Itidotlo l.li- 

l'alr^li'ln.a : ■Xdi'r.hlle inted-Ii Uro. If,osili) S.4Hri Sivtin.-i. Te:i- 
ei'ii D Kert i ' P*'P‘’lxre It.ili.inii 

Pariiili: s.s ut e (li*I2l ■ iii •iiiinitumiiiuti 

^•^ene»ll■• La, gr.,i',<Ji cn< ri;,, et •iiniittinnt 

...S,.:'::;; „ avvisi economici 

Krx: I gig.,nti del ni.ire. con G * ' 4 (»M \4 / m I x I t _ »- **» 

•=1 cr. ti (Il Fd.'.di Ill-i. eei j"' »•»•«'•»•» •-■X (friu.ii,- o.g../i., 

P Xeum ,n 1'^' ■‘alluna ,- .inPigiiamento p--r 

Itlizi Xd. r.tiil. lubd-Ie. .sn st^'tins ti.inr!hinl ma«in'.a 

rf I•ei.niimi.'i vr-nditj r<fi-aie ti i-T.! 

s,d,>nr Marcliertix' Lirt'pu g.,«, t* BXL AlAt..|PA \ la Pr-e,.tii. 

X \l',n(,..,l. 1 c"' n H' - (17 


4}iilrinalr: I! letto r.,ec,'nt.i con 

D D.ty 

Krx: I gig.iDti del ni.ire. con G 
C,'! i)( i 

Rixl|,i. I •:( gr< ti (Il Fil.'.di Ill-i. eoi'j 
P Xeum.in I 

Kllzi ■Xd.r,.tiil. ini. d-!e. n DÌ 

Ki rr I 

s,d,>nr Marcliertix' L irt'pu g.,«, t 
Ci'U N .XI.xnlfedT j 

Sj\iiIx' L'iiltim., spi.iggi.i. c, n .X 
G .Tdret . I 

splrortid; t buc.tr.ieri. ci n Yiil; 


Hit X V II IN I 


Rrx nri't 


I i OXIft. U» tXi» .di .iniiuuciL, eei' 


'.(ZOTo K’ qi:e.s:.a iir..a ver*-, i;,v March,’» «ix Mar.» S;'.et*i P'*"'•'fcii.i 'c.iv,n 

.ar.*;c,a ur've.'^-.-’Jmcr'e -.c- .-'.Ha garli.i’a M,rsj Qn .'Tm 

cc R •eu'-amo .u . .\ .a ( ;, M (reo M.xrUT dd ^ (-x'x -1 qnjitrn Fontane: \,'tte e r.ehbl.» 

che s;.a d'.ventsto n(s.'*ess,-,r'.o rvxr:. d.d Cor.s;. .fai Ch nn c. dx’.! t.iUo i.s-l.s 05-311 3 ,x.r 3 . 4 .a» 
r cordar:., .x: d.rtStnt: del- jR.xcchett; I! co'n-ri'd .xgrafo | •tiiirlneiia- xfTorKJit* l.i Bisrr;,rW 
la TV . eh,' troppo spesso rm» ! -he era anche ree s*,-,. «-t.x 4 -Me lo-is 10 m 20 22 .Vn 


"O <|-|M„drrno s^lett.*: L'na '' C zz-; ^ "tj ‘ . ti T. m e Jerrx one<» sul giornale • Il P«c-?«-» , 1 , 1 

vvx.'s^^Si pj t restate, .-. n P Peni ! "'Vi*:",'”:,};!- ^ ^ Ìrì gennaio 1900. riccxereto p. r 

r r.inoi n,*> i\r%% Y**rk: Il prircirx* con* •*nin. n<>^ta T oorra «La RrlitficiTv 

d,. d.. F.X-Ì-: M Arena l.qV 15. uU 22.1.XÌ ^ %icoUf)c. Td. (sTlm 10 C p^gn.e 

xr .» S;'.et*i ‘ P"".'* ''.'."Pr.":'.:''"" Tri’exte: Gitone. e,'n A Sortii xersandene l'importo di lire niii- 


r!».l'< c-xn a!- 1 
srx'ixnd'X at*o t^'i 
•»Ci' repli.'he 

JZ SA 


r cordar:., .x: d.rtstn:: del- jR.xcchett; I! co'n'r,' 
la TV . eh,' troppo spesso m<» ! -he era anche ree s*,-, 

str.xno d: averla d'Tf.eiit (■:,*-; *-voe.x*o .a;!:# r!».l'< c-x 
n costr-.^-o-c So'.'.ness è una '.in .dopo :i sr-\',xnd<x a 
opFr., s rcoi.'.re ed in’e-cs. ' ,',-< 5 . 4 . .> d, .'c-;, n'p!;. 
sante Mr. cosi come avv e;, ; 

,n Te.itro p;!Ò essere rovi- ' 

nata. E c- .s,.^a lo è stata j * | faCCOflli dì Hoffi 
serzA I Ombra di doboto. d.a . 

un sIìeoiHmento Indecoro-.x t questa sera all [ì 

M.ass'nto Giro:*;, t.e.Ha pur 

xi'fT^c .r p"r'»' fi' Sol.rf*''' h.. hrvx'n.TiTJrnTi' -«r-tt» • pr 
offerto un.a prova d- iirxrdf , R„,x,'eii di llotiie.in. 
tn .sura cd hfileaeó Purtroppo , 1:105 Odenliach «r .ppi 


, Kadtn ni» - 4>rrrr* bi-ncDi-. cor 
' A Diiu'e I .p 15 Hit Z2 45i 
I Reale: Ombra' hi.,: che. ce.t) .Xn- 


C-n H Rss-'Ol .-i ^|■lllll,(-J » (li ouro a(« p.tgii.i 

Tri’exio: G .'stono, con A S-xrtli xersandene l'importo di tiro niii 
l'IKse: Storio d'am,’ro pri'ihite. .*^*’?*? «frente postale 

c.'n G Forzetti 1-1333 inlostato .all autore - odito- 

Xrnttino Xprtle: Lx fino d» t mon- Tocchi Giov.rrnt. Rr m.i. vu 
d". c.'n H Bj lafonte soriana 1. telefono .14^.7, 

Xrrttann- | h.,cr.anxll_ ili Ti»>crlo I >ATI COMPRI*- Monili S,'pra 
con .A L.xro 'T),.niti anttrni «- na..dorrii Libr 

Xillnrla- Riftrt Ir.i le d,.rne .-ir Ioi,-ton «ro v.4 I 4 | 


TF.B/F XISIOM 


th, ny Quinn 4;,p 


23.45’| Xdriacine: T,.4o all inferno 


'Ti>.nili anttrni «- m..d»-rni Libri 
.-Ir I 01 ,-ton (to V.4 I4| 

II. - \ISIilllNX HilKN’F L 40 


Chi or* qiioll., sign('ra?.j XIha- Cordili.», con R Hayworth 


« I racconti dì Hoffmann » 
questa sera al l Opera 

4i)iit-stx «(ir. .dio ore 3l. lu 
hn. n.amont.' -er.-N • prt.-n < « ,1* ( 
R-xX'i'nli di Ili'tliT'.di.' » di J-c 


34.» 22. .50) 


Curtls (die 15.15-17,10-1 Xniene: Il c.-.p,» della gang, con | 4K I MI I k.. rouiiiaii»iiii. «.'utn a. 


piaci n dclir. M-apolo. erti» j.Apollo: 


• S K-'sema (alle IR- 1 R.»- 20 ..‘» 
t 3215 » 

' Hmerald».' David o G-'Iia. con O 
1 XVoDos 

1 •plrclfto' Il rratt.-tr-re, cor. V 

* * ... a-. .Mi. «.« 11 . t g -Nn .. I * «V-N • c I 


(•oott.x. con F T..ylor 
Xquila: Pisi.-le c.ddc 
c< n M ST, w»Ts 


postumi di trattura ree rocat-vi 
g.att.x su! !i-lto che subito alle lenito Continental ca- 
F T..ylor sa I ordine (nuntta di ogni c* r.- 

"!c c.,idc a Tueson (('no ntoflerno. cura di (ang,., 
«iTs grotte, mxwsaggi- bagni dt srn.u- 


Xrenula: Hiroshima, m-'n amout ma od oZontn.xtl. tutte lo 


I 4 t'orn(» a lui er.a i! dòsc-o 
L.j p-xr'o rii H.Ide. noi es-en- 
z:alo r-ft dramma era "Ri 
.iòta a lina g ov.netta che 
senza rdeu;-, timore po'-rem- 
mo .xssimii.are alla or.tecora 
delle -urlatrct prc«rr.t> or¬ 
mai r.eii.a prosg oirre che 
nella canzone grazie 5 ’ dir - 
genti della TV O almeno a 
1 quelli tra loro che scelgono 

I le interpreti delle comme»à e 

Ki:». 


.tiri Ut (!.(• m.iostr, Olivirt-i E>. , 
F.»htitii« iPt,'rpr« t,,4i <l( X'itgi 1 
■ai., /ranl. .Ago^tirx' In>zzxri. Ni | 
ci'I.x Ri'ssi Ls’mi ni. Gu'vr.nn.» Fi" j 
r,,ni. Corinna X'oz/.,. Renato L(-| 
echini. Guido M.'tzim, Forn.'itd» j 
Lid.'nm. .Arturo L.» Pi'Tt.i. C.xrl,»! 
Pl.xlania. .Antr'nu' S.xcrhottt, Ado. j 
lic Zagon.ir.x Xt.Tstr,' del cor, ‘ 
Giiifcppe Corca, rogi.i di Herbert j 
Grxl e corrc»grana di .Attilia R.» j 
.lice j 

Domani. fu>»ri abbonamento. > 
die 17. u1tim.< della 1 S»'nnani- 
bula D di V Bellini, diretta dal! 
maestro Uianandrea Gavazzeru I 


<; tali»- 1.5-an ult 

irtnema: ,ic\ -rt,.- o 


con E RIv.a 


T'Zi.S'l Xrtzona: Gli st,'m'.in.,t,'ri dell 
dir, I f.r .loti., 


Lunedi 4 aprile, -xre Ì7..30 e Ì1.30 

COUNT BÀSIE 

E LA SI A GRANDE ORCHESTRA 


I -wii intorn«, d»'ii aib»-rgo. pi«cit.a 
.(equa ormalo Jopuraia srnvo- 
re Albofgo lerittr- Continental 
,5|,,nt. gn’Ho termo iPadf'va» 1 »-. 
• f.-naro 'S»»4<^*il 

.►3» AKTtGlANXT*» I, 

XI.I' PK»/./l I «»Ni (iKKS.N/. X . 

Koaiaunamo vx^tn appariamou- 
■ II birtiornio dir»iiamonio qualsia. 
si matonaie poi pavimenti, b*. 
i «ni. curio»- oTo ProVonlivt gratMt- 
•I» Visitalo e“p"»stzione n.»«in m.x- 
igamnt RIMPA via Cim.irra '-7 B 
Hi\»-«nmonii in plastica r pgvi- 
■ mer.iont'ni jj gotto c.'ntir,u<' ti- 
ipo VIMLSOLLN o Tel. Mi 157. 









GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


M«lo 2 •prìlt 19€0 • faf. 7 


I petroniani devono dimostrare se i bianconeri sono o no in crisi 


Dopo l'assemblea dei cacciatori 


Con il Bologna l'ora della verità per ia Juve ^ 

Difficiii prove per ia Fiorentina ed ii Miian 

-—--- sezione comunale di Roma il rispet- 

Intanto la lotta per raggiungere la salvezza si fa sempre più accesa e drammatica del le regole della demo crazia 


LCii.rini (' nmii'iti) 

MOMuto. rnu nori troppo <lii!.’ii 
.s(OMrifi(j .sutrilu (1 t'irfnzt to 
.'lOOllt' tilt'lire riiOif lorrioiiri- 
ti.tori harino cr(cl'ito (1 nirr’» 
i nliTi nella ‘ dchiti le • l'ei 
t .il'U'o'li ri (1 ^>r^IJrno ili >i n i 
pr nup’o ih cr'-i Ci. (rn l'i) j 
re jnientino 'niei'i he 
0 le ^p^l'^’ t’il lui dilli (.mio 
Ì.he Ji » frdifiili; '.oli. oooito (i. 
t/'!(i lì o ni ma torci (ijlliitou, 
lier.iiuite inulu liiill'eiiia:! <- 
ne (’ ila r'tiiiperieii-ii di 
leii'iit'it tutti, lo ili.'le lO'iM'- 
tpii'ìi^i ih 1 II ■ lennah; - tf) 
h''(ji:tiìr.a e'ii Siluri era ii.,- . 
'o coitrerfo dalli due pi.trini- ^ 
(! >(/li 11 ' t fu II < lid'i'piii o. (. 

' "sul ''CiCllt’ pr. p. r, Ilio i{ 

I ’lto I torri,■’tii In iil’ii: ir,; 
Il’ii.inli) erti muori, in eliti' i 
.’ U ••1. ' 1 

\ < (irot' ohi 1,1 Iu\ c 'i"!- 
'5 I iiint" tri '1 p t) pro- 

' • > . -Ili ìli'-' •.)' -■ hi, 

I f. f lo ri'irmi’, h, M ( ’ rei. hl. . 

/' r dorendo rinin’u.ri ai- ^ 
'o M/i.rlt fìrciri niPMiirrf. ed j 

. f 'IO HI'' l l’O'K I 'O • re ,11 I 
^ ’O- dì 'PII r.' , lì niO'-rra 
’n iid'iiiO'O Iti una proi'fi. ri- 
itrft I della 'iiinildr,, O'd nelhl 
P !rt.; i d diiiri ni t o'i i! Ho 
'oipu. Voti sol’O I ci'il f 11 1 i.i - 
!-e'^aro ('evirili, sporo’ per 
" 'Il iiiiijileteirja Min 

toriiiiTioio tiid ti. unni mi 
ne iinocriipe perche ha l'i'fo 

I hr I SUOI rr(]ii'.:i liitnno ri- 
’roiato niorii'r rìd'ini! C lor. 
Itili IO p!i (l'IonnriU'iif 1 scfli i 
tiii.dd.’l 

f, po’ [tor le fiiitt’u: Olii po- j 
frp contare su Polottibo i he J 
i.tiela a riprendere In niai/hn i 
lì’ titolare l'oiirosddli (In 
i^ioruttit e m l.ojodice che 
l•trendr tehlirihnentc 1 occ i- 
s.oiir biioiio fior d'inO'irare 
• I iltere uh "iO rnìUoni pi: 

(7 :fi lial'ii Ime per acqn sfdf- 
lO d i/’d Rorriii in p’t'i si’ttibrn 
ilo la tifo'.er'iì torinese vi j 
uoprrifi r.iì accorrere tri iiins- i 
sd n’hì '•tallio per lorreuje. 

1 .’ ed incitare In ••dnadrn >fi 
lineato nioinento delicato 
/itsOttinui t”:!sii ri’bbr ro t'it 
ria ' irreali opO'ti prr nna 
prontii riscni^a drHn Iwr 
tu Ih; partita-ch i.ve <le la 
lìiorei-fa la partita r.o»' che 
potrebbe nh.nciarr la iqua- 
lira hinnconcra o ciò’ po- 
rrebbe accrescere le •.pernn- 
delle trisepnitrici in rioln 
ed in ragionerò la capolista 
noti rniiri’ife a di'O'ìpnre >a 
•ninre^^ione nepatira laccata 

II Firericf 

Voti che Fiorentina e M'ian 
potranno attendeir in prr- 
fetta ca’ran e cerewtà fi l'Cr- 
dettn iteVa vanPa di Torino' 
line ' rfoln e,! f ro^soto’rt 
diTd'itio tl loro daffare per 
iHpera-e ah n'-rorsnri di tur¬ 
no, onde rticrirpticrsi in ror^d 
O opprofìtturr di erentU'ili 
paca falsi de- bianconeri 
In piì'f'co’are i cola sa¬ 
ranno di frena fii lino dei 
pni'h''ts'nii rampi ancora m- 
riolnti vale n d're il ramno 
del Palermo che finora e n- 
mo.sfo osfro fi finfc fo f!s'- 
fiifrici. prandi o picro’e che 
s’ct/o iAI più ffinll domeni¬ 
ca fcorin il Pnionna 't è fal- 
t rto dolio sconfitta spio orn- 
ric ad tin arbitrapii o discu¬ 
tibile rhc ha prororcto c- 
vteumo fermento tra i fifoni 
cd i piocatori rosanero Pen¬ 
sate dunqcc allo spirito di ri¬ 
valsa da CUI saranno an'ma't 
i pn’errnifoni. tenete conto 
dclh: precaria 'Itrjor nne dj 
i-’oisifìro della sQuadra «i- 
riHd e rapirete da quell dif- 
fìroltà »' attesa la Fiorentina 
I ò naturalmente non vuo' 
dire che la Flnrcnfiiia dorrd 
neresinriarnente tornare a 
mani vuote da”a * Foforifr - 
-Inri 1 Itola com'iiuano a (ro¬ 
dere drl'r manciiriri pr.-fe, 
ren-e pnrft h'-oonn sotriìti- 
nenre che do c r.’v un ^’ulare 
le rrod rionrl' srt'r rotti ce 
Anche il Ifi’rn ri -d 'e s'ie 
natte de pelarr ront-n :f - ro- , 
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I ’lmet iiMhia di (ii’rdfrc 


ir? 


.. ? * t - 






'c ' siv,s, § 


Ferrara aneli'* il 










fi filli (IO - l/l lìuiio i/le I. r- I 
iluri: ih mi Iteri i' biinuil o 
iif o sull, limo Ahi fini n'l■l|'•l) 
li quiinto noti ii/i/ioi filtro do- 
iiit'fiiid èrorsij \r/ii!!i con la 

ìnter 


Milaii liner i> pili prccfsiiiii 

P, To 1 dstii’iii di Vuini li 
flirto ih iis'itrirre dei t'irno 
interno e ’h rcnluale ipo’-iii,- 
tii ih pri!-' Il ih ijUdIi/ic d'trii 
pili ria ilell'mtaci o ro"Oto’r(i 
dot rei, 11 ,',Il propi'li.’r» uri ri- 


((lurlii posili 


donifiiliM Ito perso 


derli» 


preefsiiiiienle il t;oi| segnilo da il.WC.XI'l eoiilro i ronsoiieri 


appiinlo 


I P.O. in Turchia 





a 








\NKAU\ I — I..I na/ioiijlo llall.'ina di c.ilrlo del • I* ri 60» 
die doriieiiii.i lneotiirer.1 I.i nailotialr olirnpie.i «Il Tiirdila. e giun¬ 
ta Ieri ad Ankara II srir/lon.iture Caneslrl ha .iniiiinrl.ilo In 
seciieiUr fiirniarlone Italiana: Alfieri. NolelCl, Trehlil; |Vlaf;a((l 
S.aliadore, l.eoiicliil. Kofcar. iliilf;arrlll (eapllano) ltl\rra. l-'a- 
lalll e lletllnl Vri f A FOTO: la parlenra del PO arriirri 
d.i ri.ampino 


'I ’ilto posiflo per li Mi'i.n. 
3 .1 roire stenta'o e ifiriCilfo 

.s’Pi I tute- comp'itc. ifiroic 

li 1). I o r. n .1 . I ,) ') . IO un r ri 

'II*. I. 'jiinli . i..’c. i ...s sl/i.-,. 

tuoi te pr me posi: tmi s ri¬ 
ti I di pi rchc s i ferrar, si 
i/o 1 lo'ro i.*'irri smoi o*"- 
tiii I ib/ioMiii.ii;. no ’ /• d '‘df' 
II.' dal trio ih testa ma ni¬ 
ni. no Id tiiiarfa poltrona che 

, (t tf 'III ' Ilo II t.’ I O’I rC'U dd' 111 

tilt- r d.. I '(! 's ;i. ! I lì li Pcdo■ 

l i: hi I i,p’Sl , pC I l IO 1 ’ic » 

f* "^rnr.’c' Il 111 merriTiititio 
tu" i p b "• re ili fiOi i/’ui 
'..r , fi p lll-COntl'l’iil I r'. 
filV onde ifiM-i/firsi lille spi 
le hi'- tre qraud' iM'lirotlf 
fci.lo (Oichc delle d' f ricolti) 
de’ P, loia dpfrinto riuesfa 
Jtofrebfte essi re l'un l'd ooi I- 
*d di '111 (I ortoir.i IM fi’ifi il'- 

iii e'.’ s si di 

• • # 

T'.’fl (t'i altri oKOiltr. Iute 
! riss,.ioi ’d ’O’iii tuoi o ! ii i o- 
inini'cr, lìc.i • lìerhu . di IV. 
/ nf- rnii oi e il (Icnoa n O- 
cheri'l p r,:r ICC tur II tl e iil'*- 
tne sucri.Il -1 di 'i.'i c-,-,; per 
co'itinuiire I on f’diin's, \'cs. 
smidriii fi irroji nini /uomo 
nuli I nffi in fr.s/crrii/ c / .t- 
tierfXS’-.N’cpoIì oi c \niadei 
fc’iri rii ih risciitt ,re hi 'cori- 
firu subita a Konui, fm» ndo 
j coti I* piiriitc m ini 'oiu> ini- 
pi (jtiiiti' Ir sfj'u.drc rotiiiiiic 
I lai ddfJ infatti crrrhcrd di 
strcpihire nn priifo a ller- 
(Idiiio nu: se roti c fisi'ril 
non tl .'driitino dii fare traoe- 
(iie perchf' olla sijiuidrn bfnn- 
co a::iirra basterà vincere le 
partilo intorno per asso urnr. 
SI rniiferniifioano tifo la sal- 
ve::a 

L poi abbiamo fjul lusfo co¬ 
nio le altre por-i oiimfi di Pa¬ 
lermo, Ales.si.'d'’a. (lenora 
e ,\apolt non i.b/i’dno minori 
difficolti) dei liiriii : infine la 
stessa Fonia dovrebbe ilare 
una tnarto al - cuipnl - m Ho 
incontro tori il H,:ri coinè ha 
promosso Clianni «lupo il 


sfostn tifoseria un ’o-orsn m 


>/ci . Il • 


< oitipotuo 


li. Indi f 1 ' É 


• Il Ss 'u .. 

SI Si III 11! u’i 

. dii - l'ipi - . ,>.rr,.r,, 1 p , ,1 t'.in-'n t i| I s’’ 

definii .1.1 "orii.iti. I I ii’i * roti'! / r tfi (forni? 

dorrebbe fiop rf ire no 1 .‘uj-HuIorrtiu d< domenica 


liot ’■ hh, 
no I le .Il 


>11.' 
( Ooriu? 


f r..f r . 
tu: tiio 
’ (/• I 


I he t [fettiviimente potrebbe¬ 
ro diro l'nltiiiui p,.rolli iti tiia- 
!• r.ii eli ret roi Cs tiorii 

UOUlllTO i UOPI 

Alla Hecher la « libera » 
del Kandahar 

SI s 11(11 ai, 1 - 1 .t . Iliirru • 
f eiiitninlU. del \V\' \tllieri;- 
Kandaliar che ha aperto stama¬ 
ne alle tu 10 la • rIassUa • del 
disfesisino Internarlonale ha 
Senna:. Il elatunroso surrrsso ili 
traudì Ilei Iter, ined.iitlla di 
liron/o a sijii.iii Valle.» la i|(ia. 
le h.i • slr.iii'l.ito • liille le .i\- 
veisarlr lil lOinpresr la ineda- 
kII.i doro ili Sijuat» Valle», 
III Idi nielli (adula lllsplt calili. 
iiienle priin.i ani ora ili irfroii 
l.tre II tratto pin linpennall» o 
del pereoso e lerniin.ila dopo 
1 le pilinr treni.» 

I N'rlla SI l.i della Ilei her 2 117 S 
I lina solidi ri(.ir/i (he non hi 
siirorii stilili anni Iroiiaiiiii 
(dire (inalilo insi rl.ii he la 

II i.is i.t ) l.i Sei/ei (.1 t 8i 
la lleiillh insei |.i I .71 la I ilin 
la I M Doiiiliilo issoliilii (piln- 
dl lineilo ilei i|ls(i sismo .in¬ 
sili ko In (.<111(10 (emntlnllr In- 
leilollo soll.aiiio dalli xr/iirra 
Pii iti» I li i|iiile ( oniiilendo 
nn» Rari iiorni.ile «| e elasslll- 
( .(t 1 sesti I t M dell el» etie.i 
\ sonile Itili Rt; Imita «rlllnia a 
tali (irlnii franrese. Arlelle 
(•loss e al nono (oislo seRilll • 
linniedi il.imelile il ill.i lonnirlo 
lille Iheiise l.((lu(' Iolanda 
slilr e (Inila ihnlli esim i 


’l ri rum.irist.cci ed il Je- 
iiii ir ifiitii it'i’o 1 .itriiOifiTa do¬ 
ni ii.iiite sU ciiell.i che ivreh- 
Ift* d.isut.i cssi-re donio’’Ca 
rs'i/r.s I, rA-<'e:iii)IeJ della Se- 
Z'ii-c ci):ii omIo c ICC ’i'ori di 
R.'i'ii i 

I cl’ enn O ic.in ( er li li¬ 
ni f.O's'S'ni t c 11 ' e 1/1 (2‘1'i po¬ 
st' I sclere' non ivrebbe dò- 
su' i I sei’re (■,)• ii.h’r ilo di.;'.! 
l.’i’ii • l'.'u'c, ’ ie'I 1 Se- 

/' i e co'iur'''iln cii’iic l.i -c le 
P’ù ' l.itii* I [’cr lo <s de n e’i- 
'.» .i.-n i-..e!n/i’i. 1 .1’ (111 l'i" li 

in 1 \(sOc aziono chi’ cniit i 
( re 1 J,i l'iH) s ici bo'i l'.ie-i 1*1 
(.'he ' e pensi li KidcriZ'O- 

”<• I’ !. I I ( id' I C 1 •(• .1 ■ ' ni 1 
f >: elle ■(' ' 1 "(1 ) i*" '• ita f H- 

ti t r i'O IH' C !lO*' 

V* la t'hlUìiiri cÌt‘l’.o 

porle (Il a,- -e-s I .l'ile l> 30 (irc- 
cise 1 II.' ,1 1 io fuori — olt^e 
( • i’n."'ivi ’■ ippre.c"'"II*, 

il 1! I s '.. m ì t ripoc .' 1 *' e.-c — 
li" ' m'C '1 l’vpre - s il 1 ni I 
noti s .1 I di c I • • l'ori 

! ■ in i .'1 I ' ’ » !c 1 .s'cnd i 
— "1 CI' i .1 l) i** 't i'.) 

i il.'! I I iis'ii I tu ‘a’ I — n e- 
r ' I .1 escere hri’S (''i.e'.'t* 
r 1 . 1 • 1 * ) Kc. it.it 

If'.i p’i’i'o - (l’ii'n I di'! 

I’-,.ii (,...t,s rT«.ii'nib|e i 

I) c l'i o 'Minto che (|iieJ* ' 
Pteriilei’.lf dtdl.i inaitifior.i' - 
/ I - iire.'.is'.t MI- I iiiir u .>! 
|.•'Ie .( I'' e in '1 •e’ > li i s e- 
1 l’.i ! p'i s 1 e- t.in PII o 

I ris'ici di spunti melodr mini i 


Domani il G.P. Lotteria di Agnano 


Nella terza batteria 
le maggiori incertezze 

Jaiiiiii <* 'I't»i‘iic.s4* tim«loiiiiiiart* li* pi'iiiit* «lui* l> 2 itt<*rie 


NM't/i.i 1 — \r. ippo 

diluito di .•\i;ni’' > -i ssolzerii 
domep (• 1 ! I l'iu (• 'o pto- 
\ . t'o"'«t c.i di ' I '■ .Rioi.e 
'1 (Ir.in Pro-nt o ' .i"fr .i 
I peni. (Il 1 o \, i,’r..nd 
crick llRur.ano ’-i 1 vinci¬ 
tori di (piect.i |>: \ I letlflll- 
tii nel II'IT d ip • Ilo del 
i.on diiiient c.i'o H j.rd »■ 
UUtdìo d; H rh u i ( he ( er 
|r(. volte vinse n eb'i .,r . 1 .- 
de corsa. <la M . ..o <l 
IttiulU' .1 cjuellc l II tre IV 
pr nt i' s',1 l•ll.•l 1 i >7 1 ed .iti¬ 
ci.r.i u:. i voi'.. .1 sfi n I <|i!i’- 
s*’<imio a <pi('lo li. 'lornese, 
due volte vincitore 

N’ei.e tre lid’erie del flran 
Premio I.iU’it i •. r icoolt» 
fiuest'.ini (I <pi i.to di nie- 
4! o offra . 'rotto europeo 
essendosi ..cc unto n T.irne- 
se. Icaro IV e .larlolt. n an¬ 
che .] jtr.iiidi' .1 un n mentre 
tra 1 ritu'../ troviiiino Io 
.liner Olino S .ndaivvoo 1 il 
Ccfu roso f'iovalcore toriin- 
t(» ..ila forti I nuKl oro l,e- 
dro l.iir.i .M vur .Vievo el 
Adr :.n.. l'no schieramento 





J\M1N ì* lini, del m.iKRiitrI fai orili nel (». 


I.ollerlu di .\ Riiaiio 


formi.) t> le per cu c f >- 
e . 1 " itri.'ios'i," 'e (> ,tter e ,i 

• s isj ei’si. • >( l•l•’.» 1 o’i 1.1 

fiirmiin die I on (.uisente 
r spirili lenire: i:.i o in D- 
’i.i e SII.' .1 'o : .lue |irini ..r- 
i' .1 oc'ii 1> l'ti n;, ' 

Ki'c I iir.i : r -ul’ i' d un i 


Dal 5 all'8 aprile in funzione preolìmpica 


M pcÈiUttMcii sovieOv.l <11 scetta 

al *’m<5<?lfn</9. hètei^nazioButie di 


liOÈBBa 


Attesi inglesi e svizzeri - In campo due squadre italiane di P.O. - Come si svolgono le gare 


Classifica 
e media inglese 


Juv rnliis 

f liirrnltiia 

Mtlan 

Inirr 

P.i(|iiv a 

Spai 

IloliiRtia 

•M-il.ml.! 

Itiinia 

\ Irrora 

Sampilnria 

i ilinese 

P tir rnu» 

Kart 

Satiuli 

L-rrlii 

Mrssandrla 

aonna 


! I rtii.tUun aneli i-ii ictici pir¬ 
li i pi* ..tir..» pri’ 4 I * t;ii'«.'- 

i’i- ir)r.*'^'nri n i r pren t"ip'- 
r.i 11 (.«•rii if/i in "l'i'lerno trit 
SI «r t t 11 fi 1" , ' 1.1 » al" ‘ 

“j 1 .nr’ . I I ijiiit • le I /./(SS ( .' : 

j ri'i'ip sii d 4'j I lieti A')i’i/C'>- 

I f 11 ir.nii con p (ir ,• cl, I 111 in IO 

iis.iiln’o jier y i imi lij.'-'sl e 
'vn T ir-ss t <11 .nntl T d.ir- 
Ti ,v '3j iinnii o P ikiiT,oi r 
ni. I !'•••.: tre ( >n ' fo- l)” ni 
r- n'It . I n iq-i'' fr,- ver a'i .inni 
pi.r '» r SU mi nf e'i < irTin > 
aci'i'r*p IJ nnli di C"rnsc si (ca¬ 
pi il * j ,:i >11 r e ’i t VJiso’- 

! r t / I n .1 Or t F' ’’ 1 1 un !- 

( ni piunjeranni, le sijn .'ire i"- 
y.i'si f -t ’Z-Ci , l <(/ii( 

rt r.i I ic i l'rrinzioni dt •/’'* 
60- «colle tra i irpurnfi atie- 
(I F'.ccfttni. Focace, G,unt 

sciti oti.iiini M in. |. (( Iti 
Pu'zi. C u Itrjdl" li.refi 

iiT.i. SciacttJ c ivi-acc/ii ^ 

,o I ODO de! rr.eet.nj”. <. 
0 I 1 < 41 iir'tnr.ri a.l'c ino J i- 
re i-.rern .zionJ.i « Que.tj di 
prer ‘rtre e te e.;tir..re yli - :Z- 

z-iTi - e 11 coll ludare lU coru- 
pe<<t ore .nirnr'ene di nuetla 


Sempre guai per la Lazio ! 

Janich influenzato 
non giocherà a Bergamo 


Per I rnncslTia volta, la L-»- 
XXI. e r.ei Z’-x.ii’ Qu.miJo fiià «I 
-ptr.iva che riem.»rtlinl poi»-»»*- 
iirfimar» in hJrseeo la for- 
m-xi‘ ne «ce< » In campo dome- 
nic.» ' r«.i por di pia villorio- 
«.«. i:*'. I u.’vi' lolr-i di Ila ma- 
Ii.-nrle h« r riv .no 11 irairer 
h..vncoaxxurro di i.n.» dei p:-l 
vali.Ji e t(-tarli eì» trenti Ja- 
r.ict irfatit. i’. rei ni me rnn 
cennpare r.i Ila li-’a dt i convo¬ 
cali. «irà coltri Ito a rim.nere 
a Ron 1 a cai-ta di un attacco 
inH.ien/a'o A « s«ttti,irlo. con 
tutta proh.builA Fulvio chia¬ 
mila Mriino. mrire il ru. lo 
dx |. rzm.o ! i-. : .to ii'a rr rii 
qui.ti VI rrA .-.««• (frilo -i tXel 
Gratta o a tii/e.Tii 

Nt-Kll .VITI r»-paili InvtCì. 
r.. n rii.v reph» r.’ ri (fi'ir ir«t rx ix- 
lirrenli anche perch» Fnniini. 
la cui utilizzazi. ne era in f. r- 
Ht* a Causa (Il I SUOI IXT.ps |(nl 
c griKiovi rrii ». ha raffriunt.o la 
c.ipitale rtlla tarila «i r ita di 
Ieri V ptofrÀ. q ilnrit. unirsi aila 
cotrutiva Mane.’iZTurra in par- 
tenz.i questi m. dtin.i pa-r Ber¬ 
gamo alle ore 10.45 

Ecco., pertanto, il proh.ihile 
•chleratnerto dell.i I-.izio C'ei 
Ut l Gratta lEiifemi), Eo Buu- 


no ViRnoil M" i.nu.’ f’rmi 
Vx«cntir. Carr Ili. :i R zz r. 
Fr.nrnu fum-edii 

Per 11 putita ei n 11 Rari il 
CUI risultai > e ir.f re «tr. tta- 
mente ietrato ali • t <»)/!• re in 
c! .'«tflc.i riti bi ,rir. ..zijiri. R - 
r.i non e ancor.i .n gr^d'S ci! 

comunieare q'a-Ie .chu raretnt» 

(TI a? io.Cl verrà epp-ato ai 
tfiiietli. Il et liaudo «cte- 
nuto uri da David ha f. rnit.i 
bt r. fe<-he inriicozicnl II glo- 
rator.' infatti rl«ente riell'in- 
f. rtunio .iihltri r la rua cavi¬ 
glia destra pft-senta '.in nole- 
V . .(• p .rrtort Oggi. David «c- 
«t. tra l'ix’.tirr 1 pr va quella 
d> fini* va Se l'tait.» ne’ill.i«»e 
neg.livo iix virenlmo verreb¬ 
be «ijstituilo da Piiirtn 

(vuicdl data par Citta luTl- 

ì'z/ai.ont di Ca*te!lir7l all’ala 
deatrà t quella di Da Conta al 
centro dell ittacco. c per pro- 
babi e lo spetstamento di Guar- 
naC( I ad interno sinistro, ecco 
cerne dcvrehbe sehieranil la 
Roma centro il Bari F'ancttl. 
Grtfflih. Corsini Giulu..... E-tsE 
Zagiio. C.islt Mazzi. David (Pe- 
ftrini. Da Costa. Guamaccl e 
ielmi ^•lln 


jjie ir, furizione olirnpica. 

/1. lu'Ibi iriienlc, I tru-ilo rtrnl- 
l'i 'ii/.i .tl, Il sol lelici e tinti 
una m itsi; felice dei (ceniti l(a- 
I j ri penile tu presenza dei m- 
’ Il cei olire a peri,lettere «u 

- ’l ifrt - (tl mMuror*! coti i piti 
farti dt'l mondo in ijiiesf i (; e- 
n l'Ilo fotfilunce anche uni 
•tali d, indutitiio rietii mio pi r 
j,. sp irli! I I cjuntl nella qii i»l 
I ’i l'.i tu'!, r ino tI rey jlioier.lo 
e (i 'j.'i c zz 1 di rpjes'o sport 

I' I 1 -'. f.ifh'ori hi nriiri onf'- 
e e co*f'fmi’ii uo i del c 
pt’i unporf,itili prole delle (ì- 
VI II de/i antichità f.ra con¬ 
ti f* r (i rj Qf inde onore tto- 
cere queifo diro una ntalun di 
•i.n . < I r .nt, dei p-eli 'r i- 
t’ r j I ,111 jt poi'cri e j, tl 1 e 
’e qu t'ifd a'IeUche del cinrito- 
rr Ti,"nri-i te n stizir ehe il 
« r, - Ir IO' mi ile non ss ri, c sti¬ 
ri, t ' t t 7i**'i 'pi di J u i 

e «'l'.j ijojs’bile ticrcrfurc i ijo 
.e rdaliià di "’O aitn.’nto di 
e(4i I c.nr’rr#'. 'i rio. r ini 
r-(t 4 *i--r<i pnrr’i ne’'o 'jarn di 
»>",e)nl.i'ire;i|.i(fi ,1 (’l. 
rjlt’ara prei dilli omerite listiti 
Silo rh, superi, 7 qje «'7 pr ,, ,1 
er 1 jmrneno nf’i per. di ,j, 1 - 
1 et,otto e. t primi qu iI’to ri j»- 

• l'irilt iiij proto li c’’■» 1 di 
circi /i; metri funo fSadtoi 
L u tirr o Che afri! Iti eri e t- 
rrimt I ed I (re qrt i!,ft-att era¬ 
no rrnmettt alla gara di ijncio 
de, dieco 

Anche In q’aota prO"! l'ulti- 
t-.o c'j«(i':f.fo era e'.irr-.mito e 
I due finilittt f cimenfanno 
siel 1 p-uva concìuttt a. q-jella 
di lo’la 

Quindi 1 / Dinne De Couher- 

f!- ri’n.i j ri'jnriire 1 G-aChi 

O (-•p'ci cerco um pari che 

- ejitte - ,e trclzioni olimpi¬ 
che .r.h'he ccn q’aef e mojerr.c 
' (-e ri, •(-< ’ ero mpilne di 
O ir-p:' noe que.i’o ittericr,- 
r-es.'e e pt-chic irr ente perfetto 
/dia; .nc le, tempi fere prò- 
penie-e '1 sre '7 per la jarj di 
drri'hìcn che pr.-rrti fon lo 
:! ori rj'.'Trpiro que Vette '1 che 
d -nrstra d' pe,,ele'C iute it» 
se quel e qui e he y’i cansen- 
fsnr, di qrt 1 1 ' Cini iCefi rom- 
p.efo 

r.'Iirn 11 hir-r.e De Cou- 
berftn non fu «iJJnfatto c noi- 

• e rip-en Sere ria e O'.impiiidl di 
Srocrofr-i nei lilZ la trilizis- 
nr del pentnhlon fome gira di 
(riritr ine rriilitirc quale era 
appun’o que,fa deivcntichita fi 
pmta/hlon moderno fu coti co¬ 
stituito dei e seguenti prue 
tiro con la pistola, nuoto corsa, 
scherma ed equitazione che nel 
1911 a Los Angeles, presero il 
tepuenfe o f d ( n c mantenuto 
tuttor, equiliziine. scherma, 
tiro, nuoto c corsi 

Le earatterfstiche delle S pro¬ 
ve sono le seguesìi,. 

Equ.tallone — La prova et 


SI ilgs' su un Pi'rC(>rio di capi- 
p lyn I II 1 trilla ini (ri, ron 30 
osiari II deli'allcrza t’iiij»”’ia d( 
1 ’ I 2ii la g.ira e n croi roiefru 
fi 'iti V'rcorso Si'inoseiuto «ipfl 
,i'fi II fino II gir,rno prirrui delta 
proti tju :r,.i I p issano recarsi 
U f'.re una ri( tynliione a piedi 
t cir 1:1 veri,-ir.o forniti, per 
e<fr in >nc o stiric dilla Nazio¬ 
ne che i.ryonizza lo onrn v rim- 
segniti 4.1 cavaUen soia ’in 
quarto d’ora prfrn j rtr’lo pir- 
fetiza Niturain,e',ls' Ij f;jj»i/i- 

ci t ier,e f .' 1,1 in hiif n| (dri- 
pi olfcnjfo rnleofnJi ii riunir 
nun.rro di filli fornp.uli fendu¬ 
te (iiir:i T.frri'i ere i In bue 
ad un inprml.i puniejgto 

-’l In ’p I — I II (j ir 1 .li 4. her- 
ri, 1 t .£/ un c ,'p 1 (. 1 . 0 , se si 
vertftcc colpo d0pp’<, la scob- 
fitta viene dato o 1 itti e due 
f conr.rrdi'. Tiifr (i.i ifelf «t 
le’or, I -e 'r, ìi tur i e 

lineerà girl 1 eh, lira (iti.iz- 
z .tc piu t .rie L'arma Che é 
Il spiri I n rn dm e super-re fi 
peso il 77) jr o.i’il c li iun- 
U'ie.-e • rjr ’ 1 III’ 

I rit.n 'j Pi-’'o„ — f . prp. 
I i (1 »”oI ir irn' -’di di co’pire 


un bersarj’.to (la sagoma Ut un 
lio’no alta in. (.657 posta a 25 
melrl r/ie compire per 3“ e 
scimpire p--' tu fi concor¬ 
rente deve tir ire Z’I cn.pi sudili- 
puf (fi 1 serie di 5 colpi ri t 4 c.i. 
no e deve pirtirc dall 1 p isti 1 - 
ne irifziale dell armo .ippo 7 jiufa 
olla coscia. La cl issi/ica t-i, ne 
falla tn h '»• 01 colpi pi ,.zatl 

sut fieri lyiio che C segnato ila 
cerchi concenfrici che ’lelfmt- 
tano le aree rii jiunteggio da 
l a to punti e, in caso di pa¬ 
riti), In tl rie II miglior jru’i- 

lejyii ion( 4 ’g-sito 

Stinto — [ I gari / n rrom- 
rneiro tu n n j .(isfincn d' n, 11.7 

/ concorrenti veng'jno di' tst in 

t’C'Il-ni TI 1 *.l Ci'SSifl. .1 ’i-rrl 

fatta In hO'C ai ts-nipt or!rn',r> 
singolarmente 

Coro* — L' Il ’jira fin j’e e 
SI SI nlge su un percorsi tl c ini- 
pi.ni 'ir 4 folli rne’ri h prr- 
rr’Ts I e sconotrtrst 1 .:i c ,n, .r- 
rentf che pirtlrr onn l’iferi-il- 
liitl df 1' fi 'erre’.ii (Il oi'.t d •- 
tril esseri -r-, le, t it i nnosfii- 
ci'i n.il’ir-" s il’te tc »( .*1 li¬ 
ner, tl ree f 1 p 7 . 'dir • e f 7 rn- 
r'o di’ rmro ess. r# po.’i (1 ’n 


stesso pti’jf.’ prcfdi’ii iricnre su 
tr itf.i pi in • eri) Il ) 

Li cl.’si'l'i fl’i i e 1 * (1 pun- 
fi'U ;i(i tufatli ad iignt slujoti 
prò , i ••'igiiiio ri 4 sey iiiiri I p'iu- 
tii :i I In. Il rri* 3 il jc- rr, 1 r t’ 
ersi III Vlnti’r) (’iiinll II pn- 
' '’lilnri ij’i.'.l jl eia rhs- mr.) f >- 
fi .irr Ito in bis.’ ii ’riiglU'ri 
(ri ir. fientt il iti'tnr nun.i'r,, ,i| 

l> i-iit 

RIMO (ilIlKMtDi 


E' morio Viltono Sposili 

liti s* r.i. atii eri’ li n ila 
4 il’ili .1 di vii ibi (.nc</i! do¬ 
ve SI» Ti(<v4tili e noito (a-r 
«..( r.iggimito ’.nfarT.r laidi.uo 
li ( I l’i g . \ i'!. ri « .s-i c siti 

l’itfori ' Si ■ «(fi iV’'\ I 7’, .iri- 
rt (’ollitx' a .ut ili uri gl. r- 
pall r ri<lig’ VI II riif.ri 1 di 
4 I, Ii»n ri r'i I •• ttliii,.ii ’!’• • Il 

Tlf< ne » "'fri- svolgere sirvtri 
di tnvnto rpecnie al seguito 

di COtM- ( li ll'ti, t t 

Alt . f.in'.lglt 1 eli Ilo «corni »r..i 
ta’laiio le r< nd( g. 1 in/e della 
Hs.t.xiir' s; rtiv 1 litll l i,.Ià 


1 ' .’.’.i’ i r ( (TV 1 f.i’ni' ’l' 1 'Il 
pi’ipr t ' ir I I .(’ii l’iii. >11 

• ’i-'i -’ iig.il.i li.i'.T’ r j 

PRIMA HArrEHlA ti mt'- 

' ’ 1 lo.Kl 11 .1 UHI II I I R .11.1 ' 
■J ' b I 11 ì I. vv ' >0 l t n 1 r.ui. Il ‘. 
.1 ' H (I ( 1) (m; ' ( ■ I ) H.'t I, 

II l.flrii ^^iln^^l■(^ /. i/ Da¬ 
gl I Hriglieji' li» S’c l ma 

• M i.’i h '. 1» (luud Fortiiiif 

'I M >".l’i > In ii’i’’i' I h it- 
'er. I ; pronii?'. Co e utuli - 
me per .! ini n m^Titrc per li 
!> .iz/u 1 liner c.m.i S iiul il- 
vviiiid Il g’gi riiii nti' jirefer. 
t I .ili 111 l gciKi I.i dro 

SKGd'vDA RAT FERIA’ a 

III 1 II )(/ 1/ C:r.mn ((• O 1 - 

- (’i '. 3 1 (lini .1 (C.ip lima/. 

t' iH,);.)j)c j) ) 4) Dtiii- 

1’.’ S’.i'i’h 'Nog.ir./. b) I.ord 
MiV'ir 'Mmfr’ 1 / i>) Tortii’- 
-I ' Mi gli. ’it! > 7 ' ()(•’• igtio 
'I 1 ) F -r co' I I V "or .1 d 
I nrics’’ e fiiiif d s.’ijj» line 
s t.-.1 5(1.'mtii d Vfdirt' 

-. A.k r iiscir.'i .i f.ire me- 
g o i I ord M.ivor. e n ef- 

f(’• (1 -.iV.’Hii ri R iniiK' III 

• (l'.'fer tl) iw .li! ev.) d. 
M .nfred 

TFR/. A MATTFRI\ 1 nn- 
I I .-in 1) Kz.ir de il Ro¬ 
ti ne iR (><'in’) 2 Icire IV 
iHit’ir.’n'/ Il Cti'.•licore 
( V’V Hi, 11/ 4» Adr .l'i i t.^c - 
i. 1 I fi 1 C I j r . . I I f C- 

r ’g.na’i >. '>• .N’ evo ’l' Ro'- 

• )’i I 7 » (Ii’hi 1 ' M tnf red / 

1} iis'i apvnre U b.iper 1 p ù 
' .'er'.i. 4 .To che '.ri Creval- 
fi).-t’ . I.’ire IV 1. sce’.t.'i ’• 

Iffì-'e 1,1 ’p ggori’l/i b’- 

g.’ n'erpe.I.i''. s e peto pro- 

- 1 : c .('1 !•' F'r,l'.’i't '1 il 
r 1 St' ."O Ili z l.e a <.-riz 1 'r i 
sii[(sr,)ri’ I q .1 .,() dt. frsri- 

Cl SI- 

tjiialfhe cor.s'd’'raz ODO va 
Comunque anche a N.ev.i. 
g li fTo tn grilo d' trotta¬ 
re al .1 sotto drli'l IH" 


Moser 

operato 



• Alilo MOSI li e stato 
•>|irraiii Ieri al itaso • per cor- ^ 
rrRRrre ima tilfriiosa eontur- 
m.irliinr (tri seltn nasale ette ' 
Rii lenijesa <111 tlrellnsa 1.1 tr- 
i|ilr.wii>nr ». L Intervento 4 
Tiiistiio perfrii.inirntr e irm 
lire» e Mnser polr.1 riprende¬ 
re gli allrnanirnll In \lsla 
del Ciro di Ttpagna 129 apri- 
le-15 maRRlii) 

Nencini : 
«Mi riposo» 

f 1 


Per il titolo mondiale dei vsrelter-Junior 


’-Aé 


Confermato: Loì-Ortix il V giugno a S. Francisco | 







MILANO l — D.uUo Lui e 
C ,r,o* Or'iz s I.m oritrcr irin.i 
.. primo gi'igho b', Cow Vi,„- 
ce dì S m f ra: c'.s,-(j i ♦, 1.0 
rt.ond.a.e .ici jres’ avve.'.or 
j m.or - in i,a.,o 1 a r..>'iz a 

«1 OD sera dal. O.-gan Z- 

z it.i.'e a:i er. '3n 1 H- r.ni.- For-I 
»' «Iato oug. confermata di 
•ì « Ve K’.aus. 

l’cr li sua trasferta ar^e:.- 
fii.a. DdE.a Lo: jncasscri ur.a 
l»rsa .il lOfrOO dollari, c.fra 
di poco s-jper,ore ai 6 ni.L.’r.! 
il I.re Dui.io Lo! cJ .1 «u.i 
miniger p.irt.ra.nno per à'.i 
St.iti L'r.lti l] 6 magàio 

N>I corso della sua lunga 

c. irnera Du.Lo Lo! ha d.spu- 
t itii 112 Incontri perviendone 
s >It,into uno. quello contro 11 

d. infie Jorgen Joha.nsen nel 
1&52 V aìevole per 11 tlt.ilo eu¬ 
ropeo del pesi leggeri Nel 
l.iM I-ol batteva Johansen e 
conqii.stava il titolo europeo 
che doveva poi abbandonare 
quando conquistò contro Mar¬ 
coni la corona continentale 
dei welter 

Nella foto: LOI 


• GXSlnNF VrNCINI ha 

nr ipcni.i «I riiri» delle Flan. 

I Ire pcrch* dcjo la snervante 
alti» Ita rii ausato tntiui rii 
I stxgu'r.c prefcriacc npv'varst 
Li i.t.nurra la preparaiionr 
I sull4' s'faric t>-*care tn vista 
ilei (tir.i della R.imigiis. ci r- 
I «j tric.'i ire tfe .»» r* lu.ig,-» •! 

17 spnle Frrse II 19 aprlìe 
' ranmpcra alla Parlgl-Rou. 
bau oipurc al Circuito degli 
.Ami a Mcslena 

Anquetil 
al Tendicollo 

• JxrQL’FS ANQUCTIL par¬ 
teciperà al ■ III Tendicollo 

I t’nivcrsaal *. corsa a croiso- 
meiro. In programma per II 
' là giugno a Farli. Faeqaet 
parlando della cena ha det- 
' to: • Spero di i««UtnlT« a 
. Daldinl, quesi'ai.ns». le àme 
piu secche seonStle della mia 
I carriera ». Come si rammenle- 
rà. Anquetil termino terrò 
I nel I95S a «'M" da Baldini • 
secondo nel '59 a un minato. 


".cf chi non hi -"l'.ii %d 
esf.'npio 11 noit.lg! o Ji;o:e 
del’e co.ntin IO iir.’..ji--e ii 
igoniberi dfl.’a d j'- 

vorl pruv .c i.n’f.'i f' i p- 
tnr’.c'.t' Ic'.l.i forzi ’i' 

■ IffO se oniJn re 1’ o-ts Jn’ 

Prn di'n'e la se: on. c 'n’i- 
n.i’c 

Il b'’.av ionio hi p'o-i*i 
atfcrirt’ ii che 1 C i'- g.:i 

di li. p-l’ I e i j. 1 , 1 ' j" 1 

um b'i 1 ' . •( I ’i V .. . 

Ili I r.t'i hn c 1',' ’• ' 'T ) ’ !- 

l’U’ 1 f f ri r • - . "! =‘i' 1 ' • 

e i s’i 11 <■ )i sig 1 1 • -n 

Cifro (| i.’-'i , 1 6'- j > i e 

si .1-» ’.lll’l 

•S; i> l;\ i-i-f li * •-,'1 H j 
d ri* cJii' s,‘ . 1 ‘t tl s !f • - 
d.’f ’i"i bti >-i • (> * I 1 *«- 

s’ tu r.’ .t’.'i i-i(',''i ' f*-’ -ii.'"(i 
rl’i l'oli- (’.'-ti ’ 11! i')i i'i (.'i 

m. l irii il i- ’a-' 1 > < t’i- 

t rt‘ ttht r ) ■■ 5 i'i, e - \ -T- T4 - 

'(• mi.'. ,i ’. ,ir,)!'!(■ Il 

i- - da' 

I P'fs' 't' -inl"--l'e t-I 

p M ; ’ r! i’(i li - ri'P '1 ''u* ’ ’ ■* 
c 1 ' I •’ 1 .1 i 1 ' 1 • • . ’I t - eie 

’ioii tri' 1 (1 [.'-(i 1 "l’n ri- 
1! .’’ lt’1’1 (’ii'i o I veri .• 1 
(' I II l’i.i ’. n I t I 
s’ t' l’c 0 • 1 ' ’g .)• i' si’ 's-- 
rt ,1 I I’ 1 • - I 

I’ .ri t’i ' 1 ’ .1 4’ '.'e-Vr ’- 

V Iti’ l' p'i SI 1.4 1’ -• T- I .’n 

gu i.'d l'o ,i 1! : ! ir'v c , j n 

' ir M . 11,1 q *4 l I ’’ ’P -- 

, 1 . :i' .1 cr *. r I p ib 1 ' ’i 

u ' ! ' '( i r ■ ' ! .1 '1 ( • ' 1 ’ ■ • ' ’’ 

che db "lil’i',’ >1 -.i»''! 

l "li ;i q’it f 1 pi-*.' ni 1 ’ 
(•um 11 t’L-c ,v <• *1 - irM - 
liti N )’t tn f.i".t pi "t.! fi 
e ’iruril’’ ,1 p l.i p 4 g’. 
fo'l.Il ,’()! ’.'i ’ V I • r 1 ’T - 

* ■ è b 1 .s iLfTo 1 .! ’ ' 44 ■ ’b 1 
)".id’’g’’1'1 egge eh’’ reco a 
l'fsi'rc’.' ,1 dell i cacci 1 

E -T'g'i’to up. bri’..’ C’v 1 
ili cr'ii’i .illi legge Trizzi. 
m 1 (•’ SI 1' gui' 1 iti be' e l'i’.'i!) 
1 il!‘ic'e: ’i-ie .1- .•!'(' 'igi’f- 
tiii "te j'if pr,)p.)’'e 1 Ii‘g:e 
d.'i cu'm'ign* on Mi/’o-’i e 
p’t’-ac’i’'’ e sen St'e/'-i’o e 
Hip li' t ('he c,i’ 1 prige'ti) .di 
lie •(• it r ime’'.*,» .i le .X’fi'ii "i- 
str.z ivii provi-’.- t i di t .fi 
l in 't’iT.’- 1 1 r'-(’*.e 

[ir.v .'e e ! 1 p- 4 • i,ne I. !' a 

4 ' li (' I ii'i f(i i I eh "(i • -* - 

*(•',•tiferò itti l'eni 

4’ " i’ ’t } 1- -ri ’. f < 1 1 ' I '1- 

.1 c I • ''.'orm di’L.i ’i’ 1'"- 
ci' e legi'! 1 .’ 0 ’ veni'v"'! 
a" I II* 

I)ipvil i-ht* ì: 5 * )l » di*i per 

n. o ! 1 ,1; dire. 1 » p tre'a a 

qui"*o «o." ter ' loro '"'e-, 
ve"'! d; critici iKi reliz'o- 
I e de’. Prt'i'.lt» t<’ 1 d'te di 

e «! la p.ir>t!i e s' *1 po t li¬ 
ti lerche ave-.-rn o'.'ropa.s- 
v.ito 1 10 m.nut. (l' 

e 'e-ii' n ,*.n iV.e 11.30'' ,> -* 1 - 
v’io d'*t-i1o i-t>.’e 1 -- 

fe-eLsiiifl e s'of'.n". 

!f I ’ 1*,» il p-1' D i-i"- 
fe ex l’-esi le *•’ dt'" 1 Pe- 
z. >. (• v'j.i)’: ' lie f.fu je.M ie¬ 
ri’ ' ’! -.1 ' 4'' CU’’ g(‘5‘ o e 

coiimi.ss.ir.a.e Nel suu .n'.er- 
vc"*.i ielle pur •o’tt‘'0'idi 
5!'’ni*i lolemi.*!, è rt ito ’spl- 
riTo come è nel costume d.’l 

• e’tniiie’"o on* ire 1 bo.no- 
mi.i e ti>!!eranz D. .dopo es¬ 
sersi r.iin.niari'.ntn (del mn- 
(’h'o r.spetto delle mi"ora"- 
ze che poievrn(j e'sterc tu'- 
nvi.a chi.nmate .a fi- pir’e 
delle fommisaionl. Durar'e 
hi df’jne Ito il'U’i ! tr.i- 
lazz’ pre--\s«enib'4’,iri fo'it- 
T'e d! oec'ip.iz ire del ’.i'o 
(feltro della sii». - r'p'egh'- 
nel fa'.» non «< otteneve la 
masz'or.anza ecc ) ohe ha-.- 
n> sf.av orevnh’re.n'e impres- 
5i(in.ato pur ro:* clunge-d» 
del tiitTo nuovi e in3ipc"aT' 

.•\l professore ò s'ita p’l 
tolt.a la p.ar.i!i. come ò età* a 
tolta al signor F i-iv.ant: 
quando dopo aver f .'tn ai'- 
pe.lo alio 5p!r 'o d! .-oHabi- 
rtzionc tegl' l'-tere»’'. della 
c-ocia. ha co-n n- l'o ,1 c-l- 
t.oare aspratnf *e !i fu’iz’o- 
iialiT.’i e rubu’.az ano -/.'He zo¬ 
ne 02 

ri fompigro Scitto'i' Iella 
corrente Ctmunis'a - R n- o- 

V imf.'.o • hi n’i'V'-.-v ’. 4('i’-'- 

* ' 1 I ’ ! I - e -o j - ' 1 -1-1 •• ,1 - - 
-i .le' -lOC'.Si'i '.i-ij' ui- 

tre che .1 or ' ca si' 11 ' t-e 
della ca -do an'he ! :e- ’i.; 
1’ u" pt'>zg'iran’e"'o 1 ••■g’i-- 
'.4 ilt I CO '. i’-”r;co ' Il o > -'e'- 
le forze de la con«efv .az o* e 
t‘ del pr". ’.ez 1 al' » '.'-e- , 
ca'cia; ha p.ar.a'i de.le 
ser. 0 p•■ V i*e I■’ p -1 i • • » ,1 
a<ll effefi deda o'job-‘a 
1 * e le’. l’.Ot'. a' e p' - 

V '..'Z .) de: f.in. *1 oh. .a ‘■a 
j >; of’.’e’ti '1'- «' p'o-.'i’s e 
ad u-a p'.-i:s. ver ' oa -e - 
ia magg jr.'g: '1 r 1 -'a'> 
arco zi Tt r.fi d *ile r eh »-■ i 
h.a privo'i.to I’ur*’*i ■! d’a 
sa'a i. ’j" gr4n .ng’i.o'o a 
par'e - pa-.s- 

-bfgj VI 1 SIC 1 T*-*! o~e 
ha or"oj*i v.va-^e S’- 

j'e.mi .lei la-.-; 'i!*! ‘n mu¬ 
di Irraz l'-aie ed ‘n zo-e ’na- 
’dj*'e’ 5’i'"irfcOnrf• *0 p'e“ie- 
\j la pa'i'.a rs'r f.*'o peDi- 
-a'e an.-he '* ~c>"T' Fr.-.- - 

olo~! cnr,!et7Viv io o''c -e. 
sipral jogo da l'i! effe** :»*' t 
Tragl-i*a ron fi 'riv »a. In 
eua'tro ore e cO’’ o't m' r-- 
r' alo ira dfl*e ?'■* ropp'e .di 

• 'arre ivi !ar.f;a?e 

N’esr.-n '-ferve**.» a favor* 
dell* rr;*ii.i*e del rre#’- 
dente. 

Q iest; replicavi deboln en- 
te az-i oratori dioenJo che 
molte cose lui ror. p.ii) fa:, e 
a-ohe se !e r.t:er.e p 'jcte per¬ 
chè c'è la legge irra con h.a 
parlato della as-soluta cev-*-- 
5 :à d nfomiarlal 

Veniva po! la vo ta de-i*. 
o'.i.ni .del g’omi’» d_e .di es- 
.5 fivorevi'.i alia re ai -ne 
.lei Pres lento ed U’’. terzo a 
firma Ss'o::ont. d. iliJucza ai- 
l’attuale .coei^'g.’.o dire't.vo 
ed a.nohe qui 'JC a-tZa itca'a 
i ùla opport.in ta .a me".» di 
dame lettura. Senta con:rol¬ 
lo de) voti e mentre una 
parte dei .cacciatori abbandvc- 
nava l’aula In segno di pria- 
testa, veniva -approvato- 

a ue'do favorevole al pres.- 
ente. 

Questo modo di procedere 
dovrebbe interessare U Fe¬ 
derazione hallana della Cac¬ 
cia. organo — Uà l’altro — di 
tutela degli Interessi dei csc- 
c'.aton italiani dal quale si 
attende un saggio intervento 
che imponga il rispetto dalle 
regole della democrazia. 

Pfmo KNIOCTTI 


1' 
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La lotta per il patto colonico 


Sciopero dei mezzadri iivornesi 
Primi accordi aziendaii a Perugia 

Oggi maniUstMo i mezzadri della provincia di Bologna - Importanti rivendicazioni accolte nei patti aziendali 

Per reclamare una proiitalin ogni regione. Risultatiicmii e.senipi in propo-siio: peiLsiiivaniente e subiUj le tiiit- 


Alla Eternit, alla SME, alla SEDAC e alla SIECE T | 

Conquistati a Napoli 
im ^rtanti miglioram enti 

Aumenti di 2-3.000 lire al mese — La conferma delle indica¬ 
zioni date dal Congresso — L’indennità di mensa alla SIECGT 


30 milioni di scarpe 
«mode in Italy»? 




gono oggi da ogni lavoro jjei sultano aperte vertenze a- Città di Cn.slollo hanno ot- 
tlar vita a manife.staziuni in- /iendali per un complesso di tenuto complessivamente 5 
dette dalle Leghe in ogni 150 aziende comprendenti milioni 500 mila lire; due 
centro. Nella stessa giornata 1500 poderi mezzadrili. Due milioni e 800 000 lire sono 
di oggi migliaia di mezzadri rivendicazioni fondamentali stati ottenuti da 35 mezzadr' 
converranno a Bologna, ne! sono alla base di cpie.ste ver- delle aziende Bona, Palom- 


Manifestazioni 
di contadini 
all'Isola d'Elba 


(Dalla nostra redazione) questioni normative e per il hanno ottenuto riiulennila 
vAurn I 1 ulti miglioramento dei minimi di men.-a nella misura di 300 

■ ^ V- I \i* tabellari dei «letturisti* e lire al giorno, impegno alla 

lannahi"dplln**SMl‘^"e defla categorie. corresponsione del premio di 

SEDAC. le operai e i lavo- Di più larga importanza il PJ,7é“qu?iiflcbi'* in 
ratori _deli;Eternit e quelli /d 


-- .. iioiit: ur.iL-iuiL- IIOIIU, raiom* v-.i .,|nr,il «enrwi -Ol-Kdl . lariUli a COnrlUSlOlie di azio- ‘V SiUiiri, cut- III Iiit^uiu 1„,|„ . 

duno^iml^'if = !> »)»«o e Salesiani, sempre in d àba tl sono svolte àll orle ni rivendicative a livello significa un aumento mensi- rato pe? qimnto s iffer scé 

duno indetto per faro il pun- io degli interessi (e dei re- provincia di Perugia. Coni- nianlfestazloni di coltivatori aziendale. le di 2-3 mila lire al mese P f. 

tu della situazione e manife- lativi arretrati) per il capi- plessivamentc sono stati rag- diretti e di mezzadri, indcfie [ .succe.ssi ottenuti costi- por ‘>gni dipendente. Piu in ^ ^j. . -q n«r In ennse- 

ttare la volontà della cato- tale che i mezzadri hanno giunti accordi per 700 mez- dairi'niorie autcnom.i coltiva- tuiscono la conferma, se mai dettaglio si sono ottenuti au- pArrcsonnsionp UpII-i 

gor.a circa il nuovo patto immobilizzato acquistando zadri. Anche per la cp.estio- “ ve nc S bi?ogn^^^^^^ menti del cottimo di lire 20 ufTd « 

delle rivendiraz'ioni nvan^'i '*do. il pagamento della coi renio per la coltivazione de! - f’iano verde - odi creare nea programmatica che il '^i. di lire ® ton politivi, dunque- che riguar- 

. 1 ? Un t i 1 m«nodoiwra eccedente quel- del tabacco .sono .stali con- neirisola l unità di lutti i con- congresso della CCdL ha ri- 450 operai e di lue 120 gior- cottimi qiialiflche e al¬ 

le eia unti 1 .sinciacoli ni ca- la familiare richiesta ikt la cinsi accordi aziendali sulla ladini. In modo dn sviluppale badilo di un'a/ioiie articolata naliere per altri 70 lavorato- , ^oci » retributive Hi- 
php bn coltuia dol tnbacco. base del pagamento da parte ('"-za nece.s^aria per far dalle fabbriche ai settori, per ri. l-e difTcrenze si spiegano dopo .aver |ot- 

; l’acqui.sto dei be.stianie del concedente di 1 800 lire r-lie il 7 f ‘«110 per lo svu contrattare l'aumento dei sa- ram le diverse mansioni e i impegno e slancio 



L’iridu.stria delle calza¬ 
ture sta attravei-saiulo nel 
lU'.^lro paese un periodo d 
particolan* e.-pausione. dn- 


oltenere ini po.sitivo esito /jej,p .,d 


ba.se del pagamento da parte '■'* (“rza nece.s^aria per far dalle fabbricìie ai settori, per ri- l-e difTcrenze si spiegano itati ottenuti dopo .aver |ot- vnto soprattutto alle espor- 
del concedente di 1 800 lire ‘‘he d 7 { mno per lo svi. contrattare l'aumento dei sa- eon le diverse mansioni e 1 jajp impegno e slancio ta/ioni- Que.stc sono infatti 
per ogni quintale di tab.':. .-o ‘‘‘"V'‘rlari e di ogni altro aspetto flivcrsi tipi di lavorazione, come hanno fatto gli operai pas.sate dai 10.5 nulioni di 

prodotto. Ciò, per esempio, ratori della terra e crei le ‘1*^1 rafipnrto di l.av'oro. Le flonne hanno ottenuto nn della Siccet e quelli della paia nel 1958 a 17.5 milioni 

significa che 40 mezzadri di condizioni pf?r un vero svi^ Ber i dipendenti degli ap- anniento medio ri: 90 lire al Eternit. . . . . 

lina azienda hanno otlemito luppo dell'agricoltura r lliana palti delle esattorie «Ielle dite giorno. Sono state modifica- - 

il pagamento ili 1.440.000 lire Nel corso delle assemblee aziende elettriche .sono stati te e migliorate alcune < pini- ||f sciopero i conciari 

Sono cifre che .sottolineano i^ono siohc in occasiu. fìssali nuovi minimi di sii- te di cottimo» che non rag- ^ 11 #» 

come il redilito ilei mc/zadii manifestazioni. I con- ,)pn,|ip che, nella sostanza, giungevano mai il minimo, dj 5. CrOCe suil AmO 


di paia nel 1959. Nel 1900 
— ria arinimciato il presi¬ 
dente della .Associa/iene 
calzaturieri — J'esjiorta- 
zione jiotiebbe raggiunge¬ 
re i 30 milioni di paia. 

La affermazione ha una 
base nel dati forniti dal- 
riST.A'r, dai quali .«i i:!e\ :i 
che nel geimau> 1900 le 
e-pi'i t.i/ioni ciilzulurieii' 
-l'Mo salite a 2,5 milioni lì; 
fiai.i [lei un valori‘ ili 5 m - 
l.ardr di lire, contro 1.5 ni - 
borir (Il paia nello .stes-o 
me-c del 1959 I n alimen¬ 
to. afipunto. (ieH'ordine del 
C 0 ‘( Nesvtm alimento r - 
le\ante. anche sO inferiore 
al fioorn regi.-,* rato (luH'c- 
.-•Ijoi ta/ione. viene •'Cgnalri- 
to per le vendite siti mer¬ 
cato it.il.aiio, (li que.sto 
[iriulotto li cui consumo e 
-t 1 cltamente colleii.ito con 
il m gl .01 amento del livel¬ 
lo m ninio di \ ila del'.i 
Ui alali ma.'.'t' 

iVid orufri'ii; lo > 

ilcdu iirodari'Hic raf'dtii- 
rh-ra (Ini t95S a! 19n9 c li 
lìrdristiiili per ri HlfìO 


Sono aumentati del 4% 
i consumi alimentari 


jirovmcie. Il movimento .si 
sta estendendo ovunque per 
decisione delle organizzaz.io- 
ni locali appartenenti alle di¬ 
verse Confederazioni. 

l«'i nota della Coiifagricol- 
tnra. intervenuta ancor pri¬ 
ma della riunione del 9 apri¬ 
le per dichiarare iiiaccella- 
bili le rivendicazioni dei 
mezzadri, ha sollevato l’in- 
digiiazione della categoria: 
se alla prossima riunione — 
come appare quasi sconta¬ 
to — la Confagricoltura non 
imiterà atteggiamento In rc- 
sponsàbilità circa l’esito di 
una trattativa clic si ò tra¬ 
scinata per tinto tempo è fin 
«la oro chiarita, né ci si può 
.stupire clic 1 mezzadri rea- 


si'gret.irio provine nlc dei chi¬ 


li con.siimo (lei generi 


Dopo 23 giorni di sciopero 

Aumentati i salari 
ai vivaisti pistoiesi 

Crihi iiullu Ahiìuciuzìuiie degli tigruri di Pi- 
fjluia che jirtivocò la rottura dtdle trattatiw 


Per gli elettrici delle municipalizzate 

Ridotto l'orario di lavoro 
e aumentate le retribuzioni 

L’onere' comple.ssivo è del 14% - Il giudizio della FIDAE 


mici n.'ittiiii Filino clic ha spio- almumtun m Itali.i, secon- 

gi’o i moMvi «li «pip-'o SCIO- ^|Q lelazione gtmerale 

b*''"'' . , . , sulla situazione eeonoinica 

i.e richieste dei lavoratori , . ■ ,. . 

eoiieiaii .sono sta'p fissate in '^^'1 Ptivsc*. risulta aiiriien- 

ilra’fativp per lut più riho sa- tato euiniilessivanieiile del 

jlano e un contratto eoiigiunto 4 per eento. nel 1959 li¬ 


di lavoro nel qii.de s,., con- (, , l/aumento 

templato un trattamento mini- . , . ■ . . 

mo fier tutti i lavoratoti. jieieentiialmente piu bu- 

t’omrnissioui di lavoratori =1 te .si e avuto per la carne 

soiKì recate dal sindaco, dal bovimi e di altro tijio 

tirigadicre dei earahmieri e dal ( 9 ,;^ per cento), fjei gli or- 
dott. Pantani, rappre.cputaute , r ,-70 

degli iridu.sfriali. ricevendo a.s- taggi c la frutta (7.9 p r 

s.eurazinrii fiosilivm cento). L incienicnto «lei 

fìiovedi i lavoratori dovrati- consumo della carne t* più 
no avere una risposta In qiie- forte di cfiiellit registrato 


(9.3 fier cento), fjei gli or¬ 
taggi c la frutta (7.9 per 
cento). L’increniento «lei 
consumo della carne e più 
forte di cfiiello registrato 


ra molto lontana dalle me¬ 
die di .iltii paesi d'iài.'-oiia 
(m l’iaiuia il eoii'-imio 
della calile eia l’anno 
scoiso (Il 78 dilli . |)ri> 
capite » ) 

Per (pi,mio iigiiauia al¬ 
tri prodotti alimentai i il 
coiisiimo dello /iiecbcio 11 - 
Milta .mmeiitato sull» ilei 
2.8 fiei eento nini rn.iuo- 
veiulo la siliia/ioiie da -t.i- 
nalmo di coda » die riia- 
lia ha m (pie.sto >ettoie 
ioni (lietamente dominato 
dal monofiolu» die imiu'- 
ne il |iie//o |m‘i alto ri¬ 


da oro chiarita né ci si può (Dalla noi tra redazione) g|j avventizi, eliminando la ,)(!u(j tle||e 'i/ieiide elettri- ^DIL. alla CISL c alia t’ìl. hilita/.iom intervenuti* nel eor -1 voratori si rediernmio dai (la- 
.sliipire clic 1 mezzadri rea- PISTOIA. ' 1. - Dopo 23 scala mobile e gli assegni niiimrip.iliz/ate. '/e' d'Tli nmmi amii 0 dei mi-ljor, di la\ in. per r.ehicdere le 

giscano con razione alla in- giorni di sciopero quasi tut- , Ieri infatti a eoneli.sione ‘ - 

raiisigciiza del padronato le e aziende dei viva, agri- '"*Vd d d sun^^ d. um. ,c.open, eomp.e- durd.i.e -, eoutare solo sullo Vittoria della CGIL 

terriero. coli (ove si producono se- ve che segni all assnida pie- questi giorni e .stato sotto- t.ss,ino ah operai dello zo.;- Xns.ddo meceariieo (pnlora au -1 . 

menti e piante da riprodii- tesa della organizzazione pn- scritto im accordo tra i lap- eher feo Krid.ima dì Sarnpó'r- die la raffiuena Kridatua do- alla CEDES 

Ql§ OCCOrdì zioiie) hanno firmato un ac- «Ironale corrisjiose un pode- |)re.sontanti dei sindacati dei larena hanno d ito vita ad una vi*ssc ehiudeie i battenti. 

cordo per aumentare di 145 roso sciopero condotto (hi lavoratori e (pielU delle mponentr ed unitaria manife- 1 lavoratori di'lì'Krìdnnia (j| SoIcmO 

oziandoti * lire ai giorno il .salario del- tutta la categoria e con la aziende die stabilisce note- sia/ione di puf/za. contro la lianno pereor.-o le vie del cen- ' - 

le maestranze agricole spo- completa unità delle orga- voli vantaggi pei i lavora- evidente mtenziiine del tro della città di.stribueiulo ma. S.AI.KHN'O. 1. — La CGIL b., 

Del resto quanto la posi- cializzate. in tutto 70() ope- nizzazioni sindacali. La inag- (ori. m*uiopolio di li(|uidire lo sta- nifcstuii nei quali si nveiidiea eonsegiiito oggi uu'.'iltra signifì- 

zione della Confagricoltura mi agricoli «vivaisti». La gloranza del proprietari dei Iniiauzitutto l’orario di Li- ‘«uodro di ima l*' V-l’'’*' y'’b>r;:i ottenendo ben 


capite », come media an¬ 
nua nazionale, cifra anco- 


12 . 1 ) ()er cento 


contrasti con la realtà è di- firma degli accordi è avvo- vivai ha dato le dimissioni voto 6 stato ulteriormente 
mostralo dai primi accordi nula, dopo una prima divi- dalla Associazione aderente ridotto e portato, a 44 ore 
aziendali che sono stati rag- sionc del fronte padronale alla Confagricoltura in se- settimanali per gli operai c ,- 
giunti in questi giorni. Jn prodottasi in conseguenza gno di protesta per la posi- u 40 per gli impiegati, e una 
ugni regione. L’azione per ri- dello sciopero. In aperta rot- zione reazionaria assunta riduzione delle zone retri- 
solvere le vertenze aziendali tura della posizione Intran- noi confronti della vertenza bntivc fissate con l’accordo 
per questioni non cnritcnute sigontc assunta dalla Unio- sindacale. Si à così aperta ^lo^ conglobamento da 15 a fi 
nel capitolato generalo ma ne degli agrari In quale pre- una crisi in seno alia orga- .Sono state inoltre mitnen- 
tuttavia di grande rilevanza tendeva di imporre un ac- nizzazionc degli agrari di intt* — informa un comiuii- 


rietari dei r.'ni'itivii.ifin IV.nrin ri. I bmento. net (|u.i(lro di ima !a diminuzione del prezzo del- i-:i':v:i viMor;:. ott 
dimissioni k . ,nilV, , .,V, i-‘òi<^tribuzioue degli Uupinn- lo zucchero quale condiz.oiie 177 voti su 270. m 

aderemo ’Tm stato nlterioniicntc sarebbe questo per sviluppare la produzione p.-p la Comrni.s.sir 

aderente ridotto e portato a 44 me ar;,ve colpo per Genova: si e per evitare il ridhiicn.-ioiia- ,|ell.i ditta CEDKS 


orisuL‘rt <*h<* Simpirr(laren;i.’ri)onto flolìr fabbrlchr. 


Operazione buche 


177 voti su 271). nelle elezioni « , 

pt-r la Comrnì.s.sionc interna 

ilell.i ditta CEDKS che sta esc- I 

guendo alcuni l.avori dell’auto- __ _ 

strada .Salerno-Roma. 

Sette mesi fa la maggioranza NeH’andaniento della bi- 
era andata ad una lista padro- lancia tra espoi taz.ioni e.l 
naie, a cui POi imoortazioni dei prodotti 

una lista della CISL. a .-ic...,.,,- 


Quadruplicato l’export 
dei prodotti siderurgici 


economica, si sta estendondolcordo separato per I fissi e|Pistola. 


preyidéì^; 


Conglobamento 
eli pensioni 


Poiché bai lasciato 11 ser- saria per costituire una po- qiuioni eveiitualnicntc an- 
vlzio presso 11 Comune dopo sizlone assicurativa presso coro ncce.tsarir. (Risposta a 
l'entrata in vigore deh? leg- ‘ ITNPS verrà detratta dal- Antonio Esposto - Rari), 
ge 2-4-1938. n. 322. bai sen- l'ammontare delia Indennità 

z'altro diritto alla costitu- -una tantum- che dovreb- Cnnnbm^nfo di n*n«innp 
zione di una posizione as- be esserli liquidata dalla JUPP»enicn«l Ql pensione 

sicuraliva presso l'INPS per Cassa In base agli anni di / confnbiifi versati in tuo 
il periodo di servizio pre- serv'izio prestali alle dipen- favore nelVassicHracioue ob- 
stato pressi» tl Comune dal denze del Comune. Potrai blqiacoria per il periodo in 
momento che non hai ma- cosi maturare I requisiti per cui hni prestato servizio al- 
turato 1 requisiti per otte- pensione di vecchiaia da le dipendenze di un'azienda 


turato 1 requisiti per otte- 


Se.Ta Pa/^e deU’INPS P^.^h^^ PHcnfa prima di essere as- 


delia Lassa di previe 
dipendenti Enti Locali. 


nuovi versamenti contribu- 


siinto pre.s.so l’Ainminuitrn- 
zione delle FF.SH. non an- 


PerTaiito «ènfa che tu “vi verranno aggiunti a ^onviieuerr.z^.^.nonan- 

ouplH etfettiiatl ouando cri dranno_ perduti, benché sia¬ 


no di lieve enifut. 

Infatti non appena sarai 


debba inoltrare alcuna spè: quelli effettuati quwdo eri ";"';irheóe en.bd 
male richiesta alla Cassa. . alle dipendenze dell Impresa infatti non auncna sarai 
verrà provvedi ..0 d;..mclo «dile In epoeo anteriore »1- ’“™.' 

al Irasferinieiito all iNPS - I assunzione presso il Co- ^,,0 prossimo e li verrà cor- 

dei contributi versati alla mune. (Husposta a E. Tcm- ‘ risposta la pensione statale 

Cassa e la somma neces- pi - Arezzo). dorrai inoltrare alla Sede 

_ ^ provinciale dell’/.j\ PS. di 

• _ • n _ _ • ‘ .-t.rcoli Piceno domanda in- 

fVlSDOStC 211 lettori tesa ad ottenere un supple- 

• m rncnto di pensiono secondo 

quanto disposto dairart, 27 

La riv^raihililÀ dflla AMI. (acoro e per un terzo del D P.R. 24-9-19:^7. n. SIS, 


Cassa e la somma neces- pi - Arezzo). 

Risposte ai lettori 

La rìveriibiliU della pen- '|”X"io‘re.''" 

•ioae della eedoea di „«„fo'Z'“dS’eono d! 

un pensiOBtto auto- ooccmofiro che prere 
■au |.«.aa«awH«v j altro uno riduzioni 

ferrotraBTiere 


in base ai contributi vcr- 


Putroppo non ti é possi ... ... 

bile contestare il provvedi* ^ carico dei daton di la- 

mento adottato dalVlXPS voro e dei fororaion. (Ri- , . i , - 

nel tuoi confronti in quanto sposta a Giovanni Argenti - IDICgraziOnC Volontaria 

è conforme alle vigenti di- Napoli). i k- .. -, 

.«posizioni di legge Infatti ^ . -, ... 

la pensione viene concessa PcBsione agli artinani 

alla vedova di un i.«cnno .. “ vengono attribuite per 

a! Fondo di previdenza di- fin peUWnati d’ornate 

pendenti pubblici servizi di * «e uomini o meno d, ^0 gior- 

trasporto soltanto quando il Purtroppo dobbiamo in j d 

matrimonio sia stato con- Parte deludere la tua spe- Sede dell I S PS. 

tratto prima del pensiona- fanza di ottenere una se- dilla loro provincia I auto- 

mcnto dell’agente a norma conda pensione di vecchiaia rizzaztone a versare tonti 

deli’art. JS del Regolamento nella tua qualità di arti- contribuii quanti ne man¬ 
di previdenza approvato con Qtono. ceno rcggiungcre tl nu- 

R.D. 20-10-1920 ed a tale Infatti l'articolo 9 della rnrro di giornate sopramdt- 


.41 tenuto poi è stato pre- sufi nell’assicurazione obbJi- 
seiitato un disegno di legge gatoria. 
governativo che prevede fra supplemento sarà pa- 

lauro una ruduztone del ^ delFammontaro 

eontribufo dello Stato per eontribufl versati per 55. 
t Fondo pensioni ed un ,R:sp„s,a a Vinicio Corsct- 
ulferiore aumento di quello j; . 


è conforme alle vigenti di¬ 
sposizioni di legge. Infatti 
la pensione viene concessa 
alla vedova di un isenfto 
al Fondo di previdenza di¬ 
pendenti pubblici semzi di 
trasporto soltanto quando tl 
matrimonio sia stalo con- 


I braccianti agricoli, ci 
quali negli elenchi anagra¬ 
fici vengono attribuite per 
l'anno meno di 104 giornate 
«e uomini o meno di 70 qtor- 


norma non è mai stata fatta jeppe n. 4CT/19W ha stabi- 
deroga neppure se si tratta fra l altro che gli arti- 

dt pensione per causa di O^ant che liquidano la pen- 
scrvizio. Il suddetto articolo rione di vecchiaia nelt'cssi- 
è tuttora in vigore e quindi cu razione obbligatoria per 
non ti compete la riversi- Ij^eoro prestato alle dipen- 
bihtà della pensione già in 4» Prima dei 6S 


legge tu 463/1959 ha stabi- ceto. 

Ufo fra l’altro che gli arti- Per presentare Io doman- 
giani che liquidano la pen- ^9 di integrazione volontc- 
sione di vecchiaia nell'cssi- ria c’è un anno di tempo 
cu razione obbligatoria per a decorrere diiirultìmo pfor- 
Icvoro prestato alle dipen- no di pubblicazione dello 
denze di terzi prima dei SS elenco. 


cnlo dcllj, FIDAE (CGIL) - 
del'Cinque per cento le re- 
tribtizinni comprensive «lei 
minimi di anzianità e con¬ 
tingenza; rìiKloiinità (Il an¬ 
zianità é salita da 15 a 20 
trentesimi; ed è .stata i.stitiii- 
ta una (inattordicc.siina men. 
silità. che già considerata in- 
dennitn speciale e retribuita 
con rSO per cento dello sti¬ 
pendio o salario, é stata por¬ 
tata al cento per cento. 

Sono stati conccs.si poi au¬ 
menti aggiuntivi ad altre ca¬ 
tegorie. (piali gli impiegati 
d'ordine e gli operai quali-j 
ficati. e sono state risolte al¬ 
tre (piestìdiii minori. 

Rispetto al preredcntc 
contratto Fonere complessi¬ 
vo per le aziende c del 14 
per cento. 

Il siicce.sso ottenuto è fruì- 
I to della lotta unitaria con¬ 
dotta dalla categoria culmi¬ 
nata nello sciopero naziona¬ 
le di tre giorni. E’ questa 
azione clic ha costretto 1 di¬ 
rigenti della Federazione 
delle Municipalizzate a non 
tenere conto del divieto del¬ 
la Confindnstria che era sta¬ 
to espresso con un pubblico 
comunicalo con il quale, in 
effetti, si diffidavano le 
.Aziende dal .concedere ridu¬ 
zioni di orario di lavoro e 
riforma dell'accordo sul con¬ 
globamento. 

Al segretario della FID.AF 
compagno Invernizi abbiamo 
chiesto un giudizio suirac- 
cordo raggiunto. « Importan¬ 
tissimo — ha detto Inver- 
niz.i — sia per il successo 
economico che normativo 
Oltre ad un sensibile au¬ 
mento delle retribuzioni ab¬ 
biamo strappato una .secon¬ 
da riduzione di or.irio dj l.i- 
voro (ima prima si era già 
conquistata nel 1957) per cui 
oggi è il più basso orario di 
lavoro in atto in Iiaiin 
Grande conquista é inoltre 
la riduzione delie zone re¬ 
tributive fissate con il con¬ 
globamento d,j 15 a 6. Pei 
quésti due punti era inter- 


-V - 


)-t»*rTTe; 




Successi dello CGIL | 
allo Elah e allo Saiwo 
di Genova 

GENOVA.”! ^ i.a CGIL ha 
iittemito (ine grancli afferma- 
Aoiii nelle elezioni per il rin¬ 
novo dei membri delle C I 
•.vvennte in «fuetti g orni all'i 
Elah p alla .Saivva. I r siihati 
v-lie di.anio qui d-, seauilo trr. 


.siderurgici, si c riscon¬ 
trato elle le pai lite si sono 
bilanci.ate in circa 100 mi¬ 
liardi di lire in entrata e 
altrettante in li.scitn. 1 pro¬ 
dotti esportati sono in 
quantità minore di quelli 
importati ma trattandosi di 
prodotti finiti hanno un 
valore coinples.sivo ugnale 
alla materia prima impor¬ 
tata. Il pareggio è stato ot¬ 
tenuto a'iciie perche le 




-pn,,..c ,i,5n so,», 

n-zza/.’^oiìo siruiacalc iinitariri C|unfìrup!iratc n>pelto al 




X* . V* 




m 




m 


n.zznz.ione sindacale unitaria 
•n limaste due aziende ha an- 1958 

mentnto la uropna influenza _____ 

in mi'iira notevolis.rim.a. 

Ed ecco i d.nti foni ti d.alla — — ■ , »i 

sci^rctcri.i )irov ncinh* del sin- VI 

ducato dell'alimentazione. ■ w ■ w J ■ ■ ■ I 

.AIl'El.'ih — voti validi 307 » * ■ 

( r.'.iT. 201 >. Operai- CGIL: vo- 

ti 2)6. 70.31',%: (1059. 197 - lu Cl ISI CI 

fi7.70'7): CISI.- 91. 29.B4r; 

llO.'g». 94 - 32.:<0% - 

S.AI\\.'\' oper.'u voti valid v:-ru avvili * rciì i . i .. 
270 (lO.V.i. 307) CGIL- 233. ^ ‘ , S, 

34 4'‘r (19.Ì9. 243 79.1.t'c: .gr.ive cris, della CLL.A e 

ClSIv 43. 1.5.6"v (lo.io. 64 _ Stata ancora ima volta 

20 n.->%> ^ ci'nfermat.i dal presidente 

Impiegciti. voti validi a3 dell'Alta aiitont-'i Atalve— 

(I9.Ì9. 7 : 0 . CGIL 44. R 3'7 '•'”«'» antoriia. .Mai\e 

1 I 9 .V* voti 46 - 6 :L-v»; CISL- Parlando leii al- 

't. 17% (lOóq voti 26 - l'assemblea di Strasburgo 


l.c tonde! je (Il gli.-a liiiii- 
no ac(iiustato .-ni ineica',** 
na/ionale nel 1959. 225 001) 
tonnellate di ghisa in p.mi 
c ne hanno eonsimiato 339 
ni:la tonnellate; (|iiiiuli IH 
nula tonnellate .-ono state 
mqiort.ite per sofiperirc a! 
fnhhi.-iogno Le (irincipali 
provenienze (iella glr-a 
ester;i importata .-■(ino ■'tate 
le seguenti' Unione Sovie¬ 
tica 179 000 tomi; Austri.! 
51 000 torni.; Romania 49 
mila 456 tonn.; Gernnin .1 
occidentale 22 377 tomi: 
.Spagna 21.211 tonn Queste 
le notizie fornite dair-A*-- 
<ider. 


Malvestiti riconosce 
la crisi della CECA 


Disdetto il contratto 
del commercio 

L.i segreteria della Fodcr.i- 


stiti. che jiarlando leii al¬ 
l'assemblea iJ) Strasburgo 
ha dichiarato che già oggi 
il trattato della CF.C.-\ ri¬ 
sulta in certe p;irti supe¬ 
rato perché la realtà eco¬ 
nomica ha mutato più ra- 




itnllana lavoratori vi^l 1 pidaniente di quanto fns>e 


Vìa libera per la « piccola Europa » (dìs. dì Canova) 


commercio alberghi mcn^a ser- 
viz- (CGIL) ha reso no'o d 
• Ver d.sdettato alla Confconi- 
me.'-cio il contratto nazional, 
di lavoro per i diocndenti d.< 
iz-cnde commcrci.a!:. 


possibile prevedere. Occor¬ 
rerà certo essere prudenti, 
ha detto Malvestiti, ma oc¬ 
corre anche ri.spettare la 
realtà economica e .socia¬ 


le Per il carbone la aitn.,- 
zione SI e addirittura ca¬ 
povolta; da una posizione 
di ascesa si e passati al 
regresso c alia difesa ide¬ 
ile inteso — ila contimiat,* 
Malvestiti — sarebbe a-- 
siiido sotti'vaiutare que.-t.! 
iicche/za che si trova al 
centro dell'Fnrojia. ma iii’U 
s! deve j)t*rdere di v i-l,! 
l'obbiettivo finale che e di 
la-ciare .n Cion.-umatoi i l.i 
-celta (Iella fonte di ener- 
g :3 CUI approvvigionars . 
Si tral'a .'opiattntto di evi- 
t.ire ima concorrenza .sre¬ 
golata e d.iiniii-a 


Meritala lezione ad un sorvegliante FIAT 
che spiava un operaio in un gabinetto 

Un altro episodio del regime esistente nel monopolio torinese - Il significato del 
voto del sette aprile per la C. /. - Le indicazioni della direzione della azienda 

(Dada nostra redazione) Iso.rfc c tuffi conoscono il ci-1 riosare su eventuali infra-lin predi c sferrò un diretto] spellare lo dtnntta d 


godimento di tuo marito in «i raggiungimento di n consigliamo di ovva- 

quanto fi tuo matrimonio e hanno diritto 'erti quindi di tele facoltà 

avvenuto aopo tre anni dal seconda pensione di pcr evitare et^ al rcgjrtun- 

atomo in cui a tuo manto • '■erchima calcolata sui con- pimento dei SO anni di-età 
era stata liquidata la pen- tributi versati come arti- f« manchi il mimmo rii con- 

sione. (Risposta a ViD<?enzo m*'” 

Talone - Salerno) spetta soltanto un per il diritto alla pen- 

supplemento della pensione sione. 

già percepita, che è pari al fn tele caso dorresti con- 


, già percepita, che è pari al 

Annesto costrneti iste- 20 rfe àfi conlrihiitt base ter- tinuare a lavorare o per al- 

satl come artigiano integra- curii anni ancora per rag- 
frntivì to per 55 colie d suo am- giungere il predetto mimmo 

montare. contributivo che pet il 1961 

La notizia che ti é stata Ti precisiamo inoltre che é per i braccianti eccezio- 
fomita corrisponde alta ve- se la tua pensione di tee- noli pari a n. 1352 contri- 

ntà. Infatti con un decreto chiaia è pori oJ trattamento . buri giornalieri, ossia a ben 

presidenziale il contributo mimmo, il tnppfemenlo non 13 anni di contribuzione con 

per il Fondo adeguamento . viene interamente aggiunto 104 confrlbnfi l’anno. La 

pensioni e assistenza maiat- a tale pensione, ma tiene marca giornaliera che i (a- 

tio ai pensionati è stato aa- prima decurtato di una som- . voratori agncoìi braccianti 

mentalo del 2.40 *% con de- ^ ma pari all'importo deirin- che fanno Fintegrazione vo- 

correnza dal V gennaio I960, tegrazione risaltante sulla lontana devono applicare è 

Di consegaenra il contri- tua pensione adeguata. C stata aumentata dal 7® pen- 

buto complessivo che si de- ben possibile quindi che non naio I960 e corrisponde a 

ve pagare al titolo anzidetto si ricavi alcun beneficio dal- U 250 per gli uomini ed 

è pari al 15.75-% della re- la richiesta del supplemento a L. 130 per le donne ed i 

' triburione percepita e ora- L’ufficio ISCA della tua pfotanL (Risposta a Seba- 
tm per due terzi sul datore provincia potrà darti le spie- stiano Porcini - Palermo). 


tributive fissate con il con- (Dalla nostra redazione) jso.rfc e tutti conoscono il ci- riosare su eventuali infra- in predi c sferrò un diretto .«penare la dtr/ntta dei d:- 

globamcnlo d.» 15 a 6. Pei -- P'pho col quale fa capotino zioni commesse da un ope- al muso di « Frankestem » pendenti e rniqliorarne 'c 

quésti due punti era inler- TORINO, l. — Cinque nei reparti per s sorprende- rato che stava (scusate) fa- usando la «tessa carta che condizioni; quasi tutti han- 

venuta direttamente la Con- anni fa. alla FIAT Mira- re» in fallo i lavoratori. Il rendo i propri bisogni; eri- tenera «n mano. no avuto come esecutore 

findnstri-i con una diffida fiori, un'operaia schfaf/ep- .<uo finto da ex carabiniere dentemente c'è un regola- Da un po' di atomi, al- materiale un sorreqltante. 

alla FXAEM che non ha sonoramente un sorve-:— applicato alla rappresa- mento anche per queste ope- la Mirafiori. t Frankestein • Son sembri quindi strano 
avuto v.-ilore per la mera- phanlc che — dopo mesi dijaUa politico-sindacale — è razioni alla Fl.-XT, e «Fran- rrene guardato con ironia narrato òue=t-» 

vigliosa lotta unitaria dei persecuzione e pedinamen- già costato caro a diversi kestein » infendera confrol-1 qua.ci come se portasse on- episodio. Una fabbrica c’ie 
lavoratori culminata con tre f® — era piombato nello spo- militanti operai. Unica va- lame tl rigoroso rispetto. cova addosso l'odore di quel , propri «orreolmun 

giorni di sciopero nazionale piatolo rtsercafo alte donne riante che * Frankestein » sf L’operaio vide spuntare pugno. E questo non ralle- per perlustrare i gabinetti e 
o 6 dei lavoratori di Roma». accusarla di poltrire, permette sono le battute nei dall'alto quel volto e si ar- gra tl sorvegliante. Ma forse per convincere t lavorato- 


grativì 


La notizia che ti i stata 


_ mentre elia stara ingerenuo gaoineut. aove non /a piu raooio tifosa cuoi », cnie- gn servirà per u fuiuro /come accade in questi g'or- 

, un calmante contro un ma- nessuna discriminazione. Le .«e mentre stara facendo fa- Eoli non è uno squilibrato al/a FI.AT Grandi Moto- 

tessere. Tre mesi dopo, due disposizioni della direzione re ad un pezzo di giornale che compie aztnm folli, m -j n<ri>nr'r-, Hni r-nin 
sorceplfanti che stavano gli consentono un criterio la fine cui è destinata tanta quanto esegue soltanto o'i 7 onrìfe è imn fnhhrirn Hc- 

piantonando la lega FtOM equanime, imparziale: al parte dei quotidiani. *Tu ordini della FI.AT, la quale re non ’r’è ffemnrm-m Ho. 

d xZdlOV3 di Mirafiori e che avevano gabinetto, tutti i dipendenti stai leggendo*, replicò il pretende da lui — come da- re non c’è libertà ner al’ 

, , lanciato»o*si contro Fouto ed tono uguali. guardiano sempre appai- gli altri guardiani — un operai dare l’uomo è <riita 

franz/iaan n fotografo del nostro gior- Anche questa attività ha lararo in quella scomoda certo quanùlatiro giomalie- * J ,' rnermnismn. ehe in. 

^*”**^*^** naie ricevettero una saluta- provocato forti grane e gli posizione. ro di rapporti, allo scopa di pnirhè L i- 

• • • re lezione. Alcuni giorni fa operai delia Mirafiori Sud. Evidentemente egli era tenere ferrignamente ap- ' 

C Zliccncncn a caso $1 è ripetuto, tempre dove il Ferrarotti opera, casi preso dall'importanza pre.ssi i dipendenti. 

_ alla FÌAT Mirafiori e sem- hanno già protestato pressa delle proprie mansioni da € Frankestem * non e che .. te scnr.o 


li GENOVA 1 — Due erandi P''® ® causa di un torre- i superiori. Qualche giorno non valutare appieno il mo- un casa, uno dei tanti, che 

lildtte sindacali si sono oggi Piante. L’argomento è un fa il sistema del guardiana mento e l’atmosfera. L'ope- alla FI.AT accadono e che *'^^hiesta alla t l.AT » 

lisvolte nella nostra città. Dalle po’ delicato, ma non si può non ha funzionato, la batta- raiò allora perse le staffe, fanno stupire chi non vi sia ^'^onimo di condizione urna- 

17 f tranvieri sono scesi in scio, tacere. Ecco qua. fi guardia- ta l’ha avuta lui, invece di < Sei pazzo, non cedi che abituato da anni di terrori- ^ primo di tut- 

pero. paralizzando l'intero trai- Ferrorotti, detto * Fran- farla. sto...? >. Mo Ferrarotti fu sma disciplinare e politico “ * ciffatitni e inc()rofori far 

fi(^ Cittadino, in sedilo alla kestein », è un addetto al Penetrato con fare prò- irremovibile. E la faccenda del manapolio torinese. Cin- “ regime dì fabbri- 

* scrvìzio spcctale *. vale a fessionale nel gabinetto del- precipitò, come era meri- quecento militanti sindacali che anche l ultimo cosò 
le«“zirche riducano Si orar! dire alla caccia degli aitici- Voffteina 50. il sorvegliante tabile. hanno pagato col licenzia- denuncia m moda dram- 

dl lavoro c per una nuova re- sindacali, in questa at- si era arrampicato di sop- Tenendosi i pantaloni con menta la proprio latta con- '""iico. 

golamcntaziooe delle pronto- ticitd egli non si concede piatto su un muro, per cu- una mano, l'operaio scattò tro questo clima per far ri- ARI:» JiCCORNMo 
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Ricorre lunedi ranniveriarìo della Liberazione 


L'Ungheria festeggia quindici anni 
di impetnoso sviinppo in ogni cam po 

I n articolo del professor Frigyes Desi, presidente del gruppo parlamentare italo-ungheres*' 


A Bratsk ia più grande diga dei mondo 


K 


Il popolo ungherese fe- 
steggiu il 4 aprile il quuuh- 
cesimo anniversario della 
sua libera/ione. Quindici 
anni fa. un laconico bollel- 
tino di guerra, infoi mava 
che le armale sovietiche 
avevano liberato il territo¬ 
rio deirUngherio dai iicui- 
sti tede.schi e dai loro col- 
laboratori ungheresi: la sto¬ 
rica vittoria sovietica .segna¬ 
va al tempo stesso la libe¬ 
razione delle foi/e cieative 
della na/ione, consentemlo 
al popolo ungherese ili orga¬ 
nizzare in modo nuovo la 
sua vita, di creare un reci- 
me sociale e statale, un as¬ 
setto economico e cultuiale 
più rispondenti alle sue 
aspiiazioni Cominciava una 
nuova fase nella stona del 
nostro po|)olo. che poteva 
finalmente incamminarsi sul¬ 
la via della emancipazione e 
dello .sviluppo economico. 

11 leddito nazionale che 
in rngheiia aveva avuto 
tia le due gliene mondia¬ 
li un incremento m.Mgnifi- 
canto. aumento con ritmo 
rapidissimo a paitiie dal 
1045. ranno della libeiazio¬ 
ne. *N'el 1958. es.so era qua¬ 
si raddoppialo lispetto al 
1949 Kntro il 19G5. vi saia 
un aumento del cinquanta 
per cento. Tra il 1950 e il 
1958, circa il 20 per cento 
di questo reddito e stato 
impiegato per lo sviluppo 
deirecuiuimia popolare, con 
paiticolaie riguardo allo 
sviluppo della industria, ma 
con investimenti notevoli 
anche neiragricoltura. Ab¬ 
biamo allargato le basi del 
nostro apparato produttivo, 
costruito città socialiste, ca¬ 
se e scuole, ed abbiamo ele- 
\’ato in modo sostanziale il 
tenore di vita della nazio¬ 
ne. Nel 1949. esso aveva 
raggiunto il livello pre¬ 
bellico Nel 1958, il guada¬ 
gno medio degli operai e 
degli impiegati era già due 
volte e mezzo più alto. A 
partire dal 1950. la disoccu¬ 
pazione — lo spettro più 
terribile degli anni pre¬ 
bellici — era praticamente 
eliminata. 

Cn analogo sviluppo si e 
avuto nel campo sanitario, 
deirinsegnamento e della 
cultura in generale. Il 71 
aer cento tlella popolaziom* 
eneficia attualmente delle 
assicurazioni sociali: nel 
19U5. esse saranno estese a 
tutti. La litiasi totalità dei 
ragazzi dai sei ai quattordi¬ 
ci anni hanno accesso alla 
.scuola. Abbiamo trenta uni- 
veisità o istituti per studi 
superiori. 11 livello della 
cultura popolale .si rispec¬ 
chia nelle tiratuie sempre 
più alte delle opere edile, 
nel numero crescente delle 
nostre case di cultura e 
neH’estensione sempre mag¬ 
giore della rete nazionale 
delle biblioteche. 

La Repubblica popolare 
ungherese c fedele al prin¬ 
cipio della coesistenza paci¬ 
fica Essa tende ad appro¬ 
fondire e ad allaigare le 
sue relazioni internazionali, 
soprattutto con quei paesi i 
quali sono legati ad essa da 
tradizioni storiche: ira gh 
altri. l'Italia. 

I-e radici storiche dei rap¬ 
porti italo-ungheresi risal¬ 
gono ai lontani secoli -Xll e 
XIII. quando nelle univeisi- 
ta di Padova e di Bologna, 
il numero degli studenti un¬ 
gheresi spesso superava i 
nulle. La prima unnersità 
ungherebc fu fondata nel 
1307 a Pec.s dal re I.iiigi. del 
ramo napoletano della cu'J 
angioina .Sotto il regno di 
Mattia Corvino (1458-1490). 
le relazioni italo-iingheiesi 
ebbero un’epoca d'oro. 11 
grande re ungherese fu un 
appassionato umanista e al¬ 
la sua Corte vivevano nu¬ 
merosi scienziati, poeti c ar¬ 
tisti italiani: Antonino Bon- 
fini. -Marzio Caleolti ed al¬ 
tri. Nella famosa reggia di 
Mattia, a Viscgrad belle de¬ 
corazioni quattrocentesche 
testimoniano l'arte di flio- 
vanni Dalmata zXnchc le ar¬ 
chitetture tlella Fortezza .h 
Buda tramandano nomi di 
it.il.ani: Domenico da Bolo¬ 
gna. .Aristotele h'ioravante. 
Venerio Ccre.sola. Carlo .Atla. 
m.. per non citare che i mag¬ 
giori. Numero.si studi docu¬ 
mentano Einfluenza della 
letteratura italiana — attra¬ 
verso ie opere del Pel.'area. 
del Machiavelli, ilei Tasso e 
di .altri personaggi illustri — 
su quella ungherese, e co¬ 
me. in particolare, la lirica 
italiana sia servita di esem¬ 
pio ai classici della lettera¬ 
tura unghciese. 

I nostri rapporti non sono 
venuti meno neanche nel 
passato recente. Particolar¬ 
mente stretti e significativi 
essi furono nel .NIX sectilo. 
all'epoca della lotta comu¬ 
ne contro la dittatura ab- 
sburgica. I-a Legione italiana 
che nel 1848. sotto la guida 
di .Alessandro .Monti, com¬ 
batte per la libertà del po- 
ptiJo ungherese, sigillo con 
li sangue questa amicizia 
Nella lotta per l'unita d'Ita¬ 
lia restano a loro volta i 
volontari ungheresi dello 
esercito di Garibaldi. .A Pa¬ 
lermo il nome di un corso 
c dedicato al generale Lajos 
Tiikory. a Budape.'d esiste 
una Via Garibaldi. In Italia 
c ben noto anche il nome 
del generale Istvan Tiirr, a 
Budapest i busti di Monti e 
di Garibaldi ornano il giar¬ 
dino del Museo nazionale. 
In non poclii canti popolari 


Un provvedimento che conferma 


f successi della politica del POSU 

L’amnistia a Dery liquida 
un tragico capitolo di storia 


BUDAPEST. 1. — L’an¬ 
nuncio dell'amnistia decre. 
tata in occasione del quin¬ 
dicesimo anniversario del¬ 
la Liberazione è stato ac¬ 
colto con viva soddisfazio¬ 
ne in tutta l'Ungheria, co¬ 
me un atto che contribuisce 
a liquidare un tragico ca¬ 
pitolo della storia del pae¬ 
se e che corona l’opera 
svolta in questi anni dal 
governo rivoluzionario ope¬ 
raio e contadino per II ri¬ 
torno alla normalità e ad 
un sereno lavoro di edifi¬ 
cazione socialista. 

Tale carattere risulta con 
evidenza dai nomi stessi 
dei personaggi compresi 
nelle misure di amnistia 
• individuali -, Tra essi fi¬ 
gurano non soltanto, come 
annunciato Ieri, quello del¬ 
lo scrittore Tibor Dery, ma 
anche quelli del poeta Guy- 
la Hay e di altre perso¬ 
nalità condannate per atti¬ 
vità ostili al governo rivo¬ 
luzionario. Accanto a que¬ 
sti sono uomini come l'ex- 


mlnistro della difesa. MI- 
haly Farkas, condannati a 
suo tempo per aver violato 
la legalità socialista. L'atto 
di clemenza annunciato nei 
confronti degli uni come 
degli altri si fonda sui 
grandi successi della poli¬ 
tica del POSU, volta alla 
definitiva correzione del 
vecchi errori. 

L’amnistia non riguarda 
tuttavia soltanto costoro. 
In base al decreto, tome* 
ranno In libertà un numero 
ragguardevole di prigionie, 
ri politici che hanno già 
parzialmente scontato la 
loro pena, o le cui pene 
sono di non grande entità, 
o, infine, che hanno da in- 
voc.zre particolari motivi 
umani. L'abolizione del fer. 
mo per motivi di sicurezza 
e dei • campi di rieduca¬ 
zione r pone termine, infi¬ 
ne, all'uso di misure per ia 
difesa dello Stato socialista 
aventi carattere eccezio¬ 
nale. 


bri. le riviste, i progr.Tmini 
te.itmli nngbere.si dimo.stra- 
lU) questo ciescente Interes¬ 
se del pubblieo. Esistono 
re;ili pi>.ss:bilita di appro- 
fonilire ullei un mente que-^ti 
legami, non meno di quelli 
economici, .ù qu.ih d costan¬ 
te sviluppo della nostra 
economia apio un granile 
avvenire. 

Noi desideriamo estende¬ 
re la no.sti.i amicizia o la 
nostra coperazione in ogni 
campo e non dubitiamo che 
i due giuppi pai lainent.il i 
collaboreranno a ipiesto line 
fruttiiobanionte Speriamo di 
poter quanto luiina saluta¬ 
re come ospite in Ungheria 
lina delegazione del gruppo 
italo-ungliei ese e siamo cer¬ 
ti che questa visita farà pro¬ 
gredire la c.ausa dei rapporti 
tra 1 duo popoli Con iiue- 
sto augurio s.ilutiaiiu' c.ilo- 
rosamente il popolo it.diano 
amico. 

KitiGvrs nr:si 


Due operai morti 
in un crollo 
nel traforo 
del S. Bernardo 


unghere.si ricorre il nome di 
Garibaldi. Per ricordare nel 
modo piu degno il centena¬ 
rio di queste gloriose lotte 
comuni, in Ungheria è stato 
formato un apposito Co¬ 
mitato. 

Il nostro interessamento 


per l’Italia è più che mai 
vivo ora. Seguiamo con at¬ 
tenzione e con interesse le 
vicende del popolo italiano, 
conosciamo e apprezziamo le 
opere della moderna cultu¬ 
ra italiana, in particolare 
nel campo del cinema. I li- 


Rivelazioni di un giornale di Bonn 

Basi militari 
ted esche in Fran cia 

La N.A.T.O. ha concluso i suoi lavori 
Chiesto l’aumento delle s|)ese militari 


PARIGI. 1. — La conferen¬ 
za dei ministri della N.ATO 
ha concliLso i suoi lavori 
nel pomeriggio. E’ stato dif¬ 
fuso un comunicato, il quale 
(lice che la Conferenza ha 
esaminalo varie proposte di¬ 
rette ad aumentare l'efll- 
cienza militare delPallcanza 
atlantica I ministri h.anno 
discusso fra l’altro .su una 
migliore iitilizzarione dei 
fondi alla luce dj una sedi¬ 
cente migliorata situazione 
economica, in altre parole 
dclPaumento delle spese mi¬ 
litari. Essi hanno preso in 
esame proposte dirette ail 
aumentare l’integrazione nel 
campo delle ricerche, dello 
sviluppo c della produzione 
degli armamenti e de] siste¬ 
ma logistico. Come è noto 
ieri era stato deciso di ap¬ 
poggiare la richic-sta di Bonn 
per basi aH’estcro. 

Secondo il giornale Fnink- 
furter Allgcmeiiie saroblK* 
stato quasi completato un 
accordo frnnco-tede.sco in 
mento ad ui-stalLazioni mili¬ 
tari tedesche in Francia. Ta¬ 
le accordo riguarderà zone 
per manovre terrestri, poli¬ 
goni di artiglieri.!, ilcpositi 
; di rifornimenti e for.'C due 
aeropoiti uno dei quali Sa¬ 
ra probabilmente a Cognac 
l'altro nella Fiancia Meri¬ 
dionale. 1^1 Repubblica fe¬ 
derale tedesca pagherà una 
.somma pan a circa 60 mi¬ 
lioni di dollari per le spese 
di adattamento di tali in- 
stall.iz.oni Tra l’altro l’ae¬ 
roporto di Cognac dovrà es¬ 
sere ampliato. 

Commentando il pool degli 
armamenti che si intende 
creare in seno alla Nato Icar- 
ro armato t europeo >. ca<^- 
eia a decollo verticale e va¬ 
ri tipi di mussili) li settima¬ 
nale sovietico € Tempi Nuo¬ 
vi » rileva che Io scopo di 
questi piani e evidentemente 
quello di legare a.ssieme i 
membri europei della Nato. 
11 comandante m capo Nord- 
slad pensa, cosi prosegue il 


giornale, di sostenere il va¬ 
cillante sistema atlantico e 
di rendeie i paesi ineinbn 
di|}cndeiiti dagli Stali Uni¬ 
ti Circa l’appoggio dato da¬ 
gli occidentali por la crea¬ 
zione di una vasta rete di 
basi della Bundeswehr al- 
Eestero. Tempi Nuovi scri¬ 
ve elio .si tratta di segni po- 
licolosi dol desiderio ilei mi¬ 
litai isti di porre la conferen¬ 
za al vertice di maggio din¬ 
nanzi al fatto compiuto. 



.AOS'l'.A, 1."— Due opera! 
sono morti per un crollo 
avvenuto questa notte nel¬ 
la costrueiul.i galloria del 
S.in Bernardo. 1 ilue opeiai. 
di cui SI ci'iiosce per oi.i 
soltanto il cognome. Do Lu¬ 
cia e .Monaldi. erano dipen- 
ilenti della società * Soge- 
nc >. che ha avuto di iccen- 
te l’.ippalto del secondo e 
ultinni tronco del traforo. 
Ussi erano intenti al lavo¬ 
ro. nel turno di notte, iiiiaii- 
do improvvisamente un l.i- 
stnuio di calce.sti uzzo che 
arin.iva la galleria, b.i ce¬ 
duto per il soviaccarico di 
niateiiale sovrastante, ed e 
cioUato tiavolgetuloh 1 ilue 
o{>erai sono deceduti sul 
colpo 

Le salme, a tarda notte, 
noi! c'iaiio st.ite .incoi.t r - 
nu'ss»'. Ili attf.'.a degli ae¬ 
rei tainonti dei carabinieri 
che hanno aperto una in¬ 
di.t'St.i l’er foituna il crol¬ 
lo non h.» investito un grup¬ 
po ili operai che si tiovavn 
poco di.stante dal luogo do¬ 
vi' >. e Vfiilicato il gl ave 
infoi tuiiio 

Sciopero 

dei pescatori islandesi 

REYKJAVIK. I - Gl 
eiimpaiii:, dei |H^^l•^u•r^■ccl ili 
iiiolti port. isliinde.<i surm sct- 

in se.opero Dal 1 dic -nlire 
c se,'dillo il eontr.dto (•■iHe*.. 
tivo mentre le iraltative eo. 
padroni non hanno d;,to risul- 
t.'«ti (il sorta 


Itll.M'SK — t'ii'-iniptii veduta del lavori In rnrso a Ilraivk, nella Siberia Orirninle, gui enrio del (lume .Anziirà. per 
la eosiruflone iti una eotoisale rentrale eletlrlra rhe «arà la più grande del nioiidn. ron una potenza di 3.600.000 kw, 
netlunieiile Hiip, rlure a quella delle due eenirali del %’olKa (una a KiillUrev, Rià ulllmala, e l'altra a Stallncrad», Iti 
fave di avaiiiulj ruvtruzliiiie) ehe «Inora detenevano II rer‘»rd luondlulr di pnleni» (TeKfot,)) 


Il controllo 
degli spazi 
alla conferenza 
di Ginevra 

GINEVRA. 1. — Al ter¬ 
mine deH’odierna «ediita 
della confcrenz.i per la so¬ 
spensione degli c-iperimenti 
nucleari a Ginevra, e st.ato 
diramato Un breve comuni¬ 
cato nel quale e detto, tra 
l’nltro. che la (L.^cu-vione 
(ielle tre potenze nucleari e 
pro.segiiita sulla proposta 
comune presentata ieri dagli 
Stati L’niti c dalla Gran 
Bretagna 

11 comunicato annuncia 
inoltre che le tre delegazio¬ 
ni hanno deciso di pubbli¬ 
care. a partire dal 10 apri¬ 
le, i rendiconti stenografici 
ufficiali e i punti vlel pro¬ 
getto di trattata adottati 
lino al 29 febhram 1060 

Alla conferenza de- dieci 
sul disarmo il delegato so¬ 
vietico Zorin ha ruspos’..;) al- 
r.iinerican<) die aveva sol¬ 
levato la ()ue->t:onc del con- 
tiollo degli spazi Zor.n ha 
definito (leludoMte la propo¬ 
sta US.A in tiuanio non fi 
parla dell.i distruz'onp di 
lutti 1 veicoli in grado di 
lrasi>ortare tentate atoov.che 
e della distruzione d. tutte 
Io armi nucleari tll: St.s-.i 
Uniti cercano sal-i — ha ag¬ 
giunto '/orili. — di imp-arre 
misure di control!., senza di¬ 
sarmo t’io e in contrarldi- 
zione con la formula da tut¬ 
ti accettata secondo la quale 
non deve esserci controll.o 
senza disarmo nè disarmo 
senza controllo. 


Una importante decisione a New York 


Il Consiglio di Sicurezza delf'O.N.U. 
condanna il razzismo nel Sud Africa 

Solo Grati Bretagna e Francia si astengono — Due leader africani fuggono da Città del 
Capo con documenti sui crimini razzisti — Altri tre negri assassinati dalla polizia 


NE.W YORK. 1 — Il Con¬ 
siglio di .Sicilie.'.'.I ddl’O.Nl 
Ila apinovalo Li i i.-'olu/ionc. 
presentata dairEcu.ulor. che 
dei»lora la i>tilitic.» iazzr.de 
del gio.eilio del .Siid.tfiica e 
111 - chiede l’abb.iiidoiio nello 
interesso della p.ice nel mon¬ 
do Nove membri hanno vo¬ 
tati» a favole, (ìi.m Bii'ti- 
giiii e Francia m .sono aste¬ 
nute 

(.Questi due ultimi paesi 
hamu* tenute s, mete h* Io- 
io inten/ioni fin.» .il momen¬ 
to ilella votazi, ne. Era cii- 
colata la voce clu* esse avreb¬ 
bero fatto iicoivo .d veto 
.N'oiio.sianti* le ns<-rve fran¬ 
cesi (- britanniche enea la 
conqH?tcnz.a gitindic,! ilei 
Consiglio a discutere la que¬ 
stione, il delegato degli Sta¬ 


ti finiti si e espresso in f.i- 
voie d'dl.i iisoluzioiie 

Seeoiido etiti ovsei v .iloi j 
il Sud.ifiic.i non aviebbe 
inteii/.one ili lispitt.ue la 
decsioiie 

N.isser ha dicluai.ito oggi 
ehe le folti reazioni deU’oiii- 
luone puhblic.i moiuli.de coii- 
tio gli eititli nel .Siul.ifi.ca 
stanno a tlinu'str.ne d j>u>- 
giesso le.diz/olo d.d senti¬ 
mento morale dei popt'li con¬ 
tro la (lisci unni.i/ionc 

All’asseiublea di Sti.isbiir- 
go. i] senatore H.iuiizosom. 
del Mad.ig.ise.u. lui chiesto 
oggi che veiig.iiio comi.inna¬ 
ti gh avvenimenti nel .Siul- 
.tfiic.i se non si viioli* l’he 
peggiorino i rappoiti fi.t la 
làiropa e r.Xfnca. 


Nella miniera di Miike 


Scontri fra scioperanti e crumiri in Giappone 



•MITSUI (Giappone) — ,A<pfi •eanfrt «I tono vcriflrall fra 
di rarbonc di Miike: sono rimaste ferite 110 persone 


scinperanll ia destra) e rrumirl (a sinistra) nella miniera 

( Telcfotn ) 


La lotta 
nc I Sud Africa 


JOHANNESBURG. ì. — 
/)iic tra I piu «'uforcrofi 
ispoueun del niocinu'Mto 
aJricaiUK il iircsidcrUe .ut lu¬ 
tei i:n dt'l t’oiij/re.v.si» inizio- 
milc iifriniitn Dlirrr ’liiinÌHi 
e il di/eltore della rirusfa 
a/riearia di iiifornicioiie li- 

bciitle Sud z\fiic,i. /foriiifd 
Segai, sono rMi.trifi con una 
iiiidaet.<.sini(i Jupii tu niacclu- 
fiii a .solirar.st aH'arreslo da 
parte della polizia razzi-sfa e 
Si fiorano adesso a l.obatsl, 
iii't lieehuunaland l>i (fut 
essi attendono i docnmenti 
neeessan per proseguire tf 
loro viaggio, in aereo, fino 
a New York dove dorranno 
riferire al Conutglio di si¬ 
curezza delle Nazioni Unite 
Mii erirnini ('o'i.siirnafi dal 
razzi.v'nio nef .S’nd .-tfriea. /.a 
labbia delfe autorità rozzi- 
•’fe e al colmo. Sembra die 
line iiffieinli di polizia siano 
stilli jìosti agli arre.sti per 
e.vsersj lasciati scappare t 
due diriaeufi negri. 

Olirer lambo e Konald 
.S'i’pal .som» in po.isesso di do- 
i iimrnli definiti esplosivi, l'n 
manifesto preparato con- 
gii/atameate dalle organic- 
zazioiii rufipresentalive della 
genie di colore del Sud .‘ìfri- 
(Il Slira eoiisegnalo dai due 
le.uier africani al ina.ssiniu 
orfianismo iiiternacionale 

Oliier ’fiimbo non è mai 
.sfato nli'esfero prima di O'-i. 
essendo sempre .sfato nn 
€ sorvegliiilo special*'» fin 
pollala liti dichiarato ogip 
ehe * non sarebbe mai stato 
permesso a 'l'ambo di fa¬ 
sciare Johannesburg») t'gli 
lii.ifin nel Sud .-linea la mo¬ 
glie e rini/ue figli f.n signo¬ 
ra Tnnibo è essa stessa una 
attira dirigente del moci- 
menfo di enianrijiazione del 
popolo negro c dirige iin’as- 
sociazione femminile in una 
riserva presso Johannesburg 
fino a «jne.sfa sera non era¬ 
no ancora giunti nel lìechua- 
fialand i doriimenti necessari 
per la partenza di Tarnho c 
.Segni, i documenti sono sta¬ 
li sfiedili dalle nazioni afrn- 
nsintiche rappresentate al- 
lONU. 

l.a siluadnne nel Sud 
Africa ha registralo anche 
oggi una sene di forti rna- 
nifestazioni in decine di cen- 



Brevi dal mondo socialista 
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BULGARIA 


Disarmo balcanico 

L'Xssrmhlea Nj*inn»le del- 
Is Rrpubblira popoisre bulcs- 
ra ha appntsaii» una Hirhiara- 
luine sul problema del divar¬ 
ino. in mi si app<»|i|iia l'appel¬ 
lo risolio a questo proposilo 
dal Soviet Supremo dellTiRSS 
a tulli i Parlamenti. .Nella di- 
ehiaratioiie senRono fra l'al¬ 
tro ribadite le proposte pia 
asanaate dal povemo bulparo 
per ana dra«iira riduaione 
delle forae armale nei Parsi 
balcanici. 

ROMANIA 


Scienza contro Ttccbiaùi 

/.a Società di scienze medi¬ 
che di Rurnrrst ha fiuhhlicato 
gh alti (iella sessione di Ge¬ 
rontologia a cui hanno parte¬ 
cipato anche alcuni noli me¬ 


dici italiani L’n particolare ri- 
lino tiene dato alla comuni¬ 
cazione tallo dal prof E Grep¬ 
pi di f irenze sulla • prohineu 
della vecchiaia s e a quella del 
priif \/ Spadone sui risultati 
rimici olKniili presso la fa¬ 
coltà di med-cina di Homo con 
li « Crronlal II 3,». 

ALBANIA 


Vacanze n Tirana 

Un Parco naiionale per lo 
svaso r il np<isi> dei lavoratori 
di lirana. Iiinp» km e lar- 
po I km. viene allesiilo sui 
due versami «In munii Oajii 
Vi è prrvisia la cn*iruaii»ne 
di allterphi e case di riposo, 
di campeppi rsiivi. ili un ira. 
Irò. di un pircolo lapo anifì. 
ciale. .Nel prande Parrò Dajti 
potranno essere praticati gli 
sport tnvemali, l'alpinisoio e 
la caccia. 


CECOSLOVACCHIA 

Mniiciati ttraaierì al Feitiral 

l'na larga partecipazione « 
preti sto qnesl'anno al /v Fe- 
stiial internazionale di musica 
• Frimai era di Praga» Ac¬ 
canto al • JuiUard fjuartrt • di 
.New l'orfc ed al Complesso 
dletandrov di tfosra. pren 
deranno parte al Festiral una 
serie di celebri violinisti e pia¬ 
nisti degli Stati Uniti, della 
Francia, de! ^lessico, delFIla- 
ha. del Cile. 

URSS 

Un record da colIezÌoBÌpta 

Il supplemento domenicale 
dri piomale /xceslia ha rive¬ 
lato rhe il riiiadinn di Jlosca 
\adim tvianiv possiede tre ra¬ 
re collerioni: la rarrolia di 
tutti i francobolli russi degli 
ultimi cento anni con una se¬ 
rie di vere rarità; i volami 


ron 6f><» foioprafìe di aero¬ 
plani snvirli.-ì di opni tip» e 
di opni epoca c. ìnfinr, una 
collerionr di 2(KKi0 inselli «Iel¬ 
la repione ifì Slosra rareolii 
e rlissifiraii .vuravrrso S») anni 
di paiirnlr ljv«»ro. Lo Seiarisv. 
che è un pri'peiliiia aeronaii- 
lico, ha pia ricevuto un circo 
premio per le sue rolieaiuai. 

CINA 


Scoperti anticbisfinii centri 

/ resti di 5là antichissimi 
centri abitati sono stati por¬ 
tati alla luce dagli scoi i or- 
cheologici degli ultimi anni. 
Sono stati rinvenuti ed esa¬ 
minati oltre un milione di og- 
geiii usali dalFuomo nelle se¬ 
rie epitche della preistoria I 
Musei e I (.'entri di esposizio¬ 
ne in cut vengono raccolti 
questi oggetti sono oggi 600 e 
vengono visitati da milioni di 
citladinL 


POLONIA 

Artiiti in America 

Il n»»io r«»mple«-o di tarlo 
e »(• dama • Ma-k s ha coui- 
pMiin uliimamrnie una tour¬ 
nee con no perrono di SOI'Ilfl 
km. aiiraver*o eli Siali I nni, 
il l'.snad's e il .Mestico, rìteiio- 
irndo ovunque un prandr suc¬ 
cessi». 

Nel c«»rso di quailrn mesi 
esso ha offerln I2l) tpeilarnli. 
a cui hanno assistilo olire 
JOiH^CiO speiiainri. 

URSS 


mieina e altri antibiotici del 
.11->7 per cento. I prezzi di 
certi tiifamidiii e delle t ita- 
mine sorto stati dimezzati In- 
che tari altri prodotti medici¬ 
nali ( ositirio meno 

^e/ giro di un anno la po- J 
polaxìone risparmierà praiir a 
queste riduzioni di prezzi cir¬ 
ca un miliardo di rubli. 

UNGHERIA 


fri c s riserve ». I giù gravi 
(Contri SI sono iii'iiti a Dur- 
ban. (fot o In (lolizin fin aper¬ 
ta il fuiìco cnntriì un massi 
(li mnmfi’sfniiti n/ricuiii che 
ri'clnmnt'ann la Ithernztnne 
del loro compnj/ni imprtfiio- 
nofi Tre africani sono stufi 
uccisi, c (rr sono nmiisfi fe¬ 
riti gravemente I manife¬ 
stanti erano nti.scift n supe¬ 
rare l miri sbarramenti di 
polizia che etrronilano le 
s riscriT s inforno a Durfmn 
eli avevano iniziato In mar¬ 
cia sulla riftà Altri scontri 
VI sono arufi a Hermnnus. n 
ottanta chilometri da Citta 
del Capo: a Ntellenbosch. a 
Kaga Mandi, a .Vafalsjinnf 
l.a polizia razzista ha spa¬ 
ralo anche m (pir.ifutfimo 
centro uccidendo un afri¬ 
cano. 

In afciinr < risi'rrp » gli 
africani hanno atlaccntn al 


grido di s traditori del vo¬ 
stro popolo » alcuni poliziot¬ 
ti di colore Un agente afri¬ 
cano è^ato UCCISO a Natal- 

Intanto lo sciopero dei ne¬ 
gri continua pressoché tota¬ 
le in tutta l'I’nione ,4 Jo¬ 
hannesburg e a Pretoria gH 
africani sono venuti a con¬ 
tatto con poliziotti e con 
stjiindri.sfi bianchi ormati. 
fSt tratta delle famose squa¬ 
dre di vigilanza che sono 
state recentemente armale). 

.Nelle vane città detf'Unio- 
nc corifinuuno da parte della 
))o/fzia gli arresti e le per- 
qitisizioni nelle abitazioni 
anche di bmnrtd \nmeros*? 
liersoiinlita antirazziste sono 
irate arre.statc sfamane pri¬ 
ma dell'alba. .1 Ciffii del 
Capo è stata sequestrata la 
rirista riiftarolc di sinistra 
Età Nuova 


Per inaugurare la mostra 
industriale dell’ U.R.S.S. 

Imminente visita 
di Mikoian in Irak 

liiv'onlrerà t» allri ineniUri del i;«i\erno 


BAGDAD. 1 — R.ìdio Bag¬ 
dad ha an.'iuni iato .it-i-era 
che la '(rltiiiiana pri"','.iiti.i il 
vice primo miiiistr.» (l'vieli- 
l'o ^iIkl'y.lIl SI rectier.i in 
Ir.ik i>er iiiaugur.ire I.i mo- 
.str,! iiidii.'.tri.Tle dell’I R.SS 
che SI aprirà il 10 aprilo 

Mikovau giunger.) noll.''i 
c.ipit.ile irakena l'S aprile 1... 
vi.'.ita. ha ilett.» l’em.tteiitf 
olire a permettere a M.ku- 
yan di « .s(.aml»i.ire eoo i! 
primo ministro K.i'Sein e 
con altri ministri vane idee 
su (piestiom «li reciproco iii- 
lerc.-ise». tonlribuir.i a «raf¬ 
forzare le rei.i.'ioui ani che- 
voli fra 1 due stati e.i .i met¬ 
tere Mikoyan in co.’.d /. ci¬ 
ne (li constatare d: per.-,,-- 
n.i 1 prog.’-es.''; ecor.i''in.c; del- 
rirak ». 


Sukarno partito 
per un viaggio 
attorno ol mondo 

GIAKARTA I — I! pres - 
dente indmcc-ano .‘'okarrio è 
partto og'». d» CJ.skirta in 
aereo :r,,z..v''.do un s'tzgo d. 
due me«i intime» al rnondo 
Primi tipp.i del viapp o siri 
Nuov 1 Delhi 


Accordo commerciale 
tro Cuba e lo Polonia 


Rìdaiioae dei prezzi 
dei Bcdiciaali 

tìa irli l. (iprilr i prezzi al mi. 
nulo dei medicinali sono di¬ 
minuiti in IJHòS in media del 
14 per cento, l prezzi della 
penicillina, terramieina, sinto- 


CìMBa 

c protczioac del lavoro 

Si è «vnlia a Budapest una 
speciale Kasseftna dei • Film 
dedicali alla pmieaione del la¬ 
voro nelle fabbrirbe • Sono 
stali proifiiati 18 film girali 
negli ultimi 12 mesi. Alle 
pmieaioni e ai dibattili hanno 
partecipalo fra gli altri circa 
M)0 medici e specialisti nel 
rampo della proiexiona del 
lavoro. 


L’AVANA, 1 — Il Mimstcro 
degli esteri cubano h.i annun¬ 
ciato oggi 1.1 filma di un ac¬ 
cordo commerciale con la Po^ 
Ionia. In base al quale questo 
paese venderà a Cubi aerei 
elicotteri e macchinaro pe¬ 
sante in cambio di zucchero. 
cattè. tabacco e frutta. 

L'accordo con la Polonia é 
Pulttmo di una sene di .accordi 
commerciali stipulati dal go¬ 
verno dell'Avana con paesi so- 
cialtsti: Il più imp<irtante è 
quello stipulato durante la re¬ 
cente visita di Mtkoyan. 


Il Messico contrario 
ai piani milìtori USA 

CITTA* DEL MESSICO. 1 - 
Il ministro degli affari esteri 
del Messico Manuel Tello ha 
dichiarato al giornalisti che li 
Messico è lisolutameat» con- 


tr.irio «1 r j-r. deg.; Sti'i U." . 
lì ft'T '.j ere »z ore di uni 
- forzi .d fon* \a gn -itnerica. 
n., - (■.'<! ,rf».-'ii.« z. ima.e 

Ni»»e«ljdrs l’.»r .e nez nni de.- 
.■.•\n e.'iCj l.«' i.j - ni de'"> 
r»' . ‘ riu vi* le O' (Tu re 

i'Zh,» «fané o«[ei!!'. 

(orre fine «111 ni fer i a!.* 
znoranza e ai.e m',.v"ie ohe 
non -.oqu «'are eq np.zzu- 
iron'o m .it.ire 


CONTRO L'ESPULSIONI 


DI 18 STUDENTI 


Nuove 
proteste 
di negri 
americani 


n.ATON HOLC.E J - G'o 
studenti negri d: Baron Rouge 
r.c'.'.a Lou-iitni ztje er aveva¬ 
no ni nazc.j'o :o «z op»ro ge.n-*- 
ri.-* contri le m sure ."li eip ri- 
> .'ne atv.ij'e contrii H sr ;- 
.it'n; ■ vj'ikii avevano ni-vaife- 
'•,'o n un r s'cra.nte contro !a 
iucrmunaz.j.ne. hanno n.x.ato 
-na .'l'iova az ice essi hanno 
zvi.n.nz.i'o a d .-nettenj m mas¬ 
sa dii; ist tu’.i 

■N'-H u.n vrr« tà negra d. Ba- 
!.in Roiipe che e starale, sono 
ìscr.tti circa X»00 studenti 
Commentando le manifesta- 
z.on. degii studenti, il Srus 
)’or-< po<r r.ieva che -questi 
g-ovani ri'gr; no.i protevrani 
.'ontro av: i.«.-»!at- di -n.g ",sri- 
z .1 escom dal mondo del ghet¬ 
to per prendere p^is?es<o df; 
dir.tti garanr-.'i .dalla costitu¬ 
zione ma zhe non vergono r-- 
spetTal: - 


AVVISI SANITARI 
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Quasi dieci ore di discussione, al riparo dalle indiscrezioni 

I colloqui fra Krusciov e De Guullo 
nell a fuso ceuclusivu u Ruuibou lllet 

Dchró p Kassìghin hanno raggiunto noi ponipriggio i duo, « grandi » — (ina dvlogazione comiuprvialp francosn si rpvlwrà 
a maggio in VRSS — Ipotesi francesi in relazione alla nuova esplosione nucleare — Ottimismo per resito dell*incontro 

le 14,30, mentre Nino Pe- 
Irovna con la signora De 
GauUe andava a visitare il 
castello di Fontainebleau tra 
timide apparizioni di un pal¬ 
lido sole. Poco prima efeUp 
quattro del pomeriggio. De 
Canile e Krusciov sono stati 
raggiunti da Kossighin — 
quest'ultimo reduce da una 
riunione che si è conclusa 
con la decisione di far par¬ 
tire per l'URSS. in maggio, 
una missione eotnmereialc 
francese — e da Debrc. 

C'è stata una breve inter¬ 
ruzione per un giro in barca 
e per il tè, dopo di che i col¬ 
loqui sono ripresi, protraen- 
dosi fino (iHp 2(i: l’oinpriKi 
discussione so viet irò-fra tire- 
se è durata, cosi, circa die¬ 
ci ore. 

SAVERIO TUTINO 

Accordo a Parigi 
per l'indipendenza 
della federazione 
del Mali 


Sabato 2 aprile 1960 « Paf. 10 


Per lo studio delle nubi 


Satellite «fotografo» 
lanciato dagli USA 

Si rhiama « 'J'iros 1“ » — Pesa 122 chili 
p cniiipie il }iini «Iella IVrra in 90 niiiiiiti 
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aei Anali capi: CAN'AVKHAL. l. — pi...-.simalivaintMite a 700 km 

~ " liu satellite o(|mpaKt;iat() con dalla terra. Per il lancio e 

PARIGI, 1. — Durante una (Uio piccole eaineie lelcvisi- stalo impiccato un missile 


I mnionc tenuta ieri 


PuriRÌ dovranno trasmettere * 'l'Iior-Ahle > a tre stadi. 

nH.Mì.!.’ fotografie della jj satellite reca due tele- 


KAAIUUUII.I.KT — FotoRraratI riil tcirolilctilvn attraversii ima rinestra. riiintiasrtatoro Hni-letlco X'Iiiiierailov, Il prima 
niinislro franresc Delire, Ile Cì«iidlc. un iiitorprclc o Kriiseinv incntrc rletilraiia da «xa passeKt;l.i(a Iti tHirca sul lai:» 


è .stato raKKiunto un accoido ,, 'j err-i fotoerifm ilell i 
deniutivo sulla indipenden/a loioMaiic (Itila 

della Fedcra?ione del Mali di nubi terrestre e 


della Fedcra?ione del Mali di nubi terrestre e lamerc di proporzioni lulot- 

<Heptibblica Sudanese e Se- stoto lanciato (jiiest.i matti- tissinie le (piali verranno 
lu'f'id) In seno .dia comunità na dal poligono sperimenta- , iiiterroitate » (lai tecnici di 
francese. le di Cape Canaveral. Il sa- due stazioni di contndio al 

All.'i riunione hanno parteci* tellite pesa 122 chili. Qual- suolo, .situate* rispeltivamcn- 
pato il primo ministro fran- che ora dopo il lancio le all- tj. g Port Monmouth (nel 


(Da uno de l no stri inviati) ti vicini all" Eliseo è stato di nn giornalista. Se dohbia- rchhe bene per l'umanità in- ‘ ‘ 411 11,4 ' *<- ino* . 10 * 1 : r! Vi ^ di coiitrolh 

. i-Aiuca, 1— u inu- ,M pi,,, io„tc Ira,.- ,crp.. ih" ip»'dopo M i,'.,,"':, 

importante e delicata dei un problemu che /mora era ceso lyusciou doveva essere jc cnavcr.sazloril politiche ceso Debié e il presidente del- lorità della base missilistica lerlAo L ne è 

collodni irn Kruscioo c De stato cousidermo come se- pid nlloru iii/orrmifo dell un- sono prosef/nite « Reimliouil- TAssemblea fcdcr.Me del Mali. lomunil^ivanVebé d salci- Onecie l.uLnmere ^ ‘^n 
Gallile ha avuto inizio sta- condario: quello delln Co- miiieiite scoppio di una se- id ttttia la ainrniita Si Ceopold Setighor In base aKli .Y, onintn : nrbiin tclecaintre. m 

mane poco dopo le 10, nel muiiità franco-africana. Qui- (.oiidu bomha. Egli ha detto; erano prò ratte per due ore ‘'fcordi. la Feulera/ione del Ibe era entrato m orbita. simili ai normali appai 

aistello di Rambouillct av- sto significa che De Gaulle , sarebbe bene che nessun e Mail amministrerà indipenden. H ni.ovo sale lite, .lem - chi commerciali, fornirà 

viluwìato (1(1 uriu fredda tatende trovargli «n posta ,, , i i\ ^ n f* ■ temente i suoi atlarì esteri, la minato « Firos 1 > effettua o^ni v'olta fino a 32 imni; 

«cblViS(i ini.eSe l due «triporKinte nel conin.dc.Ho 0 ne.se facesse pii. esperimeu- che De Gaulle e Krusciov ^ Ritorno alla Terra m. sotto forma di imp 

uomini di Stato ufjroutauu rmale. là dove si accennerà fi <lel genere: uè Stati Uniti hanno fatto quattro passi net accordo di coopera- o^ni 90 niimiti ad una velo- elettronici. Sccomio yli ? 

in queste ultime ore del sog- questione delln coesi- né Gran liretagna, né Unio- giardino. Nel pomeriggio so- ^iane sui trasporti aerei e gli t'ilà di circa 28 000 km. alla eialisti della « .N’.ASA >, le 

giorno parigino di Krusciov steuzu pacifica. Bisogna tut- ne Sovietica, né Francia. Sa- no riprese, da solo a solo, al- affali culturali. ora in un orbita situata ap- toerafie potranno es: 


I.c conversazioni politiche ce.se Debré e il presidente del- torità della base missilistica \pvv lersev) e nelle Ilawaii 
,,o proso,, Pilo „ Ko,ol,opd. j-A«omblM lc,lor.-„e ,lol Mol, o„„u,„l<»o.ono che ,1 ,,,.ol. qÌ"s,o ùVooa.m're. Sul 

'‘.r'I ì;> -."il. - n„r,..oli apparo,- 

cóimoVfim M'iil amministrerà indipenden. H nuovo satellite, deno- chi commerciali, forniiaiiiio 

iV ‘r- Il ^ I-' ‘ temente 1 suoi affari esteri, la minato «Tiros 1 > effettua ogni volta fino a 32 immagi- 

e Uc (.ialine e isruscton p Jp Unanze Sarà con- dn giro intorno alla Terra ni, sotto forma di impulsi 


tutti i problemi decisivi del Idoui avvertire a scanso 
momento 'politico interna- e.juloocl — che slamo in 
zionale, che figureranno poi "catena di supposizioni e che 
all'ordine del giorno della consente all osservato- 

conferenza al vertice: Ger- re di ilare per certe le in¬ 
mania, disarmo, questione formazioni di cui in qualche 
atomica, coesistenza. '««'io si dispone al punto in 

Neon e,Meli pomici pa- o»"; 

rioiili IdwetMi per locea- ,„r,„„„,;„frl/rica.DaCo„l- 
'■S "'onolie laccare ea„ Kr,.- 


rie Saviotica, né fVfiricIri. no riprese, da solo a solo, nl-laffaii cuIturnU. 


piu nnsfu accezione de or- anche il terna delta sua 

mine) l attesa e l tritcresse j,„lific(i algerina. Àia non ci 
per gli sytlnppi delle con- jj potrà meravigliare se poi 
versuzioui dt RambouiHet si gf dovesse tro- 

sono moltiplicati, tu d»esf<; ccuuo nel cornunicnto 

ultime «fy» *•« perche il conclusivo. 

viaggio dt Krusciov altra- _ , , j 

I- i.n ii couteiiuto essenziale dei 


Chiara presa di posizione contro Passe Bonn-Parigi 

Macmillan ha ripetuto ai Comuni 
il suo violento attacco al M EC 

li premier inglese non ha smentito le sue affermazioni di Washington 
Gli USA accusati di non avere le idee chiare — Aspre reazioni a Bonn 


un succiso che ci si augura c«ii«n«i ^ vyò compreso in LONDRA. 1. — Un violen-| proposito delle dichiarazionil rispondendo ad una altra do- vendo che Oltre Manica s 
di veder pesare sul risiiìfafo *« attacco alla politica d*in-| proferite nel corso di uno|maiiila circa il modo come] tende a re.suscitare l.a poii 


dei colloauì. sia perchè il «hhrnccin lui- tegraziono del MKC 6 .stato dei suoi recenti colloipii a possono esse 

riserbo ufficiala in proposito ^ scacchiere diplomatico sferrato oggi ai Comuni (la Wa.shington e che tanto famose «indi 


turali. lorn in un orbita situata ap- tografie potranno essere 

__ pidddicate nella loro forma 

definitiva il giorno .stesso 

one contro Passe Bonn-Parigi '« saranno state pre.se. ii 

Il_ _ _successo dello esperimento 

potrebbe avere importanti 
— _ ■ ripercussioni sui sistemi di 

#11 Uff U MI previsioni meteorologiche 

■a attraverso il mondo. 

1 ^ ^ I^e regioni o.sservate nei 90 

minuti della sua rotazione 
__ _ _ El trovano a sud di un anel¬ 
lo immaginario clie tocca 
Montreal. Parigi. Praga, Kar- 

affermazionì di Washington 

^ ^ ** dello arcipelago giapponese. 

ire — Aspre reazioni a Bonn 'hie macchine te- 

- levisivc non pm grandi di 

ido ad una altra do- vendo che Oltre Manica si regione terrestre di 

irca li modo come tende a re.suscitare la poli- j.irca 1300 chilometri aiia- 
eiwrc avvenute le ti,a . antleurupen . ,lel ,|'ra,|. I,a “eCMul., Weeamèra. 


riserbo ufficiale in proposito .sferrato oggi ai C 

si è accentuato sino a di- •••‘^rnaziortale e il compiyso Macmillan. L’occ.asi 

ventare quel che si chiama, sf off««‘a al primo 

nel gergo giornalistico an- *? veder jnj.|ese (lalle inici 

giosassone, il back-ont più con^idVrclole^an dalPopposizi. 

dissoluto. L'impressione su- ‘•«lative alle 


indiscrezioni» (at- riodo napoleonico. Secontlo „na zona 


prima telecamera 

Dalle immagini inviate dal 
* Tiros I », gii scienziati cer- 


ciiIfi 2 ioni. gran parte dei vecchi divieti 

Benché da parte francese nllantici. concernenti l’espor¬ 
si sia subito dichiarato, iif- lazionc dei materiali cosid- 
ficiosamentc, che Krusciov detti strategici verso i Fae- 
cra stato avvertito con al- gj dell’est europeo, 
meno tre giorni di anticipo 


dcWimmiiiente esperimento, QIJ arp-om«»nf-i 

10 scoppio ha suscitato ri- ttrgumcnil 

provazionc anche in ambien- i-. 

fi che non sano di sinistra. UlUCUSSlone 

iVon era Le Monde che as.si- Sui problemi che ieri Kra- 
curava, dieci giorni fa. *^h*ò sciov ha detto di considera- 

11 governo francese avrebbe re come la materia essenzia- 

evitato un gesto cosi inojj- della prossima confcren- 
portuno duratifc la penna- al vertice — disnrtiio ye- 
nenza di Krusciov aerale c completo e questio- 

Dc Gallile ha appreso che ne tedesca — non ci si al¬ 
l'esperimento era avvenuto tende a Farigi che alcuna dc- 
con successo dalla bocca del cisionc sensazionale venga 
ministro della difesa Mess- presa iloi due uomini di Sta- 
mer, il quale gli ha telefo- to, nel loro colloqui di oggi 
nato al castello poco prima e di domani. Si manifesta 
delle otto. Non si hanno al- un certo ottimismo sul piano 
tri particolari. La tenuta di generale e si presume che 
RambouiHet è, in queste ore. Krusciov otterrà — in sostan- 
separata dal mondo esterno za — da De Gaulle, un irn- 
come un’isola in mezzo al- pegno a non porre a priori 
l'oceano. Una bambina in alcun ostacolo alla imposta- 
grembiule bianco che por- zinne della conferenza a 
tava al castello una cesta di quattro su basi le più apcr- 
panc c di < croissants r per te possibili. Qui si innesta 
la prima colazione, è riuscì- tutta una fitta serie di con¬ 
ta a superare i cancelli, ma getture a proposito dei pro¬ 
non ha potato varcare la so- blemi nucleari. Che questo 
glia del maniero, un ispet- argomento sia al centro dei 
torc le è andato incontro e colloqui è una ipotesi solfa¬ 
si è fatto consegnare la ce- lineata da parte francese; e 
sta. La bambina, delusa, ha si ha naturalmente cura di 
docufo tornare sui suoi passi, formulare in modo conforme 

/ giornalisti rcnirano te- le .speranze, che qui si mi¬ 
nuti lontani dal castello. trono, di trovare uno spirn- 


nssniiiiu L. iiiiincaanjni: oi 4 - a . .. rista relative alle iiidiscre- Gran Bretagna nel caso in zioni non sono dovute ad un erano soltanto di natura r» n • • • • - . i • 

scitata, all'uUimo momento. «PParse sulla stampa a cui fosse proseguita raltua- calcolo. Ho fiducia nei mi- tattica». Non mancano pero . i'?''^M^"cìel?/inU 

daU’csnlosione della seconda y'«”. ‘*^0 f du. la politica d integrazione lustri con cui mi sono in- anche commenti preoccupat; i , g.i .scienziati cer 

bomZ atòm^^ I - - - -, della piccola Europa ed egli trattenuto ». P‘'>- 'a prospettiva di una ‘ •'> rico.struire un 

contribuito ad allargare in ^«-'9*'"' r? *^«.'"«P«rfner do- ynr MILIARDI minacciato apertamente Intanto a Bonn ratteggia- guerra commerciale fra la ‘P'adro dei o •;'trato di nubi 

Zsnnt notévole il campo Zra 'Zr /•" "" ' ««a nuova alleanza ccono- mento inglese ha provocato Germania e la Gran Breta- ^"-conda la Terra ed . 

delle congetture, dei « si (fi- nrri«n ^ MEZZO mica periferica la quale im- una vera tempesta. Von cna. A questo proposito il ■«m spostamenti, nel periodo 

ce» e delle inevitabili spe- '* scambi che 1 -.. ijqw|KI| plicitamente non potrebbe Brentano, di ritorno dagli « Generai Anzeiger » si cliie- rotazionedel.alellite.ns- 

praticamente annullerehhero DI UUMINI pregiudicare tutto 11 si- Stati Uniti e dal Giappone, de per quale ragione il go- ^a ogn, ora e mezza. 1 dati 

I UCCISI sterna della alleanza atlan- ha trovalo sul suo tavolo i verno federale abbia da un d.al < Tiros I > saran- 

IKI bea. rapporti sollecitati ieri agli giorno all’altro affrettato j n« comunicati ai paesi meni¬ 
li'. ^ 1 Ora rispondendo al Ie.adei ambasciatori tedeschi a Wa- ritnii deirintegrazione e ri- Comitato internazio- 

GUERRE laGiiHsta Gailsk^ slungton e a Londra. Da sponde che per Adenauer il 

DA 5000 ANNI aveva chiesto se fosse in gra- fonte ufficiale cl si limita ad MEC altro non mppr(?sente- „ _ 

. , .... do di affermare «ii non es- affermare la convinzione che «ebbe che la possibilità di Secondo gli c.sporti. d < Ti- 

Al NOSTRI sersi opposto ni Mercato Co- non siano avvenuti cambia- offrire a De Gaulle la «giti- cos II» comprenderebbe an- 

GIORNI I mime Macmillan non ha af- nienti nello atteggiamento da» della comunità in cam- che rivelatori a raggi infra- 

^ ' fatto smentito la co.sa Egli della Gran Bretagna nei bio dell’appoggio di questo ro.ssj per integrare le imma¬ 
ni- GINEVRA. 1. . Quanto ‘ ha detto testualmente: «Non confronti del MEC e ci si nltìmo per Berlino. gini dell.i coltre di nubi con 

•ra- Bono costate all'umanità ho mai detto niente aRli Sta- sollevati perchè Mac- In serata si è appreso che ' relativi al cosiddetto 

?i«/- ic guerre da 5.000 anni tj Uniti che io non abbia di- niillan ha negato di aver Macmillan a W.isliington ♦ bilancio delle radiazioni > 

ad oggi? Una pubblica- chiarato costantemente in parlato della possibilità di avrebbe cercato di indurre In altre parole dovrebbero 

yj.. zione cicloitilata messa quest, due ultimi anni, al una rinascita delIaUeanza gj, stati l'niti ad appoggia- venire trasnics-Sp alle stazio- 

In circolazione oggi a Generale De Gallile .e ad anglo-russa del periodo na- jjj richiesta per il rin- ni terrestri di ascolto le mi- 

(if- g nevra ne espone le ci- . Adenauer», po conico. \’io di un anno delle nuove siire relative*alle differenze 

tre qual! esse risultano ,, Ho I giornali Invece sono me- . -.i ‘ . ;“ce ‘t e ane niiierviize 

da un calcolo di -un ^ no guardinghi e non nascon- esterne del MEC Co- tra 1 energia termica del so¬ 
lfa- aruppo di esperti pad- I nmteso, thè « i sei hanno di- jj malumore. La 'b® ® ”«*« * 'f''* MEC le assorbita dalla Terra e 

inni ’’ ri * Rhenische Posta » critica intendono i.stituire una nuo- quella che il nostro pianeta 

r-sfa I Dopo h 3.200 a. Cristo ■ ^ amìrìril apertamente gli inglesi seri- va tariffa entro il 1* luglio, restituisce allo spazio. 


[tre MILIARDI 
E MEZZO 

Idi uomini 

i UCCISI 
IN 14.513 
GUERRE 
DA 5000 ANNI 
,AI NOSTRI 
GIORNI 


/ giornalisti rcnirano te- le speranze, che qui si ni«- 
nuti lontani dal castello. trono, di trovare uno spira-' 

olio aperto per l’ingresso del- 
P&SSCfifRi&tA « Francia n e l cosiddetto 

** «club* delle potenze ato- 

nel parco miche. ... 

In proposito I ultima presa 
Il generale^ De Gaulle e il di posizione sovietica è la ri- 
compagno Krusciov hanno sposta che lo stesso Krn- 
trascorso tutta la mattina di- sciov ha dato, sul treno da 
sentendo da solo a solo. Era- Lilla a Rouen. alla domanda 

no presenti, naturalmente gli __ 

interpreti, ma essi sono co- 

me macchine: vedono, sen- _ 

tono e parlano come automi. t nTOI*flflul 

Le sole persone che poteva- " " bb«bbs 

no avvicinarsi al due nomi- ■ ■ • ■ 

ni di Stato durante il collo- | C|||fl|C|l C|| I 

quia erano il segretario gè- ■ ^UUUU%,1* %«U I 

aerale alla presidenza della - 

Repubblica. De Courcel, un i- • i i_ • 

aiutante di campo e un vici- La DOllZia IC ha IL 
no collaboratore di Krusciov. . . 

Nino Krusciova e la signora COITIG CantantG Ifl 

De Gaulle sono uscite per - 

una passeggiata in auto nel hoi-I.ywood i — Bovoriv i 


GINEVRA, 1. . Quanto 
sono costate all'umanità 
le guerre da 5.000 anni 
ad oggi? Una pubblica¬ 
zione ciclostilata messa 
In circolazione oggi a 
Ginevra ne espone le ci¬ 
fre qual! esse risultano 
da un calcolo di • un 
gruppo di esperti pad- 
fìsti .. 

Doào II 3.200 a. Cristo 
e fìno ai nostri giorni, 
l'umanità avrebbe avuto 
soltanto 292 anni di pace- 
Al contrarlo, durante lo 
stesso periodo, sareb¬ 
bero state compiute 
14.513 piccole e grandi 
guerre, che avrebbero 
causato la morte di tre 
miliardi e 540 milioni di 
uomini. Le spese e I 
danni totali di questi con¬ 
flitti ammonterebbero a 
2.150 trilioni di franchi 
svizzeri. Questa somma 
rappresenta un nastro 
d’oro della lunghezza 
della linea dcircquatore, 
di uno spessore di 10 me- 
tri e di una larghezza 
di 161 chilometri. Settan- 
tatremila schede, otto- 
centosettantasdmila in¬ 
formazioni ed 1.ÙO.OOO 
combinazioni sarebbero 
state necessarie per glun- 
gere a stabilire queste 
cifre. 


Quadri per 400 milioni 
trafugati in Provenza 

Si tratta di opere di Modigliani, Picasso, Leger, Rouault, Bara- 
que c altri grandi artisti - 1/assicurazione non copre il danno 


E’ ritornata a scuola 
l’amica di Errol Flynn 

La polizia Ig ha impedito di esibirsi 
come cantante in un « night-club » 


tiene che la nuova amicizia ,« 1111 ^ cimu u , 

esistente tra la Francia e * ■ - 1 —. - 

la Germania sia vitale per «a « • 

l'Europa » ma ha poi ugual- lOCAnaA L^OlOITIDC Cl LlF 

mente rivolto il suo violento - 

attacco all’attuale politica ^ • 

c»!iK..o:".‘'N"?n°nrb‘: QuodH Dcr 400 milioni 

biamo permettere che alcune ■” 

barriere economiche st.abili- — ^ ^ 

scano a lunga scadenza una aB^^B^BS ^^b ma 

divisione attraverso! Europa TrOWUQOfl Ili rfOVCllZO 

Noi abbiamo già visto nella Aa 

storia le conseguenze della ___ 

iYS‘’un"appciio°—"fa sua Si tratta di opere di Modigliani, Picasso, Leger, Rouault, Bara¬ 
punto ^un^toIm^p.irtXfar- ^ Sbandi artisti - 1/assicurazione non copre il danno 

mente grave — affinchè l.« ■ ~" 

divisione economica dell Eli- NIZZA. I —-Consiglio (juan- Modialiani. un ftouauìt. un Buf- «pur. Francoise Arnoul erano 
ropa sia ridotta il più possi- ti possiedono quadri d'aulore let. tre I.eofr. due Bracque. stati i tre ultimi clienti della 
bile. Io lancio un appello — nelle loro abitazioni della Co- qnoirro Diifj e cinque .Mirò: locanda, ieri sera, poche ore 

egli ha ril>etuto _ affinchè 'fx Amirra di prendere tutte cosi è composto lo sfraor.fi- prima che avvenisse il furto 

in un tnodo o nell'altro que- 'c precauzioni possibili. Temo nano bottino J ladri hanno Fino alle ore 1 20 i quadri si 
cirt rocco Aoonomiro c?a tart infatti che ci troviamo afl’ini- abbandonato un grande qua- trovavano al loro posto Lo 
' « . " I ... " t I 2 Ìo di «n’offpnsira ppnrrair lan- dro di Chagall — probcbilmen- arpra constatato persar.almen- 

1 diventare riafa da una banda magnifica- re perché troppo ingombran- re la vedova dt Paul Roux. do- 

lerabile ». La solenne dichia_- mente organizzata- Questo il fp — e tre altre tele: due di po una breve ispezione Alle 6 

razione del primo ministro, grido d'allarme lanciato dal Fernand I.pprr e una di .Ma- del mattino quando la donna 

accolta nel più profondo si- Procuratore della Repubblica ti.sse K" tutto quel che rimane ndiscese per farsi un raffè le 
lenzio d.a tutta la camera, di Sizza, dopo il clamoroso fur- della famosa collezione della pareti della sala da pranzo del 
ha suscit.ato la più vìvi emo- fo compmfo fa notte scorsa c "Colombe d'Or". la locanda di pianterreno erano vuote. 
zione' ' Saint-Paiil-de-Vence. ove ignoti Saint-Paul-de-Vrnce dov’è av- Come erano penetrati « Jc- 

Mo'nlro 5 ..iomalicti ci strcordinano 'colpo focanda? Sei più sem- 

.neiiire I giowiaiisvi SI prc- dn dei migliori pittori contem- Stamane un uomo mormòra- pi,ce de, modi' avevano tolto 
cjpitavano *^*9^ ,^ poronri rcFwfctj a 3 miliori dt ra con voce rorrn dtii «injjhior- rm retro a umi finr^Tra del 

per dare la nolizia, zi dlbat- ritiOri fr«inrhi e ctof* poco tnr- ^Ì; « ,'?ono rorinoro • Kra p?( 3 »ifrrr^no, nr^rnno prctÌrflf/> 

tito è proseguito, non meno no di 400 milioni di lire n.s Roux. il propnetano della un'apertura nella pprnana di 

interessante. L’pmozionP prodoffa «uffa Co- locanda e dei preziosi quadn Irono, servendosi di un trapa¬ 

li deputato laburista Don- Azzrrrra e in tutte la Fran- La .sua cnoosria appare pn'i che no. ed avevano fatto scartare il 
Ole, Uoalov ha rhiocto- * hari ^ tanfo più proftrjida in giustificata: infatti le tele era- vecchio lucchetto che chiudeva 

quanto .solfanfo otto aiorni fa no state a.s.stnirate per un ra- la finestra 
no gli aiaii unni cnianio il frano stati rrrbati o .Wenfonp .'orp a.«sai più limitato di quello R,„ché come si è detto i 
loro atteggiamento nei con- altri sette quadri di ingente effettivo: due o tre milioni d, rad^ri ^onabSo lanciato trà.- 
fronti dei sei e dei .sette? * valore in entrambi i casi la vecchi franchi". La collezione rimane una speranza di 


Il rieniitato lahiiricl.. non- Azzurra e in tutta la Fran- La sua cnaoscia appare più che 
is llc.-iìev ha chiesto* « han- ^ P*" profonda «n giustificata: infatti le tele era- 

1- c7'IT »- K* t -1 Q’ionto soltanto otto giorni fa no state a.s.s,curate per un ra- 


‘ night-club. ■: ^ 

De Gaulle sorto uscite per — fronti dei sei e dei .sette?» valore in entrambi i casi la "vecchi franchi". La collezione rimane wna sppran-a d- 

una passegi^aia tn auto nel HOLLYWOOD. I - Beverly golarc le sarà possibile otte- Nella sua risposta Macmil- misteriosa cane ha larorato in era gtata riunita in non meno smascherarli: la fotografia d- 
parco, /lanno tywuaio aeue Aadland, la ragazza 17ennc nere un permesso per lavora- lan non è stato meno espli- modo impecrobi/e, dando prò- di quoranra <3nm dai padre di rlienri scattata qualche 

jatfonc modello* un centro che si trovava con Errol FJynn re nel tempo lasciatole libero cito e ha conformato per la Mn’a?idana e dì Tina prr- Francis ^oux, Paul, che arerc Qj^rno fa dal padrone della Io- 

roolccnico e una lalterta e quando l aitore decedette per dalle lezioni prim.-i volta i contrasti e.si- 'oh pinstifìcaTe Inr- fatto del,a locanda un eremo fanda che si era insospettito 

sono rientrate al castello ver- un collasso cardiaco, ha denso l..a Aadland. doveva comin- rnr, nlì USA « Io n.in ^‘^^^ate i timori monlfesMti per arfi.tti famosi Quas, tutti arile loro mosse 1 due nomini 

SO le 11.15. di ritornare a scuola La deci- dare meicolcdl notte la sua car- autorità e dai collezioni- » Ji orerà ncevuti in momento 

Di che cosa parlavano nel sione della Aadland. che icn si riera di cantante In un - night P«*-^ stl pnrotl l.a Polizie francese, cambio di articoli.. di pnma j^gfifano dalla "Colombe 

frattemnn i loro maritU Non ^ iscntia ad una scuola di av- Club - di Hollywood, ma la po- que.sto argomento — egli l'Interpooì. i miglior, "segugi" necessità: rtno. ^lozioni, ajlog- ^.q „ verciò i loro volti ron 
trptt^po I foro ma ri ri Non professionale di Hol- lizia aveva avvertito la dire- ha detto — la ste.ssa lucidi- del "Qnoi des Orfevres" sono aio. ecc La "Colombe d'Or" « ..f.-hn: hf «LnT 

BV ero Un «« lywood in una classe corri- zione del locale che sarebbe in- tà e la stessa chiarezza di «*af> mobilitati per dare la car- aveva conservato, dopo la mor- ano ris r T ff a la . epna- 

preciso. l prODiemt. tn que- spondentc aH'ultimo anno di corsa nella perdita della li- niintì di vista che hanno su- furfanti dei quali tutta- tc di Paul Roux. ,1 suo carat- 'astone è abbastanza precisa e 

ati casi, vengono (tffronlatl Liceo, è dettata da ragioni pu- cenza se la Aadland si fosse . ria finora non si è trovata la tcre di museo e di ritrovo dt permetterà alle autorità inq;,,- 

dall’alto C pod sono esamina- ramente pratiche, in quanto so- esibita senza essere munita di f'*’ *• minima traccia. artisti celebri. reati di seguire una pista assai 

ti nei dettagli. Negli ambien-Ilo frequentando una scuola r«- regolare permesso di lavoro. Infine, il primo ministro, L'n Bonnard, due Picasso, un Bernard Buffet, Pierre Bros- precisa. 


luiviio e Ila vomviiiiaiu peri la —...... . .. - -, - giorno ja noi paoronr ama io- 

prim,-! volta i contrasti e«i- '«h da piwstificaTe lar- fatto del.a locanda nn eremo insospettito 

Stenti con gli USA «Io non ^“17''"^'’ ' . mcnlfesMti per arfi.tti famo.u Quas, tutti j uomini 

jsicnii con gii uo/\. « io non aufonra e dai collezioni- » quadri li aveva ricevuti tn . ritratti nel momento 

I onccrt Hire ohe e<«i ahhian.i _:_, , _ jj __ n j;_ sono siali niraii, nri mamrnio 


d'Or” e perciò i loro colti non 
.sono risibili. Tuttavia la segna- 
fazione è abbastanza precisa e 


merzagora 

sigilo dei ministri: do\Tanno 
essere messe a punto le di¬ 
chiarazioni pro^ammatiche 
che Tambroni farà nel pome¬ 
riggio di lunedì alle Camere e 
dovranno essere nomiati i sot¬ 
tosegretari; non è esclu.so che 
un’ulteriore riunione del con¬ 
siglio dei ministri si tenga 
lunedi mattina. 

Della lista dei sottosegretari 
.si è parlato ieri, nel cor.so del¬ 
la suaccennata riunione a piaz¬ 
za del Gesù tra -Moro. Tambro¬ 
ni, Salizzoni, Scaglia, (lui c 
Zelioli-Lanzini. Le candidature 
sono ancora una novantina. 
Risulta che l'inconsueto ritar¬ 
do nelle nomine dei sotto.se- 
grctari è stato dovuto anche 
al fatto che la lista originaria è 
stata scompaginata dall'annun¬ 
cio della nomina di Raimon¬ 
do Manzini alla direzione del- 
l’Ossert’afore romano. .Merco¬ 
ledì scorso, Manzini doveva es¬ 
sere eletto sottosegretario alla 
stampa nel governo italiano; 
quaiid’ecco che il Valicano ha 
fatto sapere che il deputato 
Man/ìni occorreva alla Santa 
Sede; c il governo italiano ha 
prontamente soprasseduto alle 
proprie decisioni. 

MORO IN CRISI Mentre il mi¬ 
nistero Tambroni si avvia ad 
un battesimo parlamentare 
che si prospetta estremamen¬ 
te incerto, va prendendo cor¬ 
po la crisi della segreteria 
della DC. La condotta di Moro 
è apparsa a.ssai e.sitantc e in¬ 
certa nelle ultime contingenzi*. 
Le incrediliili vicende del ri¬ 
tiro di Segni, il tentativo di 
stendere •un pietoso velo» 
sul fallimento del centro sini¬ 
stra. e infine il « caso » Mer- 
zagora-Piccioni hanno dato la 
impressione che la situazione 
stia .sfuggendo di mano al vin¬ 
citore del Congresso di Firen¬ 
ze. Anche i fanfaniani. ora, lo 
j accusano di irresoUitczzzi. Vi 
(* stato nn momento, ieri mat¬ 
tina. che In prospettiva di un 
ritiro di Moro è parsa concre- 
ti/zarsi. Poi le acque, almeno 
temporaneamenlo. .si sono pla¬ 
cate. In serala Moro è partilo 
per la n.ntìa Bari, per trascor¬ 
rervi il trrrh ond Anche que¬ 
sta partenza, proprio nelle 
giornate più delicafe per le 
sorti del governo, ha suscitato 
diversi commenti. 

Negli ultimi giorni Moro ha 
avuto due colloqui con i diri- 
gcnli dei partiti di centro-si¬ 
nistra; mercoledì con Oronz-o 
Reale e giovedì con Saragal. 
Ai Icaders del PRI e del PSDI, 
Moro ha chie.sto di tenere un 
atteggiamento di attesa nei 
confronti del governo Tam¬ 
broni. dando a questo tre 
mesi di tempo per qualificar¬ 
si in vista di una « riaper¬ 
tura del dialogo » por un mini¬ 
stero tripartito. Ma sia Reale 
sia Saragat gli hanno risposto 
negativamente. Saragat. in par¬ 
ticolare. ha (letto che il mono¬ 
colore rappresenta, a suo giu¬ 
dizio. « la peggiore delle so¬ 
luzioni della crisi;». «Il PSDI», 
ha aggiunto. « potrebbe anche 
c.saminnre l'eventualità di un 
atteggiamento di attesa verso 
un governo provvisorio. elTet- 
tivamentc di affari, incaricato 
di far approvare i bilanci; ma 
il ministero Tambroni non ha 
affatto queste caratteristiche 
E rcspcnmonto ». ha concluso. 

• non avrà successo ». Moro è 
andato poi a casa di Tambroni 
per riferirgli il cattivo esito 
dei suoi sondaggi. 

Per parte sua, Saragat ha 
! riferito in merito al suo collo 
qiiio con Moro alla Direzione 
(lei PSDI. In questa sede vi è 
stato chi (come Eugenio Rea¬ 
le!) ha .sostenuto il ritorno al 
centrismo quadripartito, e chi 
(come l’on. Preti) ha proposto 

• (li non a.ssiimere nei con¬ 
fronti del governo Tambroni 
ne.ssun atteggiamento apriori¬ 
stico e intempestivo ». Tutta¬ 
via, a quel che sembra, il 
PSDI resta .sulla negativa. In 
un articolo sul Punto, Saragat 
toma ad attaccare il monoco¬ 
lore pendolare, in.siste'ido per 
una soluzione di centro-.sini- 
stra con Pastensione del PSI. 
« E’ a.s<;oIiitamente necessa¬ 
rio », scrìve. « che democTatici 
sinceri come Parciardi e Scei¬ 
ba. ancor chiusi in una visione 
errala delle cose, se ne renda¬ 
no conto anch’essi prima che 
sia troppo tardi ». Come si 
vede, anche Saragat. come «ià 
La Malfa, chiede aiuto al • de 
mocratico .«inrero » Seelha per 
il centro-sinistra. 

IL P.D.I. VOTERÀ' CONTRO 

L’on. Patrissi. membro della 
Direzione del PDI, ha confer¬ 
mato ieri ai giornalisti l’atteg¬ 
giamento intransigente dei 
monarchici nei confronti del 
governo Tambroni. Patrissi ha 
aggiunto che. a suo parere, è 

• estremamente improbabile » 
che le dichiarazioni program¬ 
matiche di Tambroni possano 
es.serc tali da far cambiare 
atteggiamento al PDI nei suoi 
confronti: l'esponente monar¬ 
chico ha anche e.scluso che 
deputali del PDI possano vo¬ 
tare in maniera difforme dalla 
direttiva del partito 

La situazione, insomma, è 
sempre allo stesso punto: .«olo 
il MSI appare disposto a dare 
il suo • sì ». E’ già stato fatto 
sapere che. se il governo pav 
serà coi soli voti missini e 
con qualche voto sparso. Tam¬ 
broni rimetterà alla Direzione 
d c. la decisione circa le sue 
dimissioni. Se il governo ca¬ 
desse. i nomi che «drcolavano 
ieri come pos.sibiIi candidati 
per un nuovo tentativo erano 
quelli di Gonella e di Seelha. 
e anche quello di Tariani. che 
sarebbe sostenuto da una forte 
ala dorotea 

R EGGAN E 

.sembloa Generale debba riu¬ 
nirsi in sessione straordina¬ 
ria per discutere degli espe¬ 


rimenti atomici. 

La se.s.sioiie si terrà so al¬ 
meno 42 paesi, la niaggio- 
lanza. si (Jichiarerà favoic- 
vole entro il 14 aprile. 

Ventulue paesi delPA-sia c 
dell’Afnca .si sono già pro- 
minciati a favore della con¬ 
vocazione Il .segretario ge¬ 
nerale attende le ri.'poste 
degli altri paesi. 

A Rabat, il primo ministro 
e ministro degli esteri ma¬ 
rocchino. Abilallah Ibraliim 
ha dichiarato; « La seconda 
esplosione atomica francese 
aggrava una situazione già 
grave. 11 governo francese 
col suo gesto di sfida aH’nr- 
eanizzazione delle Nazioni 
l'nite ne ha minato l’autorità 
morale suscitando inoltre la 
indignazione del continente 
africano. La scelta stessa di 
Reggane die. all'epoca del 
prolettorato, figurava sulle 
carte gcografìclie francesi co¬ 
me facente parte integrante 
del territorio nazionale ma¬ 
rocchino. costituisce una 
nuova provocazione al Ma¬ 
rocco ». 

Burghiba. dal canto suo, 
ha espresso una dura con¬ 
danna del gesto francese, 
compiuto — egli lia detto — 
« mentre in ogni parte del 
mondo si registia, e giusta- 
mente, uno stato (ii crescente 
tensione a cnu.-a della bom- 
l)a atomica, mentre da cin- 
(|Ue anni e mezzo alle nostre 
frontieie si svolge una guer- 
la senza mìsencordia, nel 
nioniento in cui i jiopoli 
d‘.-\frica SI trovano al bivio 
e si dirigono ver.so la pro¬ 
sperità. nel momento in cui 
[un popolo africano sulii.-ce 
la peggiore delle oppre-.sioni, 
le peggiori sopercliieric per 
il semplice fatto di avere la 
pelle nera ». 

Il pre.siik'iite ilella Lega 
araba. Klialil E| Kallnl ha 
convocati) per domani un.i 
riunione del Consiglio Ti 
quanto resperirnento france¬ 
se mette in pericolo la pace 
(leirAfrica. La Francia sfida 
l'opinione pubblica mondiale. 

Con malcelato disappunto 
i circoli ufficiali francesi 
Itanno appreso stasera die 
la conferenza pan-africa’ia, 
die si riunirà ad z\ccra dal 
7 al 9 aprile pros.s\mi. di¬ 
scuterà le misure da adot¬ 
tare in proposito contro il 
governo di Parigi. 

A Tokio, il governo giaj)- 
pone.se ha fatto sapere clic 
protestcìa ufficialmente jires- 
so la Francia. .Scmpie a 
Tokio il Consiglio guip- 
ponc.se per la proibizione 
delle armi atomiche e allo 
idrogeno lia diramato stama¬ 
ne una dichiarazione nella 
quale si critica vivamente fa 
seconda esplosione atomica 
francese nel Saliaia. 

Il direttore del Consiglio, 
.Ma.saliaru llatanaka. ha det¬ 
to die l’esperimento « e mol¬ 
to riprovevole e rappresenta 
un duro colpo per le nazio¬ 
ni. die. specialmente a Gi¬ 
nevra, stanno negoziando la 
fine degli esperimenti nu¬ 
cleari ». Egli ha aggiunto 
die la prova atomica fran¬ 
cese rappresenta « un atto 
dì sfida nei confronti dei po¬ 
poli seniicoloniali dcII’zXfrica 
e dcH’zXsia che hanno niaiii- 
fc.stato la loro tlecisa oppo¬ 
sizione agli esperimenti ato¬ 
mici francesi », 

li canonico dellà cattedia- 
le di San Paolo di Londia 
.Folin Collins, presidente df*! 
movimento per il di.sarnio 
nucleare, ha chiesto a De 
Gallile di cc.s.sare (ili e.spe- 
rimenti atomici nel Saliara, 

In un telegramma il ca¬ 
nonico così .«1 e.sprini**: « II 
pre.stigio della Francia non 
.sarà accresciuto dalla vo- 
.stra insistenza nel voler par¬ 
tecipare alia corsa midearc. 

Protesta 
del Movimento 
della pace 
italiano 


La viva emozione susc.tata 
n Italia dairanniinc o di una 
.'Cconda esplosione atomica 
nel Sahar.a trova r.scontro in 
lina netta presa di posizione 
del Movimento italiano delia 
Pace - Per :I momento in cui 
avi. ere — dot’o tra l’altro 
•lel comun cato — Io sropp-.o 
d. Reircrtne sment sce !a vo- 
Itinta d 5*ens va che in ba.'e 
ad avvemnient; recent ss mi 
i|iiaicuno a\eva po'uto attr- 
1)0.re r.I Go’.emo fr.ancese Di 
altra par’e i! significato dell.» 
scoppio V ene chi.ar.to da. ter¬ 
ni ni stess in cui ne e strio 
d.ato Pannunz o- ta «econda 
bomba trancese non ha nes¬ 
sun salore strates co immedia¬ 
to ma presuppone la volontà 
d andare asanti sulla v.a dei¬ 
le e.splosioni sperimenta); fino 
a che non si ottenga "un'arma 
operat.va " 

Dopo aver «o'tol reato il ca¬ 
rattere d; sabotaggio che lo 
esper mento assume mentre 
sta per racciuncersi l’accordo 
sulla sospen.s one del!# espio- 
sion. atom che il comunicato 
aijsp ca che •) governo italia¬ 
no sappia far s*alere presso ;1 
governo francese findignaz o_ 
ne del popolo tabano 

Dal carco «no invece il Mi¬ 
ri .«'ero italiano della D fe.«a 
c fa sapere, a’traaerso un 
comiirica'o ufficiaie. che 1 
«er.t' nel'.a ree one d Reggane 
- spirano dee samente in dire¬ 
zione E«t - e qu ndi gl: .tal ani 
«ono inv.t.at- a non preoccu- 
p:-r«i -Anche in ques'a oc¬ 
casione — afferma tranqu lia- 
mente il M'nìfero — si pnè 
r tenere che non si debba re- 
jiidrare n Ital a alcun an. 
mento apprezzab !e del!» :a- 
iioa't vi*.^ am.b en*e - 


VITKSIm* KFI< III 1% airr,,..re 
Miseri- Melllln >1imi»re t-.p 

1-, riti, al n 24.1 a,*l Krgi.fro 
Slamp» dr-i rrirnin-l- .1i R- rrs 

» L* I' N I 1 4 • «uI'-tizt-ti ,ne a 
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